
SANDRA MONDAINI, CORRADO E MARISA DEL FRATE NELLA «TROTTOLA» TELEVISIVA 


Loro, Sandra Mnndalnl e Maiiaa Del Frate; lui, Corrado. Duo . soubrettcs • nel senso più attuale della parola, vale a ^ cantanti e 
attrici e ballerine, brave e versatlU quanto richiede uno spettacolo di varietà; ed un presentatore abile e ^rbato, coUaudato orm^ da 
decine di trasmissioni alla radio e aUa TV, e capace anche lui di far di tutto, dall’Imitazione allo < sketch ». Tre nomi pCT «La trot- 
loia » una trasmissione che, divenuta popolare negli anni scorsi attraverso 1 microfoni della r^o, è approdata ora sul teleschermi, e 
vi rimarrà per allietare le serate estive di chi è rimasto a casa e di chi si gode le vacanze sulle spiagge o In montagna (Foto Farobota) 
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calendario 

dal 25 al 31 luglio 


25 


• Domenica - S. Giacomo 
apostolo 

Altri santi: Cristoforo. Valen¬ 
tina vergine. 

/{ sole a Milano sorge alle 4^ 
e tramonta alle 20; a Roma 
sorge alle 4^ e tramonta alle 
19.36; a Palermo sorge alle 5,04 
e Iramonia alle I9.is. 

Pensiero del ^omo. H sapere 
ha due estremi che si toccano: 
la pura ignoranza naturale, in 
cui si trovano tutti gli uomini 
nascendo: e l’altro estremo 
delle grandi anime, che aven¬ 
do saputo tutto ciò che era 
umanamente possibile di sa¬ 
pere. confessano di nwi sape¬ 
re niente. 


26 • 1 iineHì . S. Anna 

Altri santi: Olimpio e Giacinto 
martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 4,59 
e tramonta alle 19.59; a Roma 
sorge alle 4,57 e tramonta alle 
19.B: a Palermo sorge alle 5,04 
e tramonta alle I9j3. 

Pensiero del gkirso. La sovra¬ 
nità d'un uomo é nascosta 
nella scienza. 


27 


- Martedì • S. CclesUno I 
papa 

Altri santi; Pantaleone, Mauro 
vescovo. 

/I sole a Milano sorge alle 5 
e tramonta alle I9jt: a Roma 
sorge alte 4.58 e tramonta alle 
I9M. a Palermo sorge alte 5,05 
e tramonta alle 19,22. 

Pensiero del giorno. Lo sciocco 
ha un gran vanlaiaio sul- 
|•uo^H) d ingegno: c^i è sem¬ 
pre contento di se stesso. 


28 • Mercoledì • S. Nazario 

Altri santi: Vittore I papa. 
Celso martire. 

Il sole a Milano sorge alle S.OI 
e tramonta alle 19,57: a Roma 
sorge alle 4.59 e tramonta alle 
19.33; a Palermo sorge alle 5.06 
e tramonta alle 19JI. 

Pensiero del giorno. Ottimo è 
quel maestro che. poco inse¬ 
gnando. fa nascere netralunno 
una vo^ia grande d’imparare. 


OC • Giovedì - s. Marta ver- 
* ^ glne 

Altri santi: Beatrice martire. 
Lupo. 

// sole a Milatto sorge alle 5.02 
e tramonta alle 19,56; a Roma 
sorge alle 5 e tramonta alle 
f9j2: a Palermo sorge alte 5.07 
e tramonta alle I9 ,m. 

Pensiero del gtorno- Senza 
una grande abne^tone. sen¬ 
za un grande animo e senza 
poesia non si è un bravo sol¬ 
dato. non si i un buon prete, 
non si ò maestro ed educatore 
degli uominì- 


0 Q - Venerdì * S. RuBno mar- 

Altri santi: Giulitia martire. 
Orso vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 5,03 
e tramonta alle I9j4: a Roma 
sorge alle 5J)1 e tramonta alle 
19.31: a Palermo sorge alle 5,08 
e tramonta alle 19.19. 

Pensiero del giorno- O^i rive¬ 
lazione d'un segreto e colpa 
di chi i'ha coniìuto. 


31 


• Sabato - S. Ignazio con¬ 
fessore 

Alni santi; Fabiano martire. 
Germano vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 5,05 
e tramonta alle 1953: a Roma 
sorga alle 5.02 e tramonta alle 
I9.5>; a Palermo sorge alle 5,08 
e tramonta alle 19,18. 
pcBslero del glorBO. Le verità 
scoperte dalPintelligenza re¬ 
stano sterilì. Solo il cuore è. 
capace di fecondare i suoi so- 
gfdTEsso versa la vita in quel 
che ama; è il sentimento che 
getta il seme del bene nei 
mondo. 


ci scrivono 


Voroscopo 


La nobile arte 

« Dopo aver visto quel grossolano 
spettacolo di pugni che è stato l’in¬ 
contro tra Rinaldi e Gumpert, tra¬ 
smesso in cronaca diretta dalla tele¬ 
visione, ho ricordato con ironia una 
recente cunversazicme radiofonica di 
Giovanni Artieri, che parlava delle 
“ nobili " orìgini del pugilato. Le cose 
sono davvero mutate! & potete, pub¬ 
blicate quel brano, che può essere 
istruttivo » (Giacomo S. - Milano). 

Lord George Bvron, in una dedica 
del suo poema 11 corsaro al proprio 
maestro di pugilato, un certo Jack 
Johnson, paragonava l'arte dei pugni 
a quella di scrivere versi. Da allora, 
sino alla vigilia della prima guerra mondiale, in Gran Breta^ 
e in Europa, la boxe venne d^nita apertamente come la • nobile 
arte della difesa personale ». La boxe fu detta • nobile > perché a 
stabilirne le prime regole ed a praticarla furono i nobili e gli 
appartenenti a certe classi privilegiale. Ancora oggi un incontro 
di pugilato si svolge con le regole stabilite nel 1886 dal marchese 
di Queensberry che si occupò tutta la vita di questo sport, so¬ 
prattutto per distoglierlo dal professionismo, cioè dal suo sfrut¬ 
tamento come spettacolo. Le regole del combattimento (assalti 
di tre minuti con un minuto di intervallo; pugni ricoperti con 
guanti di cuoio; dimensioni del palco per l'incontro; compiti 
del terzo uomo sul ring, cioè l'arbitro; conteggio di dieci’ secondi 
prima di dichiarare perdente il pugile abbattuto; objfUght dei 
due avversari, ecc.), tutto ciò che oggi forma il codice della boxe, 
venne fissato da quel nobile inglese, che contribuì efficacemente 
a far dichiarare illegali i combattimenti a pugni scoperti, gene¬ 
ralmente praticati clandestinamente per alimentare la r>assione 
per le scommesse. Gli attuali tifosi del pugilato stupiranno nel- 
l'apprendere che uno dei colpi proibiti dal regolamento della 
. nobile arte » era quello diretto alla punta del mento, capace di 
provocare la perdila temporanea dei sensi. In pratica veniva 
eliminalo il • knock-out » c bisogna dire che i pugili di quei /empi 
si a//enevano alle prescrizioni, se un combattimento a New Or¬ 
leans nel 1893, tra Bowen e Burke durò HO rounds, e cioè 7 ore 
e 20 minuti. L'incontro tra Clay e Liston. invece, il più rapido 
nella storia degli scontri per il titolo mondiale dei pesi massimi, 
è durato un solo minuto. 



Parole straniere 

c Non sono d'accordo con le 
vostre opinioni sulla “ lingua 
parlata ". Io disapprovo la ma¬ 
nia dilagante di adoperare ter¬ 
mini esotici (e sp^ialmente an¬ 
glosassoni) a cui si assoggetta 
anche la RAI. Lasciamo pure 
questi termini alla ristretta ca¬ 
tegorìa dei giovani vacui ed esi¬ 
bizionisti e delle persone snob. 
E* giusto sintetizzare ed orga¬ 
nizzare la nostra lingua secon¬ 
do le crescenti esigenze della 
moderna epoca, rna sempre 
adoperando termini nostrani, 
altrimenti finiremo da\'vero 
per... parlare un’altra lin^a » 
(Roberto Olivieri - Napoli). 

La prudenza che ci guida nel 
rispondere alle questioni lette¬ 
rarie e linguistiche non evita 
tuttavia di essere fraintesi e 
di suscitare interventi discor¬ 
di. De opinioni sono molteplici 
soprattutto quando si discute 
di parole che sono palrirrionio 
comune e che quindi coinvol¬ 
gono ciascuno di noi. A ciò si 
aggiunge la necessaria conci¬ 
sione delle nostre risposte che 
possono a volte apparire- trop¬ 


po recise. Sarebbe facile, co¬ 
munque, ritorcere il rilievo che 
ci viene mosso, notando, nel¬ 
la lettera che pubblichiamo, 
l'uso di snob, che è termine 
di orìgine inglese; però snob 
è rapido, efficace, comprensi¬ 
bile. Possiamo cosi imbastire 
la rtosfro difesa. Ci sono pa¬ 
role che è impossibile sosti¬ 
tuire. Il morulo è Sfato invaso 
da forme, oggetti, tecniche, abi¬ 
tudini, costumi originali, di 
cui non possiamo più fare a 
meno. E' sorta una nuova ci¬ 
viltà che si esprime con pa¬ 
role nuove. E le parole antiche, 
anche quando sembrano con¬ 
grue, non esauriscono mai com¬ 
pletamente i signi/icflfi attuali.^ 
Il no.<itro Paese, rimasto un po' 
troppo a lungo ancorato a 
strutture antiquate, è stalo im- 
provi'isamente implicato net 
rapido processo di trasforma¬ 
zione, che ha provocato squi¬ 
libri e convulsioni e ne ha al¬ 
terato l'evoluzione linguistica, 
ostacolata anche, tra l'altro, 
dalle suggestioni dell’esotismo. 
Non serve tuttavia brontolare 
ed agitare le armi polverose del¬ 
l’intransigenza nostalgica. Biso¬ 


gna piuttosto rinnovarsi inte¬ 
riormente senza rinnegare le 
misure tradizionali, bisogna ri¬ 
scoprire le nuove cose da dire, 
e insieme nasceranno parole 
nuove, parole nostre. 


Fedeli di Vitorchlano 

a Durante la telecronaca in 
occasione deirarrivo a Roma 
del Presidente cileno Frei, il 
cronista notò che il benvenuto 
airospite era stato dato, con 
alcuni squilli di tromba, dai 
* Fedeli di Vitorchiano Poi¬ 
ché non è la prima volta che 
li sento nominare, vorrei ^- 
pere dii sono questi “ Fedeli " 
dall’appellativo tanto singola¬ 
re» (Cecilia M. - Temi). 

Vitorchiano è un piccolo 
paese, quasi soltanto una for¬ 
tezza. in provincia di Viterbo. 

Il borgo è di antica origine, 
ma la sua notorietà risale ad 
un privilegio del 1202 quando 
Vitorchiano fu rivendicato al¬ 
la Chiesa da Innocenzo III che 
curò la sistemazione territo¬ 
riale del Patrimonio di San 
Pietro. Per te grandi prove di 
fedeltà. Vitorchiano fu elevato 
a feudo del Senato di Roma 
ed ottenne la facoltà di inviare 
ogni armo dieci /amigli al su¬ 
premo magistrato di Roma. A 
questo privilegio furono appor¬ 
tate, nel corso dei secoli, al¬ 
cune modifiche, ma ancora og¬ 
gi nel loro tradizionale costu- \ 
me. i • Fedeli di Vitorchiano » | 
(o a del Campidoglio •) presta- \ 
no servizio di scorta al gonfa¬ 
lone della città nelle cerimonie. 

Testimoni oculari 

a Sono tanto curioso di sa¬ 
pere come faccia la TV ad ave¬ 
re sempre pronti i film, quale 
che sia rargomcnto ed anche 
se si tratta di eventi storici 
remotissimi. E’ mai possibile 
che taluni combattimenti fu¬ 
rentissimi fossero subito fil¬ 
mati da operatori niente af¬ 
fatto preoccupati della guer¬ 
ra? • (Fausto di Ruocco - 
Monza). 

La RAJ possiede una vastis¬ 
sima cineteca da cui trae le 
immagini necessarie ad illu¬ 
strare i vari servizi di carat¬ 
tere storico o giornalistico. 
Quando questa cineteca è in¬ 
sufficiente, si fa ricorso alle 
cineteche specializzate, alle bi¬ 
blioteche, per la documentazio¬ 
ne grafica, alle numerose rac¬ 
colte fotografiche, pubbliche e 
private. Di solito, la profes¬ 
sione giornalistica si esercita, 
per così dire, su due piedi; 
l'aliualità è un'imperiosa esi¬ 
genza che costrìnge a rivestire 
immediatamente di immagini 
la notizia, a tradurla cioè nel 
linguaggio felcvisivo. perché il 
pubblico ne sia informato al 
più presto. Altre volle, invece, 
è possibile anficipare l'avveni- 
mento: per l'elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, ad 
esempio, erano già pronte le 
biografie filmate dei probabili 
candidali. Se è necessario illu¬ 
strare vicende anteriori all'in¬ 
venzione del cinema e della fo¬ 
tografia, oppure eventi di cui 
non esistono simili documenti, 
si ricorre a soluzioni grafiche, 
a disegni, a dipinti. Infine, 
quando è possibile senza tur¬ 
are il tono delta narrazione, 
ci si avvale di sequenze dei 
cosiddetti film storili. In quan¬ 
to ai corrispondenti di guerra, 
essi operano realmente in pri¬ 
ma linea, accanto ai fanti nelle 
trincee e sotto i bombardamen¬ 
ti, per dare testimonianza con 
la macchina fotografica o con 
la penna delta immane tragedia 
della guerro. Alcuni di loro 
sono diventati famosi: altri 
sono rimasti uccisi. Restano 
tuttavia quelle incredibili im¬ 
magini. che ci ammoniscono e 
ci fanno tremare. 


ARIETE — Cereate <U vincere 
la vostra natura Indecisa e vo¬ 
lubile. se volete raccogliere U 
benefldo del vostri sforzi. VI 
si presenteranno occaalonl per 
una collaborazione-, tuttavia 
aprite bene gU occhi e rende¬ 
tevi conto della situazione. Gior¬ 
ni fausti 2S e 27. 

TORO — Propressi sul lavoro. 
Siate più colmi e non losctalevl 
trovoloerr dal nervosltmo. Col¬ 
loquio utile per affari o eoUa- 
boroeione. Non dote oscolto opll 
omld. non sempre disinteressati. 
Asiane nei giorni M e 30. 

OEMELLI — Una severa vigi¬ 
lanza risolverà In gran parte I 
vostri assilli ; dovrete cambiare 
abitudini e rivedere e ritocca¬ 
re molti plant, affinché diano 
risultati concreti. ASermazloDe 
coUegata al giudizio favorevole 
di una persona altolocata. Gior¬ 
ni felici: 25. 27 e 29. 

CANCRO — Viopfflatc e osate 
senza Incertezze e rimpianti. Sia¬ 
te pronti a riprendere la lotto 
che vi condurrà certamente al¬ 
lo vittoria finale. Non dichlo- 
rote 11 vostro pensiero olla per¬ 
sona amata. Evitate 1 colpi d’arlo 
olle spaile. Badate oit'amblente 
che vi circonda. Decisioni nel 
giorni 28 e 31. 

LEONE — Occorre più prudenza 
e spirito comprensivo se vorre¬ 
te raggiungere i voetrl scopi. 
Dovrete fare molti passi primi 
di trovare chi vi darà aiuto. 
Facilità neU'attuare un nuovo 
programma. Problemi da risol¬ 
vere nella sfera affettiva. Agi¬ 
te Il giorno 31. 

VERGINE — VI chiederanno dei 
/avori che sarà meglio fare. In¬ 
viti da accettare. Evitate la dif- 
fldensa, il nervosismo s lindi- 
screzione. fi momento 4 parti- 
coIarmenCe /siici sia per Io 
s/rultamcnto degli affari in cor¬ 
so, sia per le nuove imprese. 
Giorni favorevoli: 26 e 29. 

BILANCIA — Siate irremovibili 
e non accettate per nessun mo¬ 
tivo deliberazioni arbitrarle nei 
vostri confronti. Proposta da 
ascoltare, con ponderazione. Ta¬ 
gliate corto con certi noiosi. 
Colloquio utile, dal quale scatu¬ 
riranno azioni ricure. Agite nel 
giorni 27 , 28 e 29. 

SCORPIONE — Prudenza nelle 
questioni senllmentall e negli 
spostamenti. Agite con lotto e 
gentilezza, se volete ottenere 
qHello che 11 cuore desidera. Raf¬ 
forzamento delle posizioni so¬ 
ciali. domi utili; 28 , 28 e 30. 

SAGITTARIO — AacolUte e se¬ 
guite 1 consigli di un amico 
sincero. Nervosismo da control¬ 
lare per non creare dei guai 
maggiori. Mneertezza non vi 
aiuterà e non faciliterà lo svol¬ 
gimento di un affare Importan¬ 
te. Sollecitate, e non acconten¬ 
tatevi di promesse. Buoni 1 gior¬ 
ni 27 e SI. 

CAPRICORNO — Siate cauti 
nelle porole c In certi casi affi¬ 
datevi agli scritti. Vanteggi sul 
lavoro; comunque non adagia¬ 
tevi Sugli allori. Le ore di ripo¬ 
so debbono essere oumentate. 
Inviti do accettare. Giorni favo¬ 
revoli; 26 e 28. 

ACQUARIO — Sappiate organla- 
zare meglio 1 vostri affari, c 
rtaolvere le difficoltà. Non sba¬ 
glierete tattica ae farete atto 
di Bottomisrione. Salute discre¬ 
ta, ma attenzione a qualche 
imprudenza. Giorni fausti: 27 

e So. 

PESCI — CI saranno delle la¬ 
cune e del stlenrl strani su oi- 
cunl fatti che vi Interessano. 
Lanccrete un plano inteUigen- 
te c protlco, ma cozzerete con¬ 
tro la mediocrità di un supe¬ 
riore. 51ate cauti e pazienti; ot¬ 
terrete il successo. Giorni favo- 
revoU- 28. 29 e 21. 

Tommaso Palamldessi 


ABBONAMENTI ALLA RADIO E ALLA TV 

Avvito agli abbonati alla radio o alla 
tolevitiono cho non hanno ancora offot- 
tuato il vofsamanto dalla soconda rata 
somostrala o dolla torxa rata trìmostralo. 

Radio 2* rata semestrale L 1250 

3* rata trimestrale L 550 

TV 2* rata semestrale l. 5125 

3* rata trimestrale L 5190 

Ad evitare Tappiicazìone delle soprat¬ 
tasse erariali previste dalle disposizioni 
di legge. Il versamento della 2* rata 
semestrale e della 3* rata trimestrale 
deve essere effettuato entro II 51 luglio. 
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...è tempo di passare 
ai moderni rasoi di precisione Gillette! 


Anche i migliori rasoi invecchiano! Il vostro rasoio non 
risponde più ai requisiti di una rasatura di precisione. 
Confrontatelo con i due ultimi modelli di rasoi Gillette. 
A voi la scelta! 

SLIM il rasoio “nuovo stile”. Elegante, moderno, perfet¬ 
tamente bilanciato e dotato di un angolo di rasatura 
della massima efficienza. SLIM rende più precisa e 
confortevole la rasatura Gillette. 

SLIM Gillette, in un elegante astuccio, con lame Silver, 

L. 600. 

REGOLABLE il rasoio “su misura”. Il suo meccanismo 
di regolazione permette di scegliere tra nove “toni di 
rasatura” quello più adatto per ogni tipo di barba, anche 
la più difficile. 

REGOLABLE Gillette, in un elegante astuccio, con lame 
Silver, L. 1.200. 



solo Gillette ha la formula della rasatura perfetta! 




























Vavvocato 
di tutti 


I balconi sporgenU 


fiusmiT 




« Nella zona in cui abito U 
regolamento edilizio cittadino 
esige che gli edifici siano di¬ 
stanziati gli uni dagli altri di 
almeno dieci metri. Ora suc¬ 
cede che un vicino sta erigen¬ 
do una grande fabbrica, sul 
proprio suolo, in cemento ar¬ 
mato lungo il lato destro del 
nostro condominio. Oggi come 
oggi (le distanze non si pos¬ 
sono ancora misurare esatta¬ 
mente), i pilastri di sostegno 
dell’edificio del vicino distano 
appunto dieci metri dal muro 
perimetrale del fabbricato no¬ 
stro. Ma il vicino, a partire dal 
primo piano e andando in su. 
sta costruendo l’ossatura dei 
futuri numerosissimi balconi, 
e si tratta di un'ossatura al¬ 
larmante perché si spiorge al- 
l'infuori per almeno un metro 
e mezzo. Alla nostra osserva¬ 
zione. che con ciò si viola il 
regolamento edilizio, il vicino 
ha risposto arro^ntemente 
due cose: primo. <me già noi 
eravamo stati i primi a violare 
le distanze, avendo costruito a 
quattro metri (invece che a 
cinque metri) da) confine co^ 
mune; secondo, che in ogrii 
caso i balconi non " fanno di¬ 
stanza ’. perché la distanza tra 
gli edifici si calcola tra i muri 
perimetrali. Come dobbiamo 
regolarci, avvocato? • (Ennio G. 

• Napoli). 

Il primo argomento portato 
dal Sho vicino non vale. In 
sede di interpretazione deU’ari. 
873 cod. civ. è ormai univer¬ 
salmente ammesso che colui il 
quale costruisce per primo può 
farlo anche a distanza infe¬ 
riore alla metà dal confine: 
vorrà dire che il vicino, co¬ 
struendo per secondo, si farà 
eventualmente risarcire per 
quel tanto di cui dovrà arre¬ 
trarsi in più sul proprio fondo, 
oppure estenderà la sua costru¬ 
itone sino ad attuare una per¬ 
fetta aderenza (o addirittura 
lina comunione di murot con 
l'edificio eretto per primo. Co- 
■nunque. su questo argomento 
del cast detto « diritto di pre- 
veni.ione ■ tornerò a parlare 
più diffusamente in altra occa¬ 
sione. Quanto al secondo argo¬ 
mento, a me sembra che il 
Suo vicino abbia egualmente 
torto. Indubbiamente la distan¬ 
za tra edifici si misura, di re¬ 
gola, dall'uno all'altro muro, 
senza tener conto degli • spor¬ 
ti » (balconi, cariatidi o corni¬ 
cioni che sianof. Ma la giuri¬ 
sprudenza giustamente ritiene 
che questa regola valga soltan¬ 
to se gli sporti non siano tali, 
per numero e per invadenza, 
da fare sì che l’edificio, nel 
suo complesso, venga oggetti¬ 
vamente ad essere come pro¬ 
lungato in avanti. 

Nembo KM 

. I! mìo ragazzo e accanito 
lettore delle avventure di un 
certo Nembo Kid, un individuo 
semisvestito, dotato di 'ultra¬ 
poteri ", che ne combina di tut¬ 
ti i colorì, ^gna continuamen¬ 
te di imitare il grande Nembo. 
Non le sembra che coloro che 
mettono in circolazione qu^ti 
racconti compiano il delitto di 
istigazione a delinquere?» (Al¬ 
ma G. • Napoli). 

A prescindere che il buon 
\embo Kid è semivestito ed 
usa solitamente i suoi ultra¬ 
poteri a soHievo delle sofferen¬ 
ze delle vedove e degli orfani, 
le sue imprese non sono tali da 
poter essere riprodotte da per¬ 
sone normali. L'istigazione a 
delinquere se c'è, vale solo per 
soggetti dotati anch'essi di ul- 
irapoteri. Suo figlio non si 
chiama, per caso. Baiman? 


dì STEFANO JACOMUZZI 


Una storia ed una enciclopedia monografica di 
tutti gli sport olimpionici, di quelli legati all'in- 
dustria dei motori, e all'alpinismo. Un reperto¬ 
rio tecnico e una storia vìva, umana e sociale 
della vicenda sportiva raccomandata finora al¬ 
le fuggevoli cronache del giornalismo, esplo¬ 
rata anche nei suoi complessi legami con la sto¬ 
ria degli stati e con la moderna civiltà dì massa. 


Alpinismo-Atletica leggera-Atletica pesante-Automobilismo 
- Base-ball - Bocce - Calcio - Canottaggio - Ciclismo - Equità- 
zlone - Ginnastica - Golf - Hockey (su ghiaccio, pista e prato) - 
Ippica - Motociclismo - Motonautica ■ Nuoto e tuffi - Pallacane¬ 
stro - Pallanuoto - Pallavolo - Pattinaggio (ghiaccio e rotelle) ■ 
Pugilato - Rugby - Scherma - Sci e guidoslitta - Storia delle 
Olimpiadi - Tennis - Vela e sport marinareschi in genere. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


UTET - CORSO RAFFAELLO 28 - TORI NO 


Prego farmi avere in visione, senza impegno, opu¬ 
scolo iilustrativo : GLI SPORT 


a. g. 


il tecnico 


Amplincator* 

•tarao bicanala 

« Recentemente ho costrui¬ 
to. copiandone io schema da 
una rivista, un amplificatore 
stereo bicanale: di detto am¬ 
plificatore un altoparlante fun¬ 
ziona benissimo, mentre quel¬ 
lo dei toni alti al massimo vo¬ 
lume produce un suono flebile 
e distorto. Faccio notare che 
rampiificatore, io mancanza di 
dischi stereofonici, funziona 
con quelli monofonici. Deside¬ 
rerei avere qualche consiglio in 
merito * (Sig. Franco Venturi¬ 
ni - Mantova). 

L'amplificatore che Ella de¬ 
scrive nella Sua lettera e del 
quale ha anche allegato _ lo 
schema, non è stereofonico. 
Infatti esso possiede un unico 
canale di amplificazione che 
alimenta i due altoparlanti. 
L'altoparlante di diametro 
maggiore è direttamente con¬ 
nesso al trasformatore di usci¬ 
ta ed è destinato a riprodurre 
le note basse e medie. 

L’altoparlante più piccolo è 
connesso a questo trasforma¬ 
tore attraverso un condensato- 
re di forte capacità e serve a 
riprodurre le frequenze più 
alle della gamma acustica. In¬ 
fatti il condensatore offre una 
impedenza tanto più bassa 
quanto più alta è la frequenza 
del segnale che lo percorre: ne 
consegue che il suono emesso 
dall'altoparlante piccolo ha un 
forte contenuto di note alte e 
presenta quindi le caratteristi¬ 
che da Lei descritte. In parti¬ 
colare l'energia sonora emessa 
da questo è molto più 

bassa di quella delValtoparlan- 
te principale poiché il contenu¬ 
to energetico della musica è 
concentrato sulle note basse e 
medie. 

Ragittraiioni 
$u nastro magnotieo 

a Avendo registrato su na¬ 
stro magnetico delle composi¬ 
zioni dì musica classica, desi¬ 
dererei sapere quanto tempo 
possono durare dette registra¬ 


zioni senza alterarsi; premet¬ 
to che nella conservazione dei 
nastri ho usalo le normali pre¬ 
cauzioni e cioè pulitura pe¬ 
riodica a secco e deposito 
nelle scatole della Casa pro¬ 
duttrice. 

Gradirei inoltre sapere se 
sia opportuno, prima che det¬ 
te registrazioni pe|{giorino, ri¬ 
produrle su nastn nuovi uti¬ 
lizzando per questa operazio¬ 
ne due registratori » (Sig. Car¬ 
lo Andreoni - Forlì). 

Una registrazione effettuata 
su nastro magnetico dura per 
un tempo praticamente 
rafo. Registrazioni effettuate da 
oltre dieci anni sono oggi ri- 
producibili fedelmente senza 
apparenti distorsioni. 

La sconsigliamo di riversare 
le Sue registrazioni su nastro 
nuovo; andrebbe incontro a 
sicure perdite delle alte fre¬ 
quenze e ad aumento della di¬ 
storsione e del rumore pro¬ 
prio di fondo. Solo magnato- 
foni ad alta fedeltà o profes¬ 
sionali permettono riversa¬ 
menti quasi identici alle ri- 
produzioni originali. Continui 
pure ad osservare le precau¬ 
zioni prescritte dalle Case for¬ 
nitrici del nastro rnaimetico:^ 
in aggiunta Le consigliamo di 
svolgere e riawotgere almeno 
una volta all'anno i Suoi na¬ 
stri: ciò per evitare che ima 
(unga conservazione finisca 
per « stampare » ( magnetica¬ 
mente .s'inlendef fra di toro 
le spire adiacenti. Accade in¬ 
fatti che un tratto di nastro 
fortemente magnetizzato ven¬ 
ga a trovarsi adiacente ad un 
punto corrispondente ad una 
pausa: un eventuale stampag¬ 
gio lo si noterebbe in ripro¬ 
duzione come una specie di 
eco anticipata o ritardata a 
basso livello. 

Per quanto riguarda la Sua 
idtima domanda che non ab¬ 
biamo riportato, starno spia¬ 
centi di non poter indicare su 
questa rubrica, per ovvie ra¬ 
gioni, nomi di ditte o Case 
costruttrici di alcun genere. 

e. c. 
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Per conoscere l’ammontare delVabhonamento speciale dovuto per 
gli apparecchi installati fuori dell'ainbilo (amiluire rivolgersi alla 
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Per l’abbonainento ella telavlaione «edere II «Radtocorrtere» delia settimana 
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il naturalista 


Il tocco 


Pantion» per cani 

« Possiedo un cane e un 
gatto ai quali sono molto af¬ 
fezionato. Tuttavia non pos¬ 
so portarmeli appresso du¬ 
rante il periodo delle ferie. 
Come posso fare? Esistono 
dei rifugi o pensionati pres¬ 
so i quali si possono collo¬ 
care I nostri animali, in tut¬ 
ta sicurezza? • (Giorgio Vec¬ 
chio - Torino). 

Certamente signor Vec¬ 
chio, esistono questi « pen¬ 
sionati » che sarebbe più giu¬ 
sto denominare « Grand Ho¬ 
tel per cani, gatti e anima¬ 
letti vari • dati i comfort e 
le cure straordinarie di cui 
possono beneficiare i nostri 
amici a quattro zampe. Mol¬ 
to consigliabili sono quelli 
che hanno sede nella colli¬ 
na torinese, dove Tana è più 
balsamica e più adatta ad 
un meritato riposo anche 
per i nostri animali che han¬ 
no fatto bravamente il loro 
dovere di guardiani p più 
semplicemente di amici fe¬ 
deli durante tutto il lungo 
periodo invernale. 

Solidarietè 

Ho ricevuto diverse let¬ 
tere di incoraggiamento c 
solidarietà per la si^ora Eu¬ 
genia Forno di Torino (alla 
quale purtroppo non posso 
trasmetterle perchti non ho 
il suo indirizzo) a proposito 
del suo gatto scomparso. 
Lettere commoventi, che ri¬ 
portano episodi personali si¬ 
mili a quello descritto sul 
Radiocorriere-TV n. 22. e che 
testimoniano una solidarietà 
nell'amore verso gli anima¬ 
li che va oltre la semplice 
simpatia i>er gli animali de¬ 
gli altri. La signora Fioretta 
busa di Trieste inoltre mi 
suggerisce alcuni consigli, 
frutto di esperienze perso¬ 
nali per la tartaruga del si¬ 
gnor Leo Poggi, che quest’an¬ 
no all’uscita dal letargo si 
comporta in modo strano: 
non mangia e si muove po¬ 
chissimo. Ecco j consigli del¬ 
la signora triestina: « Provi 
ad immergere la tartaruga 
nell'acqua tiepida bagnando¬ 
le il dorso ripetutamente 
(naturalmente con la testa 
emersa). Al risveglio dal le¬ 
targo la tartaruga ha mol¬ 
ta sete: l’acqua che beve, se¬ 
condo me, serve per purifi¬ 
care l’intestino dopo il lun¬ 
go digiuno e forse per ren¬ 
dere nuovamente elastici i 
tessuti (specie la lingua) ». 

11 signor Poggi può prova¬ 
re la « nuova cura • e rife¬ 
rirmi in merito? 

tarantole 

« Abito in un alloggio al¬ 
l'ultimo piano ed ho un ter¬ 
razzo ricolmo di piante. In 
estate ogni anno avviene 
un’invasione di tarantole che 
mi entrano anche in casa, 
lo sono terrorizzato da que¬ 
sti rettili e non so come fa¬ 
re ad allontanarli o ad uc¬ 
ciderli. Mi aiuti Lei, altri¬ 
menti mi tocca stare con le 
finestre chiuse anche nel pe¬ 
riodo della canicola • (Un 
abitante dell’Isola del Giglio). 

Lei ha ^'oluto mantenere 
l'incognito forse per il timo¬ 


re del ridicolo nel dichiara¬ 
re di aver paura delle taran¬ 
tole? Comunque non c’è da 
vergognarsi: molte persone 
temono questi animaletti 
quasi fossero dei serpenti. £ 
invece sono « cugini » delle 
nostre graziose lucertole, as¬ 
solutamente innocui per l'uo¬ 
mo. Sono utilissimi perché 
impareggiabili distruttori di 
mosche, zanzare, scarafaggi, 
tarme e altri insetti molesti 
e dannosi, tanto che nell’Afri¬ 
ca settentrionale gli arabi li 
tengono in casa come ani¬ 
mali domestici e li rispetta¬ 
no come « liberatori » dai 
suddetti insetti. 

Non mi sento in coscien¬ 
za, di suggerirle un sistema 
per uccidere i « gechi » (il 
nome tarantola è quello vol¬ 
gare e può facilmente esse¬ 
re confuso con quello del ra¬ 
gno delle Puglie), ma posso 
assicurarLe che sono esseri 
inoffensivi e che non posso¬ 
no in alcun modo arrecare 
danno alla Sua salute o alle 
cose. 

Anzi. Se Lei si sforzerà di 
c osservarli » sotto un'altra 
visuale, converrà con me che 
sono animali simpatici ed 
utili, facilmente addomesti¬ 
cabili tanto da arrivare a 
prendere il cibo dalla mano 
dell'uomo. 

Perché mai in questo no¬ 
stro bel Paese, che dovreb¬ 
be essere il paradiso terre¬ 
stre della natura, si deve so¬ 
lo pensare ad uccidere! Uc¬ 
celli, cani, gatti, colombi, 
volpi, tassi, ricci, salaman¬ 
dre, rospi e tanti altri ani¬ 
mali utili in Italia sono in¬ 
giustamente perseguitati e 
chi si azzarda a difenderli 
viene irriso, o per lo meno 
guardato con commisera¬ 
zione. 

Un gabbiano in casa 

Il signor Antonio Nucera 
che tiene in casa un gabbia¬ 
no domestico è preoccupato 
per il pericolo della psitta- 
cosi che l’uccello potrebbe 
trasmettere ai suoi figlioli 
che vivono in molta dimesti¬ 
chezza con il loro amico pen¬ 
nuto. Vociamo tranquilliz¬ 
zarlo con le parole di uno 
scienziato, un'autorità in ma¬ 
teria, il prof. Mario Girola- 
mì, direttore dell'Istituto di 
Malattie 'Tropicali deH'Uni- 
versità di Roma il quale co¬ 
sì si esprime a proposito del¬ 
la criptococcosi dei piccio¬ 
ni trasmissibile aH’uomo; 
c ... Non si possono quindi 
attribuire ai piccioni i casi 
di malattia che si riscontra¬ 
no. Essi possono derivare da 
moltissime altre fonti: dal 
latte, dal sugo di certa frut¬ 
ta. dal suolo (tutto il tsuo- 
lo!...). Pressappoco le stesse 
considerazioni debbono far¬ 
si nei riguardi delle altre 
malattie che vengono adde¬ 
bitale ai piccioni: la psitta- 
cosi, i’istoplasmosi. la toxo- 
plasmosi, encefaliti virali, 
ecc.. malattie d'altra parte 
relativamente rare... ». 

Angelo Bogllone 
Indirizzare le domande al 
« Naturalista » . Radiocorrle- 
re.TV ■ corso Bramante 20 . 
Torino. 


colazioni all’aperto. a 

RUBRA condisce tutto e a tutto dà" 
sapore e fragranza. 

RUBRA migliora e completa il sapore 
della carne, del pesce, delle uova. 
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Da oggi « fine al 31 LUGLIO 1965, o«nl atichatta di ■ CONDI-CIRIO • 
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dischi nuovi 


Assegni rsmlllarf 
e pensioni di guerra 

> Quali novità ci sono in fat; 
to di assegni familiari iKr chi 
percepisce la pensione di guer¬ 
ra? Le pensioni di guerra " in¬ 
direttesono ancora da consi; 
derarsi un reddito ai fini degli 
assegni familiari? Siamo in 
molte persone a desiderare, in 
proposito, un chiarimento » 
(Vera Bagliori • Piacenza). 

La signora Bagtioni ha a ca¬ 
rico i genitori, che godono, en¬ 
trambi, di pensione: la madre 
da parte delta Previdenza so¬ 
ciale, il padre dal ministero del 
Tesoro {per la pensione di 
guerra). Queste due pensioni 
messe assieme superano le 33 
mila lire mensili. Per cui, fino 
a qualche mese fa. la nostra 
lettrice e tutti coloro che si 
trovavano nelle sue condizioni 
non avevano diritto a percepi¬ 
re gli assegni familiari per i 
propri genitori. Ora, una nuo¬ 
va legge, pubblicata sulla < Gaz¬ 
zetta ufficiale », esclude dai red¬ 
diti anche le pensioni di guerra 
indirette oltre alte pensioni di¬ 
rette. in tal caso i genitori 
della nostra lettrice e tutti co¬ 
loro che si trovano in queste 
condizioni, comprese le vedo¬ 
ve dei caduti in guerra, potran¬ 
no percepire gli as.segni fami¬ 
liari. Anche se le pensioni di 
guerra, da sole o sommale ad 
altri redditi superino la som¬ 
ma di 18 mila lire mensili, trat¬ 
tandosi di due persone. Natu¬ 
ralmente gli assegni familiari 
vengono pafiaii dalVatienda 
nella quale tl parente lavora. 
L’INPS prowederà poi per il 
rimborso al datore di lavoro. 
Dalla nuova legge deriverà agli 
interessati un altro grosso be¬ 
neficio: quello di ottenere l'as¬ 
sistenza malattia da parte del- 
l'INAM. L'Istituto infatti ga¬ 
rantisce tale assistenza anche 
ai pensionali di guerra purché 
essi godano degli assegni fami¬ 
liari. Poiché, in tal caso, per 
diritto, vengono iscritti sul li¬ 
bretto di assistenza malattia 
del familiare il quale perce¬ 
pisce gii assegni di cui abbiamo 
detto. 

Pensione ai coltivatori diretti 

< A causa di una infermità 
che mi perseguita da molti 
anni, mi dedico ai lavori di 
campagna soltanto saltuaria¬ 
mente. Non vivo nell'altezza 
e spero in una |>ensioncina. Mi 
sarà concessa? • (Un coltivato¬ 
re di Sant'Angelo Lodigiano). 

Per avere diritto alla pensio¬ 
ne, occorre che il richiedente 
si dedichi abitualmente alla 
coifivazione di un fondo o al- 
rallevamento del bestiame. So¬ 
no esclusi da questo diritto i 
coltivatori diretti che compia¬ 
nto un lavoro inferiore alle 104 
giornate all'anno. Lei non ci 
ha detto quante giornate di la¬ 
voro compie in un anno. 

1 lavoratori « familiari > 

« Il mio Comune, agli effetti 
dei contributi per la pensione, 
mi ha iscritto come " familia¬ 
re mentre io esercito il me¬ 
stiere di " giornaliero di cam¬ 
pagna Questo mi nuocerà, 
domani, per la pensione?» (Gi¬ 
gi Bonfanti - Trezzo d'Adda). 

Per • familiare » s'intende il 
lavoratore agricolo che parte¬ 
cipi con la compagine familia¬ 
re alla mano d'opera che la¬ 
vora sul fondo tenuto in com¬ 
partecipazione. Questi lavora¬ 
tori. agli effetti dell'assicura¬ 
zione. sono uguali ai « giorna¬ 
lieri di campagna ». Quindi lei 
non avrà, ai fini dell'assicura¬ 
zione una assistenza diversa. 


Musich* alla TV 

__ _ Il rilancio di Milva, che era già nelParla per il 

SSIST* ^ logoramento progressivo del genere urlato, ha 
" avuto una conferma con la popolarità della sua 
* trasmissione televisiva Mtlva club, nel corso 
della quale la cantante ha potuto presentare al 
pubblico le sue nuove canzoni e farlo partecipe 
dei suoi nuovi orientamenti di repertorio. Ora. 
W dalla • show » la « Cetra * ha tratto due delle 

• canzoni nuove di Milva e le ha incise in 45 giri. 

Sono Come puoi lasciarmi e Dem decidere, due 
pezzi significativi del nuovo stile della cantante, che dimostra 
dal canto suo una grande versaUlità e lascia intrawedere nuove 
possibilità per 11 futuro. Non è certo la voce che fa difetto a Milva, 
né la sensibilità artistica: ci si accorge che è alla ricerca di un 
repertorio adatto e che è ormai sulla strada buona per trovarlo. 

Cantagiro 


Al . Cantagiro . la . C.O.D.. il è fatta rappre- ^onio imlAiaia 

sentare da cinque cantanti: uno nel girone « A » « 

e quattro nel girone « B >. Nei primo ha gareg- 

giato, senza però molta fortuna, Vittorio Inzaina, i 

balzato alla notorietà al Festival di Castrocaro ^ 

e finalista a Sanremo. La canzone da lui Inter- 

pretata, Ti pedo dopo Messa è Incisa in 45 giri C7, _ 

insieme a Se non hai nessuno al mondo, presen- 

laU dallo stesso Inzaina alla trasmissione tóle- n vioo oo«j 

visiva • Za bum *. Fra i giovani del girone ■ B >, 

ha dimostrato buone doti Elisabetta Ponti, con 
Non cercare la luna (sul verso del disco, Non 
pensiamoci più) ; ha colpito invece particolar¬ 
mente il pubblico dei più giovani Caterina Ca¬ 
selli con Sono qui con voi (sul verso del disco, 
La ragazza del Piper). Elio Alonge e Roberto 
Fulgori hanno rispettivamente presentato Io 
non voglio la carità (sul verso del 45 giri è 
ciso Lo cena d'addio) e Non piangere, che ha 
sul verso Ho toccato il cielo. 

MHsica leggera 

Richard Anthony noi italiani lo conosciamo sol- i 
tanto attraverso i suoi pezzi di maggiore. Imme¬ 
diato successo, che, come Cin-cin, Piangi o II 
treno va gli hanno fatto toccare la vetta delle 
classifiche di vendita. Ma non è certo quella la 
sua miglior produzione, come dimostra un 33 
giri (30 cm.» ed apparso in questi giorni in Italia 
che gli è stato dedicato dalla • Columbia *. Ri¬ 
chard Anthony non è solamente un urlatore: e 
un cantante completo, che sa esprimerai certo 
più compiutamente in zona neo-melodica. Basta ascoltare la sua 
interpretazione di /I mio mondo di Bindi o di alcune canzoni 
americane che fanno parte delle dodici incise sul microsolco. 
La sua interpretazione di Ne me dia pos, di La corde ou cou o di 
Les filles d’aujourd’kui chiarisce, meglio di qualsiasi discorso, l 
motivi che stanno alla base della sua crescente popolarità. 
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forte una grande, affiatata orchestra. Anche qui una scelta di 
titoli interessantissimi, fra 1 quali citiamo a caso Blue tonoo, 
Voya con Dios, Too young, la canzone dal film ■ Moulin Rouge >. 
Buonanotte Irene, Aprile In Portogallo, La vie en rose. Foglie 
d'autunno. In totale quattro dischi di grandissimo interesse, indi¬ 
spensabili per chi voglia formarsi una discoteca completa di 
musica leggera. 

Musich» da film 


Da tempo si attendeva Tapparizione di una 
nuova cantante che potesse contare sul piano 
intemazionale. Ebbene, questa volta ci siamo. 
La ragazza si chiama Brenda Lee e, anziché 
salire rapidamente come una meteora nelle quo. 
tazioni. ha fatto una carriera lenta, miglioran¬ 
dosi ed affinandosi con lo studio. La « Bruns¬ 
wick ' la presenta ora anche in Italia nel mi* 
gliore del modi con un 33 giri (30 cm. monau* 
rale e sterefonico) che ci dà un'esatta misura 
delle sue eccezionali qualità. Intitolato « Brenda canta le canzoni 
più popolari fra i giovani », il disco contiene una scelta di can¬ 
zoni portate alla celebrità intemazionale da vari urlatori e da 
vari complessi che essa canta a modo suo, senza snaturarle, ma 
imprimendo loro il marchio della sua personalità. Ebbene, chi 
vuol riconciliarsi con I « Beatles * o con Ray Charles, ascolti questo 
disco. Can't buy me love o Wbat 'd I say sono finalmente spie¬ 
gate con un linguaggio accessibile a tutti: le armonie sono al loro 
posto ed U ritmo è perfetto, anche se sono scomparsi i rumori 
ossessionanti. E la voce di Brenda fa il resto: si piega, duttile, a 
tutte le inflessioni, espressiva, intonatissima. E quando la musica 
lo consente, nelle canzoni più lente e romantiche, una ricchezza di 
toni da lasciare davvero incantati. 

U ' '*1 ’ltfTì' Paola Neri, la cantante modenese scelta per la 
■r MfWnnirrilii trasmissione televisiva Mare contro mare ha 
^ J una voce personalissima. Ora la • Ariston • ha 
^ inciso la sua interpretazione di due nuove can¬ 
ali zoni particolarmente adatte alle sue qualità ca- 

noi’B che oscillano fra il melodico ed il dram- 
W matico. T’amo più di lei e Pensa a me, che 

Paola interpreta con una sicurezza inaspettata 
in una giovane come lei. alle sue prime prove. 
C*è da sperare che il disco non sia soltanto il 
risultato di un abile lavoro di montaggio In sala d’incisione. 

Avevamo presentato i due microsolchi della 
• Kapp > defficati aUe canzoni degli anni qua¬ 
ranta ed interpretate dal pianista Roger Wil¬ 
liams, notando l’alta qualità della produzione. 
Ora appaiono in Italia altri due album dedicati 
dalla < Kapp * alle canzoni degli anni trenta e 
degli anni cinquanta, forse ancora più interes¬ 
santi del primo per le epoche cui si riferiscono. 
IaC canzoni degli anni trenta — chi dei qua¬ 
rantenni d’oggi non le ricorda? — fiorite intorno 
ai film-rivista che ci venivano da Hollywood, sono state arran¬ 
giate da David Rose, che dirige la grande orchestra che le inter¬ 
preta. Alcuni titoli fra i ventiquattro presentati? Nipht and day, 
Polvere di stelle, The Continental, Il venditore di noccioline, Beyin 
thè beguine, E gli ongelt cantono. Stormy ireather. Non occorrono 
commenu. L'album dedicato agli anni cinquanta (anch’esso for¬ 
mato da due 33 giri da 30 centimetri) i stato affidato, per 1 inter- 
preUzione al pianisU Roger Williams che dirige con il suo piano 


Ricordate la canzone che Katyna Ranieri cao- 
tava nel Ùlm • Una Rolls-Royce gialla »? Il 
pezzo di Ritz Ortolani, fra i candidati al- 
' l'< Oscar • per il 1965, viene ora interpretato da 

Frank Slnatra, che appare in forma eccezionale. 

II 45 giri della < Reprise • contiene un altro mo- 
tivo assai orecchiabile. I con't beltcve i’m losing 
her. Un disco veramente ben fatto, con una 
canzone che si può riascoltare con diletto. 

Gloi»lli clanici 

Se Wagner non avesse consacrato la sua attività ^ 

alTopera avrebbe potuto affiancarsi al grandi 
musicisti del pianoforte e forse superarti. L’ipo- O 
tesi si può fare soltanto ora che la casa « Vox > ^ 

ha pubblicato Topera omnia per piano, del tutto 7 j ‘j 
ignota. SI tratta dS due microsolchi contenenti Kj .f 
te due Sonate, in la bemolle maggiore e in mi ^ 
bemolle mag^ore, e la Fantasia in fa dieals — 
minore composte nel 1831; ZUricher Viellleb- 
chen Walzer dedicato alla sorella di Matilde 
Wesendonck e l’Album Sonata In la bemolle scritto per quest ul¬ 
tima. entrambi del 1853; inoltre l due Albumblatt del 1861 di cui 
uno Intitolato • Incontro con l cigni neri » e infine ancora un 

• foglio d’album» (1875) su temi del «Sigfrido». Se le sonate 
giovanili accusano l'influsso diretto del romantici, soprattutto di 
Schubert e Schumann. le opere successive rivelano una persona¬ 
lità inquieta, desiderosa di uscire dagli schemi IradlzioMll. So¬ 
prattutto l’ultima, che è una specie di « Idillio di Sigfrido • i»r 
la tastiera, presenta passaggi cromatici e novità armoniche In¬ 
confondibilmente wagneriani. E' una delie integroH più interes¬ 
santi deU'ultimo anno. Facciamo qui conoscenza con il giovane 
pianisU tedesco Martin GalUng. di temperamento forse troppo 
ottocentesco, ma adeguato a queste pagine. 

La «RIFI-Westminster* ripresenU con qualche 
utile aggiornamento tecnico l’esecuzione inte¬ 
grale in quattro dischi della Passione secondo 
San Matteo di Bach dlretU da Herman Scher- 
chen, Dopo Unte • Passioni » drammatiche e 
tormenUte, eccone una immersa in un alone 
di misticismo, dolce, sofferta, UluminaU dalla 
figura di Gesù. Nella maggioranza dei casi i 
direttori si appoggiano su due elementi, l cori 
e TevangelisU. che ricevono li massimo rilievo. 
Scherchen affianca ad essi 11 personaggio di Cristo, ponendolo In 
primo plano, favorito da una magistrale inlerpreUzione del basso 
Rehfuss. A titolo di esempio citiamo il reciUtivo della sfonda 
facciaU, dove Gesù accenna al Regno del Padre: il solista ai fonde 
con l’orchestra In un canto carico di melanconia « jlj promisi. 
DI questi passaggi, di queste prospettive Inesprimibili, la • Pas¬ 
sione • è tutu intessuU ed è \m merito del direttore averli 
lineati senza spezzare l’equilibrio dell’architettura musicale. EfiH 
infatti mantiene ai cori la loro funzione fondamenUle su un du¬ 
plice plano, esUUco (corali) o partecipante (interventi della folla), 
e accentua l’aspetto universale di quesU « Passione », la sua gran¬ 
diosità senza confini. Tale carattere distingue la Passione secondo 
San Matteo da quella secondo San Giovanni, composta dieci a^t 
prima: una serenità immensa che investe e supera U dolore. Ot¬ 
timo U contributo delle voci femminili (Magda Laszio e ^essel- 
Majdan), mentre Petre Munteanu, nella parte essenziale del nar¬ 
ratore, resU un poco al di sotto delle aspetUtlve. 

Compositore di significato universale. Henry 
Purcell è conosciuto dai discofili quasi solunto H 
attraverso « Didone ed Enea», la breve opera 
che rappresenu una delle maggiori espressioni ■qSMnvlTI 
musicali dei diciassettesimo secolo. Con vivo w 
piacere viene quindi accolto un disco «Argo» 
imono e itereoi, intitolato Music for thè Chapet 
Royal e contenente alcune delle pagine comi»- 
ste da Purcell nello stile, ornato e brillante, in 
auge sotto Carlo IL SI tratu di sei canti In 
forma di mottetti per solisti, coro e un numero llmluto di stru¬ 
menti. Particolarmente originale e potente quello sulle parole 

• Jehova, quam multi sunt hostes mei ». 

< Helmut Walcha. il grande organisU cieco, ha 
iniziato la registrazione per la * DGG * dell’opera 
integrale di Bach. Uno dei primi dischi dispo¬ 
nibili In lUlia comprende tre Preludi e Fughe, 
tra cui quello in mi bemolle maggiore tratto 
iiaiu Messa tedesca, e la Fantasia e fuga in 
sol minore. L’interpretazione è suggestiva. Nella 
multiforme ricerca, nel muUre continuo delle 
frasi e dei registri, nel mondo cosi ricco, mi¬ 
sterioso, affascinante della musica bachlana ai 
sente la tensione di un pensiero cosUntemente rivolto all’al di là. 

Di al di là non si può parlare a proposito del 

poema sinfonico Vita d'eroe di Riccardo Strauss 

che la • Ace of Giuba » ripresenU sotto la guida ■ 

di Clemens Krausa. Si tratU di un’opera rias- ■ 

suntlva delle esperienze musicali e temne del 

compositore, giunto ad un punto cruciale della 

carriera; il passaggio quasi definitivo dal poema 

sinfonico all’opera. Non tutto di questo frigo- 

roso racconto orchestrale è oro colato, ma vi 

sono zone di chiara luce e, In fin del conti, H ^ 

filo narrativo, con i richiami ai poemi precedenti, è 

La direzione di Krauss, che fu uno del migliori interpreti di 

StrauBS, è un ulteriore elemento di attrazione. 

Hi. FI. 









risponde il professor Cutolo 


Il prof. Cutolo (U quale queeta lettimana nella nostra foto In • manchette . appare con la bai^ 
clM s'è fatta cres^ per esigenze dnematograache) risponde con cade^ “"5? ‘ a,j ^ 

cui non ha potuto dare evasione neUe sue conversazioni tel^lve, ed an^e » 

^ che gU porranno del queslU Indirizzando direttamente a lui, presso la CaselU postale 400, Torino. 


Gli amici dall’uomo 

Giovanna Romanelli, da Varese, trova ingiusto 
che al cane siano dedicate tante e tante parole di 
elogio: dal proverbiale • amico deH'uonio ■ ad altri 
aggettivi elogiativi, ed invece nessuno si occupi del 
gatto che forse è più amico dell’uomo che non il cane. 

No, gentile amica, « amico dcH’uomo » è il caiw 
non il gatto (bellissimo animale e regalato da Dio 
ai viventi, sosteneva Maometto, per dar loro la gioia 
di possedere in cattività una piccola tigre), il quale 
ama. se mai, la casa, l'angolino, i mobili, le sue como- 
dità, ma poco il padrone e se gli si accoccola in 
braccio stia sicura che lo fa solo perché gli piace 
godere il calore umano. Comunque, al J^tto è stato 
persino dedicato «»n saggio dal medico Giovanni Rai- 
berti che molto amava ì felini .e verso la fine del 
secolo scorso io una sua operetta (oggi ristampata 
a cura di Cesare Cossali) presenta il gatto a modello 
del comportamento umano. Nessuno ha difeso questo 
animale come lo ha fatto il Raiberti; persino^ la 
pigrizia egli ne esalta, perché afferma, umoristica¬ 
mente, che l’ozio de! gatto è un ozio filosofico c da 



questo arriva a sostenere il paradosso che l’ozio non 
è il padre dei vizi, ma il fig^o di tutte le virtù. 
In un monumento al Raiberti, che credo sia ancora 
nei Giardini Pubblici di Milano, il medi» e scrittore 
è rappresentato con il suo caro felino vicino. 


Sdegnato con Foscolo 



Giuseppe Mario Barillà da Reggio 
Calabria, è sdegnato con il Foscolo 
U quale nei Sepolcri ha ricordato 
Dante e Petrarca e non Boccaccio. 

Non si sdegni, caro amico; anche 
per i ^pandi, anche per i grandissi¬ 
mi, esiste una scala dei valori, e su 
questa scala, Dante e Petrarca sono 
molto più in alto che non il Boc¬ 
caccio. Prendo spunto dalla sua let¬ 
tera per ribadire ancora una volta 
un mio conceffo: Gabriele D'Annun¬ 
zio non è il mio poeta favorito, ma 
parto con la lancia in resta contro 
certi poetucoli i quali osano para¬ 
gonare anzi, nella loro follia, esal¬ 
tare i loro informi balbettamenti 
nei confronti dei versi di un uomo 
che ha scritto, per citare solo due 
delle opere maggiori. La figlia di 
Jorio e Alcyone. 


Cucchiaio a apaghetti 

Joe G. Siligato, da Taormina (Mes¬ 
sina). mi domanda se io. da buon 
napoletano, trovo • scorretto » usa¬ 
re il cucchiaio per mangiare gli 
spaghetti. . 

Intanto permetta che la invidi 
perché lei ha la fortxma di vivere 
in uno dei più bei posti del mondo 
dal quale manco, ahimè, da due o 
tre anni. In quanto agli spaghetti 
non è il caso di parlare di scorret- 
teaza o correttezza. 

Mangiarli costituisce un proble¬ 


ma grosso per chi non è napoleta¬ 
no o italiano. Ho visto (e ne avrà 
visti qualche volta anche lei) gli 
stranieri armarsi di coltello, taglia¬ 
re gli spaghetti, ridurli a brandelli 
e poi mangiarli con il cucchiaio. La 
maniera tradizionale per gustarli è 
la seguente: attorcigliarne in punta 
alla forchetta tanti quanti entrino 
in un normale boccone. Nel girarli 
bisogna stare attenti a non lanciare 
la salsa in tutte le direzioni, come 
capita a chi non è pratico e muove 
troppo vorticosamente la forchetta. 
Ma, ripeto, usare il cucchiaio non è 
certo un uso scorretto. A noi napo¬ 
letani non piace, come non piace 
ad un cinese vedere un europ» 
mangiare il riso con un cucchiaio, 
perché loro sostengono (Dio sa 
quanto a torto!) che sono molto 
più comodi i famosi bastoncini con 
i quali gli Orientali portano il cibo 
alla b»ca. 


La «cGioconda» 



Laura Stefani, da Firenze, non si 
spiega come mai un quadro tanto 
italiano come la c Gioconda * di 
Leonardo sia andato a finire al mu¬ 
seo del Louvre a Parigi. 

La risposta è molto facile: il qua¬ 
dro fu regolarmente comperato dal 
Re di Francia Francesco / assieme 
ad altre belle pitture di Leonardo 
tra le quali la * Vergine delle Roc¬ 
ce •; ma mentre per la € Vergine 
delle Rocce • sappiamo che esso fu 


rifiutato dai mercanti milanesi che 
l'avevano commissionato a Leonardo 
(ed a distanza di secoli possiamo 
dire che quelle brave persone non 
si dimostrarono motto esperte in 
materia d'arte) non sappiamo come 
mai il famoso ritratto muliebre non 
sia stato conservato da colui che lo 
commissionò. D^l resto noi non co¬ 
nosciamo nemmeno chi sia la donna 
raffigurata. La traditone dice trat¬ 
tarsi di una tale Luisa, moglie di un 
fantomatico Giocondo; ma la iden¬ 
tificazione di quel soggetto non è 
stata mai seriamente definita. 


La barzelletta 

Giampiero Villa, da Monza (Mi¬ 
lano), desidera l’etimologia del voca¬ 
bolo c barzelletta ». 

Barzelletta trae da • bargella » che 
significa donna sfacciata, perché, 
come lei sa, in genere le barzellette 
sono sconce ed è im peccato perché 
se ne possono comporre di eccel¬ 
lenti e castigate. Vuole che gliene 
racconti una? Il Re Danao, dell’an¬ 
tica Grecia, aveva cinquanta figlie 
e ne fece sposare quarantanoye ai 
quarantanove figli di suo fratello. 
Fu a questo punto che la cinquan¬ 
tesima Danaide ebbe il sospetto che 
a lei toccasse sposare un cugino. 

Un’altra più moderna? Un tale a 
nome Giovanni si sente chiamare 
per strada: « Giovanni'? ». Si ferma, 
e la voce ripete: « Giovanni? ». « Oh! 
Perbacco! » — mormora lui — « mi 
hanno richiamato » e si presenta al 
Distretto Militare dove lo spogliano 
nudo per la vìsita medica. Per un 
riguardo al pudore egli sì copre »n 
un giornale; ma un sottufficiale 
glielo strappa violentemente di 
mano. Allora Giovanni si riveste e se 
ne va dicendo: « Mi hanno scartato ». 


Il «Vomero» di Napoli 

Melimi Allena, da S. Giorgio a 
Cremano (Napoli), mi chiede l'eti¬ 
mologia della parola « vomero » che 
sta a indicare a Napoli la splendida 
collina che sovrasta la città. 

E’ un'etimologia difficile per la 
quale molti eruditi napoletani hanno 
battagliato tra di loro. Stiamocene 
a quella che, se pur con qualche 
dubbio, accetta Gino Doria nel suo 
delizioso volume Le strade di Na¬ 
poli, edito a Napoli, molti anni fa. 
da Riccardo Ricciardi. Nei tempi an¬ 
tichi quella collina era abitata da 
contadini che possedevano bovi e 
m vomeri » ed andavano a lavorare 
dove erano chiamati. Quindi farne¬ 
se agricolo avrebbe fornito, per anto¬ 
nomasia, la denominazione alla col¬ 
lina. 


Discendenti di Dante 



Rino De Rienzo, da Acerra (Na¬ 
poli), vuol sapere se vivono ancora 
discendenti di Dante Alighieri. 

Discendenti direffi non ve nc sono; 
esiste invece tuttora la famiglia Se- 
rego-Alighieri, che trae da una donna 
di quell'illustre cognome. Tanfo illu¬ 
stre che il Conte Dante Serego-Ali- 
ghieri, presentato un giorno a mia 
moglie la quale non ne aveva affer¬ 
rato bene il cognome, le precùò sor¬ 
ridendo e quasi scusandosi: « Mi 
chiamerei Dante Alighieri ». 


La scoperta di Micene 

Carmine Frollo da Napoli, ha « sen¬ 
tito dire a che un archeologo tedesco 
dopo avere scoperto Troia, scopri 
anche altre città interessantissime. 

Ha « sentito dire » una cosa esatta. 
Questo ar^eologo è Heinrich Schlie- 
mann, il quale scoprì i resti dell'an¬ 
tica Micene, ed in essa trovò, non le 
tombe degli Atridi con le maschere 
d'oro, come abitualmente si crede, 
ma tombe ed ornamenti d'oro dì un 
perìodo precedente alla dominazio¬ 
ne degli Atridi. La grande scoperta 
archeologica impressionò tra gli al¬ 
tri anche Gabriele D'Annunzio, e gli 
fornì lo spunto per la sua tragema 
La città morta. 


la settimana prossima 

risponde Lelio Luttazzi 









IUDiÒ|pd^|blEHe 


classe 

unica 


SE'rriMAMALE DELLA RADIO E DELLA TfcLEV L>IU*NE 
ANNO 42 - N. 30 • DAL 25 AL 31 LUGLIO 1965 
Spedizione in abbonamento postale • Il Gruppo 
Direttore responsabile: GIGI CANE 


BIBLIOTECA DI FA¬ 
CILE F LMMEDIATA 
CONSULTAZIONE 


sommano 


L'incontro fra Saragat e De Gaulla per l'aper¬ 
tura del traforo del Bianco. 

L'uomo in automobile di Al/redo Todtaco . 

Il dottor Schweltier senza miti di Vittorio Di Gia¬ 
como . 

Invite alla radio e alla televisione di Giuseppe 
Lupaio . . ■ ... 

L'esplosione che cambiò II mondo di Leandro 

(7nsteliani ... . 

In « Mare contro mare • di fronte Genova e 
Trieste di lup. .... 

Un pericolo biondo che si chiama Laura Storm 

di Mario Busiello . 

Teatro milanese sul video di Carlo Maria Penso 
Un viaggio nel Mar del Caralbl di Giancarlo San- 

talmassi . 

La feconda stagione d'oro di Dario NIccodemi 
di Lucio Ridenti. 

PROGRAMMI GIORNALIERI 

TELEVISIONE 

Domenico.' «Mare contro mare »: Genova e Trio- 
ste • I Cetra net « Fernaretto di Venezia > • 
Gli ospiti di « Chitarra amore mio • . 

Lunedi.' Giulietta e Romeo • La conquista della 
terra in Olanda - « Canne al vento > di Grazia 

Deledda. 

Mortedi; Clark Cable In • San Francisco » • 22 mi¬ 
lioni di amici sparsi nel monde - « Un'ora per 
voi » in edizione speciale 
Mercoledi; • L'arca de Noè » di Luigi Santucci • 
« Almanacco ■: la storia del giornale - Micro- 
festival con la Hardy e Bécaud . 

Giovedì: Avventure sopra e sotto I mari • La ru¬ 
brica > Cordialmente • va In vacanza • Con¬ 
certo del duo Accarde-Francesehini . 
Venerdì: • La Maestrina » di NIccodemi - Perry 
Mason: un libro da ottomila dollari - Viaggio 
nel Caralbl: seconda puntata 
Sabato: Atletica: da Kiev Hneontro URSS-USA • 
Il diavole zeppo - Le opere e i giorni di Mi¬ 
chelangelo . . . 

RADIO 

Musica-lexicon • Richter interprete di Grleg . 
L'orecchio di Dionisio • I fantasiosi - Capricci di 

Callet • . 

Discoteche private - • B • come bellissima . 

Una stimolante satira dell'Ottecanto 

RUBRICHE 

Ci scrivono .... 

L'avvocate di tutti e II tecnico . 

Il naturalista 

Lavoro e previdenza e Dischi nuovi . . . . 

Risponde II professor Cutolo. 

Leggiamo Insieme 

Casa nostra • Circolo dai genitori 

La donna e la casa.30-31-32 

Personalltò e scrittura 

Lingue estere alla radio; corso di tedesco 

Qui i ragazzi ... . . . 


ITTI Stato e Chiesa 
neirOttocento ii„4,o 


Dalla costituzione civile del clero 
al concordato napoleonico 

I riflessi della restaurazione nella 
politica ecclesiastica 

V cattolici liberali nei diversi paesi 
europei 

II ncoguelfismo. Tavvenlo di Pio tX, 
le rivoluzioni del ’48 c del ’49 
La legislazione degli Stati europei 
in materia ecclesiastica 

La m Questione Romana » nel qua¬ 
dro delle relazioni tra Chiesa e 
Stato in Italia dal 1849 al 1871 
Dal * Kulturkampf >» al « RalUe- 
ment » 

I cattolici e Io Stato italiano dal 
1870 al 1900 

II pensiero dì Leone XIII stillo 
Stato e la Società 

Bilancio di un secolo c prospettive 
per il nuovo 
Nota bibliografica 


Kditorc. ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
Direzione e AmminiMrazione: Torino - Via Arsenale, 31 
Telefono S7 S7 

Redazione lorlneae; Corse Bramante, 30 - Telefono *• 75 *1 
Redazione romana; Vie del Babulno, 9 - Tel. 47 44, Ini. 22 44 
UN NUMERO: Lire 70 - Arretreto Lire 100 
Estero: Francia Fr. l; Germania D. M. 1,20; Inghilterra ah 2; 
MalU ah. I/IO; Monaco Prtne. Fr. 1; Svizzera Fr. av. 0.90. 
Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI: Annuali (52 numeri) L. 3200; Semestrali 
(26 numeri) L. 1450; Trlmettrall (IS numeri) L. 850 
ESTERO: Annuali L. 5400; Semestrali L. 2750 
I versamenti possono essere effettueti sul conte corrente 
peatale n. 2/13500 intestato a « Radlocerriero-TV » 
Pubblicità; SIPRA - Società Italiana Pubblicità per 
Direzione Generale; Torino via BertoU, 34 - Tel. 57 53 - 
Uffldodl Milano, piazza IV Novembre, 5 - Telefono 69 82 
DIstHbuzIone: SET - Soc. Editrice Torinese, corso Valdocco. 2 
Telefono 54 04 43 

Articoli e foto onche non pubblicati non al reafltulaconn 
Stampato dalla ILTE • Corso Bramante, 20 - Torino 
Autorizz. Trib. di Torino n. 348 del 18-12-1946 

TUTTI I DIRITTI RISERVATI - RIPRODUZIONE VIETATA 


Aspetti di Storia dei movimenti religiosi in Italia 

L. 200 


dello stesso autore 


Figure rappresentative del Risorgimento L. 150 
L’Italia dal 1870 al 1915 (Fatti e figure) L. 250 
I grandi libri del Risorgimento L. 250 

La politica estera italiana dal 1861 al 1914 L. 400 

Le grandi linee della politica internazionale, da 
Sedan a oggi 


A. M. Ghisalbertì 
A. M. Ghisalberti 
Pietro Maria Toesca 
Giacomo Perticone 
Ferdinando Vegas 


Ov— t o pdrlocllco è 
confrullato dallo . JT 


edizioni rai radiotelevisione italiana 

via Arsenale, zi - Torino 


















Radio e TV all’Inaugurazione della più lunga galleria autostradale del mondo 

L’incontro fra Saragat e De Gaulle 



per l’apertura del traforo del Bianco 


L« telecamere 


riprendono in Eurovisione il momento In cui Saragal e De Gaulle, usclli dalla galleria sul versante italiano, vengono teslegglati dal minatori 


V enerdì 16 luglio il Pre> 
sidente della Repub¬ 
blica Italiana Giu¬ 
seppe Saragat, ed 11 Presi¬ 
dente della Repubblica 
francese, Charles De Gaul¬ 
le, hanno ufficialmente 
inaugurato il traforo del 
Monte Bianco. 

I due Capi di Stato si 
sono incontrati a Chamo- 
nlx sul versante francese 
( dove Saragat era giunto 
percorrendo una prima vol¬ 
ta 11 tunnel), ed insieme, 
su ima macchina scoperta 
preceduta da corazzieri in 
motocicletta, hanno com¬ 
piuto il percorso inaugu¬ 
rale. 

All’uscita dal traforo, sul 


versante italiano, Saragat 
e De Gaulle sono stati ac¬ 
colti da un reparto d’ono¬ 
re di alpini e da una ban¬ 
da musicale dell’esercito, 
da tutti i Slndaci e dalle 
autorità della Regione val¬ 
dostana, da un folto grup¬ 
po di tecnici e minatori. 
Dopo Tesecuzlone degli in¬ 
ni nazionali, i due Capi di 
Stato, festeggiati dalla fol¬ 
la con una spontanea, 
gioiosa dimostrazione che 
si è protratta a lungo, 
hanno preso posto nel 
palco allestito sul piazza 
le, insieme con le nume¬ 
rose autorità che li ac¬ 
compagnavano: fra gli al¬ 
tri l ministri Italiani Fan- 


fanl, Mancini e Bo, 1 fran¬ 
cesi Couve de Murville e 
Jacquet, Tambasciatore di 
Francia a Roma e quello 
italiano a Parigi. 

Subito dopo è stata sco¬ 
perta una lapide (una ana¬ 
loga era stata scoperta a 
Chamonix ) che ricorda 
rawenimento. 

Infine, Saragat e De 
Gaulle hanno pronunciato 
i discorsi inaugurali, esal¬ 
tando il significato del¬ 
l’opera che unisce ancor 
più siretlamente Italia e 
Francia, e insieme reca un 
importante contributo a 
più rapide ed Intense co¬ 
municazioni fra i Paesi 
d'Europa. Saragat ha det¬ 


to tra l'altro : « Questa gal 
leria è più importante di 
qualsiasi alleanza ». De 
Gaulle ha replicato: «1 
due cugini si sono ritro¬ 
vati e proclamano in que¬ 
sto modo la volontà di re¬ 
stare amici ». 

Dopo la cerimonia, t due 
Capi di Stato hanno rag¬ 
giunto la Villa Bagnara, a 
Courmayeur, per un Incon¬ 
tro politico. 

II traforo del Monte 
Bianco, aperto al traffico 
da lunedi 19 luglio, è 11 più 
lungo tunnel autostradale 
del mondo : misura infatti 
km. 11.600. con una lar¬ 
ghezza di carreggiata ( a 
due corsie ) di 7 metri. Es¬ 


so permetterà più rapidi 
collegamenti, in ogni sta¬ 
gione, fra ritalia, la Fran¬ 
cia e tutti 1 Paesi dell’Eu¬ 
ropa Nord-Ck:cidentale. 

Allo storico avvenimento, 
radio e televisione hanno 
dedicato ampi servizi : il 
15 luglio la TV, con un do¬ 
cumentario di BozzinJ e Az- 
zella, ha presentato l'impo¬ 
nente opera d’ingegneria 
realizzata in collaborazio¬ 
ne da Italia e Francia. Il 
giorno successivo, è stata 
trasmessa in ripresa diret¬ 
ta ( radio, e TV In Eurovi¬ 
sione) la cerimonia inau 
guraie. Altri servizi sono 
stati inseriti nei vari Tele¬ 
giornali e Giornali radio. 

H 


Sul video quattro racconti che vanno dal Medio Evo alla Belle Epoque 

Un amabile ritratto del Piemonte 



1 mank'ri valdostani hanno tatto da sfondo alla prima puntata di « 1 racconti del Pie¬ 
monte ». Ecco il severo castello di Fénls (Dal volume « Saint Vincent • di Willien e Busi) 


E natura 1 mente l'amore 
del loco natio che ci 
ha indotti — il regista 
Vladv Orcngo, lo storico d'ar¬ 
te Marziano Bernardi ed il 
sottoscritto — a progettare 
questa serie di Racconti del 
Piemonte. Ma, intendiamoci, 
non un amore acritico, il de¬ 
siderio di presentare la no¬ 
stra regione come il sale del¬ 
la terra, o il gusto del « co¬ 
lore locale ». In frequenti 
chiacchierate amichevoli, ci 
eravamo trovati d'accordo 
su alcune considerazioni: per 
esempio, che il Piemonte, 
cosi impegnalo nell'indu- 
strializzazione e « moder¬ 
no », conserva negli am¬ 
bienti e nel costume tante 
memorie vive del passato: 
che la nostra storta offre 
una galleria di personaggi 
straordinari, e per vari mo¬ 
tivi pochissimo conosciuti 
fuori dei nostri confini, da 
una tragica eroina come la 
contessa di Challant ad un 
brigante quale Maino della 
Spinetta, una specie di Pas- 
sator Cortese paesano; che 
il Piemonte è assai più fan¬ 
tasioso, drammatico e ro¬ 
mantico di quanto non ap¬ 
paia dal solilo cliché. Con¬ 
cordando con un giudizio ca¬ 
ro a Mario Soldati, ci dice¬ 
vamo che dalle cronache e 
dalla letteratura piemonte¬ 
se si potrebbero trarre ven¬ 
ti film di prim'ordine, di 
cappa e spada o impegnati, 
in costume o intimisti, da 
far invidia a II rosso e il 
nero. Piccolo inontio antico, 
n Gattopardo. 

Una sera che si discorreva 


di queste cose, l'amico Oren- 
go — unicuique suum, il pri¬ 
mo merito va riconosciuto 
ail'uomo del mestiere — ci 
ha fatto osservare quali sia¬ 
no le straordinarie risorse 
del linguaggio televisivo: co¬ 
me la televisione consenta 
di accostare in modo del 
tutto nuovo romanzo e do¬ 
cumentario, passato e pre¬ 
sente, uomini e cose di tem¬ 
pi diversi; come possa fare 
del teatro senza attori e del¬ 
la narrativa senza introdur¬ 
re i protagonisti in carne ed 
ossa. 


Quattro secoli 

Imboccata la strada di si¬ 
mili considerazioni, l’idea 
dei Racconti piemontesi è 
germinata quasi spontanea¬ 
mente. Ognuno ha portato 
il suo contributo di ricordi 
letterari, suggestioni, propo¬ 
ste. Cì siamo fermati alla 
fine su quattro temi, lon¬ 
tani nel tempo e di vario 
interesse, che insieme rac¬ 
contano con una libera coe¬ 
renza la vita del Piemonte 
negli ultimi quattro secoli. 
Ma senza la minima inten¬ 
zione di fare una lezione di 
storia. Non abbiamo detto il 
falso, di questo ci portiamo 
garanti: fatti, date e nomi 
sono esatti; però la nostra 
intenzione era di offrire uno 
spettacolo, non di dedicarci 
alla scienza. 

Siamo andati, in certo mo¬ 
do. a spasso per il Piemon¬ 
te. sulle tracce di alcuni vec¬ 
chi personaggi; su di essi 





abbiamo raccolto ricordi, te¬ 
stimonianze, memorie auten¬ 
tiche e favole; abbiamo cer¬ 
cato gli ambienti in cui vis¬ 
sero, quello che è rimasto e 
ciò che è mutato: abbiamo 
voluto capire e cercalo di 
indicare quanto del mondo 
antico sussiste nella realtà 
presente, spesso clamorosa¬ 
mente diversa. Per il passa¬ 
to non abbiamo nostalgia, 
perché giudichiamo sbaglia¬ 
ti i rimpianti del « buon 
tempo antico », tanto più 
povero, duro ed ingiusto per 
la maggioranza degli uomi¬ 
ni; ma simpatia e rispetto, 
e ci sembra che non siano 
sciupati. 

Se il nostro intento fosse 
di far lezione di storia, di¬ 
remmo d'aver voluto rico¬ 
struire nel primo racconto, 
dedicato a La contes.sa di 
Challant, il Piemonte tra la 
fine del Quattrocento ed il 
principio del Cinquecento, 
fra il tramonto del Medio 
Evo feudale (in Piemonte 
si protrasse più a lungo che 
in altre regioni d'Italia) ed 
il fulgore de] Rinascimento. 
E questi elementi ci sono: 
la tragica vicenda di Bianca 
Maria ebbe per sfondo i ca¬ 
stelli valdostani, forti e si¬ 
nistri, i palazzi e le vigne 
del Monferrato marchionale, 
i tornei cavallereschi ed i 
fastosi ma spietati costumi 
deiraristocrazia di corte e 
di guerra. Ma fu una do¬ 
manda di interesse più 
c umano » ed immediato a 
suggerirci questo racconto; 
Bianca Maria di Challant. 
decapitata nei Castello Sfor 


zescu di Milano dopo una 
breve vita di pas.siuni tem¬ 
pestose ed infelici, sotto l’ac¬ 
cusa di aver fatto uccidere 
da un giovane amante un 
amante abbandonato, era 
colpevole o innocente? 

Il più antico e illustre dei 
biografi, il novelliere Mat¬ 
teo Bandellu, la presenta co¬ 
me donna corrotta e perfi¬ 
da; il romantico Giacusa, in 
un dramma che strappò en¬ 
tusiasmi e lacrime ai nostri 
nonni, quasi l'assolve come 
vittima delle sue inquiete il¬ 
lusioni d'amore. Tra queste 
tesi opFK>ste, abbiamo cerca¬ 
to di raggiungere la verità: 
almeno la « nostra » verità. 


Il barone von Leutrum 

Un fatto paradossale ci 
ha offerto la traccia del se¬ 
condo racconto — che va 
in onda questa settimana 
— dedicato al Piemonte nel¬ 
la prima metà del ‘700, An¬ 
cor oggi, nella nostra re¬ 
gione lutt'altro che povera 
di allori guerreschi, cattoli¬ 
ca e orgogliosa delle sue glo¬ 
rie, non c’è figura di con¬ 
dottiero più popolare del ba¬ 
rone von Leutmm (Barón 
Litrón neH'alterazione dia¬ 
lettale), capitano di ventura 
tedesco e protestante, che 
combattè al servizio dei Sa¬ 
voia nel periodo più fulgido 
della storia militare piemon¬ 
tese, tra l'assedio di Torino 
(quello di Pietro Micca) e 
la battaglia dell’Assietta. 
Perché? per la canzone bel¬ 
lissima, tuttora viva, che ne 
ricorda la morte coraggiosa 
e serena? perché guidò la 
resistenza di Cuneo nel più 
difficile dei suoi innumere¬ 
voli assedi? o perché le sue 
virtù — fedeltà alla propria 
religione ed al sovrano libe¬ 
ramente scelto, valore, fer¬ 
mezza — colpirono la fan¬ 
tasia di un popolo capace 
di apprezzarle? Quest'ultirna 
è, forse, la spiegazione più 
valida. 

Anche per i non piemonte¬ 
si quel mezzo secolo — del 
resto importante per la fu¬ 
tura storia d'Italia — offre 
aspetti e problemi di largo 
interesse. Abbiamo voluto il¬ 
lustrare come si combatteva 
in quel tempo; come vive¬ 
vano in mezzo a quel conti¬ 
nuo passaggio di soldati ami¬ 
ci e nemici la povera gente, 
ì contadini; come si piange¬ 
va e ci si divertiva; ed anche 
ricordare che l’armata pie¬ 
montese di allora fu il pri¬ 
mo esempio in Italia di eser¬ 
cito nazionale, il nocciolo di 
quello che — diventato, di 
piemontese, italiano — ci die¬ 
de l’Unità. 

Una donna bellissima, ce¬ 
lebre e discussa, Paolina 
Borghese, la sorella predi¬ 
letta dì Napoleone, dà il suo 
nome al titolo del nostro 
terzo racconto. Infatti tra le 
avventure della piolitica e 
deH’amore, la guerra di Hai¬ 


ti e le galanti passioni di Pa¬ 
rigi, i difficili rapporti con 
due mariti e la burrascosa 
fedeltà al grande ma severo 
fratello, Paolina fu anche 
governalrice del Piemonte, 
nei pochi anni tranquilli vis¬ 
suti dalla regione tra lo 
scoppio delta Rivoluzione 
francese e il ritorno dei Sa¬ 
voia dopo la disfatta di Bo- 
naparte a Waterloo. 

Quelli furono davvero ven¬ 
ticinque anni di bufera. Con¬ 
giure giacobine, repressioni 
monarchiche, effìmere re¬ 
pubbliche democratiche: la 
conquista francese, la ricon¬ 
quista austriaca, Tinvasione 
dei « cosacchi », la rivincita 
di Napoleone, l'annessione 
airimpero; la resistenza dei 
contadini contro i francesi 
« scomunicati • e dei patrio¬ 
ti (pur amici della rivolu¬ 
zione) contro il governo di 
Parigi; i giovani mandali a 
morire in Spagna e in Rus¬ 
sia. troppe tasse e troppe 
guerre; ma insieme l’esal¬ 
tante diffondersi di idee nuo¬ 
ve. il crollo del vecchio mon¬ 
do fossile, lo spirare di 
un’aria che sa già di Risor¬ 
gimento. Un periodo appas¬ 
sionante: abbiamo fatto par¬ 
lare, per ricordarlo nel mo¬ 
do più vivo, i pronipoti dei 
piemontesi che lo vissero e 
ne furono protagonisti. 


Conclusione ad Acqui 

Con il quarto racconto, 
l'almosfera cambia: siamo 
in un tempo di pace, nei pri¬ 
mi anni del Novecento do¬ 
minali dal Liberty e dalle 
audaci conquiste della tec¬ 
nica, l’automobile, l’aereo, 
l'elettricità, dalle prinie for¬ 
tune dello sport e dall'eman¬ 
cipazione femminile. Allora, 
il « bel mondo » aveva nelle 
stazioni termali le sue Capri 
e le sue Sainl-Tropez; Karls- 
bad e Baden-Baden erano 
gli alti luoghi della monda¬ 
nità e del piacere: perciò ab¬ 
biamo intitolato il racconto 
Le acque della Belle Epoque. 
Quel favoloso inizio di seco¬ 
lo, pur cosi vicino a noi, ci 
sembra forse più remoto del 
Settecento: ma .siamo pro¬ 
prio convinti che il mondo 
dei nostri nonni sia del tut¬ 
to scomparso? Soprattutto 
in provincia ne sentiamo an¬ 
cora la presenza, e la ritro¬ 
viamo con il gusto che si 
prova a sfogliare un album 
di fotografie di famiglia. 
Perciò abbiamo concluso ad 
Acqui, che della provincia 
piemontese raccoglie gli 
aspetti più vivi, il nostro va¬ 
gabondaggio nello spazio e 
nel tempo. 


Carlo Caaalegno 



La seconda puntata di 1 rac¬ 
conti del Piemonte va in onda 
martedì 27 luglio alle ore 22.30 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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Sulle nostre strade, migliaia di veicoli s'afTollano e s’incrociano ogni giorno, atfidati ai « rìllessi » di un uomo. Quello del « guidatore », dell «uomo In 
automobile • è un personaggio nuovo, venuto alla ribalta negli ultimi trent’anni. col progressivo aumento della motorizzazione nel mondo. Gli atteggiamenti 
le reazioni, 1 risvolti psicologici di questo « personaggio * saranno l’argomento, vario e socialmente interessante, delta nuova serie di trasmissioni televisive 


In controluce sul video un personaggio della vita d’oggi 

L’UOMO IN AUTOMOBILE 

L 'uomo al volante: ecco 
un personaggio nuovo, 
un protagonista della 
vita contemporanea che dob¬ 
biamo osservare un po' da 
vicino. Un mio amico filo¬ 
sofo, che esercita da circa 
quarantanni la riflessione 
sul mondo ed ha al suo al- 
tivo un'opera di diciassette 
volumi per un complesso di 
cinquemila pagine fitte e me¬ 
ditale — alludo a Franco 
Lombardi, presidente della 
Società filosofica italiana — 
mi ha detto un giorno: « Ep¬ 
pure quando guido salta fuo¬ 
ri il napoletano ». E voleva 
dire che, con tutte le astu¬ 
zie possibili, cerca di_pa.ssa 
re davanti agii altri. 

Il quadro 
della personalità 

lo ho l'impressione che 
L'uomo in automobile — ec¬ 
co il titolo di una trasmissio¬ 
ne in tre puntate che appari- 


Ing. Paolo Carluccì: rispetto delle disposizioni e prudenza 



• Nella Twla qualità di capo dell’Am¬ 
ministrazione statale che ha li com¬ 
pito di regolare rammisslone alla cir¬ 
colazione del veicoli e degli uomini 
che II devono condurre, sento il do¬ 
vere di rivolgere un appello a tutti 
coloro che sono Interessati al proble¬ 
ma per ottenere un regolare svolgi¬ 
mento di questa attività motorizzata, 
senza spargimento di sangue. Innan¬ 
zitutto deve essere tenuta da tutti 
presente la necessità di mantenere 
sempre in efficienza tutti 1 disposi¬ 
tivi di sicurezza e di segnalazione del 
loro autoveicolo, pensando che nes¬ 
suno di essi è superfluo c che ognuno 
di essi assicura agli altri utenti della 
strada, la tempestiva comprensione 
delle loro Intenzioni di compiere una 
determinata manovra. Inoltre gU auto¬ 
mobilisti devono tener presente che 
la lunghezza del viaggio contribuisce, 
specie dopo 1 pasti, a rendere più lun¬ 
ghi 1 tempi di reazione, e che è ne¬ 
cessario essere sempre freschi anche 
per evitare i colpi di sonno che spes¬ 
so producono gli incidenti più gravi. 


« Gli automobilisti infine debbono 
tener presente la necessità di essere 
molto prudenti nel guidare li loro 
autoveicolo, di non effettuare mano¬ 
vre azzardate, specie nel sorpassi e 
negli Incroci, di tenere sempre la do¬ 
vuta distanza di sicurezza da chi li 
precede, di rispettare In ogni momen¬ 
to tutte le regole prescritte dal Codice 
della strada, nessuna delle quali deve 
essere giudicata inutile ed eccessiva. 

■ Solo In questo modo essi contri¬ 
buiranno a rendere più sicura nel¬ 
l’interesse proprio e delle loro fami¬ 
glie e neirinteresse superiore della 
collettività la circolazione stradale, 
arenando cosi l'allarmante fenomeno 
dell’aumento degli Incidenti che pur¬ 
troppo proprio per rindlsclplina de¬ 
gli automobilisti seguitano ad avve¬ 
nire lungo le strade e le autostrade 
delia nostra Penisola ». 

Ing. Paolo Carluccì 
Direttore Generale della 
Motorizzazione Civile e dei 
Trasporti in Concessione 
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Prof. Mario Duni: ciò che non si vede può sempre accadere 


• In ogni manifestazione della vita, 
l'uomo, per non creare pericoli né 
arrecare danni al prossimo, deve os¬ 
servare le cosiddette "norme di co¬ 
mune prudenza ", non Identificabili in 
astratto, ma accertabili soltanto con 
riferimento alle condizioni concrete. 
Viceversa, In materia di circolazione, 
le situazioni stradali sono cosi tipiche 
e frequenti che al legislatore è stato 
agevole dettare per ciascuna di esse 
la norma di comportamento, e doè 
codificare la comune prudenza. Baste¬ 
rebbe pertanto al fini della sicurezza, 
che 1 conducenti rispettassero 11 Co¬ 
dice della strada. Tuttavia se è facile 
la scrupolosa osservanza del precetti 
rigidi — come ad esempio li dovere di 
arrestarsi allo stop — non poche sono 
le Incertezze di fronte alle nonne di 
comportamento cosiddette " elasti¬ 
che ", che li legislatore ha dovuto 
necessariamente porre nel numerosi 
casi in cui non è stato possibile sta¬ 
bilire esattamente obblighi e divieti. 
La più Importante di queste norme 
i quella che Impone di circolare sem¬ 
pre ad una velocità " non pericolosa 
Ebbene, neirapplicazlonc delle norme 
elastiche gli utenti della strada deb¬ 
bono ricordare che la legge intende 
tutelare non soltanto la necessità della 


sicurezza, ma anche le esigenze di un 
traffico quanto più possibile scorrevole 
e spedito. La circolazione Indubbia¬ 
mente costituisce un’attivltA perico¬ 
losa, si che bisogna fare tutto il pos¬ 
sibile per evitare danni al prossimo. 
Ma la prudenza richiesta non è quella 
" patologica " che paralizzerebbe 11 
traffico, bensì quella maggiore ocula¬ 
tezza che l'uomo medio pone appunto 
nelle attività pericolose. Pertanto non 
si deve dimenticare che nel casi dubbi, 
le esigenze della sicurezza, attendendo 
ai bene primario della vita c dell’In¬ 
tegrità fisica della persona, preval¬ 
gono su quelle di un veloce traffico 
stradale. 

« Concludendo, possiamo dire che II 
dovere più impegnativo del condu¬ 
cente è quello di operare una felice 
scelta del comportamento da tenere 
quando esso viene descritto elastica¬ 
mente dalia legge, tenendo soprat¬ 
tutto conto In ogni Istante anche di 
quello che non vede ma che probabil¬ 
mente e prevedibilmente potrebbe ac¬ 
cadere •. 

Prof. Mario DunI 

Presidente titolare delia IV Sez. 

Pen. della Corte di Cassazione 



rà da questa settimana sui 
teleschermi — sia qualcosa 
di prufondamente difTerente 
dall’uomo a piedi. Come se 
il semplice fatto di impu¬ 
gnare il volante neH'abiiaco- 
ìu di un'autovettura, operas¬ 
se persino nel cittadino più 
civile una .specie di incante¬ 
simo. di sortilegio, di fasci¬ 
nazione che trasforma pro¬ 
fondamente il quadro della 
personalità. 

Un calamitoso 
primato 

Un cambiamento, quasi 
sempre, in peggio, anche se 
con vari gradi e sfumature. 
In fin dei conti, ha sapore 
di paradosso il rilevare co¬ 
me l'uso di un mezzo che 
esprime con il suo allo tec¬ 
nicismo l'enorme progresso 
deiruomo, il lungo cammino 
percorso dalle sue origini, 
susciti in chi lo pilota, molto 
spesso, atteggiamenti regres- 
.sivi, reminiscenze di istinti 
primitivi. 11 piede sull'acce¬ 
leratore, l'uomo in automo¬ 
bile tende a dimenticarsi del 
freno dell'educazione e del 
civi.snio. 

Il Icnomenu non è soltan¬ 
to « curioso ». Dal momento 
che l'uomo deirautumobile 
cresce sempre più, tende ad 
abbracciare la gran massa 
della popolazione, questo 
nuovo personaggio e l’atteg- 
giamento che Io caratterizza 
implicano problemi di enor¬ 
me rilevanza sociale, mora¬ 
le. psicologica, di costume. 

Nelle tre puntate di cui. 
sulla traccia indicata dai re¬ 
gista Giorgio Ponti, io mi so¬ 
no limitato a tradurre in lin¬ 
guaggio giornalistico c con 


poche aggiunte personali il 
commento parlato, gli italia¬ 
ni che guidano — e di rifles¬ 
so anche quelli che non gui¬ 
dano — potranno un po’ ve¬ 
dersi allo specchio. E veder¬ 
si allo specchio significa, 
per eccellenza, esercitare la 
■ riflessione >. Dio sa se non 
ce n'è bisogno. Ricordiamo¬ 
ci che gli infortuni della 
strada registrano, secondo 
le statistiche dell'ACl. un 
morto ogni cinquantacinque 


minuti, un ferito ogni due 
minuti e mezzo, un inciden¬ 
te ogni novanta secondi. E' 
questo un campo — un cam¬ 
po che non è improprio as¬ 
sociare all'idea del campo- 
.santo — nel quale noi italia¬ 
ni possiamo vantare un in¬ 
discusso per quanto calami¬ 
toso primato. 

Ma intendiamoci : la ira- 
smi.ssione che tra poco 
splenderà dai teleschermi, 
non \'uole essere una specie 


di predica. Come già ebbe 
ad opinare Luigi Einaudi. le 
prediche hanno questo di 
particolare: che generalmen¬ 
te sono inutili. La serie £,'no¬ 
mo m autotrìobile è soprat¬ 
tutto un romanzo; un roman¬ 
zo a quattro ruote, in cui si 
rappresenta, a brevi quadri, 
la penetrazione via via sem¬ 
pre più massiccia deirerede 
del cavallo nel tessuto della 
società moderna, e tutte le 
grandi trasformazioni socio¬ 


psicologiche che ad c.ssa si 
ricollegano. Fuori e dentro 
l'uomo. Nella campagna e 
nella città, nei rapporti de¬ 
gli individui fra loro e degli 
individui con se stessi. 

Qui l'automobile non figu¬ 
ra come un semplice mezzo 
di trasporto, ma come uno 
dei fattori che più profonda¬ 
mente contribuiscono a mo¬ 
dificare e a condizionare la 
nostra vita in bene e in ma¬ 
le. Il suo rapporto con l'uo¬ 
mo contemporaneo, in que¬ 
sta ampia panoramica cor¬ 
redata di un suggestivo ma¬ 
teriale visivo, viene articola¬ 
to in una gamma di signifi¬ 
cati e di aspetti. 

L'automobile 
per gli italiani 

L'automobile come prolun¬ 
gamento deH'io e delTistinto 
di potenza. L'automobile co¬ 
me indicatore di status, o li¬ 
vello sociale che dir si voglia. 
L'automobile come mezzo dì 
evasione e di liberazione dal¬ 
le gerarchie costituite. Co¬ 
me fonte di nevrosi e come 
medicina della nevrosi. Co¬ 
me strumento di riduzione 
delle disianze sociali. Come 
oggetto di amore che va a 
scapito dell'amore del pros¬ 
simo e come leticcio. 

Una trasmissione, direi, 
che riguarda da vicino tutti 
coloro che hanno rapporti 
più o meno diretti con i 
dieci milioni di automezzi 
che circolano attualmente 
nella Penisola. 

Alfredo Todisco 


Tji prima puntala della serie 
L'uomo in automobile va in on¬ 
da mercoledì 26 luglio, alle ore 
22JO sul Programma Sazionale 
lelevisivo. 


IL MINISTRO DEL TURISMO ALLA FIERA DI ANCONA 



Il minUtro del Turismo e Spettacolo, on. Achille Corona, durante la visita alla 25* Fiera intemazionale della 
pesca ad Ancona, si è soffermato ad osservare gli automezzi speciali esposti dalla RAI. Accompagnavano 11 ministro 
n condirettore centrale Affari generali della RAI, doti. Passante, ed altri dirigenti della Radiotelevisione Italiana 
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Alla TV, Zavoli fa un ritratto autentico e spregiudicato dello «stregone di Lambaréné» 


Il dottor Schweitzer senza miti 



Il dottor Schweitzer ha novant'anni. La sua opera all'ospedale di Lambaréné è circon¬ 
data di leggende. Il servizio di Sergio Zavoli tende a ristabilire, nei confronti del Premio 
Nobel, un giudizio sereno, senza aggiunte interpretative e senza cedere a suggestioni 


A lbert Schweitzer dal mi¬ 
to alla realtà: Questo 
in sintesi il significato 
dell'incontro realizzato dal¬ 
la televisione, a Lambaréné 
con il grande medico mis¬ 
sionario 

Il mito aveva preso torma 
nel '52. col Premio Nobel per 
la pace. Schweitzer aveva 
già setiantasetie anni, ed era 
in Africa dal 1913. Ma fu la 
divulgazione delle vicende 
della sua vita e della sua 
opera, avvenuta in occasio¬ 
ne del premio, a fare di lui 
una figura universale. Furo¬ 
no rievocati i suoi studi gio¬ 
vanili di teologia e ftlosoHa 
e le ricerche storico-religio¬ 
se; furono riascoltate, nella 
riproduzione discografica, le 
già famose e.secuzioni di 
Bach all'organo. Ma fu so¬ 
prattutto la sua leggenda 
africana, narrala nei parti¬ 
colari, a creare intorno al 
suo capo un'aureola tra di 
santo e di eroe. 

«Shock» benefico 

L'avventura deH’uomo, ric¬ 
co di doti e di successo in¬ 
tellettuale, che abbandona il 
mondo civile per farsi me¬ 
dico missionario nella lore- 
sta equatoriale, e vivere il 
Vangelo tra i lebbrosi, era 
stata uno ■ shock * benefico 
per quei suoi contempora¬ 
nei, portati negli anni del 
dopoguerra — tra la rievo¬ 
cazione d'un campo di ster¬ 
minio e una descrizione di 
Hiroshima — a dubitare del¬ 
la natura superiore dell'es¬ 
sere umano. Quella figura di 
vecchio venerando, sepolto 
vivo a Lambaréné, rompeva 
molti schemi mentali, rivo¬ 
luzionava molle idee fattc- 
Perciò, il suo Premio No¬ 
bel per la pace aveva fatto 
epoca. 

Sono passati tredici anni 
da allora, e di cammino se 
n'è latto. 11 volto dell'Africa 
non è più un volto primiti¬ 
vo, ma quello d'un continen¬ 
te, che tnscgue i miti della 
civiltà industriale. Dove suo¬ 
nava il tam-tam è giunto il 
servizio sociale. Ed anche il 
mito di Schweitzer ha co¬ 
minciato a subire qualche 
incrinatura. 

Nel regno africano 

Non era mancato qualche 
giornalista curioso, che, tro¬ 
vata la strada del Gabon, 
visitasse tra un volo e l'al¬ 
tro il villaggio-ospedale di 
Schweitzer a Lambaréné, 
guardando e prendendo ap¬ 
punti: nella giusta direzione, 
anche se in fretta. 

Di Schweitzer, si udi così 
dire che era un figlio del co¬ 
lonialismo, un paternalista 
autoritario, un medico retro¬ 
grado; e che. esempi come 
il suo. sono di freno più che 
di stimolo nella meraviglio¬ 


sa corsa ascensionale dei po¬ 
poli di colore. 

La verità su Schweitzer, 
di qua dal mito, di là dalle 
insinuazioni: un compito in¬ 
formativo che s'imponeva. 
Lo ha assolto Sergio Zavoli, 
recandosi con !’« équipe » de¬ 
gli Incontri (la rubrica quin¬ 
dicinale curata da Pio De 
Berti Gambini ) a visitare 
Schweitzer nel suo regno 
africano: a interrogare l'uo¬ 
mo, ma soprattutto a trame, 
non poche immagini di ma¬ 
niera, ma forse la più distesa 
e imparziale documentazio¬ 
ne che il giornalismo mon¬ 
diale ne abbia sinora fatto. 

Ciò imponeva a Zavoli e 
agli operatori Lazzaretti e 
Arisi-Rota un atteggiamento 
critico e spregiudicato, ep¬ 
pure attento a cogliere — in 
un clima demitizzato — i va¬ 
lori veri. 

Ci sembra che abbiano 
collo nel segno, se d'ora in 
poi noi potremo più chia¬ 
ramente distinguere tra 
l'aspetto tecnico-scientifico e 
quello spirituale dell'opera 
di Schweitzer. 

E' indubbio — lo vediamo 
— che l'ospedale di Lamba¬ 
réné. paragonato a qualsiasi 
ospedale europeo e a molli 
africani, lasci più che per¬ 
plessi sui criteri dell'impian¬ 
to e dell’organizzazione tec¬ 
nico-sanitari. Deficienti i ser¬ 
vizi igienici, manca l'acqua, 
e la promiscuità sorprende, 
quando non provochi giudi¬ 
zi perentori di accusa. Eppu¬ 
re la possibilità per l'amma¬ 
lato di avere con sé la fami¬ 
glia, ricostituita all'interno 
del villaggio-ospedale, conti¬ 
nua a rivelarsi psicologica¬ 
mente utile ed efficace. Non 
per questo si muore, a Lam¬ 
baréné. più che nel più mo¬ 
derno ed efficiente ospedale 
dell'Occidente. 

Guarda all'anima 

In più, Schweitzer guarda 
all anima: la sua e quella dei 
suoi assistiti. 

Il fatto è che. nella real¬ 
tà di oggi, il novantenne 
Schweitzer — medico, si ri¬ 
cordi. oltre che teologo e mu¬ 
sicista — è un paradosso 
scientifico. Né la sua perso¬ 
nalità preponderante consen¬ 
te ai giovani medici, che 
tuttavia giungono da ogni 
parte del mondo, di modifi¬ 
care, se non impercettibil¬ 
mente, lo stato delle cose. 

Il giudizio su Schweitzer 
va trasferito su altri piani: 
quello storico, dove i suoi 
meriti di pioniere non pos¬ 
sono essere cancellati; e 
quello spirituale, che è la sua 
vera grandezza. Grandezza 
deH'esempio nonostante gli 
errori, molti e gravi; e gran¬ 
dezza della fede nei valori, 
che i miti moderni della 
scienza e della tecnologia ri¬ 
schiano di rinnegare. Lo spi¬ 
ritualismo umanistico di 


Schweitzer. il suo evangeli¬ 
smo senza servizi igienici, 
può apparire ed essere un 
non-senso. Ma non è esclu¬ 
so che, un giorno, lo « stre¬ 
gone • di Lambaréné possa 
essere riscoperto. 

Abbiamo chiesto a Zavoli 
quali siano stati i criteri del 
suo servizio. Quelli della più 
scrupolosa imparzialità, ci 
ha risposto: Schweitzer co¬ 
me è. senza aggiunte inter¬ 
pretative e senza cedere a 
suggestioni di sorta. Di fron¬ 
te ad una personalità come 
quella del medico missiona¬ 
rio. di fronte all'alone ro¬ 
mantico della scelta che de¬ 
cise il suo destino (con sul¬ 
lo sfondo, per giunta, la mu¬ 


sica di Bach), la tentazione 
era, nonostante tutto, di fa¬ 
re il monumento al vivo, di 
cadere neH’agiografia. 

Zavoli si è mantenuto fred¬ 
do, ha tiralo dritto all'uomo, 
più che al persona^io. visto 
nella sua straordinaria di¬ 
gnità, ma senza colore e sen¬ 
za leggenda, e senza indul¬ 
genze. Qualcuno può pensa¬ 
re che quel modo secco e 
provocante di porre le do¬ 
mande a Schweitzer, quella 
maniera insistente e minu¬ 
ziosa di mostrare certe cose, 
rivelino un atteggiamento 
impietoso: in fondo, dicono, 
si tratta d'un vecchio, di un 
uomo che è sopravvissuto 
a se stesso e al suo tempo. 


AH'obiezione crediamo di 
poter rispondere, interpre¬ 
tando nel suo giusto senso 
lo scrupolo di verità del¬ 
l'autore del servizio, che la 
statura morale di Albert 
Schweitzer, vista in una pro¬ 
spettiva storica, è tale da 
sopportare la messa a fuoco, 
anche se cruda e riducente, 
del suo attento ritrattista. 

Vittorio Di Giacomo 


L'incontro con il dottor 
Schweitzer va in onda dome¬ 
nica 25 luglio, alle ore 21,15. 
sul Secondo Programma te¬ 
levisivo. 


13 





Un concorso che interessa sette milioni di famiglie italiane 

Invito alla radio e alla televisione 



ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 

Concorso a premi rìservmio ■ lutti I nuovi abbotwll alla radio o 
■ila televlvlone del perkxto !■ luglio - M ottobre I9é5. residenti nei 
comuni rurali, semlrurali e di tipo rurale (classificazione ISTAT 
■ luglio 1963). 

Premi In palio: 

• 9 trattori Rat 315 Nuova Serie Diamante 

a 9 motocoltivatori Pasquali 14 CV Diesel con attrezzature 

• 9 motociclette Guzzi « (^alletto » 

a 27 macchine da cucire elettriche Borletti 

• 5 milioni In gettoni d'oro per l'acqulato di una aua. 

Date dei sorteggi: IO agosto, 20 agosto, 30 agosto, IO settembre. 
20 settembre, 30 settembre. 11 ottobre, 20 ottobre 30 ottobre. 

12 novembre: sorteggio finale per l'assegnazione dì S milioni 
tn gettoni d'oro. 

Trattori e motocuilivaturi verranno consegnali ai vincitori presso 
le Agenzie dei Consorzi Agrari Provinciali competenti per territorio. 

Le operazioni di aortegglo avranno Iuoto presso gli Uflici di To¬ 
rino della Direzione Generale delia RAT sotto 11 controllo di un 
funzionario deirAmministrazione Finanziaria dello Stato. 

I risultali dd sorteggi saranno pubblicati sul ■ Radiocorrie- 
re-TV • e comunicati agii interessati con lettera raccomandata. 

Gli interessati possono richiedere alla RAl-Radiolelevisione Ita¬ 
liana - Servizio Propaganda • Via del Babuino. 9 - Roma, copia 
del regolamento. 


Q uesta volta il simbolo è 
un albero, ma disegna¬ 
to in modo da sembra¬ 
re anche un apparecchio 
radio. E’ apparso su centi¬ 
naia di migliaia di manifesti 
che, proprio in questi pomi, 
vengono affissi in moltissimi 
Comuni italiani, su calcoli¬ 
ne. opuscoli e pieghevoli. E' 
il marchio che contraddistin¬ 
gue una nuova campagna di 
propaganda della RAI in fa¬ 
vore della radio e della tele¬ 
visione. E ha. questo simbo¬ 
lo. un significato preciso: 
rammenta, subito, l'oggetto 
della « campagna », cioè l'ap¬ 
parecchio radio {e TV) e l'al¬ 
bero indica chiaramente le 
zone, il pubblico cui è desti¬ 
nata, in particolare le zon', 
rurali, la gente dei campi. 

Su scala nazionale 

Un'iniziativa, dunque, che 
si svilupperà su scala nazio¬ 
nale: interessa d'accordo sol¬ 
tanto certe aree del nostro 
Paese, ma che son dissemi¬ 
nate un po’ dappertutto, nel¬ 
le regioni del nord, al centro 
come al sud e nelle isole. 

Questa è la novità rispetto 
ai vari piani di propaganda 
con lo stesso 6ne, che si son 
susseguiti in questi ultimi 
anni. Si procedeva in passa¬ 
to in un modo che divenne 
quasi tradizionale: sul piano 
nazionale si rivolgeva un « in¬ 
vito » ad abbonarsi alla ra¬ 
dio e alla televisione, ma lo 
si • sosteneva ». questo invi¬ 
to, con tutta una serie di ini¬ 
ziative locali; esse si svilup¬ 
pavano nelle zone caratteriz¬ 
zate da una bassa densità 
radiofonica e televisiva. In 
termini ancora più semplici 
ecco come si agiva: prima 
attraverso studi statistici, si 
individuavano le zone più 
povere di abbonati alla ra¬ 
dio e alla televisione; poi. 
in quelle zone, si attuavano 


vari piani di propaganda 
studiati su misura, tenendo 
conto, cioè, delle caratteri¬ 
stiche degli abitanti e dì 
multi, altri fattori locali. 

I risultati raggiunti son 
stati considerevoli: lo dimo¬ 
stra il sempre maggiore in¬ 
cremento annuo del numero 
degli abbonati alla radio e 
alla televisione e il totale 
attuale, pari quasi a dieci 
milioni e mezzo. 

Ma a questo punto, quello 
che s'è definito il piano di 
propaganda tradizionale as¬ 
sicura scarsi risultati. Ci so¬ 
no ancora milioni di perso¬ 
ne sprovviste di apparecchio 
radio o di televisore; ma son 
disseminate qua e là in tutto 
il Paese. A questo proposito 
il Servizio Opinioni della 


RAI ha svolto una indagine. 
Eccone i risultati; quasi 
quattro milioni di famiglie 
sono prive di apparecchio 
radio; più del doppio, cioè 
quasi nove milioni, non han¬ 
no televisore. 


Un dato sorprendente 

Dunque il campo è ancora 
aperto: a favore della diffu¬ 
sione della radio e della te¬ 
levisione rimane molto da 
Fare. E farlo è doveroso, per 
il significato che radio e te¬ 
levisione vanno sempre più 
marcatamente assumendo. 
Son .strumenti di svago, de¬ 
vono e vogliono esserlo; ma 
.sono anche strumenti infor¬ 
mativi da cui sembra impos- 
.sibile prescìndere al giorno 
d'oggi; e strumenti di divul¬ 
gazione culturale. Si può 
pensare ciò che si vuole dei 
« mass media »; è certo co¬ 
munque che fanno parte del¬ 
la realtà del mondo d’oggi, e 
in genere la loro diffusione 
s’accompagna a un immedia¬ 
to sviluppo sociale, a ogni 
livello. 

L'indagine del Servizio 
Opinioni si è spinta più a 
fondo: ha cercato di indivi¬ 
duare alcune categorie so¬ 
ciali per le quali l'ìndice di 
abbonati alla radio e alla te¬ 
levisione è inferiore alla me¬ 
dia. Ed è uscito fuori un 
dato sorprendente: in Italia 
ci sono 3 milioni e 140 mila 
famiglie agricole; il 47,05 per 
cento non era ancora abbo¬ 
nato alla radio; il 92,35 non 
era abbonato alla televisione. 

Cosi, si capisce la ragione 
essenziale di questa nuova 
campagna di pru|>aganda 
che la RAI ha intrapreso de¬ 
cisa a compiervi il massimo 
sforzo. Ora vediamo come si 
articolerà il piano, denomi¬ 
nato semplicemente Invito 
alla radio e alla televisione. 


Ci si avvarrà di tutti i mez¬ 
zi già collaudati su scala na¬ 
zionale e locale; vanno dalle 
apposite trasmissioni della 
radio e della televisione, agli 
interventi costanti e massic¬ 
ci delle radiosquadre che or¬ 
ganizzano nei vari centri in¬ 
teressanti manifestazioni di 
ogni genere, in collaborazio¬ 
ne con gli enti locali, i riven¬ 
ditori e via di seguito. Ci 
sarà, infine, un grande con¬ 
corso a premi. Vi potranno 
partecipare tutti i nuovi ab¬ 
bonati alla radio e alla tele¬ 
visione degli oltre settemila 
Comuni classificati come ru¬ 
rali e semirurali. Vi saranno 
9 sorteggi, dal 10 agosto al 
30 ottobre. I premi in pa¬ 
lio: trattori, motocoltivatori, 
macchine da cucire, motoci¬ 
clette e un premio finale che 
consisterà in 5 milioni in 
gettoni d'oro. 

Oltre .settemila, dicevamo, 
i Comuni interessati con cir¬ 


ca 7 milioni di famiglie, pa¬ 
ri al 50 per cento del to¬ 
tale nazionale: questi due 
dati indicano chiaramente la 
vastità e la portata dell'ini¬ 
ziativa che si potrarrà per 
buona parte dell'anno pros¬ 
simo. E’ ovvio che a questo 
punto è impossibile far dei 
pronostici circa la sua riu¬ 
scita o meno. Ma ci sono al¬ 
cuni elementi oggettivi che 
lasciano ben sperare. In pri¬ 
mo luogo l'incremento del 
reddito agricolo: nel 1964, è 
stato del 4.3 per cento, più 
elevato di quello di altre ca¬ 
tegorie dì lavoratori. Infine, 
la facilità con cui le fami¬ 
glie agricole si possono in¬ 
dividuare e raggiungere per 
una pubblicità capillare, at¬ 
traverso i vari organismi sta¬ 
tali, parastatali o di catego¬ 
ria che raggruppano gli agri¬ 
coltori. 

Giuseppe Lugato 



Una delle prime manifestazioni promosse dalla RAI nel quadro dell’* Invito alla radio e alla televisione • è stata la 
Fiera della frutta nel comune di Giugliano, In Campania. L'Iniziativa è particolarmente dedicata alle zone rurali 
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La prima atomica sperimentale esplose il 16 luglio 1945 ad Alamogurdo. Ventuno giorni dopo, la bomba fu impiegala per la prima volta su Hiroshima 


Vent’annì fa a Hiroshima veniva sganciata la prima bomba atomica 

L’esplosione che cambiò il mondo 


V enti anni fa, il 6 agosto 
1945. la prima bomba 
atomica non sperimen¬ 
tale distruggeva Hiroshima. 
Era il tragico inizio di un'era 
di paure, di timori, di insop¬ 
portabili tensioni, ed anche 
la sconcertante rivelazione 
di un potere nuovo in mano 
airuomo, per il bene e per 
il male. « Oggi — scriveva 
Francois Mauriac dopo Hi¬ 
roshima —> il mondo sa che 
la materia potrà perire il 
giorno in cui un uomo, for¬ 
se un solo uomo, l'avrà de¬ 
ciso nei suo cuore ». 

Ma quali avvenimenti, qua¬ 
le seguito di scoperte, quali 
e quante tappe dì carattere 
scientifico, tecnico, militare, 
stavano dietro alla « decisio¬ 
ne » di sganciare su Hiro¬ 
shima la prima atomica non 
sperimentale? 

Dietro la facciata 

Dietro la terrificante visio¬ 
ne di Hiroshima c'erano av¬ 
venimenti molteplici, di in¬ 
dole profondamente diversa 
fra loro: la scoperta della 
radioattività naturale com¬ 
piuta, quasi per caso, un 
mattino del 18%. dal france¬ 
se Henri Becquerel: un'inte¬ 
ra vita di abnegazione e dì 
sacrifìcio spesa dai coniugi 
Curie: la meravigliosa intui¬ 
zione di Albert Einstein sul¬ 
l'equivalenza di materia ed 
energia: le costruzioni teori¬ 
che deU’inglese Rutherford 
e del danese Niels Bohr. 


Alla fine del 1938, la fisica 
atomica poteva dirsi uscita 
dalla preistoria: la scoper¬ 
ta della scissione nucleare, 
compiuta dai tedeschi Hahn 
e Strassman. rivelava la 
chiave per la conquista del¬ 
l'enorme energia dell'atomo. 
Ma nel 1938 la situazione po¬ 
litica mondiale aveva già 
condizionato in forme nuo¬ 
ve il mondo della scienza: la 
maggior parte dei fisici ato¬ 
mici aveva dovuto abbando¬ 
nare l'Europa a causa della 
persecuzione antisemita di 
Hitler e deirintolleranza 
nazista. Così si era venuta 
formando in America una 
straordinaria concentrazione 
di cervelli. Quando gli scien¬ 
ziati esuli, messi suU'awiso 
dairimportantissima scoper¬ 
ta compiuta da Hahn e 
Strassman in Germania, ave¬ 
vano sospettato che Hiller 
potesse, in un domani più 
o meno prossimo, sfruttare 
a fini bellici la nuova strepi¬ 
tosa fonte di energia, nessu¬ 
no di essi aveva dubitato 
per un solo istante del do¬ 
vere di « fare qualcosa » per 
impedire tale terrificante 
prospettiva. Cosi il fior fio¬ 
re della scienza europea si 
era mostrato disposto a 
« prevenire il pericolo », 
collaborando aU'incremento 
delle ricerche atomiche sot¬ 
to l'egida del governo ame¬ 
ricano. al fine di studiare 
l'eventuale sfruttamento bel¬ 
lico delle conquiste atomi¬ 
che in anticipo su Hitler. 


Il 16 luglio 1945, nel deser¬ 
to di Alamogordo (Nuovo 
Messico) esplodeva la prima 
atomica sperimentale. 

Il rapporto Franck 

Dopo anni di lavoro, svolto 
in condizioni di assoluta se¬ 
gretezza e isolamento, gli 
scienziati assistevano final¬ 
mente alla sconcertante ri¬ 
velazione della forza distrut¬ 
tiva deH'atomo. di cui la fi¬ 
sica era venuta lentamente 
e faticosamente carpendo i 
segreti nel corso dei prece¬ 
denti cinquam’annì. II risul¬ 
tato doveva essere tale da 
sconcertare i più scettici, da 
lusingare e insieme atterrire 
i più refrattari: « Fu uno 
spettacolo commovente e 
solenne — ricorda Oppen- 
heimer, il direttore di Los 
Alamos, il cosiddetto " pa¬ 
dre della bomba atomica " 
fu qualcosa per cui era 
giocoforza riconoscere che 
la vita non sarebbe più sta¬ 
ta la medesima. Ricordo che 
mi venne in mente un testo 
sanscrito che diceva cosi: 
"Ora sono diventato compa¬ 
gno della morte, un distrut¬ 
tore dì mondi ” ». 

Già prima di Alamogordo 
si era discusso a lungo, in 
seno al Comitato politico-mi¬ 
litare voluto da Truman e 
presieduto dal ministro del¬ 
ia Guerra Stimson, sull'op- 
portunità di impiegare la 
bomba atomica sul Giappo¬ 


ne: anche alcuni fisici — fra 
cui Oppenheimer e Fermi — 
erano stati invitati ad espri¬ 
mere ufficialmente il loro 
parere e avevano ritenuto 
giusto pronunciarsi per il si. 
Al contrario, numerosi altri 
scienziati avevano cercato di 
far giungere sino ai respon¬ 
sabili, ma senza conseguire 
alcun risultato concreto, tut¬ 
ta una serie di promemo¬ 
ria, appunti, mozioni contro 
l'impiego della bomba, fra 
cui il famoso « rapporto 
Franck ». Si avvertiva da più 
parti che l'impiego di una 
atomica avrebbe modificato 
radicalmente la condotta e 
i metodi della guerra anche 
per il futuro, avrebbe semi¬ 
nato il panico nel mondo e 
precipitato le potenze, a par¬ 
tire dal giorno stesso in cui 
la guerra sarebbe cessata, in 
una nuova cieca e spasmo¬ 
dica « corsa al riarmo ». Ma 
quante persone videro o eb¬ 
bero modo di esaminare i 
rapporti degli scienziati con¬ 
trari. prima della fatidica 
data del 6 agosto? 

E' assai difficile oggi sta¬ 
bilire il peso esatto che eb¬ 
bero sulla * decisione » le 
varie persone implicate nel¬ 
la vicenda: il capitolo delle 
« responsabilità » resta 
dei più ermetici e difficili 
della storia della bomba atc> 
mica, ed è proprio in meri¬ 
to a questo capitolo che il 
programma della serie Cro¬ 
nache del veniesimo secolo 
presenta un buon numero di 


importanti, talora determi¬ 
nanti, testimonianze, rico¬ 
struendo i « sette giorni pri¬ 
ma della bomba ». 

II giorno deH'esplosione 
sperimentale di Alamogordo. 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti, a cui spetta la * decisio¬ 
ne finale », siede alla confe¬ 
renza di Potsdam con Chur¬ 
chill e Stalin. Ma le parole 
di Truman, più che chiude¬ 
re il problema, aprono inve¬ 
ce quello sui retroscena, sul¬ 
le indicazioni, sui « pareri 
motivati » che influenzarono 
la sua decisione. Lu stesso ge¬ 
nerale Groves, capo militare 
del progetto atomico, dichia¬ 
rerà più tardi che la posi¬ 
zione di Truman fu quella 
di « un ragazzino a caval¬ 
cioni su una slitta»: il pre- 
sidmte non ebbe mai l'oc¬ 
casione di poter dire di si 
Avrebbe potuto dire di no, 
ma non lo fece. 

Quando Tatomica tu lan¬ 
ciata su Hiroshima, chi fu 
il maggior responsabile di 
tale « decisione »? Per ri¬ 
spondere a questo inierr^a- 
tivo è necessario raccogliere 
e confrontare il maggior nu¬ 
mero di testimonianze. Ec¬ 
co perché la storia dei ■ set¬ 
te giorni » può aiutarci a far 
luce. Leandro Castellani 


Prima di Hiroshima, per ■ Cro¬ 
nache dei XX Secolo ». va rn 
onda sabato 3J luglio, atte ore 
22,13 sul Programma Naziuna 
le televisivo. 











Questa settimana il gioco estivo da costa a costa si trasferisce a 


In «Mare contro mare» di 



■ Michelangelo •, aramiragUa — con la gemella « RaffaeUo > ^ della flotta mercantile Italiana. Il transatlantico, che è lungo 275 metri e stazza 43.000 
tonnellate, si trasformerà In un grandioso palcoscenico galleggiante per ospitare questa settimana « Mare contro mare ». Genova contro Trieste, è il 
« match» in programma: e la « Michelangelo » accoglierà appunto 1 concorrenti della città della Lanterna ». A Trieste, lo spettacolo si svolgerà invece a 
bordo delia motonave « Africa ». Fra le novità di questa gara, un confronto fra due solisti di jazz, accompagnali dai rispettivi complessi, ed una esibi¬ 
zione « straordinaria » dei due presentatori, che si trasformeranno in cantanti: la Pampanini eseguirà « Trieste mia »; Aroìdo Tleri, « Ma se ghe penso » 
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bordo di due modernissime navi: la «Michelangelo» e r«Africa» 


fronte Genova e Trieste 


E ccoci alla puntata che 
s’annuncia la più sug¬ 
gestiva di Mare contro 
mare: perlomeno la più ori¬ 
ginale. Genova e Trieste le 
due città in lizza, che si con¬ 
tenderanno il gran pavese 
d’oro, l'alloro della vittoria 
di questa competizione tele¬ 
visiva. 


Cornici d’eccezione 


Cioè, i due porti più im¬ 
portanti del Tirreno c del¬ 
l'Adriatico l'uno contro Tal' 
tro. Ma anche due città che 
sono, certamente, fra le più 
belle dei nostro Paese, so¬ 
prattutto per la loro posizio¬ 
ne naturale: ambedue, cre¬ 
sciute in riva alle grandi in¬ 
senature che ospitano ap¬ 
punto porto e cantieri nava¬ 
li, si estendono fin sulle pit¬ 
toresche colline che le de¬ 
limitano. 

Ma stavolta la trasmissio¬ 
ne avrà due comici eccezio¬ 
nali. Palcoscenico e platea 
son stati allestiti su due 
transatlantici: la Michelan¬ 
gelo, cioè la regina della no¬ 
stra Gotta mercantile, a Ge¬ 
nova; la motonave Africa. 
fra le più moderne e veloci, 
a Trieste. Il che assume un 
carattere di assoluta novità; 
è la prima volta che una tra¬ 
smissione televisiva viene 
ambientata su una nave ed 
è chiaro che lo spettacolo 
che ne uscirà risulterà dav¬ 
vero affascinante. Il tutto si 
svolgerà sul ponte delle due 
navi, ma non mancheranno 
le occasioni per mostrare 
agli spettatori i saloni sfar¬ 
zosi, i « night clubs ». le pisci¬ 
ne. insomma i luoghi più 
belli di quei mondo galleg¬ 
giante che è un moderno 
transatlantico. 

Uno scenario eccezionale, 
costituito anche da altre na¬ 
vi alla rada e dall’intero por¬ 
lo illuminato a giorno. 1^ 
trasmissione in sé non si dif¬ 
ferenzia ^an che dalle pre¬ 
cedenti: è ovvio che la for¬ 
mula non può subire alcuna 
modifica. Dunque, anche sta¬ 
volta i soliti due gruppi di 
giovani dell'una e dell’altra 
città che gareggeranno fra 
loro. Alla ime di ogni gara, 
a ciascun concorrente verrà 
assegnato un punteggio: la 
somma più alta darà la vit¬ 
toria. Anche per quanto ri¬ 
guarda i generi delle gare, 
non ci sono novità se si 
esclude una competizione 
musicale fra due solisti di 
jazz che si esibiranno coi 
loro complessi. 

Di scena il jazz 

Verranno Radicati da due 
esperti: Adnano Mazzoletti 
che può addirittura conside¬ 
rarsi uno storico, o almeno 
uno storicista del jazz; e Car- 
letto Loffredo ex contrabbas¬ 
sista della Second Roman 
New Orleans, e quindi ap- 


£vi Rigano e Renato Turi nella « stanza dei bottoni » di « Mare contro mare ». Son loro che, dallo Studio centrale, 
regolano lo svolgimento del gioco. Turi, presentatore-arbitro, è una notissima « voce » della radio e del doppiaggio 


prezzato « leader » di molti 
complessi nostrani. Anche 
sul contenuto delle varie ga¬ 
re niente anticipazioni: pos¬ 
siamo dire soltanto che que¬ 
sta volta la gara sportiva 
consisterà in una esibizione 
di ginnastica artistica e si 
svolgerà a bordo della Mi¬ 
chelangelo: il concorrente di 
Trieste dovrà cosi spostarsi 
a Genova. Un carattere di 
novità avrà invece la « caccia 
al tesoro ». 

Come è noto, si tratta, in 
un certo senso, della gara più 
originale: in uno spazio di 
tempo assai limitato i con¬ 
correnti dell'una e dell’altra 
città dovranno scoprire at¬ 
traverso la soluzione di quiz 
e rebus, il nascondiglio del 
rispettivo « tesoro » e condur¬ 
re quest’ultimo sul palcosce¬ 


nico. 11 tesoro altro non è che 
l'« ospite d’onore » dell’una e 
dell'altra città. Non si può 
dire nulla di più: soprattut¬ 
to comprometterebbe seria¬ 
mente l’esito della gara sve¬ 
lare ridentità del cantante, 
attore e via di seguito che 
ne è il protagonista. 

Le canzoni 

Trieste mia e Ma se ghe 
penso sono i titoli delle due 
canzoni-sigla di turno: non 
inedite dunque come è ac¬ 
caduto nelle puntate passa¬ 
te, ma vecchie canzoni che 
sono i simboli musicali più 
noti delle due città in gara. 
Altra novità è che non ver¬ 
ranno interpretate dalle due 
cantanti fisse di Mare con¬ 


tro mare, le modenesi Am¬ 
bra Borelli e Paola Neri, 
ma dai presentatori Silvana 
Pampanini e Aroldo Tieri. 
Quando hanno proposto, a 
Silvana, di esibirsi come can¬ 
tante, lei ha subito accetta¬ 
to con rottimismo che la ca¬ 
ratterizza. Dice che una don¬ 
na di spettacolo deve adat¬ 
tarsi a far di tutto, anzi, de¬ 
ve saperlo fare in modo ec¬ 
cellente. 

Eppoi, non dimentichia¬ 
molo, lei, col canto, ci sa fa¬ 
re: prima di far l'attrìce vo¬ 
leva diventare cantante liri¬ 
ca e frequentava il conserva- 
torio. E’ vero che son pas¬ 
sati diversi anni, ma la pas¬ 
sione le è rimasta ed è quel¬ 
lo che conta. Tieri, invece, 
ha accolto la proposta con 
minor entusiasmo; anch’egli 


è uomo di spettacolo e a Ma¬ 
re contro mare lo dimostra, 
dal momento che non si li¬ 
mita a fare il « buttafuori » 
della trasmissione. Ma, ecco, 
si considera un po' allergico 
al canto, dice di avere una 
voce tutt'aitro che bella e in 
più d'esser stonato. 

Ma lo hanno voluto a tutti 
i costi, cosi alla fine ha ce¬ 
duto e da vari giorni sta pro¬ 
vando e riprovando la sua 
Ma se ghe penso. In definiti¬ 
va lo fa volentieri; per il 
bene del Tirreno, il suo mare. 

lug. 


Mare contro mare sarà tra¬ 
smesso domenica 25 luglio alte 
ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Accanto al commissario Maigret e al tenente Sheridan, è nato nel campo 


Un pericolo biondo che 



n commissario Ferretti (l'attore Stefano Sibaldi, a destra seduto dietro alla scrivania) è l'antagonista di Laura Stonn. 
E’ destinato ad esser sempre battuto in velocità nella soluzione degli enigmi dalla imprevedibile •< detective • 


realtà Laura Perrucchetti. ud 
è la redattrice « mondana • 
de L'eco della notte: colei, 
cioè, che dovrebbe spigolare 
pei lettori del quotidiano fra 
1 pettegolezzi che circolano 
su gentildonne e « pÌay>boys • 
fra le pareti dei salotti « be¬ 
ne ». o render conto dell'ul¬ 
timo grido delle collezioni 
Schuberth o Christian Dior, 
Ma per la nostra si tratta 
di un mestiere troppo mono¬ 
tono e tranquillo, senza scos¬ 
se o emozioni di sorta: non 
per niente ella ha sostituito 
al plebeo cognome indigeno 
quello più esotico e batta¬ 
gliero di Storm, che nel les¬ 
sico inglese traduce i termi¬ 
ni tempesta, uragano e al¬ 
trettali sinonimi di catacli¬ 
smi meteurologici. 

La sua ambizione di crea¬ 
tura dinamica e irrequieta è 
di gettare alle ortiche i pan¬ 
ni che sin qui le ha costretto 
indosso il direttore de! gior¬ 
nale — fra l'altro incauta¬ 
mente impegnatosi a immo¬ 
larsi impalmandola per la 
vita — e cambiare decisa¬ 
mente colore ai « pezzi » da 
lei destinati alla rotativa: dal 
rosa chiaro della cronaca 
mondana, al giallo-nero del 
« reportage » a sensazione, 
ovvero dalle sciape frivolez¬ 
ze della • café-society » ai 
crimini saporosi della « ma¬ 
la » intemazionale di alto 
bordo da svelare e denun¬ 
ciare aU'opinione pubblica. 

Laura Storm, insomma, si 
sente matura per i grossi 
« colpi » giornalistici, attra¬ 
verso i quali essa, che è na- 


S e vi capita, dal 28 luglio 
in poi, di imbattervi in 
Lauretta Masiero, gira¬ 
te al largo o, se proprio non 
potete evitare rincontro, sta¬ 
te in guardia. Elargitele sor¬ 
risi. recitatele madrigali, of¬ 
fritele orchidee, ma non fa¬ 
tele, per nessuna ragione al 
mondo, saltare la mosca al 
naso: la sera del 27 la ex 
« padrona di Raggio di Lu¬ 
na ». l'acclamata animatrice 
di una non dimenticata edi¬ 
zione di Canzonissima. la¬ 
scia gli studi TV di Napoli 
e da quel momento è poco 
meno che un pericolo pub¬ 
blico a piede libero, esper¬ 
tissima elei colpi più segreti 
e dei dettami più sottili del¬ 
la nobile arte del judo. 

Un «piatto forte» 

Per mesi, infatti, giorno 
dopo giorno, Lauretta ha 
fatto collezione di lividi e 
ammaccature, prendendo le¬ 
zioni fra Milano e Napoli 
dalle più celebrale « cintu¬ 
re » della Penisola, onde ca¬ 
larsi alla perfezione nei pan¬ 
ni della scatenata Laura 
Stomi: le cui avventure co¬ 
stituiranno uno dei piatti 
forti della stagione televi¬ 
siva. 

laura Storm si chiama in 



Un altro personaggio la cui pazienza viene messa a dura prova è Steni, li direttore dell'* Eco della notte» (l'attore 
Aldo Giuffré) eternamente coinvolto, suo malgrado, nelle avventurose vicende delia sua vulcanica cronista mondana 
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dei «gialli» un nuovo personaggio televisivo cui darà vita Lauretta Masiero 

si chiama Laura Storm 


ta col bernoccolo della inve* 
siigatrìce. intende appagare 
la sete della « detection » che 
la divora. Per questo sma¬ 
nia, scalpita, manda in be¬ 
stia il principale-anima ge¬ 
mella, e alla prima occasione 
che le capita si butta a capo¬ 
fitto, forte di un talento po¬ 
liziesco dei più scaltriti e 
di una destrezza da « judo¬ 
ka > da far invidia agli assi 
del Sol Levante (nella prima 
sequenza delle sue avventu¬ 
re la vediamo addirittura at¬ 
terrare il proprio maestro 
di judo che è — ironia degli 
omonimi — il più volte cam¬ 
pione d'Italia e d’Europa Ni¬ 
cola Tempesta). 


Quattro episodi 

E’ così che la giornalista 
terremoto prende a naviga¬ 
re fra intrighi e misteri con 
la disinvoltura di un incalli¬ 
to spericolato « policeman > 
aduso a schivare trabocchet¬ 
ti. insidie, colpi bassi gra¬ 
ziosamente allestiti da « du¬ 
ri » e « gorilla » al fine di 
spedire nel mondo dei più, 
chi s'azzardi a ficcare il na¬ 
so nelle loro faccende pri¬ 
vate. 

In quattro episodi, corri¬ 
spondenti ad altrettante pun¬ 
tate, la vulcanica Laura ci 
trascina a contatto di una ti¬ 
pologia oltremodo eteroge¬ 
nea di avventurieri; a somi¬ 
glianza dei quali ella agisce 
secondo i canoni più tradi¬ 
zionali della letteratura po¬ 
liziesca americana, o alTame- 
ricana, del mallo « d'azione • 
che ha nel Mike Hammer di 
Spillane e nel Lemmy Cau- 
tion di Cheyney i campioni 
più rappresentativi, come 
nella violenza a tutti i costi, 
nel linguaggio spregiudicato 
— pressoché uno « slang » —, 
negli eventi che si susseguo¬ 
no rapidi e vorticosi le sue 
componenti essenziali. 

Qualunque però sia la sua 
estrazione un detective di¬ 
lettante che si rispetti, deve 
sempre avere per antagoni¬ 
sta (è nelle regole del gio¬ 
co) un poliziotto « ufficia¬ 
le », un professionista, maga¬ 
ri Ispettore Capo della Squa¬ 
dra Omicidi, sistematicamen¬ 
te destinato a farsi prece¬ 
dere nella risoluzione del 
« caso » e a farsi sconfiggere 
con scorno dall'acume extra 
dell’eroe di turno, in panta¬ 
loni o in gonnella che sia. 

Ai piedi di Laura Storm, a 
soccombere in pianta stabile 
è il commissario Ferretti, un 
tipo che preferirebbe di gran 
lunga tendere l'amo, anziché 
ai malviventi, alle trote in¬ 
nocenti di cui egli è appas- 
.sionato quanto improduttivo 
pescatore. 

Naturalmente non vi rac¬ 
conteremo F>er filo e per se¬ 
gno le molteplici avventure 
che prossimamente si snode¬ 
ranno sul vostro televisore: 
a parte il fatto che sarebbe 
abbastanza difficile strin- 


Laura Storm è l'attrice Lauretta Masiero. La parte della dinamica giornalista che si trasforma in « detective » le è stata 
cucita addosso dagli autori Leo Chlosso e Camillo Mastrocinque. Quest’ultimo è anche 11 regista della nuova serie 


gere, in poche colonne di 
stampa, la ridda dei colpì di 
scena di cui sono gremite 
le circa cinque ore di tra¬ 
smissione, c’è una vecchia 
norma del costume ^omalì- 
stico che vieta a chi scrìve 
di gialli di anticipare « co¬ 
me va a finire ». 

Basterà dire che nel primo 
episodio {Défilé per un de¬ 
litto) Laura riesce a far lu¬ 
ce su un complicato rebus 
a base di furti di modelli e 
sparizioni di cadaveri; nel 
secondo, che ha per titolo 
Diamanti a gogò, la vediamo 
alle prese con una « gang » 
intemazionale specializzala 
in colpi clamorosi su colle¬ 
zioni di diamanti e prezìo.si 
vari: in Una òionda di trop¬ 
po — terza avventura della 
serie — sgomina con diabo¬ 
lica abilità una banda di fal¬ 


sari e truffatori di società as¬ 
sicuratrici, risolvendo inol¬ 
tre il mistero di un duplice 
delitto; per chiudere infine 
in bellezza col quarto ed ul¬ 
timo episodio — enigmatica¬ 
mente intitolato Un cappotto 
di mogano per Joe — nel 
« maquillage » di una calami¬ 
tosa « Terry la bionda », che 
adop>era il proprio fascino 
irre-sistibile onde consegnare 
alla giustizia un nutrito stock 
di oriundi « indesiderabili ». 


Molti «esterni» 

A cucire sulle misure pre¬ 
cise della Masiero il perso¬ 
naggio di Laura Storm, che 
viene ad aggiungersi ad una 
galleria ormai rispettabile — 
da Sheridan a Perry Mason. 
da Maigret alla « impareg¬ 


giabile Glynis » — dei detec- 
tives in 19 pollici, hanno 
rovveduto gli autori. Leo 
hiosso, paroliere affermalo 
e autore di riviste che è qui 
alla prova più impegnativa 
della sua carriera, e Camil¬ 
lo Mastrocinque. Ouest'uUi- 
mo ha firmato, colla sigla 
Mastro 5 (influenza dcH'im- 
pterversante 007?), anche la 
regia del lavoro, nel quale 
ha messo a frutto la sua piu 
rìdecennale esperienza cine¬ 
matografica traducendo in 
immagini un copione foltis¬ 
simo di personaggi, di azioni 
a ritmo serralo, e « girando ■ 
in esterno o nei posti più im¬ 
prevedibili — persino nel ga¬ 
rage del Centro di Produzio¬ 
ne di Napoli — molte se¬ 
quenze diflìcìlmenle realizza¬ 
bili in studio. 

Comprimari fissi della pro^ 


tagonìsta di queste avventu¬ 
re sono Aldo Giuffré (Sten!, 
il direttore del giornale). 
Oreste Lionello (un «papa¬ 
razzo » spasimante di Lau¬ 
ra). Stefano Sibaldi (il com¬ 
missario Ferretti), Cristiano 
Minello (il figlio del commis¬ 
sario); e inoltre, a comple¬ 
tare il « cast » delle quattro 
puntate, Mara Bemi, Ivano 
Staccioli, Franco Scandur- 
ra, Armando Francioli, Ro¬ 
sella Spinelli, Brunella Bo¬ 
vo, Adriano Micantoni. Enri¬ 
co LazzareschI, Michele Ma- 
laspina, Carmen Scarpitta, 
Linda Sini, Enzo Turco, 
Franca Parise, Mimmo BilH. 
Thea Ghibaudi, Rino Geno¬ 
vese, Marta Darday, Tonia 
Schmitz. Elisa Mainardi, Ge¬ 
rardo Panipucci, Michele Bo- 
rellì, Anti Ramazzini. 

Mario Busfello 
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Vedremo «L’Arca de Noè» di Santucci con la Compagnia del Gerolamo 

Teatro milanese sul video 



Paola Burboni (nella parte della cameriera Maiietta) e Piero Mazzarella (che Intera 
preta 11 personaggio di Panfilo Biffi) sono I protagonisti della commedia. « L’Arca de 
Noè» è di Luigi Santucci, che l'ha tratta da un suo fortunato romanzo, « II velocifero» 


I l teatro milanese non ha 
avuto, tino ad ura, multa 
fortuna alla televisione; 
non tanto — io credo — per 
la difficoltà dei suo dialetto, 
quanto per la fragilità delle 
tradizioni cui è rimasto lun¬ 
gamente aifìdato. Più in là 
dei nomi di Edoardo Ferra- 
\i)la (e. semmai, quelli dello 
Sbodio e del Camaghi) tra 
gli interpreti, e di Carlo Ber- 
tolazzi tra gli autori, è raro 
che qualcuno sappia anda¬ 
re. anche se in realtà il pa¬ 
norama è assai meno deso¬ 
lato. E' un fatto che. con¬ 
clusosi mezzo secolo fa l’ir¬ 
ripetibile fenomeno ferravil- 
liano, le fortune della scena 
ambrosiana sono poi sem¬ 
pre procedute stente e di¬ 
scontinue, fiorendo appena 
un poco per l'amorevole cu¬ 
ra di un attore o di un di¬ 
rettore e poi tornando a spe¬ 
gnersi rapidamente. Eppure 
cerano i germi che pote\’a- 
no dare frutti: bisognava ri¬ 
tentare. ritrovare un pubbli¬ 
co. ricreare un repertorio, 
rinverdire le leve artistiche. 

Otto anni dì lavoro in que¬ 
sto senso, prima con l'appas- 
.stonata direzione di Angelo 
Frattini, ed ora con quella 
puntigliosa e stimolante di 


Carlo Colombo (cui si af- 
hanca Edgar Biraghi), han¬ 
no portato oggi la Compa¬ 
gnia del Teatro Stabile mi- 
Tane-se ad una posizione di 
primo piano. 

Milano che non muore 

Tutti condizionati dalla 
grande avvedutezza e dai 
rigori di chi guida l'impresa, 
gli elementi che hanno de¬ 
terminato e, via via. rinfran¬ 
cato questo successo, sono; 
innanzi tutto, l'aver trovato 
una sede ideale (per quanto 
ormai troppo angusta) nel 
glorioso, ottocentesco teatro 
Gerolamo, impavida testimo¬ 
nianza di una vecchia Mila¬ 
no che non muore; secondo, 
l'aver composto una Compa¬ 
gnia di rara omogeneità e 
di notevole livello qualitati¬ 
vo, senza rinunciare ad allar¬ 
garne di volta in volta le 
basi; terzo, l'avere compre.so 
che un teatro è vivo e si 
mantiene vivo se e in quan¬ 
to è alimentato da opere nuo¬ 
ve. ispirate al gusto e alte 
esigenze della società at¬ 
tuale. 

L'Arca de Noè, in program¬ 
ma questa settimana sul 


« Secondo » televisivo, è lo 
spettacolo che potrebbe fi¬ 
nalmente iniziare un rappor¬ 
to tra il grande pubblico del¬ 
la televisione e il teatro mi¬ 
lanese: c’è la Compagnia sta¬ 
bile del Gerolamo al gran 
completo, con in più la par¬ 
tecipazione straordinaria di 
Paola Borboni; e c'è una bel¬ 
la commedia, scritta — un 
po’ all'antica ma con uno spi¬ 
rito di sana modernità — da 
Luigi Santucci, che l'ha trat¬ 
ta dal suo stesso ben noto ro¬ 
manzo il velocifero. 

« (Quando mi offrirono il 
copione dell'Arca de Noè — 
mi ha raccontato Paola Bor¬ 
boni — lo lessi subito. Ma 
lo lessi in france.se. Un fran¬ 
cese, pensavo, un po' duro 
anche per me, che pure lo 
conosco abbastanza ». Era 
invece dialetto milanese: 
quel levigato, terso, schioc¬ 
cante dialetto milanese di 
cui il Santucci s'è dimostra¬ 
to esperto cultore. Lo spet¬ 
tatore, perè, non se ne preoc¬ 
cupi; per l'edizione televisi¬ 
va, il testo è stato convenien¬ 
temente « addolcito » e inol¬ 
tre, a parte il fatto che qual¬ 
che anno fa i parigini han¬ 
no decretato un trionfo al 
Nost Milan recitato dal Pic¬ 


colo Teatro nel chiuso ver¬ 
nacolo originale del Serto- 
lazzi, è chiaro che, nonostan¬ 
te le apparenti somiglianze 
formali, Paola Borboni non 
confuse affatto la prosa del 
Santucci con quella di un 
Molière o di un Anouilh: ha 
voluto soltanto regalarci una 
delle infinite battute che de¬ 
corano sempre i suoi sapo¬ 
rosi discorsi. 


Singolare scelta 

E' tuttavia singolare che 
un'attrice come lei abbia 
tentato la carta dei dialetto 
milanese: in primo luogo, 
perché essa, figlia di un im- 
pre.sario lirico di Perugia, è 
nata a Golese in provincia 
di Parma, e a Milano ha tra¬ 
scorso solamente gli anni 
dell'infanzia; e poi, soprat¬ 
tutto, pierché la si è sempre 
sentita recitare neH'italiano 
più irreprensibile e squisito, 
unica che conosca fino al- 
rcsaspcruzione il dovere e 
I piacere di pronunciare 
ugni parola come comanda¬ 
no ì puristi. Bruno Miglio¬ 
rini in testa. 

Il primattore della Stabile 
milanese è Piero Mazzarella, 
che la televisione e il cinema 
hanno fatto apprezzare da 
tempo oltre la cerchia dei 
Navigli. Figlio d'arte, natu¬ 
ralmente; ma arrivato alle 
ribalte milanesi per via del¬ 
la mamma. Maria, giacché 
il padre, Rosario, è palermi¬ 
tano. Trenta, quarant’anni 
fa, i Mazzarella giravano 
l’Italia con una Compagnia 
drammatica che rappresen¬ 
tava tutti i « pezzi • più gra¬ 
diti alle semplici e attonite 
platee di provincia. Piero è 
nato nel 1928 durante uno 
di questi giri; a Caresana, 
presso Vercelli. Cominciò a 
recitare che aveva sette an¬ 
ni: era stato promosso alla 
terza elementare e come re¬ 
galo domandò ai suoi geni¬ 
tori di partecipare a qual¬ 
che spettacolo. Anche in se¬ 
guito il ragazzino continuò a 
fare l'attore soltanto d’esta¬ 
te. sempre che si fosse com- 
|X>rtato con buon profitto a 
scuola. Poi, come raggiunse 
l’età in cui poteva sbrigar¬ 
sela da solo, si gettò nel tea¬ 
tro con foga irresistibile. 
Mazzarella ha fatto tutta la 
trafila, cominciando dalla ga¬ 
vetta deiravansF>ettacolo. E' 
con lui. premiato nel 1963 
con la statuetta del « San Ge- 
nesio » e l'anno scorso con 
la « Maschera d’oro », che il 
teatro milanese è entrato, 
come quello veneziano di Ce¬ 
sco Baseggio e quello na|^ 
letano di Eduardo De Filip¬ 
po, nel grande arengo della 
scena nazionale. Mazzarella 
ha portato alla ribalta e re¬ 
so popolare, in una infinita 
gamma di sfumature, un 
% carattere » ora gradasso, 
ora farfallone, ora carogne¬ 
sco. ora prepotente, ma sem¬ 


pre animato, in fondo, da 
uno spirito generoso anche 
quando bada attentamente 
ai propri interessi, e da un 
cuore aperto anche quando 
l'infingardaggine fa di lui 
l'Immagine contraria dell'at- 
tivissimo milanese tradizio¬ 
nale. 

E' quest'ultimo il caso di 
Panfilo Biffi, personaggio del¬ 
l'Arca de Noè, scettico e ne¬ 
ghittoso, impiantato nella ca¬ 
sa del vecchio Lorini farma- 
ci.sta, di cui ha sposato una 
figlia, e tutto preso non dal 
lavoro ma dalla manìa di 
collezionare letti, d'ogni epo¬ 
ca e stile, meravigliosi simbo¬ 
li della sua sublime vocazio¬ 
ne al riposo. Il centro della 
commedia, però, della quale 
raccontiamo la vicenda a pa¬ 
gina 49, è Manetta, la ca¬ 
meriera dei Lorini. che già 
nel romanzo del Santucci 
aveva una sua efficace, colo¬ 
rita baldanza. E Manetta 
l'interpreta Paola Borboni, 
la quale governa l'andamen¬ 
to drammatico dello spetta¬ 
colo con una carica dì bur¬ 
banzosa e tenera umanità. 

Mondo sconosciuto 

Vorremmo poi ricordare e 
segnalare aH’attenzione del 
pubblico gli altri attori che 
recitano neU’Arca de Noè: e 
fra di essi, in particolare. 
Giuliana Pogliani, oltre ad 
Elena Borgo, Carlo Montini. 
Rino Silveri, la giovane Ma¬ 
rilena Possenti, C’è anche un 
ragazzino, Roberto Orsini, 
che fa la parte di un c Mar- 
tinin », Stefano. Sapete chi 
sono, a Milano, i « Marti- 
nitt »? (Per inciso, ecco una 
curiosità del dialetto: « Mar- 
tinin » al singolare, « Marti- 
nitt » al plurale). Sono gli 
orfanelli, assistiti e allevati 
da una l^nemerita istituzio¬ 
ne. A un certo punto della 
commedia, Panfilo Biffi sì ri¬ 
volge al piccolo Stefano e lo 
chiama « Cìnq Giomad ». Sa¬ 
pete perché? Perche anche i 
« Martinltt » parteciparono 
alle Cinque giornate del 1848, 
facendo i portaordini, cor¬ 
rendo da una barricata al¬ 
l'altra... 

Racconto queste cose sol¬ 
tanto per dare una fuggevo¬ 
le idea di quanto il milane¬ 
se. non meno di altri dialet¬ 
ti, sìa ricco, di colorì, di rife¬ 
rimenti, di richiami, tutti le¬ 
gati a radici schiettamente 
.popolari. L'Arca de Noè si 
inserisce in questo schema; 
ascoltandola, i non milanesi 
potranno forse scoprire un 
piccolo, delizioso mondo sco¬ 
nosciuto. 

Carlo Maria Pensa 


L’Arca de Noè va ùt onda mer¬ 
coledì 28 luglio, alle ore 21,15. 
\ul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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Imbarcazioni di bambù sul Rio Grande, in Giamalca. II documentario descrive i Caraibi senza abbellimenti oleografici, alla ricerca di spunti inconsueti 

Un viaggio nel Mar dei Caraibi 


L e chiamano « Le isole del¬ 
lo zucchero ». ma, per 
secoli, hanno dato Io 
zucchero più amaro. Parlia¬ 
mo dei Caraibi, o dell’Arci¬ 
pelago delle Antille, se vo¬ 
lete: una manciata di isole 
gettate a ventaglio dalla Flo¬ 
rida aH'ingresso del Golfo di 
Maracaibo a dividere il Mar 
dei Caraibi e il Golfo del 
Messico dal resto dell’Ocea¬ 
no Atlantico. Sin dai tempi 
della scoperta di Colombo, 
sono state focolai di rivolta, 
oggetto di mire ambiziose da 
parte delle grandi potenze, 
banco di prova delle « perso¬ 


nali » capacità di governo di 
dittatori. 

Le Antille devono il loro 
nome a quello di un'isola 
ipotetica che i cartografi ita¬ 
liani dal XV al XVI secolo 
rappresentavano in mezzo al¬ 
l'Atlantico. La prima carta 
datata che ne indichi la po¬ 
sizione è quella di Battista 
Becario, del 1435: di forma 
triangolare, appare tra le 
« insule de novo repente » 
molto a occidente delle Az¬ 
zurre. 11 suo nome era An- 
leilha, os.sia l'isola posta di¬ 
rimpetto e di fronte. 

Su quelle < isole scoperte 


da poco », misero le mani 
spagnoli e inglesi, francesi 
e olandesi. Le Antille hanno 
conosciuto la dura schiavitù 
e l'ancor più duro riscatto 
da quello stato servile. 

Un mondo da scoprire 

11 destino ha voluto che 
le tre Repubbliche che furo¬ 
no tra le prime a conquista¬ 
re rindipendenza. siano oggi 
altrettanti poli di grave ten¬ 
sione intemazionale. 

La calda vita di San Do¬ 
mingo, la leggiamo ogni gior¬ 


no sui giornali; e sull'altra 
metà dell'isola di Hispaniola, 
dove finisce la Re^bblica 
dominicana, comincia il p<> 
tere del dottor Duvalier, il 
negro padrone di Haiti. Cosa 
sia Cuba, infine, Io sanno 
tutti. Ma, per fortuna, le An¬ 
tille non sono soltanto Cuba. 
Haiti e San Domingo, bensì 
anche un'altra miriade di 
isolette che, messe tutte in¬ 
sieme, saranno grandi si e 
no quanto mezza Francia o 
due terzi deirilalia, ma per 
le quali l'acqua invece d'es¬ 
sere come in ogni altra par¬ 
te de! mondo il naturale 


mezzo di coesione e di diffu¬ 
sione della civiltà, costitui¬ 
sce la più invalicabile delle 
frontiere. Con la conseguen¬ 
za che ciascuna di quelle iso¬ 
lette è un mondo a sé. com¬ 
plèto. diverso dagli altri, tut¬ 
to da scoprire. 

E a « scoprirlo » è andato 
Alberto Pandolfi. il regista 
del documentario in tre pun¬ 
tate Viaggio nel Mar dei 
Caraibi che la televisione 
trasmette sul Programma 
Nazionale. Nella prima pun¬ 
tata sulla Martinica e Haiti, 
andata in onda la scorsa set¬ 
timana. l'inchiesta compren- 
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Questa settimana, per il ciclo dedicato al teatro italiano 

La feconda stagione 


Ueva alcune interessanti in¬ 
terviste, tra cui particolar¬ 
mente vivace quella con 
Aimé Cesai re. 

Il celebre poeta negro, il 
più ■ impegnato* di tutte le 
Antille. ha fondato con Leo- 
pold Senghor, il Presidente 
della Repubblica senegalese 
imbevuto di umanesimo e 
romanità al punto di co¬ 
noscere Orazio a memoria, 
« Négrilude », un movimen¬ 
to nato a difesa della gente 
di colore, che intende radu¬ 
nare tutti i negri del mondo 
per condurli aita riscoperta 
della « gran madre Africa ». 
Un movimento sul quale non 
tutti sono d'accordo, e sul 
quale si è aperta una vivace 
e continua polemica. 

L'isola di 007 

« Non fate caso al colore 
della mia pelle: è il sole che 
l'ha bruciata »: è appena un 
verso di una poesia di Ce- 
saire ma già si comprendo* 
no i motivi delta sua « pro¬ 
testa ». Per primo ha denun¬ 
ciato i perìcoli della « lacti- 
heation », come lui definisce 

10 sbìancamento deila pel¬ 
le profondamente desiderato 
da negri c mulatti: per pri¬ 
mo ha detto a quelli come 
lui di non vergognarsi di es¬ 
ser negri, perché nessuna 
razza ha il monopolio dell'in¬ 
telligenza o della bellezza. 

L'inchiesta di Pandulfi ha 
soprattutto il merito di sve¬ 
lare ciò che non si trova sui 
giornali, negli almanacchi o 
nelle enciclopedie; dai pic¬ 
coli cimiteri di pescatori, 
agii aquiloni dei bambini 
martinicuni: dagli studenti 
detrUniversità di Kingston, 
capitale della Giamaica, al¬ 
l'Isola Paradiso, scoperta dai 
turisti americani da quando 
Cuba non fa più per loro e 
dal famoso Agente 007 nel 
film Licenza di uccidere. 

L'aspetto religioso vi è 
trattato con ricchezza di par¬ 
ticolari: alle cerimonie « vu- 
du » della prima puntata se¬ 
gue, nella seconda, un ca 
pitelo sui « Ras-Tafarian » 
strani personaggi politici che 
venerano come capo supre¬ 
mo di tutti i negri della ter¬ 
ra il re d'Etiopia. Particolare 
ampiezza, nella terza punta¬ 
ta. e data ai rapporti tra i 
giovani c a quelli fra le raz¬ 
ze. un altro aspetto, questo, 
addirittura sorprendente per 
gli europei. Trinidad, infatti, 
per la libertà con cui ragazzi 
e ragazze intessono i loro 
rapporti, è nota come la 
••Svezia dei Caraibi ». Toba- 
go. invece, è Pisola alta qua¬ 
le. secondo gli appassionati 
di geogratia, Daniel De Foc 
lece approdare Robinson 
Crusoe, il più celebre nau¬ 
frago dei libri per ragazzi u 

11 primo turista Famoso del¬ 
le Antille, come dicono gli 
indigeni. A Tubago, bian¬ 
chi. negri, gialli e sanguemi¬ 
sti convivono paciticamente, 
senza intralciarsi, protessan- 
do ciascuno le proprie reli- 

f iloni, mantenendo ciascuno 
e proprie naturali istinti¬ 
ve abitudini: la chiamano 
t'ONU in miniatura. 

Giancarlo Sarlalmassl 


Viaggio nel Mar dei Caraibi 
id in onda venerdì 30 /uWio, 
tì//»» ore 22,05 std Secondo Pro- 
tiramma televisivo. 


L 'Arte drammatica dei pri¬ 
mi trent'anni del seco¬ 
lo ha goduto innegabil¬ 
mente di un grande segui¬ 
to. E, questo, sia per la ma¬ 
gnificenza di alcuni inter¬ 
preti, non pcKhi davvero, 
sia per l'eccezionaiità di al¬ 
cuni autori il cui nome ha 
avuto larga eco nel mondo. 

Diciamo Pirandello per 
tutti, come fatto eccezionale 
ed ancora irripetibile; ma al¬ 
tri autori hanno goduto am¬ 
mirazione e succe.sso oltre 
il merito professionale, an¬ 
che per la loro spiccata per¬ 
sonalità. Diciamo Dario Nic- 
codemì, ed avremo glorili- 
cato un'epoca, esaltato un 
periodo fecondo della no¬ 
stra scena di prosa, dipin¬ 
to un personaggio davvero 
internazionale. 

Un mirabile autore ed 
un uomo magnifico: questo 
Niccodemi. E non è poco. 
La natura gli aveva conces¬ 
so tutto al suo primo affac¬ 


ciarsi alla vita, con tanta 
generosità quanto fu poi 
crudele alla fine, nel con¬ 
cludere la .sua povera esi¬ 
stenza. come vedremo. 

Sarà bene, per incomin¬ 
ciare. essere precisi con la 
anagrafe, visto che non esi¬ 
ste enciclopedia, dizionario 
o scheda d'archivio giorna¬ 
listico, che dichiari esatta¬ 
mente la sua data di nasci¬ 
ta. Noi siamo garantiti dal 
certificato del Comune di Li¬ 
vorno: 27 gennaio 1874. Suo 
padre, Antonio, aveva 30 an¬ 
ni ed era orefice; sua ma¬ 
dre, la casalinga Amalia Cec¬ 
cherini, 29 anni. 

In tre lingue 

Dario era un bambino 
quando i genitori lo condus¬ 
sero a Buenos Aires, quindi 
i primi studi e le prime espe¬ 
rienze risentono di questa 
condizione. Ma la sua pas¬ 


sione per il teatro è cosi 
viva che riesce ad assimi¬ 
lare dallo spagnolo come 
daH'italianu e dal francese: 
sono le tre lingue che poi, 
studiate e perfezionate, gli 
permetteranno di scrivere le 
sue commedie direttamente 
nella lingua delle tre na¬ 
zioni. 

Nel 1900, a 26 anni, ave¬ 
va già scritto II dubbio su¬ 
premo; gliela recitò Tercsi- 
na Mariani (la Elsa Merli- 
ni dell'epoca) in • tournée » 
a Buenos Aires. Il successo 
fu così vivo che anche le 
attrici spagnole credettero 
nelle sue possibilità di com¬ 
mediografo. Confortato da 
nuovi successi pensò all'Eu- 
ropa, e prima ancora che al¬ 
la sua stessa patria di ori¬ 
gine, si recò a Parigi che 
dell'Europa era sinonimo. 
Cinque anni di studio: nel 
1904, scritta in francese La 
rondine, portò il copione a 
Gabrielle Réiane, in quel mo¬ 
mento all'apice della cele¬ 
brità. L,a commedia fu ac¬ 
cettata. recitata, applaudita, 
e poiché Dario Niccodemi 
era uno .splendido uomo, Ré¬ 
iane, che aveva 49 anni e 
Dario 31. si innamorò del 
giovane autore, divorziando 
dal marito, l'attore Porel, che 
la superava di 15 anni. Per 
Réjane, Niccodemi scrisse 
Le Refuge, L’Aigrette, La 
Fiamme. Suzeraine. Les Re- 
quins. e quando l’attrice già 
sul piedistallo della gloria 
venne in Italia in « tour¬ 
née *. per recitare le comme¬ 
die di un italiano « scono¬ 
sciuto » ma già celebre in 
Francia e nel resto dell'Eu¬ 
ropa, Niccodemi ritrovò l’in¬ 
canto del nostro cielo e vi 
rimase- 


Tradusse quelle sue com¬ 
medie e rinnovò i successi 
parigini dando a diecine e 
diecine di attrici italiane 
un nuovo reF>ertorio da so¬ 
stituire, ma non tanto data 
la somiglianza, alle comme¬ 
die di Bernsteìn, Bataille. 
ecc. / Pescicani, Il Rifugio 
e L'Aigrette gli procurarono 
veri trionfi: con quest’ul- 
lima, Tina Di Lorenzo (con 
Febo Mari ed Armando Fal¬ 
coni, alla Stabile del Man¬ 
zoni di Milano, diretta da 
Marco Praga) ottenne un 
esito grandioso e memora¬ 
bile. Niccodemi sì stabilì a 
Milano, in via Sant'Andrea, 
in una casa che fu detta 
da D’Annunzio che la fre¬ 
quentava, « segreta », certo 
perché non aveva nulla da 
invidiare alla dimora miste¬ 
riosa di Andrea Sperctti 
eroe del Piacere. Abbiamo 
già detto che Dario era uo¬ 
mo bellissimo; aggiungere¬ 
mo che le sue maniere era¬ 
no aristocratiche, la sua ele¬ 
ganza ralfinati^ssima, il suo 
gusto nobilissimo, con quel 


tanto di decadente necessa¬ 
rio alle penembre del tempo. 

Divenne ricco, natural¬ 
mente. ma la sua vera ric¬ 
chezza fu l'ingegno, l'ardi- 
mento, la tenacia, la gioia 
calda ed espansiva del la¬ 
voro. Amò j libri quanto il 
palcoscenico é la casa se¬ 
greta fu foderata di volu¬ 
mi; bibliotecario il giovanis¬ 
simo Orio Vergani, per il 
quale Dario Niccodemi rap¬ 
presentava l’immagine della 
sapienza e della gloria. 

Anche la sua figura era 
singolare; alto, aitante, con 
un che di accigliato e fie¬ 
ro e timido insieme, ir¬ 
radiante simpatia con for¬ 
za brusca e cordiale, riu¬ 
sciva a creare un suo mo¬ 
do ed un suo mondo, incan¬ 
tando col suo spirito, il lin¬ 
guaggio, la raffinatezza; il 
tutto su un piano ordina¬ 
tissimo e con una vena mi¬ 
steriosa ed avventurosa sem¬ 
pre latente. Da tutto ciò, da 
questo se stesso, nasceva il 
suo teatro, i cui personag¬ 
gi appartengono sempre alle 
più raffinate classi sociali e 
posseggono un'audacia psi¬ 
cologica e verbale tutta in 
fiore, con immagini aderen¬ 
ti. non soltanto allo spirito 
del tempo, ma ai desideri 
delle creature dei suoi giorni. 

Cavalli di battaglia 

Proverbiale la sua pun¬ 
tualità, generoso oltre misu¬ 
ra: fu presidente della So¬ 
cietà degli Autori con tale 
disinteresse da non perce¬ 
pire mai compen.so e .soprat¬ 
tutto rifiutare il rimborso 
delle spese di viaggi, neces¬ 
sari e frequenti. 

I suoi successi non si con¬ 
tarono più: nei 1915 fece rap¬ 
presentare L'Ombra, La Pic¬ 
cina, Scampolo, dando ad 
Irma Gramatica, Maria Me¬ 
lato e Dina Galli, in un solo 
momento, tre nuovi « caval¬ 
li di battaglia ». Sembrava 
un prodigio, era una festa, 
il teatro viveva in un con¬ 
tinuo fuoco d'artificio, se si 
pensa agli autori che affer¬ 
marono ed ingrandirono il 
loro nome in quegli anni, 
continuando poi fra le due 
guerre. E fra tutti. Piran¬ 
dello. 

L'anno successivo Ruggero 
Ruggeri recita II Titano e 
Dina Galli La Maestrina, 
Poiché questo ricordo di 
Niccodemi ci viene appunto 
dalla prossima trasmissione 
di La Maestrina che andrà 
in onda venerdì 30 luglio 
alta televisione, interpreti 
Fer/.etti e la Lazzarini, noi 
che eravamo nella Compa¬ 
gnia Galli-Guasti-Bracci in 
quell'anno ed abbiamo con¬ 
servato un diario di scena, 
possiamo dire con sincera 
c.sattezza deH’csito di quella 
prima rappresentazione, poi¬ 
ché altri in questo stesso 



Dario Niccodemi era nato a Livorno nel 1874. Quand'era 
ancora bambino, i suol genitori si trasferirono a Buenos 
Aires: e fu in Argentina, nel 1900, che egli ottenne 11 suo 
primo successo di commediografo, con « 11 dubbio su¬ 
premo a. Ritornato in Europa, Niccodemi si stabilì a 
Parigi, Imponendosi presto airattenzlone del pubblico- 
Infine, venne In Italia, e vi si fermò. Le sue opere otten¬ 
nero autentici trionfi. Egli stesso, nel 1921, decise di orga¬ 
nizzare una Compagnia con Luigi Clmara prlm'attore: e fu 
tra 1 pochi (allora) ad intuire la grandezza di Pirandello 


Veri trionfi 
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Giulia i-anar ini (la maestrina) fra le sue piccole allieve, in una scena delia commedia. E’ la storia d'una giovane insegnante che nasconde un doloroso 
segreto: la perdila della figlia, nata anni prima da un amore disgraziato, e poi scomparsa. La ritroverà, e li suo avvenire si aprirà su orizzonti più sereni 


yiomak* diranno della com¬ 
media. 

Subito dopo aver assistito 
di dietro le quinte alla re¬ 
cita (era proibito agii at¬ 
tori della Compagnia che 
non prendevano parte allo 
.spettacolo di a.s.si.ster\'i dal¬ 
ia platea) scrìvemmo: «Gio¬ 
vedì. 15 novembre 1917. Si 
recita La Maesirifta ire atti 
di Dario Niccodemi, per la 
prima volta, al Teatro Valle 
di Ruma. I primi due atti 
sono stati accolti da cinque 
acclamazioni. Un grande 
applauso a scena aperta alla 
Galli dopo il racconto del¬ 
le sventure della maestrina, 
detto dalla Dina con ano 
stupenda. Nel finale del se¬ 
condo atto, che è il momen¬ 
to altamente poetico del la¬ 
voro, quando Maria cerca 
d'indovinare quale tra le al¬ 
lieve che le stanno intorno 
sìa la liglia e finisce poi con 
lo strìngersele tutte al seno, 
la Galli ha suscitato un ve¬ 


ro entusiasmo. Questo è un 
successo personale memora¬ 
bile della Dina ». 

Un quadro «astratto» 

Gli anni scorrono veloci 
per Niccudemi; più leggero 
sembra al pubblico il suo 
lavoro, maggior impegno egli 
vi pone, come a crearsi vo¬ 
lontariamente delle diflicol- 
tà. Nel 1918 fa rappresenta¬ 
re da Zacconi Prete. Pero, 
una anticonformistica visio¬ 
ne della guerra appena ter¬ 
minata, e nello stesso anno 
Tallì mette in scena La t'o- 
lata, Gandusio recita Acida- 
Ha (che scopre Renzo Ricci) 
mentre negli anni successi¬ 
vi, 1920 e '21 seguono L'alba, 
il giorno e la notte e Le tre 
grazie. 

A questo punto decise di 
diventare capocomico: ave¬ 
va 47 anni ed era nel pieno 
delle sue forze. Formò la 


piu bella e completa Com¬ 
pagnia di quegli anni tem¬ 
pestosi. col preciso intento 
di prendere posizione 
lemica contro la tradizio¬ 
ne della scena italiana, affi¬ 
dando i due ruoti principali 
a Vera Vergani e Luigi Ci- 
mara, due giovani che ave¬ 
vano tutte le doti che egli 
stesso possedeva, dalla pre¬ 
stanza fisica alle aspirazioni 
artistiche. Una triade che si 
intese come una parola d'or¬ 
dine. Esordirono al Teatro 
Valle di Roma con Romeo 
e Giulietta, il primo mar¬ 
zo 1921, ma Shakespieare non 
era che lo specchietto mon¬ 
dano, la cornice; Niccode- 
mi mostrò subito il quadro 
che nascondeva dietro la 
schiena e voleva valorizzare. 
Era un quadro «astratto» 
come si direbbe oggi, e lo 
aveva dipinto Luigi Piran¬ 
dello; anzi andava dipingen¬ 
done una quantità, tra l'in- 
difTerenza e, peggio, gli in¬ 


sulti delle platee. Niccodemi 
aveva capito le esigenze di 
un nuovo interesse artistico; 
vedeva lontano, individuan¬ 
do in Pirandello il nuovo 
messia del teatro. Rappre¬ 
sentò, fatto memorabile nel 
mondo. Sei personaggi in 
cerca d'autore", poi Ciascuno 
a suo modo. 


Anni splendenti 

Per la Compagnia furono 
quelli gli anni splendenti, 
sempre con la sua direzio¬ 
ne; recitarono Le due metà 
di Zorzi, Fuochi d’artificio 
di Chiarelli, L'Arciduca di 
Borgese. ed in quanto agli 
stranieri, furono scelti nel 
fiore con acume e preci¬ 
sione di intenti: si conob¬ 
bero opere davvero merite¬ 
voli di essere tradotte. 

Né gli venne meno l'im¬ 
pegno come autore, anche 
se la vena andava inariden¬ 


dosi: La Casa segreta; La 
Madonna". Il Principe", La 
Fiamma furono le sue ulti¬ 
me commedie e non resse¬ 
ro più aH'anttca effervescen¬ 
za. Ma era già malato. Re¬ 
sisteva. si studiava, si con¬ 
trollava, ma non condusse 
sino alla fine la Compagnia 
(che durò nove anni); quan¬ 
do si vide infermo non si 
lasciò compiangere e si ri¬ 
tirò, certo consapevole della 
propria sorte. Ma forse non 
ne ebbe nemmeno la perce¬ 
zione: rimase inerte, con la 
mente intorbidita, rinuncian¬ 
do a vivere, muto, assonò, 
aspettando. Ma solo. La sua 
liberazione terrena venne il 
24 settembre 1934. 

Lucio Ridenti 


La Maestrina di Dario Nicco¬ 
demi va in onda venerdì 30 lu¬ 
glio, alle ore ZJ sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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musica sinfonica 


Musica-lexicon 

I Felix Mendelssohn 
Concerto per violino 
e orchestra 
In mi minore, op. 64 

Composto a Berlino, ne¬ 
gli stessi anni in cui Men- 
delssohn pensava alVora- 
torio Elia, cosi profonda¬ 
mente vibrante di impe¬ 
gno religioso, il Concerto 
per violino e orchestra. 
che porta la data J844, è 
intonato invece in una 
limpidissima atmosfera 
di lirismo strumentale, 
dove il violino solista — 
quasi in modo settecente¬ 
sco — è rincontrastato 
protagonista delle stupen¬ 
de pagine, fra le più belle 
ed • apollinee » uscite dal¬ 
la fantasia del singolare 
musicista romantico. La 
immediatezza melodica, 
la chiarezza degli sviluppi 
tematici, la facilità con 
cui gli stessi temi princi¬ 
pali si incidono nella fan¬ 
tasia dell'ascoltatore, sen¬ 
za tuttavia che la nobiltà 
della voce solista si atte¬ 
nui in alcun virtuosismo 
esteriormente ornamenta¬ 
le, hanno assicurato a 
questo Concerto un po¬ 
sto di primo piano fra le 
composizioni più popo¬ 
lari. 

Per quel che concerne la 
scrittura violinistica, essa 
è un autentico capolavo¬ 
ro e richiama alla mente 
la bravura delle soluzio¬ 
ni tecniche mozartiane; 
in realtà Mendelssohn, 
durante la composizione 
del suo Concerto per vio¬ 
lino, si servì molto dei 
consigli del celebre Fer- 
nand David, che egli ave¬ 
va chiamato a Lipsia co¬ 
me primo violino nel 1836 
€ che negli anni successi¬ 
vi si era affermato come 
uno dei migliori violinisti 
e insegnanti della Ger¬ 
mania. 

I vari tempi del Concerto 
si susseguono l'uno all'al¬ 
tro. senza interruzione; 
di qui l'impressione di 
una vasta « romanza sen¬ 
za parole » che fin dall'ini¬ 
zio ha il suo centro pro¬ 
pulsore nel lirismo del 
violino solista. AU’AUt- 
gro, molto appassionato, 
la cui « cadenza > — scrit¬ 
ta dallo stesso Mendel- 
ssohn — per la prima vol¬ 
ta fa parte organica della 
composizione e non è af¬ 
fidata all'improwi.sazio- 
ne degli esecutori, segue 
un Andante in 6/8; di qui 
si passa a//'Allegretto non 
troppo, brevissimo e qua¬ 
si in forma di recitativo, 
che porta a//'Allegro mol¬ 
to vivace finale. 

Le edizioni discografiche 
sono innumerevoli ba¬ 
sti ricordare quelle di 
« grandi » come Milstein, 
Francescatti, Oistrakh. 
Stem, Heifetz, Menuhin. 

1. pin. 


Il Concerto per violino e or¬ 
chestra va in onda martedì, 
alte ore 17.25 sul Program¬ 
ma Nazionale. 


Nel concerto per piano e orchestra diretto daH’ungherese Karl Melles 

RICHTER INTERPRETE DI GRIEG 



Il grande pianista russo 
Sviatoslav lUchter esegui¬ 
rà il « Concerto in la mi¬ 
nore per pianoforte e or¬ 
chestra. op. 16 » di Giieg 


V i sono alcuni direttori 
d’orchestra che prefe¬ 
riscono il gesto della 
mano alla tradizionale bac¬ 
chetta, ritenendolo piu vivo 
e. soprattutto, più comuni¬ 
cativo. Otto Klemperer è 
senza dubbio il più famoso 
maestro che adotti questo 
metodo di singolare effica¬ 
cia. Tra i suoi più qualificati 
allievi, che hanno fatto teso¬ 
ro di cosi rara tecnica di¬ 
rettoriale, si distingue il 
trentottenne Karl Melles, al 
quale è affidato il concerto 
sinfonico di venerdì. 

Karl Melles è ungherese. 
Dopo il 1956, TAustrìa di¬ 
venne sua patria di adozio¬ 
ne. Quel momento segnò l'i¬ 
nizio della sua brillante car¬ 
riera, con concerti a Vienna, 
a Graz, al Festival di Sali¬ 
sburgo, alla Radio del Lus¬ 
semburgo e con acclamate 
« tournées » in Germania, 
Francia, Svizzera e Italia. 
Gli appassionati, e gli inten¬ 
ditori hanno già incomincia¬ 
to a collezionare le sue in¬ 
cisioni discografiche. 


Tecnica impegnativa 

Il concerto si apre con 
una delle opere di Edvard 
Grieg più popolari e prefe¬ 
rite dal pubblico e dai pia¬ 
nisti: il Concerto in la mino¬ 
re per pianoforte e orche¬ 
stra. op. 16, composto nel¬ 
l'estate del 1868 ed eseguito 
la prima volta il 3 aprile 1869 
a Copenaghen neH'interpre- 
tazione del pianista e com¬ 


positore norvegese Edmund 
Neupert, al quale è dedicata 
la partitura. 

L'abile distribuzione delle 
sonorità tra strumento soli¬ 
sta e orchestra, nonché Tim- 
pegnativa tecnica assegnata 
al pianista (ci ricorda i ti- 
ici virtuosismi di Franz 
iszt!) contraddistinguono 
ii primo tempo Allegro mol¬ 
to moderato. L'Adagiv, per 
il suo ampio respiro melo¬ 
dico e per l'ispirazione lirica 
di irresistibile richiamo nor¬ 
dico, è certamente il più sug¬ 
gestivo dei ire movimenti. 
Si riscontrano, infine, nel¬ 
l'ultimo Allegro molto mo¬ 
derato e marcato, un'inven¬ 
tiva spontanea ed un allet¬ 
tante carattere popolaresco. 
Il solista deve qui superare 
innumerevoli difficoltà di 
passaggi d'ottava, di arpeg¬ 
gi, di accordi ribattuti, ecc. 

Nc sarà ora interprete Ì1 
pianista russo Sviatoslav 
Richter, noto in tutto il mon¬ 
do per le sue impareggiabi¬ 
li esecuzioni, soprattutto 
beethoveniane e brahmsia- 
ne, che hanno rivelato defi¬ 
nitivamente la sua spiccata 
personalità. Richter. nato a 
Jitomir in Ucraina nel 1915. 
è vissuto fin dall'intanzia in 
un ambiente familiare mol¬ 
to musicale. Il padre lo ob¬ 
bligò a frequentare la scuo¬ 
la di musica; ma egli, do¬ 
po alcune lezioni, non ne 
volle più sapere. Più tardi, 
appassionatosi all'opera liri¬ 
ca. si dedicò con fervore a 
quel genere, riuscendo a di¬ 
ventare accompagnatore al 


Teatro dell’Opera di Odes¬ 
sa. Poi gli venne la vocazio¬ 
ne pianistica e decise di de¬ 
dicarsi esclusivamente al 
pianoforte. Nel 1950 vinse il 
« Premio Stalin ». nel 1955 
venne nominato « artista del 
popolo », nel 1960 consegui 
il « Premio Lenin ». 


«Dal Nuovo Mondo» 

Nella seconda parte la ce¬ 
lebre Sinfonia « Dal Nuovo 
Mondo ». op. 95 di Antonio 
Dvorak, che. pur portando 
ancora il numero 5, sarebbe 
più esatto chiamare « nona ». 
.specialmente dopo la recen¬ 
te inclusione nel catalogo 
completo delle sue opere di 
altre quattro sinfonie, che 
precedono cronologicamen¬ 
te le cinque già conosciute. 

Dvorak si era recato in 
America nel 1892 come diret¬ 
tore del Conservatorio di 
New York. Lo affascinarono 
subito le melodie nazionali 
americane. Attratto dal fol¬ 
klore indigeno, esaminò pa¬ 
recchie canzoni negre sot¬ 
topostegli dal suo allievo 
Thacker Burleigh e dal cri¬ 
tico musicale James Hune- 
ker. Ne .scoprì la ricchezza 
dei ritmi sincopati e la fre¬ 
sca bellezza delle melodie, 
divenendo caloroso sosteni¬ 
tore della straordinaria im¬ 
portanza della musica ne¬ 
gra. Avrebbe altresì deside¬ 
ralo che i compKzsituri ame¬ 
ricani facessero uso di quei 
x tesori » popolari. Egli fu 
Ira i primi a dar l’esempio, 


creando la sua nona ed ul¬ 
tima Sinfonia, eseguita per 
la prima volta a New York, 
alla Camegie Hall il 15 di¬ 
cembre 1893. 

La mente geniale di Dvo¬ 
rak, in poco più d’un anno, 
aveva assimilato quel pre¬ 
zioso materiale tematico: 
non ebbe però bisogno di in¬ 
cludere come tema di nes¬ 
suno dei quattro tempi del¬ 
la Sinfonia (Adagio. Allegro 
molto - Largo - Scherzo, mol¬ 
lo vivace - Allegro con fuo¬ 
co) qualche motivo origina¬ 
le americano, bensì inventò 
delle melodie nello spirito 
autentico di quelle da lui 
stesso scoperte, ascoltate ed 
amate. Egli trasfuse tutta¬ 
via anche in queste pagine 
l'irresistibile desiderio della 
patria lontana, la Boemia, 
dei suoi boschi, delle sue fat¬ 
torie. Dvorak non poteva di¬ 
menticare di essere — come 
era solito autodefinirsi — 
un « semplice musicista boe¬ 
mo ». Infatti, nel Trio del 
terzo movimento, sembra di 
trovarsi in una birreria boe¬ 
ma, dove anche Franz Schu- 
bert — .secondo una giusta 
osservazione di Longfellow 
— avrebbe potuto essere 
ospite. Nel Finale è evidente 
il contrasto tra il tema prin¬ 
cipale di carattere america¬ 
no ed una canzone ceca. 

Luigi Fall 


Il concerto diretto da Karl Hel- 
les va in onda venerdì alle ore 
21 sul Programma Nazionale. 


1 AtTRE TRASMISSIONI DI MUSICA SINFONICA E DA CAMERA | 

DOMENICA 

1325, Rete Tre - Un concerto, diretto da Antonio Pedrotti. dove tigurano 
autori antichi e contemporanei: da Jo Ch Bach a Dallapìccola, da Havdn 
a Kodalv e Bartòk. 

2120. Progr. Naz. - Alcuni Lieder di Brahms. vere gemme della letteratura 
cameristica deH’SOO alìidati a Bruna Rizzoli e a Renato Cesari. Al piano¬ 
forte, Antonio Beltrami. 

LUNEDI’ 

1225, Rete Tre - Un'ora con Bu.-ioni: il programma ci offre alcune pagine 
significative nella produzione dell’insigne compositore Fra l'altro, i Due 
.SrtiJf per il Dokfor Fati.ft. la Fanta.'iia indiana per pianoforte e orchestra 
e Zuieiinerlied. una ballata per baritono e orchestra che reca il numero 
d'opera 55. 

MARTEDÌ’ 

14. Rete Tre • Un - recital » da non perdere. 1) violinista Zino Francescatti 
interpreta, oltre a musiche di Beethoven Krei.sler. Wicniavvski, il Poema 
di un ralhnatissimo compositore irancese, fcrnest Chausson (1855- 

MERCOLEDÌ’ 

14, Rete Tre - Un concerto per i « fans * di Sviatoslav Richter. II grande 
pianista russo in Mozan. Prokofiev. Liszt. 

SABATO 

1325, Rete Tre - Il Quartetto Parrenin, un complesso strumentale noto 
soprattutto per le interpretazioni di musica contemporanea, esegue, fra 
rallro, la Suite lirica di Berg. Il Quartetto in do maggiore K. 631 per archi 
e flauto, di Mozart, è affidato, per la parte del flauto, a Severino Gazzelloni. 
2120, Terzo Progr. - Scaglia, alla guida dell'orchestra di Roma della RAI. 
in un concerto che comprende musiche di autori contemporanei. Di Flavdo 
Testi (Firenze. 1923) i Mottetti per 4 voci e strumenti; di Vincent Frohne, 
una composizione intitolata Adam's Chains; di Ezra Laderman, la Sinfo¬ 
nia n. 1. I solisti sono Liliana Poli, Maria Teresa Mandalarì, Tommaso 
Frascati, James Loomis. 
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musica lirica 


L'orecchio di Dionisio 

Concerto del 
« Quartetto Bartok » 

Un « Quartetto • beetho- 
veniano, in programma 
questa settimana, offre 
Voccasione di soffermar¬ 
ci brevemente su una for¬ 
ma musicale ra//ma/ijsi. 
ma, prediletta da sommi 
compositori come Haydn, 
Mozart. Beethoven. 

Pur non essendt» musict- 
sta, Goethe, che in virtù 
del suo genio riusciva a 
cogliere di ogni cosa Ìl 
significato sostanziale. 
5 crt5Sff una volta a Zelter, 
a proposito di un • Quar¬ 
tetto • di Haydn: • Sem¬ 
bra di sentire discutere 
fra loro, con intelligenza. 

S uattro persone sa^ge ». 

iudizio quanto mai pre¬ 
ciso, perché in effetti 
Haydn. creatore dello sti¬ 
le classico del • Quartet¬ 
to », per primo riuscì ad 
armonizzare alla perfezio¬ 
ne i quattro strumenti fra 
loro, togliendo al primo 
violino la sua tirannica 
preminenza .sugli altri, 
dando alle quattro unità 
piena uguaglianza. 

Dopo Haydn, Mozart, e 
poi Beethoven. « Se non 
avesse scritto altro, tran¬ 
ne I " Quartetti ", Beet¬ 
hoven sarebbe ugualmen¬ 
te quello che è », dice il 
Rostand. « £551 costitui¬ 
scono neirinsieme — ag¬ 
giunge il critico francese 
— una sorta di microco¬ 
smo dove si sintetizzano 
il genio beethoveniano e 
anche l'evoluzione di es¬ 
so. Tale microcosmo è ne¬ 
cessario e sufficiente, co¬ 
me dicono i matematici ». 
La compoA'i'zione in pro¬ 
gramma — m mi bemolle 
maggiore — reca il nu¬ 
mero d'opera 127 e appar¬ 
tiene all'ultimo gruppo di 
• Quartetti » scritti fra il 
1824 e il '26. quando giù 
il musicista, ammalato, 
andava raccogliendo le 
vele delta sua tribolata 
esistenza. Ne raccoman¬ 
diamo l'ascolto a tutti i 
nostri lettori, appassiona¬ 
ti di musica: e non sol¬ 
tanto per lo splendore 
dell'Adagio, per il soffio 
geniale che anima gli al¬ 
tri movimenti, ma perché 
chi voglia accostarsi alla 
musica nella sua più de¬ 
licata essenza, scoprirà 
nel • Quartetto » una for¬ 
ma di rara armonia che 
oltre tutto esige dal com¬ 
positore un supremo ma- 
gi.stero stilistico. Proprio 
Beethoven, con /'umi7/^ 
del genio, aveva dichia¬ 
rato molto tempo prima. 
all'epoca dei sei « Quar¬ 
tetti • op. 18: « Soltanto 
oggi incomincio a saper 
scrivere un " Quartef- 
ro " ». Contava, allora, 
quasi trentanni ed era 
il 77W, l’anno della c Pa¬ 
tetica ». 

Pam Ina 


Il concerto del Quartetto 
Bartok sarà trasmesso ^o- 
vedi alle ore 22,15 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 


Un’opera di Gian Francesco Malipiero per gli ascoltatori del «Terzo» 

I FANTASIOSI «CAPRICCI DI CALLOT» 



11 compositore Gian Francesco Malipiero, in una 'foto¬ 
grafia che lo ritrae alla finestra dei suo studio di Asolo 


L a < prima » dei C^ric- 
ci di Callot di G. Fran¬ 
cesco Malipiero ebbe 
luogo, sotto la guida di Ma¬ 
rio Rossi, al Teatro (Reale) 
dell'Opera di Roma, il 24 ot¬ 
tobre 1942, cioè pochi mesi 
dopo che l'autore ne aveva 
terminato la partitura, e 
inaugurò una stagione di 
opere contemporanee che 
suscitò, allo stesso tempo 
interesse, stupore e, in certi 
ambienti, indignazione. 

Un'audace iniziativa 

Mi pare che valga la pena 
di ricordare, a titolo di lode, 
quell'iniziativa, ch’ebbe il 
suo « pendant » in un’analo¬ 
ga stagione della Scala, per 
sottolineare l’audacia dei 

f iroraotori, e fra i primi Tul¬ 
io Serafin, che nel perìodo 
di maggior euforia deH’asse 
Roma-^rtìno, portò a cono¬ 
scenza del pubblico italiano, 
oltre a quella di Malipiero, 
un'opera che gli ideologi del 
nazismo consideravano cor¬ 
ruttrice del buon costume 
musicale e perciò indegna 
d'apparire sulle scene del 
Terzo Reich e dei Paesi ad 
esso soggetti: parliamo del 
Wozzeck di Alban Berg, oggi 
ritenuto dai critici un « clas¬ 
sico » della produzione me¬ 
lodrammatica di questo se¬ 
colo. 

Con i Capricci di Callot, 
Malipiero ritornava, dopo 
quella ch'egli stesso ha de- 
hnito la parentesi lirica co¬ 
stituita dall’incontro con lo 


Shakespeare « romano » di 
Giulio Cesare e di Antonio 
« Cleopatra, al mondo au¬ 
tentico dei suoi fantasmi, 
che sin dagli anni giovanili 
aveva nutrito la sua fanta¬ 
sia creatrice, dalla trilogia 
deirOr/eide a quella del Mi¬ 
stero di Venezia e al Tomeo 
notturno, ne) quale essa tro¬ 
va la sua più felice e com¬ 
pleta espressione. Le venti- 
quattro incisioni dei Bollì 
di Spessania del secentesco 
Jacques Callot lo avevano 
da tempo attratto per la lo 


ro essenza di ritmi musicali, 
ma fu Hoffmann a sugge¬ 
rirgli lo spettacolo teatra¬ 
le, sotto la specie operìsti¬ 
ca anzi che ballettistica co¬ 
me in un primo tempio sem¬ 
bra ch'egli avesse piensato. 

Con questa premessa, si 
può giustificare in qualche 
modo il sospetto del com¬ 
pianto Ferdinando Ballo, di 
una preesistenza della musi¬ 
ca alla trama del libretto, 
scritto anch’esso dal compo¬ 
sitore, sotto forma di episo¬ 
di. appunti, illuminazioni, 
immagini musicali, che nel¬ 
lo svolgimento dell'opera ri¬ 
velano, nonostante l’inge¬ 
gnosità del montaggio, una 
decìsa orìgine ed essenza au¬ 
tonoma. 


Sottile commozione 

NeU’ampio, arioso e poli¬ 
cromo quadro di un carne¬ 
vale barocco romano, fra 
maschere e ciarlatani, cor¬ 
tei e baruffe, le due figure 
degli amanti non assumono 
funzioni di protagonisti, an¬ 
che se dalla loro vicenda 
umana si può ricavare, no¬ 
nostante una catarsi appa¬ 
rentemente positiva, il nu¬ 
cleo ch’è alla base della pes¬ 
simistica concezione mali- 
pieriana del mondo; l'uomo 
è costretto a fingersi quale 
non è, deve travestirsi, ma¬ 
scherarsi se vuol raggiunge¬ 
re la meta desiderata. Nei 
rapporti tra Giacinta e Gi¬ 
glio s'insinua la vena lirica 
e p>atetica dell'opiera, che dà 
luogo a momenti di sottile 
commozione, nei quali il ti¬ 
pico melodismo dell’autore 
si anima di una cantabilità 
suadente 

Ma no ) è da questi mo¬ 
menti eh r / Capricci di Cal¬ 
lot, articolati in scene biz¬ 
zarre sino aH'assurdo, trag¬ 
gono la loro suggestione e 
la validit i di commedia mu¬ 


sicale, che il pubblico roma 
no dimostrò chiaramente di 
apprezzare nell'occasione ri¬ 
cordata. Essi sono piena¬ 
mente godibili come una 
grande féerie, nella quale ap¬ 
paiono e scompaiono, quasi 
rapiti in un vento di follia, 
innumerevoli vestiti gonfi di 
aria, i cui fili sono tenuti 
da un burattinaio nascosto 
che non lascia loro requie, 
e, non permettendo ripensa¬ 
menti, li conduce sul filo del¬ 
la musica a credere in una 
inesistente verità. 

Più che in altre occasioni 
analoghe Malipiero ha qui 
dimostrato la ricchezza del¬ 
la sua fantasia, in melodie, 
ritmi, timbri, in un discorso 
musicale, insomma, che tan¬ 
to più accresce la sua effi¬ 
cacia quanto più è disgiun¬ 
to dalle parole, come l'ascol¬ 
tatore può facilmente riscon¬ 
trare nelle molte pagine 
strumentali deH'of^ra: nel 
prologo, ad esempio, in cui 
sono presentate, in modi 
pertinenti a ciascuna, le otto 
maschere di Callot, uscite 
dalla gamba dì un monu¬ 
mentale clavicembalo (si 
faccia particolare attenzio¬ 
ne in questa scena al sin¬ 
golare contributo del piano¬ 
forte solo); neU'inizio del se¬ 
condo atto, raffigurazione dì 
una Roma in maschera, al¬ 
lucinata e magica, che, se 
fosse svuotata di personag¬ 
gi, farebbe pensare allo 
squallore di una piazza di 
De Chirico: neirintermezzo 
fra le due scene del terzo 
atto, che con la fantomati¬ 
ca danza funebre in morte 
di una bambola, prepara il 
clima spettrale delle ultime 
pagine dell'opera. 

Guido M. Gatti 


I Capricci di Callot sarà tra- 
sntes.‘:a domenica, alle ore 2120 
sul Terzo Programma. 


ALTRE TRASMISSIONI DI MUSICA URICA 


LUNEDI* *3.55. Rete Trr - La vida breve: l’opera del 1904-5 che segna la prima tappa 

importante neiTevoluzionc artìstica di De Falla. 11 libretto di Carlos Feman- 
dee Shaw narra la vicenda di Salud, un'orfana andalusa, ingannata dal fi¬ 
danzato che l'abbandona per sposare una donna della sua condizione. Sa¬ 
lud morirà disperata il giorno delle nozze di lui. 

21,15, Progr. Naz A Luigi Colonna è affidato il consueto concerto operi¬ 
stico al quale partecipano come solisti di canto Alberta Vaientini, Rosina 
CavicchioU, Paolo Pedani. Il programma è dedicato a musiche di Mayr 
c dei due Guglielmi (Pietro Alessandro e Pietro Carlo). La revisione dei 
brani musicali è ^ Rate Furlan. 

MERCOLEDÌ' 20.K, Progr. Naz. - Un'opera di Vieri Tosarti (Roma, 1920) neU'^izioiie del 
Festival spoletino di quest'anno, diretta da Edo de Waart: Partita a pugni. 
Fu rappresentala la prima volta alla • Fenice » di Venezia il 1953. 

fiinvCDI' 11. Re*e Tre Anna Muffo, interprete verdiana. Pagine dai Vespri siciliani. 

viwvb»»» Emani. Aida, It Trovatore, Gim>aniia d'Arco. Olello, Un halUi in ma 

schera. Simofi Boccaliegra. 

venerdì* 14. Rete Tre • 1 Caputeti e i Muntecchi. l'opera belliniana che narra l’im- 
mortale vicenda amorosa di Romeo e Giulietta, in un’edizione discografica 
diretta da Lorin Maazel, La prima rappresentazione avvenne alla « Fenice » 
di Venezia il marzo 1830 e suscitò nel pubblico entusiastici consensi. 
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musica leggera 


Una nuova rubrica di «divagazioni» sull’estetica 

«B» COME BELLISSIMA 


Discoteche primate 


GRANDI VOCI 
DI « URICI > 

A 78 GIRI 

L'ulttmo appuntamento 
del mese di luglio, per Di¬ 
scoteche private, è in casa 
del signor Ettore Romagno¬ 
li di Milano, il quale per il 
programma dedicato alla 
sua collezione ha scelto i se¬ 
guenti dischi: 

— Fernando De Lucia, te¬ 
nore • ■ Ah. non credevi 
I tu ■ da « Mignon > di A. 

I Thomas - Red GitT • GC 
Z-S2S18 

— Amellta Galli-Curcl, so¬ 
prano - « Aria e variazioni ■ 
di Proch - Victrola 6784 

— Giuseppe Taccanl, te¬ 
nore - m S’è spento 11 sol > 
da ■ Silvano » di P. Masca¬ 
gni - Columbia D IZZ78 

— Ciaudia Muzio, sopra¬ 
no - « Colombella ■ di A. 
Buzzi - Feccia - Columbia 
BOX 2501 

— Dimltri Smlmov. teno¬ 
re • • Giunto sul passo estre¬ 
mo > da « Mefìsiofeie > di 
A. Bollo • Voce del Padro¬ 
ne DB 582 

— Conchita Supervia, 
mezzosoprano - ■ Recitativo 
e rondò» da «Italiana in 
Algeri > di G. Rossini 
Odeon M 6047 

— ■ Suite siciliana » di G. 
Marinuzzl • Orch. M* Bel¬ 
lezza - Voce del Padrone 
$ 10226 

Im gamma degli tiiieressi 
del signor Romagnoli, in 
campo musicale, non è U- 
nùtata al solo settore lirico, 
ina abbraccia anche altri 
campi come l'operetta, il 
sinfonico, la inustca varia 
u di genere... Il che ha con- 
Irihuilo alla formazione di 
una raccolta completa nei 
suoi aspetti, anche se limi¬ 
tata nel numero: non piu 
di duemila dischi a 78 giri, 
circa milletrecenio micro¬ 
solco, e un centinaio di • ri¬ 
costruzioni » di vecchie in¬ 
cisioni ristampale a 33 giri. 

Tuttavia la sezione più 
interessante della collezio¬ 
ne Romagnoli è costituita 
dal gruppo dei 78 giri « liri¬ 
ci », di cui fanno parte — 
oltre quelle presentate ne! 
corso della trasmissione — 
voci celebri come Miguel 
Fiera, HipoUto Lazaro, Ga¬ 
briella Besanzoni, Aristode¬ 
mo Gtorgini, Aurora Bua- 
des. Enrico Caruso... e an¬ 
cora: Stabile, De Muro, 
Stracciarì. Pertile. Gigli, De 
Aiigelis, Masìni. Mardottes, 
Battistini. 

Una raccolta, come è fa¬ 
cile arguire, di grande inte¬ 
resse e che rivela nel suo 
ordinatore una profonda 
passione unita ad una sicu¬ 
ra competenza. 

g. m. 


Discoteche privale, incontro 
con i collezionisti, a cura 
di Gastone Mannozzi, va in 
onda sui Programma Nazio¬ 
nale ogni venerdì alle ore 
17,25-18. 


I l titolo di questa nuova 
serie radiofonica, • B • co¬ 
me bellissima, potrebbe 
far pensare ad una rubrica di 
carattere estremamente leg¬ 
gero, magari ad una sequen¬ 
za di « sketches » aventi per 
fulcro le avventure di una 
ragazza moderna sulla falsa¬ 
riga della letteratura da fo¬ 


toromanzo. Ma, in questo ca¬ 
so, il titolo è decisamente 
traditore; e. come si sa be¬ 
ne, i titoli traditori sono i 
più stimolanti, in quanto ri¬ 
servano la sorpresa di tutto 
quello che da essi non ci si 
attendeva. 

La rubrìca, che avrà un ci¬ 
clo di tredici settimane, ha 


infatti una spinta ed una 
configurazione insolite, anzi 
coraggiose e proprio per que¬ 
sto interessanti. Ne sono au¬ 
tori il dottor Arpad Fischer, 
noto esperto di chirurgia 
estetica che vive da anni in 
Italia, e il giornalista Fran¬ 
co Brocani. Il dottor Fischer 
è poi anche uno dei protago¬ 
nisti della trasmissione che 
ha la durata di venti minuti. 
La poco comune articolazio¬ 
ne del programma rende dif¬ 
ficile descriverlo se non in 
maniera assai approssimati¬ 
va. Ogni puntata ha inizio 
con una specie di prologo; 
una conversazione tra il dot¬ 
tor Fischer, che in un certo 
senso impersona sé stesso, 
cioè un esperto di plastiche 
facciali, ed una interlocutri¬ 
ce, che poi è anche una sua 
cliente, l'attrice Vanna Pol¬ 
verosi. 

L’eterno problema 
del bello 

Il dialogo tra i due costi¬ 
tuisce lo spunto per una se¬ 
rie di scene aventi più o me¬ 
no un lato in comune: la 
bellezza come concetto anti¬ 
co, universale, mutevole nei 
tempi, vista attraverso la 
lente d'ingrandimento, u for¬ 
se meglio sarebbe dire il bi¬ 



ll pittore Giorgio De Chirico a colloquio con 11 dottor 
Arpad Fischer (a destra) il noto esperto di chirurgia 
estetica, autore, con il gioi^allsta Franco Brocani, del¬ 
la nuova serie radiofonica in programma sul Secondo 


ALTRE TRASMISSIONI DI MUSICA LEGGERA E VARIETÀ 


DOMENICA 

13,45, Sec. Progr. - Pensione Carleiio : Carlo Dappono proprietario e inser¬ 
viente di una singolare pensione per famiglie. 

21,40. Sec, Progr. • Musica per i vostri sogni: Fred Bongusto presenta can¬ 
zoni nuove e del passato in chiave « confidenziale ». 

LUNEDI' 

9J5, Sec. Progr. - Via. non drammatizziamo : Il programma illustra i modi 
per superare, sorridendo, le contrarietà e i piccoli incidenti della vita quo¬ 
tidiana. 

20, Sec. Progr. - Di faccia e di profilo: Le notizie viste sotto due aspetti: 
quello immediato della cronaca e quello, più sottile, di una bonaria diva¬ 
gazione dì costume. 

MARTEDÌ' 

17,45, Sec. Progr. - La boutique dell'antiquario". La passione per le vecchie 
cose in un programma sui corsi e i ricorsi della moda. 

20, Sec. Progr. - Sero/a con Comi Kramer. Un programma musicale de¬ 
dicato al popolare autore di canzoni. Nell'arco di un’ora saranno presen¬ 
tati tutti i suoi maggiori successi. 

MERCOLEDÌ' 

9,35, Sec. Progr, - Settemari: Settimanale di cronache e passatempi di sta¬ 
gione redatto da Lianella Carel e Antonio Lubrano. 

20, Sec. Progr. - Concerto di musica leggera: Il recital che verrà presentato 
questa sera è stato effettuato da Tony Bennett. un cantante di origine ita¬ 
liana, alla Camegie Hall. 

GIOVEDÌ' 

935 , Sec. Progr. - Vivere meglio: Cento maniere per sfruttare meglio le 
proprie attitudini e le proprie energie, specialmente nel periodo delle 
vacanze. 

20, Sec. Progr. - Il canzoniere : I protagonisti della musica leggera in un 
programma adatto a tutti i gusti. 

VENERDÌ' 

9,35, Sec. Progr. - La storia del fascino: Profili di attrici che in questo se¬ 
colo si sono imposte come archetipi della bellezza. 

22, Sec. Progr. • L'a,ngolo del jazz: Nel programma di questa sera: Jazz 
dalla Francia: Maxim Saury e Claude Bolling; I Jazz Messengers e un 
ricordo di Charlie Christian. 

SABATO 

20, Sec. Progr. - La farfalla con gli occhiali: NeH'odiema puntata del • ca¬ 
baret » radiofonico presentato da Ernesto Calindri verranno presentati Gil¬ 
bert Bécaud. Nicola Arigliano e I Platters. 


2R 


e varietà 


sturi, per metterne a nudo 
i problemi, le incongruenze 
storiche e, naturalmente, le 
verità assolute. 

Niente avventure fumetti- 
-stiche, dunque, ma una serie 
di squarci, qualche volta ve¬ 
ri e propri « flash backs » 
radiosceneggiati di un livel¬ 
lo piuttosto impegnato. Mi¬ 
chelangelo e Picasso, tanto 
per fare due esempi a caso 
fra ì molti, vengono chiama¬ 
ti in causa personalmente 
con rievocazioni storiche at- 
te a offrirci un punto di par¬ 
tenza per un discorso sugli 
eterni e sempre attualissimi 
problemi deH'estetica. Si po¬ 
trebbe allora temere una tra¬ 
smissione di mero carattere 
intellettualistico, una sterile 
esercitazione su problemi an¬ 
tichi quanto insolubili. A 
quanto abbiamo avuto modo 
di appurare attraverso una 
scorsa ai testi, Timpegno 
degli argomenti non esclude 
una forma accessibile e spes¬ 
so anche divertente, anche 
se. come abbiamo già accen¬ 
nato, al di fuori degli schemi 
ai quali siamo abituati. 

Va aggiunto che • B • co¬ 
me bellissima contiene parec¬ 
chia musica; questa non in¬ 
tesa come semplice ponte di 
passaggio tra le varie scene 
o come elemento di sotto¬ 
fondo. ma piuttosto quale 
parte integrante e costitu¬ 
tiva del programma: musica 
leggera, classica e di Jazz, a 
seconda delle scene presen¬ 
tate e dell'argomento. Nei 
venti minuti di questa ori¬ 
ginale trasmissione verran¬ 
no alla superficie numerosi 
problemi con i loro martel- 
tanti interrogativi. 

La massima 
di Platone 

La bellezza è elfimera op¬ 
pure è eterna? Rappresenta 
essa un elemento essenziale 
nella civiltà delle macchine, 
oppure, come osservava Teo¬ 
filo Gautier, non serve a nul¬ 
la ed è inutile, in quanto le 
cose utili, per loro stessa 
natura, sono brutte? O al 
contrario si deve prendere 
per buona la famosa massi¬ 
ma attribuita, forse ingiusta¬ 
mente, a Piatone, per cui il 
bello è Io splendore del vero? 

Orbene, le puntate di • B > 
come bellissima non si pon¬ 
gono direttamente questi pe¬ 
santi quesiti; ma certo li sug¬ 
geriscono airascollatore in 
una forma che vuole essere 
piacevole. Il pubblico atten¬ 
to dovrebbe trovare in que¬ 
sto programma ampia mate¬ 
ria per riflettere: il che ci 
sembra un fatto positivo. 

Renzo NUsIm 


■ B » come bellissima va in on¬ 
da il mercoledì alle ore 21,50 
sul Seconda Programma. 












prosa e culturali ] 


«Il caporale di settimana» del veneziano Paolo Fambri adattata per la radio da Squarzina 


UNA STIMOLANTE SATIRA DELL’OTTOCENTO 


viale Venezta-Milano. Mise 
il naso nella filosofìa, nella 
giurisprudenza del duello, 
nella crìtica letteraria, nel- 
l'economia politica, nella cri* 
tica drammatica, portando 
tn ogni argomento uno spi¬ 
rito pronto, vivace, mai « me¬ 
diocre ». Uomo grande e gros¬ 
so. di eccezionale forza fisi¬ 
ca — era detto « Molosso » 


ciò che può apparir polemi¬ 
ca potrebbe in fondo essere, 
come osservò Benedetto Cro¬ 
ce, una « neutralità > che po¬ 
ne c innanzi allo spettatore 
formazioni mentali diverse, 
di diverse esperienze ed abi¬ 
ti di vita ». 

Rispetto al teatro, la com¬ 


media però non è neutrale; 
si impegna anzi in una di¬ 
rezione precisa e con un 
estro ed un ingegno effetti¬ 
vamente rari per l'epoca. Il 
caporale di settimana, che 
sarà presentato questa setti¬ 
mana con la regia di Fla¬ 
minio Bollini, è stato adat¬ 


tato per i microfoni da Lui¬ 
gi Squarzina. 

a. cam. 


Il caporale di settimana andrà 
in onda martedì, alle ore 20J5 
sul Programma Nazionale. 


medie ebbero vita tutt’altro 
che facile con la censura e 
una, intitolata Aretino, ven¬ 
ne addirittura soppressa. 

Il caporale di settimana — 
che è unanimemente consi¬ 
derato il suo capolavoro — 
fu addirittura proibito, a Fi¬ 
renze, alla seconda replica: 
il prefetto vi aveva riscontra¬ 
to un antimilitarismo viru¬ 
lento. Fu un equivoco, desti¬ 
nato a Issare a lungo sulla 
commedia e a far nascere 
una grossa polemica; ed è 
curioso che tale accusa fos¬ 
se rivolta a chi con tanto 
zelo si andava occupando 
della riforma delle forze ar¬ 
mate. 


15,45, Progr. Naz. - Conosciamo i nostri Musei, a cura di Antonio Bandera. 
La serie si chiude con il Museo Archeologico Nazionale di Napoli. 

17,10, Terzo Progr. - Il sottotenente Tenente di Pierre Gripari da un rac¬ 
conto di Jourij Tinjanov. Versione italiana di Casimira Zaiewska Monlesi'. 
Compagnia di prosa di Firenze, regia di Carlo Di Stefano. La vita e la bril¬ 
lante carriera di un ufficiale inesistente, nato solo per ragioni burocratiche. 


Nanni Bertorelli e li ca¬ 
porale di settimana nel¬ 
la commedia di Fambri 


17.45, Secondo Progr. - Gli impiegati di Honoré de Balzac. Adattamento di 
Enrico Vaime. Compagnia di prosa dì Torino. Musiche originali di Gino 
Negri. Regia di Giorgio Bandini. Quarta ed ulti ma puntata. 

19. Terzo Progr. - Per il ciclo dedicato alle celebrazioni dantesche: Dante 
nell'età romantica. E' la riscoperta e la rivalutazione di Dante come vate 
d'Italia. L'angoiazione critica coincideva con i fermenti e la lotta per il 
Risorgimento. li testo è di Mario Sansone. 

21,50, Terzo Progr. - L'Europa tra le due guerre: • Gli stati totalitari e il 
declino della Società delie Nazioni », di Margaret Lambert. L'argomento, 
che sarà svolto in due puntate, esamina nella prima la crisi determinatasi 
in seno alla Società delle Nazioni dalla guerra di Etiopia. 

22.45, Terzo Progr. • «Orsa Minore»; Il fiacre di Arthur Adamov.-Tradu¬ 
zione di Gian Domenico Giagni. Con Elena Da Venezia. Jone Morino, Ivo 
Garrani, Antonio Battistella. Regìa di Gian Domenico Giagni. La paradossale 
e quasi ■ gialla » vicenda di due donne che vivono in un fiacre. 


n capolavoro, una 
farsa prolissa; 


fotografìa, una cari¬ 
catura; una verità, una ca¬ 
lunnia; un coraggioso inse¬ 
gnamento. uno scandalo pe¬ 
ricolosissimo; una satira ci¬ 
vile, un libello. E in verità è 
un po' di tutto questo. Ma 
nessuno la disse una cosa 
mediocre ». Queste son pa¬ 
role del commediografo Pao¬ 
lo Ferrari e sono riferite a 
una fra le più interessanti, 
singolari e stimolanti com¬ 
medie italiane del secondo 
Ottocento: Il caporale di 
settimana del veneziano Pao¬ 
lo Fambri. 

D'altra b^rte, se uno vo¬ 
lesse parlare deH'autore, del¬ 
la .sua vita, si troverebl^ in 
una situazione d'imbarazzo 
simile a quella di chi tenta 
dì definire con precisione la 
commedia. Fambri fu un pa¬ 
triota che prese parte attiva 
alla rivoluzione del 1848 e 
che soffrì anche la galera: 
ciò non toglie che — sia pu¬ 
re per brevissimo tempo — 
si fosse arruolato nell’eser¬ 
cito austriaco; Fambri si 
era laureato a Padova in in¬ 
gegneria: ma subito dopo la 
laurea la sua attività princi¬ 
pale fu quella di giornalista 
(fra l’altro, con Ruggero 
Bonghi, fu uno dei fondato¬ 
ri della Stampa di Torino); 
Fambri era andato entusia¬ 
sticamente ad arruolarsi in 
Piemonte per la campagna 
del 1859: cinque anni dopo 
si dimetteva dall'esercito per 
aspri contrasti col Ministero 
della guerra. 


Situazioni da 
Commedia dell’Arte 


18,55, Terzo Progr. • Ritrovamenti nello studio di Fidia. E' la prima di 
quattro trasmissioni sulla Grecia di Cesare Brandi. Un excursus sulle tracce 
della Grecia antica, una scoperta poetica di valori universali. 


In effetti Fambri, additan¬ 
do con fermezza le illogici¬ 
tà di certe regole della vita 
militare, non faceva altro che 
continuare, sulle tavole del 
palcoscenico, l'opera intra¬ 
presa dal banco del Parla¬ 
mento. L'unica accusa che si 
può fare a Fambri è che il 
gusto della battuta satirica 
può avergli preso la mano; 
la sua è una commedia qua¬ 
si corale, che si svolge tutta 
dentro una caserma e con 
un ritmo velocissimo, i suoi 
personaggi son quasi delle 
Maschere (c’è il soldato Ba- 
tocio, il capitano Terremoto, 
il [)ottore, il caporale Mata- 
moro): la tentazione del laz¬ 
zo era troppo forte per schi¬ 
varla. 

E infine, uno dei pregi del¬ 
la commedia è proprio que¬ 
sto, il felice incontro di un 
argomento polemico con l'in¬ 
dovinata ricreazione di per¬ 
sonaggi e situazioni della 
Commedia dell'Arte: uno dei 
momenti teatralmente più ef¬ 
ficaci, e cioè quello che vede 
il povero CaiKirale di setti¬ 
mana impegnato ad esegui¬ 
re dieci ordini diversi e con¬ 
trastanti, si richiama a pa^- 
ne famose come ad esempio 
il vertiginoso gioco d’Arlec¬ 
chino costretto a servire con¬ 
temporaneamente due pa¬ 
droni. 

Si consideri inoltre che, 
neiresercito di allora il pro¬ 
blema delle provenienze re¬ 
gionali e quello delPunifìca- 
zione interna fra truppe re¬ 
golari e truppe volontarie 


MERCOLEOr 2150 (circa), Progr. Naz. • Quattro secoli di e^igraminL a cura di Ugo Chia¬ 
relli. L'epigramma è sempre stato fin dall'antichità la forma con cui i pioeti 
hanno fustigato i costumi dei contemporanei, i difetti umani e si sono vendi¬ 
cati dei loro nemici, ritraendo nel contempo la vita con r^istico vigore. 
19. Terzo Progr. - Bibliografie ragionate: nuovi studi su Montaigne a cura 
di Liliana Magrini. L'autore degli Essais, la sua visione stoica della vita 
sono stati <^etto di approfondimenti critici, che meglio mettono in risalto 
la personalità e la severità delle sue riflessioni. 


17.45, Secondo Progr. - Rosalinda, libera riduzione di Nicola Manzarì da 
Mademoiselle de Maupin di Théophile Gautier. Compagnia di prosa di 
Firenze con Edmonda Aldini, regìa di Dante Raiteri. 11 famosissimo rac¬ 
conto di Gautier che tante polemiche sollevò al suo apparire — più per 
la prefazione che per il contenuto — in un moderno adattamento radio- 
ionico. 

2150, Terzo Progr. - L’Europa tra le due guerre: • Gli stati totalitari e il de¬ 
clino della Società delle Nazioni > di Margaret Lambert. La seconda parte 
indaga come la politica incerta deH’Inghilterra e della Francia di fronte 
a Mussolini prima e a Hitler poi abbia determinato una serie di fatti che 
annullavano l'intervento del consesso intemazionale, riproponendo .solu¬ 
zioni di forza. 

22.45, Terzo Progr. - Da Sherlock Holmes all'Agente 007. Il programma, rea¬ 
lizzato dalla sezione italiana della BBC. attraverso la celebre figura del¬ 
l'investigatore e quella moderna dell'eroe spregiudicato, presenta i miti 
di due epoche e le loro diverse implicazioni sociali. 


GIOVEDÌ' 


18, Progr. Naz. - Ragazzi di Maksim Gorkij, traduzione di Adriana Mau- 

e 'ni Ajazzi. Compagnia di prosa di Torino, regia dì Ernesto Cortese. 

n lavoro che inclina al grottesco e che sfiora quasi certi toni cechoviani. 
20,25, Progr. Naz. - La battaglia di Waterloo. II fonomoniaggìo rievoca 
l'ultima battaglia di Napoleone, le sue alterne fasi e infine ['arrivo dei 
prussiani, che determinarono la sconfìtta francese. E' stato realizzato dalla 
BBC. Autore del testo David Hutchinson. 

21^, Terzo Progr. • Non dire nulla di James Hanley. Traduzione di Amletu 
Micozzi. Con Lilla Brignone e Mario Feliciani. Regia di Flaminio Bollini. 
Un pensionante capita in mezzo a una strana famiglia: una vicenda di 
atmosfera sapientemente disegnata. 


«Il Voltaire 
delle Lagune» 


20,25. Frogr. Naz. - Non ho avuto paura della montagna del giapponese 
Yukio Doi. vincitore del Prix Italia '62. Musiche originari dì Watani Saitho. 
Compagnia di prosa di Torino, regìa dì Giacomo Colli. 

21,20, Terzo Progr. • Piccola antologia poetica : Poeti nordamericani degli 
anni '60 a cura di Alfredo Rizzardi. Questa settimana viene presentata una 
delle voci più vive della poesia d'oltre oceano: Robert Creely. 



—, aveva il gusto della sati- 



(Carducci lo chiamò « il Vol¬ 
taire delle Lagune »); va da 
sé che alcune delle sue com- 

1 ALTRE TRASMISSIONI DI PROSA E CULTURALI | 


27 





I le ggiamo i nsie me 
I pubblici segreti della Bellonci 


M ondadori ha pubblicato 
in volume (Pubblici se¬ 
greti) una scelta delle 
pagine di un diario che Maria 
Bellonci ha tenuto per sei anni 
— giugno '58, giugno '64 — sui 
settimanale « Il I^nto >, diret¬ 
to da Vittorio Calef. la cui 
giovane morte qui compiangia¬ 
mo. Questo diario era una con¬ 
versazione coi lettori, ma una 
conversazione assai intima, 
molto simile a un monologo 
detto in libertà, e perciò dun¬ 
que simile a un diario. 

La vita per Maria Bellonci è 
tante cose, e poche di esse, co¬ 
me in ugni persona intelligen¬ 
te. ne sono ripudiate o per 
qualche ragione escluse, ma la 
luce che carezzevolmente la il¬ 
lumina fino ai recessi estremi 
e la luce della letteratura, di¬ 
vina luce anche se paia artifi¬ 
ciale ( forse non ci serve anche - 
questa?). Artificiale vuol dire 
fabbricata da noi. scoperta ed 
esercizio tutto umano, ma es¬ 
sa. anche per questo, fa parie 
della vita: soltanto, c’è chi ne 
usa e chi no. La Bellonci ne 
vive in piena commozione. La 
cultura, l'intelletto che guida¬ 
no, commentano, ravvivano 
qualunque cosa, una persona, 
un luogo, una pagina, un og- 

{ tetto, un ricordo (nella Bel- 
unci, così silenziosamente ani¬ 
matore. il ricordo del buon 
marito Goffredo), e il presente 
e il passato ( specialmente il 
passato): tutto questo mi pia¬ 
ce. e, poiché accompagna in 
un ambiente di penetrazioni 
elette e, tranquillate dall'in¬ 
gegno, divenute anche serene, 
piacerà certamente ai lettori. 

Io non ho letto queste pa¬ 
gine sul settimanale (non so 
restare attenzione a ciò che 
a il colore dell'eflimero. del 
perdibile): leggendole oggi, ra¬ 
dunate in parte, tutto il sapore 
intellettuale ne viene iìltrato e 
piu armoniosamente diffuso. 

Lu Bellonci mi perdonerà un 
sentimento che non è un giu¬ 
dizio; non amo i convegni dove 
ella si aggira con tanto agio, 
nun amo i circoli letterari, le 
riunioni di salotti di cultura, 
ho poca frequentazione di let¬ 
terati. non amo insomma il 
suo mondo » sociale. Non 
l’amo per motivi che qui non 
interessano, come non interes¬ 
serà affatto il dire che viven¬ 
do in Piemonte e aderendo a 
certe tradizioni, io, che non 
sono piemontese di nascita, ho 
imparato il silenzio, l’apparta- 
leaa e in più un certo rigore 
che mi sembra poco comune 
nella vita letteraria (non dico 
che conti di più). 

Però la bontà comprensiva 
con la quale la Bellonci parla 
dei suoi amici letterati mi rie¬ 
sce gradita, perché è paziente 
c gentile. E naturalmente per¬ 
ché acuta. (Scelgo un esemplo 
solo, proprio fra tanti. DI Mo¬ 
ravia. anche ora dopo la let¬ 
tura del suo ultimo romanzo 
f.'atrrn7intte. sarà banalmente 


Romanzo. Anne e Serge Go- 
lon; • Aneelica l’indomabile». 
Questo volume è il quarto scrit¬ 
to damili A. sulle avventure di 
Angelica, la Marchesa degli An¬ 
geli, il personaggio che ha in¬ 
contrato tanta fortuna anche 
presso il pubblico cinematogra¬ 
fico. (>icsta volta l'eroina del¬ 
la vicenda parte alia ricerca 
de] primo marito, il conte di 
Pevrac, che è riuscito a sfu^- 
re alla condanna al rogo. icd. 
(iarzarta. 492 pagine. MÌO /irei. 


facile ripetere l’accusa di osce¬ 
nità. Invece Moravia — ella di¬ 
ce benissimo « per audace 
che sia. è sempre pulito... Quel 
tanto di puerile e cioè di sco¬ 
perto e di oggettivamente cu¬ 
rioso che esiste in lui, insieme 
col senso plastico della rappre¬ 
sentazione, lo rende immune 
da ogni specie di compiaci¬ 
mento »). 

Ma dove Maria Bellonci ec¬ 
celle è nella sua vecchia col¬ 
tivata passione per i mondi 
antichi delle corti cinquecente¬ 
sche e secentesche; Estensi. 
Gonzaga, Farnese. Visconti. (E* 
il caso di ricordare ch'essa è 
l'autrice di libri preziosi e for¬ 
tunati come Lucrezia Borgia. 
Segreti dei Gonzaga. Milano 
Viscontea?). E' il suo fatale 
richiamo. Come Euridice, tor¬ 
nerebbe sempre indietro. L'odo¬ 
re di una carta antica, il nome 
di un uomo che fu, il mistero 
di una donna tramontata da 
secoli, questo la riaccende di 


C hi non conosce Alessan¬ 
dro Ctttolo? Egli tiene 
oramai da un decennio (e 
qualcosa in più) una delle più 
seguite rubriche della televisio¬ 
ne. Non solo la rubrica del 
prof. Cutolo è tra le più segui¬ 
le, ma anche, si deve dire, fra 
le più utili, perché pochissimi 
saprebbero, come lui, riuscire 
al tempo stesso, simpatici e in¬ 
teressanti. 

fi prof. Cutolo fa personag¬ 
gio, come si direbbe in gergo, 
ossia possiede l'arte di entra¬ 
re in comunicativa con la 
maggior parte degli spettatori 
cui si rivolge. E giacché tutti 
sanno che non v'è im grande 
effetto senza una grande cau¬ 
sa (prof. Cutolo, chi diceva 
questo?), bisogna dedurne che 
la causa di tanto favore popo¬ 
lare sia la grande umanità del 
nostro personaggio. 

Ma non è tutto. Questo per¬ 
sonaggio è anche uomo di gran¬ 
de cultura. Grande cultura si¬ 
gnifica — e qui ancora una vol¬ 
ta potremmo chiedere il soc¬ 
corso del Nostro per la citazio¬ 
ne presa a prestito — saper 
leggere mollo e dimenticare 
molto, conservando solo l'es¬ 
senziale. Solo l'essenziale inte¬ 
ressa: questa è una delle sco¬ 
perte del giornalismo moderno. 

Uomini di cultura non si di¬ 
venta, si nasce per quel segre¬ 
to svelato da Dante Alighieri 
che è alla base dell'Universo: 
• Amor che move il sole e l’al- 
Ére stelle ». Vi deve essere un 
trasporlo innato per la cultu¬ 
ra per diventare nomini di cul- 


Viaggi. Saint-Paulien : -Ho 
visto vivere la Spagna ». L’A. 
ci offre una visione sintetica 
della Spagna. Attraverso que¬ 
sto volume (che prescinde da 
ogni considerazione polt'ica) 
balza viva l'immagine di una 
terra che vive ed opera non 
già sulla eredità gloriosa del 
passato, ma da quel passato 
prendendo spunto per uno 
slancio verso Tavvenire. con fi¬ 
ducia e coraggio. {Ed. La Na¬ 
vicella. 211 pagine, 2000 lire). 


co^o, le offre subiti pretesti. 

E allora scrive pagine di alta 
fantasia. Quanto al presente, 
la Bellonci è annotatnee senza 
acredini, come di chi sa che 
vedere e comprendere è tut- 
t’uno e che solo una « vibra¬ 
zione di verità • è la ragione 
prima e ultima di indagare e 
scrivere (e vivere). 

Non sto a indicare le pagine 
più belle. Lo sono un po’ tutte 
1 le più belle ». E’ un libro che 
si sfoglia a questo e a quel 
tìtolo, a ogni passo, ed è facile 
che si tomi a rileggerlo. Che 
ci sia una grande maestria di 
stile, che l'autrice giustamente 
se ne compiaccia, questo è 
chiaro. Talvolta è la trovata 
di un felice aggettivo, o avver¬ 
bio (la voce « secolarmente cal¬ 
ma • di Alfonso Caetani) — c 
forse la Bellonci distribuisce 
aggettivi e complimenti anche 
troppo gentili, con l’animo di 
padrona di casa, ai suoi amici 
ospiti — ma più spesso è la 


tura, perché alla fin fine scri¬ 
vere non è come tirare la zap¬ 
pa. Tirano invece la zappa quel¬ 
li che non sono uomini di cul¬ 
tura, ma .'iemplici eruditi, ope¬ 
rai pedanti delVintelligenza. 

Il discorso sti Cutolo ci ve¬ 
niva a proposito scorrendo le 
pagine del suo ultimo libro edi¬ 
to dall'editore De Vecchi di Mi¬ 
lano Le più belle poesie d'amo¬ 
re delia lirica italiana (pagi¬ 
ne 396, lire 4 500). 

E' un'antologia particolare, 
in cui -Ale.'isandro Cutolo ha po¬ 
tuto dare l'esatta misura del 
suo gusto. A Napoli, sì sa, tut¬ 
ti sono un po' poeti, e tutti cer- 
tornente apprezzano la poesia, 
nel significato vero della paro¬ 
la. quale commozione^ dell'ani¬ 
mo che crea cose immortedi. 
Non s'è sbaglialo quindi Ales¬ 
sandro Cutolo, riportando in 
questo siw compendio poetico 
che va da Cielo d'Alcamo a 
Eugenio Montale, versi che non 
.sono semplici parole, e talvol¬ 
ta (come nei moderni) brutte 
parole, ma espressioni dell'ani¬ 
mo che tutti possono intende¬ 
re: come tutti, appunto, inten¬ 
dono la bellezza. 


E' difficile fare la storia di 
cose recenti: è come cammi¬ 
nare sulla brace ancora acce¬ 
sa. Nessun senso di misura può 
salvare dalle passioni che tra¬ 
volgono anche gli animi più pa¬ 
cati, quando si è stati prota¬ 
gonisti o testimoni di grandi 
eventi. 

E tuttavia la narrazione di 
questi eventi, se è recata sen¬ 
za malizia — gli anglosassoni 
dicono con • candore * — ac¬ 
cattiva l'interesse e la simpa¬ 
tia, come nel caso dell'ex Luo¬ 
gotenente del Re in Albania 
Francesco Jacomoni di San Sa¬ 
vino. il quale ha scritto per 
l'editore Cappelli un volume 
che si intitola La politica del¬ 
l'Italia in Albania {pagg. 380. 
lire 3.200). E' la narrazione del¬ 
le incende che portarono all'oc¬ 
cupazione italiana di quel ter¬ 
ritorio, e alVunione dei due 
Paesi nella persona di re Vit¬ 
torio Emanuele /// (pur restan¬ 
do le due corone distinte). Lti 


pagina completa, studiata nel 
ritmo della sua naturalezza. 
Questa è letteratura, cioè co¬ 
scienza delle lettere, dei loro 
significalo, del loro prestigio 
e uso: è certezza dell'esistenza 
di una scala di valori spiritua¬ 
li. e ferma fede in quei valori, 
la nobile, cara, tradizionale 
« religione delle lettere ». 

Insisto nel credere che di 
questo libro godranno i lettori 
di gusto e le persone riflessive 
che amano rischiararsi l'anima 
nel chiaro palazzo dell'arte. 

Ma c'è nella Bellonci un trat¬ 
to di donna schietta e corag¬ 
giosa e democratica che mi 
piace anche di più e vorrei che 
piacesse; lo rilevo particolar¬ 
mente a pag. 288. là dove ella 
scrive che l'uomo di cultura 
« anche se pienamente e co¬ 
scienziosamente contrario ad 
un'opera ne proclama e ne fa¬ 
vorisce la libertà d'espressio¬ 
ne, magari soltanto perche 
l'opera ritrovi una verità oppo¬ 
sta. Non teme la libertà; pen¬ 
sa che la censura debba essere 
un fatto morale di ciascun let¬ 
tore ». 

Franco Antonlceill 


italiane 


Jacomoni è un sincero amico 
degli albanesi, ch'egli inai in¬ 
gannò. pur servendo gl'interes¬ 
si del governo i/a/ù»io d'allora. 
Nei limiti delle sue possibilità 
cercò, anzi, di correggere gli 
errori del regime, specie nella 
circostanza dell'aggressione fa¬ 
scista alla Grecia, mettendo in 
guardia Mussolini contro le dif¬ 
ficoltà detVimpresa. 

(l libro, mollo documentato, 
procede spedito nella narrazio¬ 
ne. Dalla lettura si ricava l’im- 
pressione che, quale che sia 
ratinale fase della poUtica al¬ 
banese, il sentimento d’amici- 
zia fra i due popoli fu. e pre¬ 
sumibilmente ancora è, mollo 
vivo, perché trae alimento dal¬ 
la comunità di interessi e dal¬ 
l'aiuto che in ogni circostanza 
gli i7a/iani hanno generosamen¬ 
te elargito agli albanesi, senza 
prevenzioni ^'ciovinisriche e na¬ 
zionalistiche: sicché anche l'oc¬ 
cupazione dell'Aìbania operata 
dai fascisti non si risolse in 
qtutlVaffermazione di imperia¬ 
lismo sopraffattore secondo cui 
era stata ideala. 


Una Vita di Michelangelo 
di Bino Sanminiaielli presenta 
l'editore Canesi (pagg. 202 li¬ 
re 4.000). Su Michelangelo è 
stalo 5criV(o molto, in ogni 
tempo, eppure la sua compìe.s- 
.sa personalità — come certe 
sue statue — è sempre da sco¬ 
prire: presenta sempre degli 
aspetti nuovi. E' questa una 
caratteristica del genio, di lie¬ 
vitare in eterno, offrendo agli 
uomini morivi di meditazione 
che sono diversi secondo i rem- 
pi. In certo senso il genio è 
perennemente attuale. 

Bino Sanminiatelli, col suo 
stile terso ed elegante, ci ha 
dato una bio^raf^ esemplare 
di .Michelangelo, mettendo in 
luce aspetti sconosciuti della 
vira e dell'opera del maestro. 

Sono infiniti gli spunti di ri¬ 
flessione che scaiuriscoMo dal¬ 
la lettura di questo libro, il 
migliore forse che sia stato 
scritto su di un tema tanto 
difficile. Malte, bellissime Uhi- 
'^razioni arricchi.scono il testo 

l. d. f. 


Ritratto 


D a pKKo è uscito un libro 
— Vivaldi, di Remo Gia- 
zotto — che non man¬ 
cherà d'interessare il cultore 
di musica, l'artista, il filologo 
e anche il curioso ricerxuitorc 
di fatti di costume e di erudi¬ 
zione. 

Al crescente impegno della 
cultura non soltanto italiana 
per l'opera del musicista vene¬ 
ziano, alle fatiche degli inter¬ 
preti, corrispondono og|(i in 
sede critica e biografica, inda¬ 
gini che hanno illustrato i piu 
vibranti e appariscenti aspetti 
della figura e della musica del 
«Prete rosso»; ma, mentre 
fiorisce sempre più rigogliosa 
nel gusto del pubblico, la splen¬ 
dida stagione dell'arte vivaidia- 
na, si avverte il bisogno di al¬ 
tre testimonianze da cui atten¬ 
dersi più utili e fecondi risul¬ 
tati per una conoscenza appro¬ 
fondita del p>ostu originale e 
primario che Vivaldi occupa 
nella storia della musica. 

Ora, il recentissimo volumt- 
di Giazotto, pubblicalo dalla 
« Nuova Accademia >. non sol¬ 
tanto arricchisce la letteratura 
vivaldiana, ma si distingue da 
tutti gli altri contributi ail'ai- 
guniento per la singolare im¬ 
postazione che ricostituisce mo¬ 
dernamente, sulla trama bio¬ 
grafica. un penetrante ritratto 
umano, come ancora non s'era 
fatto sino a qui, e attraverso 
la materialità dei fatti risale 
a una rigorosa indagine critica 
uve trova compimento e signi¬ 
ficato ciò che più importa: il 
giudizio sull'opera. 

L'autore si è impegnato in 
una ricerca, durala più anni, 
che ricrea mediante una varie¬ 
tà di notizie che invano si cer¬ 
cherebbero altrove, il tempo e 
i luoghi ove Vivaldi visse e 
operò; anzitutto la Venezia set¬ 
tecentesca con le sue abitudini 
ordinarie e straordinarie, con 
i suoi commerci morali e mate¬ 
riali, con le sue corruzioni, con 
le sue atmosfere, con la sua 
varia umanità illustre od oscu¬ 
ra ma, codesta, sempre ritrat¬ 
ta nell'aspetto suo più vivo e 
sincero, attraverso uno studio 
che si giova di documenti di 
prima o di primissima ma¬ 
no. rintracciati pazientemente 
nelle polverose e preziose mi¬ 
niere degli epistolari privati, 
nei registri e nei quaderni d'ar¬ 
chivio. Dalla ricostruzione fe¬ 
dele delle condizioni di vita, 
nella Venezia dcirepoca, da 
ogni particolare, rigorosamen¬ 
te ordinato, prendono spicco 
le circostanze materiali, intel¬ 
lettuali e morali che influirono 
su Vivaldi ; e dalla folla vicen¬ 
da dei fatti emergono gli av¬ 
venimenti ch'ebbero parte de¬ 
terminante nella sua esistenza 
di uomo e nella sua carriera 
di artista. 

E anzi, va detto a questo 
proposito che qui non si tratta 
soltanto di chiarificanti pun¬ 
tualizzazioni, ma di scoperte 
confortate da inoppugnabili 
documenti, che linalmente get¬ 
tano luce piena su ceni para¬ 
grafi segreti della storia vivai- 
diana. su rapporti e sentimenti 
umani che legarono il musici¬ 
sta con altre preminenti figu¬ 
re del tempo ; rapporti e sen¬ 
timenti assai spesso intrigati 
e, per la verità, non tutti edi 
ticanti. Ln'esistenza, quella di 
Vivaldi, travagliata da contrad¬ 
dizioni spirituali, con quel 
dramma della sua religiosità 
scossa dai turbamenti di un 
.sacerdozio non sentito, con 
ueU'amure alle cose del mon- 
o, che, però, non era la spen¬ 
sierata incuria del gaudente. 


Poesie d’amore 



38 










casa nostra-circolo dei genitori 


di Vivaldi 


viaggio da soli 


Su tali contraddizioni, la gran¬ 
de fiamma deH'invenzione crea¬ 
tiva brucia tutte le scorie del 
vivere reale e quotidiano. 

Gran merito di Remo Gia- 
/otlo è di averci illuminato, 
con critica obbiettività, sulla 
vera figura morale di Vivaldi, 
sul suo drammatico carattere 
umano, sul dualistico atteggia¬ 
mento del suo spirito nei con¬ 
fronti del lavoro di creazione 
Da una parte, la segreta offi¬ 
cina della • Pietà » {VOspitale 
veneziano dove le fanciulle or¬ 
fane venivano raccolte e alle¬ 
vate a spese della città), in cui 
Vivaldi, nominato maestro di 
violino e di coro il 1703, e im¬ 
pegnato a scrivere opere • di¬ 
dattiche» per le sue allieve — 
talune dotatissime — sperimen¬ 
ta vie nuove e, provando c ri¬ 
provando, crea con « foga e 
furore», forme che dovrebbe¬ 
ro corrispondere a ideali mo¬ 
delli di perfezione ; dall'altra 
la fatica de! sicuro artefice che 
plasma una materia musicale 
docile alle sollecitazioni dcl- 
l'estro. Là un « otium ideale 
che è esercizio autonomo di 
una vocazione >, qui un < tte- 
tiotium reale che e impegno di 
tipo professionale ». Nel primo 
caso, afferma Giazotiu. è il Vi¬ 
valdi ■ liberamente dedito alla 
creazione di innumerevoli 
esempi di Concerto grosso ; 
nel secondo il Vivaldi preoc¬ 
cupato di fornire agli editori 
solo Concerti di tipo solistico > 
Quali siano i corollari di tale 
chiarificazione è detto nelle pa¬ 
gine che tracciano un quadro 
storico, quanto mai convincen¬ 
te e preciso, della forma di 
Concerto, del suo svolgersi cd 
esaurirsi, e dei caratteri ch'es- 
sa conquistò fra le mani di un 
genio come Vivaldi. 

Sia pure a volo, inerita un 
cenno anche la sagace indagine 
sui rapporti di Vivaldi con uno 
dei musicisti di maggior rilie¬ 
vo nel 700: Benedetto Marcel¬ 
lo. Ecco finalmente dissodato 
il terreno entro cui affondava¬ 
no le radici delle avversioni 
censorie del nobile Dilettante 
per il «professionista» Vivai- 
di. con la spiegazione di quali 
contrastanti interessi legassero 
entrambi i compositori al tea¬ 
tro veneziano S. Angelo. Un 
luogo d'arte, codesto, ove trion¬ 
farono le opere vivaldiane e 
che. più degli altri, diede da 
tare all'occhiuto tribunale de¬ 
gli Inquisitori di Stato (c’in¬ 
forma Giazotto che i «faccio 
fede» della censura dal 1715 
al '28 circa, riguardano il S. An¬ 
gelo assai più del S. Giovanni 
Crisostoniu o del S. Moisè). 
Troppo lungo sarebbe raccon¬ 
tare qui come andarono le co¬ 
se (e i veri motivi per i quali 
il Marcello scrisse il 1720 il fa¬ 
moso libello del Teatro alla mo¬ 
da) ma basta aprire il volume 
di Remo Giazotto alle pagine 
in cui la vicenda è narrata 
sulla scorta di tangibili docu¬ 
menti. 

Un ritratto in piena luce del¬ 
la figura vissuta e ideale di 
un compositore sommo che 
sta a capostipite a tanta mu¬ 
sica del *700 e domina con so¬ 
lennità monumentale la vita 
musicale italiana del suo tem¬ 
po; un'analisi illuminante dei 
motivi umani e spirituali che 
contribuirono a generare l'ope¬ 
ra vivaldiana : ecco due scopi 
raggiunti nel nuovo studio bio- 

S ranco di Remo Giazotto. Co- 
esto libro stimolante ci av¬ 
verrà di riaprirlo spesso, e 
sempre con profitto. 

I. pad. 


Il primo 

Dalla rubrica radiofonica di 
Luciana Della ^ta, In onda 
domenica 4 luglio 19M sul Prrv 
gromma Nazionale. 

Moderatore: Giulio Nascim- 
beni, giornalista - Esperti: pro¬ 
fessore Antonio Miotto, docen¬ 
te di Psicologia airUniversità 
di Stato di Milano; sig. Sergio 
Marno, dcirUff. relazioni pub¬ 
bliche delia BEA. 

Nasclmbeni — « Ogni adulto 
ha un ricordo preciso legato al 
' primo viaggio da solo . Direi 
che questo ricordo è spesso le¬ 
gato, più che ad un viaggio ve¬ 
ro e proprio, al sogno, al desi¬ 
derio del viaggio stesso. Per la 
generazione pas.sata un viaggio 
da solo era qualcosa di ben di¬ 
verso da quello che è per la 
gioventù dei nostri giorni. An¬ 
dare da Milano a Roma appar¬ 
teneva aH'ordìne dei premi per 
la laurea. Assai più facili e fre¬ 
quenti sono oggi gli sposta¬ 
menti dei nostri ragazzi, per 
viaggi di studio o ricreativi ». 

Giancarlo (anni 14) — « L'an¬ 
no scorso sono andato solo a 
landra, in treno. Aliarrivo non 
ho trovalo la persona che do¬ 
veva aspettarmi: me la sono 
cavata lo stesso; anzi, ero con¬ 
tento di questa esperienza, an¬ 
dando in taxi ad nn'alira sta 
Zione per cambiar treno. Li per 
li ero indeciso sul da farsi, ma 
non mi sono mai pentito di 
avere intrapreso quel viaggio ». 


Sig. Sergio Marno — « Ricor¬ 
do un bambino inglese di 11 an¬ 
ni. che viaggiava sul mio stes¬ 
so aereo, diretto a Milano. Sul 
suo cappotto era attaccato un 
talloncino che lo indicava come 
" minore non accompagnato ". 
Era al suo primo viaggio in 
aereo, per giunta da solo; ma 
si comportava come un viag¬ 
giatore navigato. Quando il co¬ 
mandante annunciò che, per le 
cattive condizioni atmosferi¬ 
che. avremmo atterrato a Zu¬ 
rigo, anziché a Milano, chiesi 
al bambino che cosa nc pen¬ 
sasse di andare in una città 
diversa da quella prevista. 
Rispose, senza batter ciglio: 
“ Non ho mai visto Zurigo 
Questo comportamento è frut¬ 
to dell'educazione che per lo 
più i ragazzi inglesi ricevono, 
esente da quel " mammismo ' 
che altrove rende i figlioli pau¬ 
rosi, incerti, incapaci di rego¬ 
larsi da soli ». 

Giovanni — • lo a 14 anni 
sono andato solo a Ruma con 
un amico. Essere in albergo da 
solo, avere un programma ogni 
giorno, disporre del mio tem¬ 
po senza il controllo dei geni¬ 
tori. mi faceva sentire più 
uomo >. 

M. Antonietta — • lo sono an¬ 
data sola in Francia a 18 anni 
per seguire un corso di dama. 
Il giorno precedente la parten¬ 
za ero quasi pentita, ma salita 


sul treno ero già sicura di aver 
fatto bene. AU’arrivu ho cer¬ 
cato subito di parlar francese 
per impormi e darmi un atteg¬ 
giamento disinvolto ». 

Adriana — • A J5 anni sono 
partita da sala per Cesenatico 
per seguire un corso di Ì5/r«/- 
irice per coioiiia. /ii treno ero 
piuttosto incerta; poi mi sono 
della che non era il caso di 
preoccuparmi, dato che avevo 
dei soldi ed ero in grado, se 
fosse stato necessario, di tele¬ 
fonare ai miei genitori o af¬ 
frontare eventuali difficoltà ». 

Pasquale — « lo avevo 10 an¬ 
ni quando venni nel Nord a 
cercar lavoro. Abitavo a Trini- 
lapoli, in provincia di Foggia. 
I miei non potevano farmi stu¬ 
diare, perché non avevano sol¬ 
di. Mi hanno messo sul treno 
e spedito a Milano. Alla stazio¬ 
ne doveva esserci un mio cugi¬ 
no, invece non c'era. E così mi 
sono trovato da solo senza sa¬ 
pere dove battere la testa. Ave¬ 
vo Vindirizzo. ma non conosce¬ 
vo la città; non avevo mai pre¬ 
so né treni, né taxi, avevo viag¬ 
giato soltanto in bicicletta a 
/ ri»ii/flpo/f. -Mi sono rivolto a 
un vigile, il quale mi ha indi¬ 
rizzalo all'Vfficio Informazioni 
e da qui mi hanno fatto pren¬ 
dere un tram e sono arrivato 
a destinazione. Comunque ho 
avuto fifa, ero così picco/o.' ». 


Prof. Miotto — « Oggi i ra¬ 
gazzi, dal lato psicologico, ma¬ 
turano rapidamente. Questo è 
un elemento multo importante. 
Ricordino le mamme, quando 
pensano che il loro ragazzo a 
12-14 anni sia ancora un bam¬ 
bino. che invece oggi non lo è 
pili, che è già capace di affron¬ 
tare situazioni difficili, anche 
imbarazzanti e sa cavarsela da 
solo. La sicurezza estiema, la 
certe 2 iza di sbrigarsi da soli 
che tutti i ragazzi presenti han¬ 
no dimostrato è segno di per¬ 
sonalità e di maturità. Sono 
convinto che un genitore mo¬ 
derno deve preoccuparsi di da¬ 
re una sicurezza emotiva ai fi¬ 
gli. Per un ragazzo o una ra¬ 
gazza un viaggio da solo è una 
occasione F>er affermarsi, pci 
maturare psicol^camcnle. E' 
sottinteso che i giovani non 
sono mandati allo sbaraglio, 
ma vigilati a distanza, attra¬ 
verso organizzazioni di turismo 
giovanile o amici che li ospi¬ 
tano. I ragazzi presenti hanno 
insistito sulla loro soddisfazio¬ 
ne nel " .sentirsi indipendenti, 
senza il controllo dei genito¬ 
ri ”. Lo hanno detto senza po¬ 
lemica. senza astio; ciò rispiec- 
chia il comune desiderio di 
mettere alla prova la propria 
capacità in situazioni nuove, 
impreviste, anche diffìcili. I! 
“ viaggio da solo ” e una grossa 
prova che ogni genitore do¬ 
vrebbe mettere in bilancio nel¬ 
la quotidiana scuola di espe¬ 
rienza che ha il dovere di dare 
ai figli per la loro sicurez.za di 
domani ». 


Volete saperne di più? 

Alla voci; •• TUKISMU ■ l'enciclupeUia iialiaiid da questa spiega^.iune; ■ In- 
Mcmc dt tulle ie attività cui danno luogo il viaggio e il soggiurno non 
utilitari 

Il lurÌNDio c un Icnumciiu lipiianiente modcnio. anzi, se vugliumu essere 
piu esatli. dcH uliimo cinquaniennio. Non che ranlichilà ignorasse il 
viaggiu. la curiosità, le descrizioni di popoli e ambienti, di usi e costumi. 
Da Erodoto a Pausanùi nella letteratura greca, da Cesare a Tacito in quella 
latina, da Petrarca a Goethe nelle letterature moderne, le pagine che 
nascono dai viaggi sono tra le più interessanti e famose: ma il « turismo > 
vero e proprio come fenomeno sociale ed umano, destinalo a trasfor¬ 
marsi in attività di impiunenii dimensioni si da rifletlersi ed occupare 
interi settori di economia, nella produzione < neH'industria. ò fatto tìpi¬ 
camente moderno. 

Il turismo c un potente mezzo e stimolo per cHettuare esperienze, ractx»- 
gltere conoscenze, dati, informazioni; vedere ambienti nuovi e forme di 
vita prima non conosciuti, rendersi conto delle costruzioni, delle opere 
d'arte, dell'economia e del costume. 

Tutto questo costituisce una forma di educazione che pare inavvertita, in 
quanto è educazione occasionale, senza guida e intenzione diruita. senza 
controlli, senza valutazioni. Le ricerche moderne di psicologia e di peda¬ 
gogia hanno dimostrato con quanta maggiore profondità siano determi¬ 
nanti delle formazione individuale gli elementi che di solito non venivano 
presi in considerazione sul piano educativo ua'liamente inteso: l'ambienie 
sociale e familiare, le letture, gli spettacoli, gli interessi personali, il lavoro, 
le attività libere. 


Che cosa è il Centro Italiano Viaggi Istruzione Studenti fClVIS)? 

Il CIVtS (Centro Italiano Viaggi Istruzione Studenti), custiluiio con Legge 
25 luglio 19S2. ha .sede in Roma, via Michelangelo Caelani 32. Esso è posto 
sotto il controllo dei Ministeri della Pubblica Istruzione e degli Affari 
Esteri. Il compito affidato al CIVIS è quello di occuparsi dei viaggi interni 
cd internazionali degli studenti italiani, a scopo formativo e culturale, 
e dei viaggi e dei soggiorni dello stesso genere, in Italia, degli studenti 
e professori stranieri 

L'ailiviia del CIVIS si esplica attraverso due settori principali. 
a) settore lialia-Esiero 
hi settore Estero-llalia 

Il primo ha il compito di organizzare viaggi inierregionali u all'esleru su 
richiesta di singole scuole e di preparare il programma annuale di attività 
a favore degli studenti più meritevoli delle scuole medie superióri di 
tutu llalia. 

Gli alunni vengono scialati al CIVIS, in base alle modalità dell'appo¬ 
sito bando-concorso, dai presìdi, in collaborazione con i provveditori agli 
studi, ed il premio consiste in un sogginmn all'estero della durata media 
di circa quindici giorni, volto forma di viaggio, scambio o incontro 
intemazionale. 

Il secondo, il sctlure Estcro-ltalia, si occupa della receuone ed assi¬ 
stenza agli .studenti e prufe.vsori stranieri in gita d'istruzione in Italia. 

Che cosa è il Centro Turistico Giovanile {C.T.G.)? 

II Centro Turistico Giovanile (C.T.G.) é unopera promossa dalla Gio¬ 
ventù Italiana di Azione Cattolica al line di sviluppare aiutare e guidare 
con intento educativo e senza scopo di lucro, il movimento turistico dei 
giovani per il loro perfcziunameniu tisico, murale, culturale e sociale. 

Esso ha sede centrale in Roma, via Alberico II. 35. In tutta Italia vi sono 
Gruppi e Comitali zonali. Gli iscritti al CTG wno circa lOO.OdO La tes- 
-sera d'iscri/iune costa L. 100 


Il C.T.G. promuove, sviluppa e coordina in sede nazionale, regionale i- 
periferica, i gruppi turistici giovanili, le case pei ferie, i campeggi e gli 
accantonamenti, i viaggi, le gite e le escursioni, il turismo normale gli 
scambi e i viaggi all'estero, le attività paratunstiehe ccc 


Che cosa è l'Associazione Alberghi della Gioveniù (A.J.G.)? 

L'A.I.C. ha lo scuF>u di creare, gestire e cunirullare gli alberghi per la 
rioventù. ostelli e centri simili, di lappa e di pemoiiamentu. per contn- 
Duire al miglioramento nioiale. fisico e inielleiluaie della gioventù attra¬ 
verso la pratica del turismo e dei viaggi individuali e di gruppo. 

Gli ostelli esistono in 2S nazioni, lungo circuiti presubilìii. 

In Europa gli ostelli sono 6.000. 

Per poter frequentare gli ostelli del mondo occorre essere soci della 
propria Associazione nazionale. La tessera è nconosciuta in tulli gli ostelli 
del mondo. 

La tessera ai richiede, in Italia, al Comitato Regionale o Zonale compe¬ 
tente; oppure alla Segreteria nazionale dell'A.t.G.. via Guidubaldu dal 
Monte 24. Roma 

I soci sono divisi in tre categorie: 

'iurtiores. dai 10 ai 20 anni compiuti. 
seniores, dai 20 ai 30 anni compiuti: 
guide, oltre i 30 anni compiuti. 

In tutto il mondo la vita degli ostelli e basata sul lavun> cumunk 
Ogni < nomade» prepara il proprio Ietto e coopera cogli altri • nomadi 
per la pulizia ed eventuali altri lavori, quale lavare le sloviglie 

Nei periodi delle vacanze, nei quali gli ostelli sono esauriti l ne»-- 
sarto prenotarsi scrivendo airostelio. 

E' regola intemazionale che si deve lasciare l'ostello dopo tre nutn. m 
altri chiedono alloggio. 

Indirizzo della Segreteria Nazionale della ASSOCIAZIONE ITALIANA 
ALBERGHI PER LA GIOVENTÙ ; 

Via Guidubaidu dal Monte 24, Ruma, lei 97U Utih 

Sezione Viaggi per la Gioventù: Via Nazionale 172. Ruma, tei 63209 
(Da; Ulis.se - ^cola Guida per il Turismo Giov'anile C I V I S Industria 
Grafica Moderna • Roma • L. 500). 


Che cosa à la Worldfriends Italiana? 

£' un o-ssociazione inteniaziunale luii siuiuti. l .N.B.S.C.U. Non ha tarui 
lere politico né scopi di lucra. E' nata in Italia 12 anni or sono. La pie 
siede il conte Fabrizio Avogadro. TI Presidente Internazionale e il Ministro 
della Pubblica Istruzione cTanesc prof K.. Helveg Pctersen. 

Raccoglie ormai migliaia di giovani, professori, siudcnii. uomini di cui 
tura, professionisti, tecnici, lavoratori di ogni ceto sociale. 

Promuove tulle quelle iniziative che favoriscono la comprensione interna- 
zionale, l'aniicizia. la fraternità fra i popoli e la pace. 

L'Avsociaziotw ha ormai realizzato centinaia dì iniziative di scambi intrr 
nazionali, convegni di studio, centri di amicizia, incontri scientifici, viaggi 
di istruzione in Europa. Asia, Africa e America. Offre horse di sluaif 
per il soggiorno all’estero di giovani studenti. Organizza corsi lin^istici 
supralluilo durante le vacanze estive, in Francia, Sp^na. Germania, Austria 
Svizzera. Inghilterra e Stali Uniti d'America. Favorisce il soggiorno presM< 
famiglie nei diversi Paesi europei e di America di studenti italiani. 

Se darete la vostra adesione alUAssociazione, verrete informati lempv.sii 
vameniv a mezzo di bollettini e notiziari su tutte le iniziative di suggiom 
e corsi di studio all'esieru. di viaggi, incontri intemazionali, manilestaziun 
varie, la cui partecipazione vi verrà offena a condizioni veramente eccv 
zionali e vantaggiose. 

Allargherete cos) il mondo delle vostre conoscenze e coniribuireie .il 
consolidamento deU'amicizia iniemazionale e della pace 

La quota anmui di Asso ciazione i di L- 1500 e potrà essere versata su.' 
conio corrente n. 3/47777 intestato all’Associazione Worldlriends Italiani. 
Direzione Nazionale: Milano - Piazzale Cadorna 10 ■ Tei 877.954. 
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la donna & la casa 

MODA 


Andiamocene al mare 


D onatella Moretti, ventunenne, perugina, diplomata alVisti- 
tuto Interpreti della sua città, si è improvvisamente impo¬ 
sta all'attenzione del pubblico nel 1962 quando, con la canzone 
L’abbraccio, vinse il girone B del primo Cantagiro. Da quel mo¬ 
mento entrò ufficialmente a far parte della ristretta rosa delle 
promesse sicure della musica leggera e si può a buon diritto affer¬ 
mare che non ha deluso le aspettative del pubblico. Le canzoni 
che ha lanciato in questi anni ( ricordiamo Quando vedrete il mio 
caro amore. Ogni felicità, La legge deU’amore^ sono composizioni 
singolari, nate dalla collaborazione piuttosto insolita di due gio¬ 


vanissime ragazze: la stessa Donatella, che le canta, e Loredana 
Ognibene, allieva del Conservatorio di Bologna, che le scrive. 

Al Cantagiro di quest'anno Donatella ha concorso con la can¬ 
zone Ti vedo uscire, di Zambrini-Migliacci-Enriquez. Ora che il 
Cantagiro è terminato, Donatella si concederà qualche giorno di 
vacanza. Prima di partire ha accettato di indossare per le nostre 
lettrici alcuni semplici e praticissimi abiti confezionati. 

Le confezioni Apem presentate in queste pagine si trovano in 
vendita in tutta Italia nei migliori negozi di abbigliamento. 

cL n. 



Gli abiti per il mare consentono bizzan^e <11 taglio e audacia di colori. A, sinistra, tante righe irregolari bianche, azzurre, blu e re 
grossa tasca, personalizzano 11 semplice sacchetto di cotone. A destra, palloncini ccrioratl rallegrano Tablto In tela di Uno a strisce. 







m 




Tanti fiori in varie tonalità dei blu e deU'azzurro rendono elegante questo abito, che è scollato sul dorso con un origi¬ 
nale motivo di doppia allacciatura. E' appunto a questo motivo ■ nuovo » che è affidato Teffetto singolare del modello 


con Donatella Moretti 


GH abiti più adatti per viaggiare sono pratici, ingualcibili, di linea semplice e classica. A sinistra, «chemisier» in 
piqué color sabbia con spalline militari e bottoni dorati; a destra, « tailleur» in gabardine di cotone color coloniale 


Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha pri>paralo per voi 
(dal 19 ai 24 7) 


Sapori con (alvé 

INSALATA DI CIPOLLE E 
POHODOBI ■ TaglUt* ■ fette 
molto oottlU e ortzxonlAlmen* 
te ima dpolU che disporrete 
sul fondo di una Insalatiera 
(ae la preferite meno plccan« 
te tenetela un po' a bajinoi 
e copritela con 4 pomodori 
aroasl taciuti a fette piuttosto 
alte. Cospargete con sale, pe¬ 
pe. basilico tritalo, mescola¬ 
to con 1 cucchiaio di olio « 
tenete pei qualche ora al fre- 
aeo. Servite rinaalala con ma¬ 
ionese CALVE’ a parte 
POHODOBI PIOBITI ■ Meaco- 
lale Insieme SOO gr di pollo 
cotto dUooato e a pezxettl con 
9 cucciai di maionese CAL¬ 
VE'. 3 gambi di sedano, a fet¬ 
tine. I uovo sodo tritato. I 
cucchlaUta di cetriolini trita¬ 
ti e. se vi place, anche un po' 
di cipolU. Mettete tutto In fre¬ 
sco o In frigorifero per qual¬ 
che ora. TaglUte « pomodori 
grossi In 6 ficchi ognuno, seri¬ 
ca staccarli sul fondo, aliai - 
gatell delicatamente « dispo¬ 
neteli sui singoli piatti che 
avrete ricoperto con foglie di 
Inaalata. Riempite I pomodori 
con 11 composto preparato e su 
ognuno mettete una cucchiaia¬ 
ta abbondante di maionese 

INSALATA PICCANTE DI 
MANZO - TagUate a Uste- 
relle alcune fette di came 
lessata fredda. mescoUteU con 
un trito di cipolla, cetriolini, 
basilico a pranemolo. poi con¬ 
dite con olio, aceto, sale « 
pepe- Unite a qualche cuc¬ 
chiaiata di maionese CALVE' 
un po' di senape e versate la 
salsa sulla carne, guamile con 
capperi e tenete l'tnasUta cosi 
preparata al fresco prima di 
servire 

BOTOLI DI MOBTAUELLA - 
Spalmate con maionese CAL¬ 
VE* alcune fette di mortadella 
di Bologna (o prosciutto cot¬ 
to). Arrotolatele, disponetele 
in un putto (ondo e copritele 
con geUtlna liquida. Guarni¬ 
te Il putto con Bottacetj e te¬ 
netele al fresco per qualche 
ora prima di aervire 

PIBAMIDE ESTIVA - Su piat¬ 
ti Individuali disponete alcune 
fogUe d'InsaUta oppure della 
clcorU tritata finemente, ap¬ 
poggiate una fetta di arroato 
o di bollito freddo, ponetevi 
aopr» una fetta di pomodoro 
e una aotUlUslma di cipoIU. 
•e quest'uHIma piace Co¬ 
spargete con foglloUnc di ba- 
stilco triUte e poi coprite con 
una cucchiaiata abbondante di 
maionese CALVE', al centro 
dslU quale metterete un'oliva 
varda 


Buon appeliio 
con Nilkana 


SPAOUETTINI CON SUGO AL 
MILKANA - In 80 gr. di bui 
re o margarina vegeule fate 
imbiondire uno spicchio d'agile 
pestato, toglietelo c unitevi 
2S0 gr. di pomodori peuti. U 
sale neceesaiio e laacUte cuo¬ 
cere per circa IO minuti. Pri¬ 
ma di togliere 11 sugo dal fuo¬ 
co mascoUievI > formaggini 
MILKANA OOLD speusttatl 
e appena si saranno sciolti 
versate U sugo su 400 gr di 
spagheltJnl che avrete nei 
(reitempo fatto lessare. Servi¬ 
teli ben caldi 


GRATIS 

altre rteatle scrivendo 
• Servizio Lisa Bior 
Milano 

LB. 






la donna & la casa 


CUCINA 


IL 


I dolci 


per Testate suggeriti 
da Loredana Fumo 

L oredana Fumo, giovane prima ballerina del Teatro Regio 
di Torino, coreografa, costumista, criticw musicale, ha 
un unico autentico « hobby » che è 11 giardinaggio. Suo 
marito, il regista radiofonico Massimo Scaglione, sostiene 
che fra qualche anno la loro casa s! sarà trasformata in una 
giungla impraticabile. Per dimostrare che in realtà è una 
saggia massaia, ed anche per addolcire l'affettuosa pole> 
mica, Loredana ha voluto preparare due Invitanti dessert 
estivi che. nonostante le iniziali riserve di Massimo, si sono 
rivelati ottimi. Proponendoli alle nostre lettrici, ricordiamo 
che questa « cuoca » d'eccezione comparirà presto sul tele* 
schermi fra gli Interpreti del balletto di Susanna Egli 
« Passo a sei aintallana >. 





CROSTATA DI FRAGOLE 

Occorrente 

Per la crostata: 250 gr. di farina, 100 gr. di burro, 100 gr. di zucchero. 2 tuorli d'uovo, 
fragole, marmellata di fragole, canditi, marsala, banane. 

Per la crema: 1 tuorlo d'uovo, 1 cucchiaio abbondante di zucchero, 1 bicchiere di latte. 
Esecuzione 

Mescolare la farina e lo zucchero, quindi aggiungere i tuorli d'uovo e il burro; impa¬ 
stare molto rapidamente per evitare che la pasta si indurisca. Imburrare una teglia, spol¬ 
verizzarla di farina, disporvi la‘pasta e metterla nel forno già caldo, lasciandola finché 
non abbia assunto un bel colore dorato. 

Nel frattempo, preparare 
una crema sbattendo l'uovo 

con lo zucchero, aggiun- -- 

gendo il latte e facendo ad¬ 
densare il composto sul 1 I 

fuoco, portandolo lenta- ADDERÀ DE III 

mente ad ebollizione senza ■% C LI 

smettere di mescolare. _ ^ 

Spalmare la crostata (la¬ 
sciata raffreddare) con la , - 

crema (pure fredda), indi 
ricoprirla con uno strato 

di fragole fra cui si dispor- _ / / 

ranno pezzi di candito ^ ^ 

rifero fino al momento di * * * ' 1 1 


COCKTAIL 
DI MELONE 

Occorrente: un melone, zuc¬ 
chero, brandy. 

Esecuzione 

Tagliare la parte supe¬ 
riore del melone e svuotare 
della polpa la parte infe¬ 
riore con l'apposito ra¬ 
schietto tagliente a forma 
di cucchiaino tondo. Rimet¬ 
tere nella cavità del frutto 
le palline cosi ottenute e 
lasciarle macerare in zuc¬ 
chero e brandy (per quan¬ 
to riguarda le dosi dello 
zucchero e del brandy, re¬ 
golarsi secondo il gusto 
personale). Ricoprire il me¬ 
lone con il suo « coperchio » 
e lasciarlo per qualche ora 
in frigorifero. 









— / __ 















VI PARLA 
UN MEDICO 


I trapianti del polmone 


I 


Dal colloquio con Beniami¬ 
no Tesauro e Franco Feglz, 
nel quadro delle giornate me- 
dlco-chtrurglche Intemazionali 
di Torino, traameaao alla ra¬ 
dio, sul Programma Nazionale, 
lunedi 19 luglio alle ore 17,55. 

L e autorità dello Stato del 
Mississippi ricevettero 
due anni fa una singola¬ 
re richiesta da parte dei chi¬ 
rurghi deU'ospedale univer¬ 
sitario: l'autorizzazione ad 
eseguire il trapianto d'un 
polmone in un condannato 
a morte. Era questi un uo¬ 
mo di 58 anni il quale, in 
attesa dell’esecuzione, era 
stato ricoverato in os^dale 
per gravi disturbi polmona¬ 
ri. Dopo approfonditi esami 
la diagnosi tu severa: tumo¬ 
re maligno bronchiale. Ecco 
quindi sorgere l'idea di tra¬ 
piantare. al posto del pol¬ 
mone canceroso, un altro 
polmone. 

Bisogna a questo punto 
spiegare che ì chirui^hi del¬ 
l'ospedale, capitanati da Ja¬ 
mes Hardy, avevano da tem¬ 
po affrontato il problema del 
trapianto polmonare. Essi 
avevano già eseguito 657 tra¬ 
pianti di polmone nei cani e 
in altri animali, rendendosi 
conto della possibilità tecni¬ 
ca dell'operazione. La que¬ 
stione dei trapianti di orga¬ 
ni ha però anche un altro 
aspetto: una volta effettua¬ 
to il trapianto, l'attecchi¬ 
mento successivo urta con¬ 
tro un ostacolo fondamenta¬ 
le, la ribellione dell’organi¬ 


smo che reagiste con anti¬ 
corpi contro rinloUerabile 
c corpo estraneo ». Ciò era 
avvenuto anche nei cani: ot¬ 
timo esito deU'operazione. 
ma degenerazione del pol¬ 
mone trapiantato in un pe¬ 
riodo medio di 30 giorni. 

Naturalmente ciò sarebbe 
accaduto anche i>er il pol¬ 
mone umano: lo si poteva 
prevedere, anche se un’ope¬ 
razione del genere non era 
mai stata tentata. Si poteva 
tuttavia cercare dì rimanda¬ 
re il più possibile questa 
evenienza ricorrendo alla 
somministrazione continua 
di particolari farmaci come 
l'azatioprina, il prednisone, 
ractinomicina C che si 
pongono alla formazione di 
anticorpi, come insegna l'e¬ 
sperienza sui trapianti rena¬ 
li, effettuati ormai a centi¬ 
naia nell'uomo. Insomma, la 
situazione era chiara: si sa¬ 
rebbe riusciti a fare il tra¬ 
pianto, ma l'attecchimento 
sarebbe stato molto proba¬ 
bilmente transitorio. Era 
dunque un semplice esperi¬ 
mento senza speranza? Ef¬ 
fettivamente era cosi, ma 
esistevano le giustificazioni 
di questo procedimento, a 
prima vista poco ortodosso. 
In primo luogo, come si è 
detto, il trapianto aveva una 
sua logica: asportato il pol¬ 
mone ammalato era neces¬ 
sario dare un aiuto al pol¬ 
mone rimasto. Secondo, il 
polmone da asportare era il 
sinistro, e i trapianti (nei 


piccolo studio-soggiorno 

P roprio di fronte alia porta d’ingresso del mio 
alloggio, vi è una stanza di modeste dimen¬ 
sioni, passaggio obbligato per entrare nel sog¬ 
giorno e nella camera da pranzo. La casa è antica e 
molto bella; vi è l'inconveniente che molte stanze 
sono poste d’infilata, senza la possibilità di renderle 
indipendenti. Cosa posso fare di questo secondo 
ingresso? », 

Cosi mi scrive un lettore. Tra te varie soluzioni, ho 
pensato che la migliore sia quella di ambientare la 
stanza a studio-soggiorno. Mi pare, infatti, che uno 
studio abbia quel tanto di impersonale che lo rende 
perfettamente adatto allo scopo. 

La parete di fondo, prospiciente la porta d'ingresso, 
è completamente rivestita di scaffali che incorporano 
la finestra. La parte inferiore è chiusa da sportelli a 
circa 80 centimetri dal suolo e si prolunga, in forma 
di ■ boiserie », sulle altre pareti. La parete di destra 
è interamente rivestita in legno; al centro, una vasta 
apertura rettangolare immette nel soggiorno. Ai lati 
di questa apertura si aprono due nicchie, pure rettan¬ 
golari. in cui sono disposti vasi, soprammobili, oggetti 
d'arte. 

Le tende abbracciate della finestra, la rivestitura 
interna delle nicchie, sono in damasco di seta verde- 
smeraldo e dello stesso tessuto è ricoperta la poltrona 
barocca, sistemata in un angolo. 

Un grande tavolo del ’700, dal piano dipinto a finto 
marmo, una poltrona a schienale alto, ricoperta in 
cuoio verde, sistemati sul lato sinistro della stanza, 
rappresentano la parte * ufficiate m delVambientt; In 
parete sovrastante è tappezzata in seta e adorna di 
quadri di varie epoche. L'illuminazione del tavolo è 
fornita da una lampada ricavata da un gruppo in 
porcellana di Sassonia, con paralume in seta color 

/f pavimento é in marmo a riquadri in due toni 
di ■ beige ». 

Achille Molteni 


cani) riescono meglio a sini¬ 
stra. Terzo, il paziente vole¬ 
va essere operato. Quarto, 
egli era tm condannato a 
morte per un delitto per il 
quale non esistevano possi¬ 
bilità di grazia. Quinto, era 
perfettamente a conoscenza 
che la probabilità d’un at¬ 
tecchimento del polmone 
trapiantato era tenuissima. 

L'il giugno del 1963 fu ri¬ 
coverato nell'ospedale un 
individuo che mori dopo po¬ 
chi minuti per infarto car¬ 
diaco. Poteva essere il do¬ 
natore del polmone da tra¬ 
piantare. e infatti lo fu, con 
il consenso dei familiari. Il 
polmone trapiantato funzioj 
nò a dovere, come speciali 
esami del sangue e della re¬ 
spirazione dimostrarono. Nei 
giorni successivi vennero 
somministrati i farmaci so^ 
pra ricordati, allo scopo di 
attenuare la reazione immu¬ 
nitaria contro il trapianto. 

Risultato positivo, dun¬ 
que. Successo completo dal 
punto di vista tecnico. La 
storia della medicina ha or¬ 
mai il suo primo trapianto 
polmonare da uomo a uo¬ 
mo. Il seguito? Il paziente 
morì diciotto giorni dopo 
l'intervento. Ma, si badi, sa¬ 
rchi» troppo facile la solita 
ironia « l'operazione è riu¬ 
scita ma il malato è mor¬ 
to ». La causa della morte 
Fu un'insufficienza dei reni, 
già esistente prima dell'in- 
tervento, ma Io studio mi¬ 
croscopico del polmone tra¬ 
piantato dimostrò che sì era 
mantenuto in buone condi¬ 
zioni. 

James Hardy, il chirurgo 
al quale va il merito di que¬ 
sto primo trapianto di pol¬ 
mone nell'uomo, ha parteci¬ 
pato alle recenti riunioni 
medico-chirurgiche interna¬ 
zionali di Tonno, ed ha rife¬ 
rito i suoi studi al Sim]^ 
sio di patologìa respiratoria. 

Si possono trarre alcune 
conclusioni dal caso di Har- 
dv. Primo, il polmone tra¬ 
piantato funziona. Secondo, 
nei diciotto giorni intercor¬ 
renti fra l'operazione e il 
decesso non erano ancora 
comparsi nel polmone segni 
di degenerazione. Ciò natu¬ 
ralmente non esclude che ta¬ 
le degenerazione, nonostan¬ 
te tutte le precauzioni, non 
sarebbe comparsa più tardi. 
Ma l'insieme dei risultati in¬ 
coraggia a proseguire per la 
via aperta dai chirurghi ame¬ 
ricani. 

Il trapianto degli organi 
occupa ormai un posto im¬ 
portante in medicina, preva¬ 
lentemente in fase ancora 
sperimentale, ma anche con 
qualche applicazione prati¬ 
ca. Virtualmente, dal punto 
di vista tecnico, è possibile 
il trapianto di qualsiasi or¬ 
gano, cuore compreso. Ri¬ 
mane soltanto da eliminare 
il fondamentale ostacolo del¬ 
la reazione immunitaria, 
cioè della ripulsa del tra¬ 
pianto da parte dell'organi- 
smo: è il problema che i 
biologi stanno tentando di 
risolvere, con prospettive 
incoraggianti. 

Dottor Benassis 


personalità e scrittura 
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— Fra due bravi ragazzi (come loro dimosiranu di essere 
dalle grafie in esame) nasce facilmente l'amore e l’accordo. Sem¬ 
plice c pratico lei, emotiva e poetica la sua fidanzata hanno di 
che completarsi vicendevolmente senza produrre urti c dissensi. 
Entrambi volenterosi di contribuire al bene comune sapranno 
eliminare facilmente le divergenze di abitudini e d'idee che rara¬ 
mente mancano fra due persone venute da ambienti diversi, e non 
ancora totalmente immedesimate nelle esigenze reciproche. Lei ha 
mentaUlà di tipo scientifico senza voli della fantasia; la ragazza 
volge invece al senso artistico; cosi non mancheranno fra loro gii 
argomenti e gl’interessi di vario tipo. Malgrado queste favorevoli 
premesse é consigliabile per ora il mantenersi sulla base di una 
buona amicizia, mancando oeU'uno e nell'altro la necessaria ma¬ 
turità per costruire una famigiiB di solide prospettive. Per adesso 
non vedtHM tanto più in là di un'attintUva amorosa, ma frequen¬ 
tandosi ulterionnenle dovranno porsi dei problemi molto seri e 
prepwrarsi alle gravose responsabilità che sempre si affiancano a) 
lato piacevole dì un legame duraturo. Lei ha tendenza a seguire 
il binario normale degl'individui onesti, senza pretese di andare 
oltre 1 propri Umili: tende a progredire sul piano sociale ma 
ragionevolmente. Da parte femminile c’i la migUore disposizione 
alla comprensione ed airadatiamento. 


Anna Maria universitaria — Sarebbe fin troppo facile non vi fosse 
mai alcun prezzo da pagare al berte che la vita ci «rffre. e che 
mai una conquista comportasse qualche rinuncia. Lei ha avuto in 
dono raroore, sta appagando le aspirazioni della sua femminilità 
e programmando un futuro che si prospetta ricco di benefici 
morali e materiali. Dichiara infatti che avrebbe tutto per essere 
felice; senonché... Ed ecco la lentazioite deU'indipendenza. le am¬ 
bizioni di successi intellettuali e professionali, il timore di una 
specie di mutilazione della sua personalità con l'evento matrfmo- 
oiale. E’ l'eterno dualismo della itostra umanità incontentabile. 
Nel di Ulta scelta lei può sentirsi particolarmente combattuta 
da forze opposte. Lo si rileva dalla scrittura contenente molteplici 
segni di una prepotente vitalità di corpo e di spirito che, appunto 
in quanto tale, sentirebbe di poter tutto realizzare, senza nulla 
perdere di ciò che già è andata costruendo. Ma vede signorina, 
iton è che qualcosa le vieti di fare questo e quello. E' lei stessa 
che sta cambiando col maturare del suo essere verso orientamenti 
sicuri. Nella scrittura non c'è più l’inquieta effervescenza della 
primissima giovinezza cosi che, malgrado certi rimpianti, lei è 
ormai nella fose della trasformazione lenta ma vigorosa che porta 
.11. SUbilili w 

vu aik 

P. —* • Suttopost. .11. pru\. • la .u. grati, ri. esito 
positivo esaminata io tutti 1 particolari, anche se nell aspctto 
complessivo appare alquanto modesta, senza segni di eccezionale 
rilievo. Non per scarsità di facoltà individuali ma, probabilmente, 
per influssi d’educazione e d'ambiente lei rimane legato a tradi¬ 
zioni e formalismi che pregiudicano una più libera esplicazione 
della persoruilità ed una più ampia visione d'orizzonte. Non deve 
preoccuparsi eccessivamente di certi dualismi della sua natura. 
E dii non li ha? Siamo creature umane esposte a molteplici ten¬ 
tazioni; buon per chi può difendersene restando radicato a sani 
principi morali. Si convinca che l'essenza dei suo essere è buona, 
onesta, fedele a leggi interiori, propensa a sentimenti sinceri e 
duraturi. Qualche sporadico fenomeno contrario ha un effetto 
transitorio e superficiale che non la porterà mai ad estreme 
conseguenze. La scrittura stretta e secca di forme rivela un pas¬ 
sato di privazioni, di sacrifici, di aridi doveri, povero di soddi¬ 
sfazioni spirituali e inateriali. L'umore talvolta ne risente ren¬ 
dendola irritabile, depresso, pessimista, li suo animo anela alla 
comprensione, all'amore, alla famiglia. aH'tnlimità afieltuosa. 

Um napoietaiia — Tipo < emotivo inunaginaiivo-sensuale e scn- 
timentale ■ va soggetu naiuralmenle alla malincoMia, tende a 
fantasticare, colilva desideri esagerati e dannose illusioni, s'in¬ 
namora facilmente cedendo al bisogno affettivo ed alla sua calda 
temmioilità. E' intelligente ma pigra, perciò sfugge d’istinto, o 
per considenudonl di cooiodo, alla realtà impegnativa; la volontà, 
poco eserciuu, è troppo debole per aiuUrhi a realizzare e perse¬ 
verare. Come tutti 1 timidi, o che si creiloau tali, assume atieg- 
giameoti spavaldi od orgogliosi, passando facilmente dalla scon¬ 
trosità all'esaltazione, dall'espansività airapalia. Ama la com¬ 
pagnia e teme la solitudine ma non sa conservare a lun^ le 
amicizie, e si ritrae dal rapporti sociali appena si accorge di 
dover qualcosa sacrificare della sua tranquillità agli altri. L'effer¬ 
vescenza delle aspirazioni ambiziose rimane fine a se stessa 
maacando io lei ogni corag^o per iniziative «flicaci che richie¬ 
derebbero un giusto senso di responsabilità. Escluso dunque 
ogni slancio combattivo per carriere o professioni, avrà piuttosto 
progetti matrimoniali, cogliendo di preferenza ToccasHine favo¬ 
revole per una vita piacevole, di targo benessere e di multo 
sentimento. 

Lina Pangella 

Scriver* a > Radlocondere-TV • « Rubrica grafolaglca », «orto Bra- 
raanlc. 2* - Torino. SI lisponde per lettera aoltaato agli abbonati 
che ncchidMK* la fascetta àtì • Radlocorrtere-TV ». M lettori non ab¬ 
bonali (con o aenaa Indirizzo) al rlspoiMl* aul gloranle entro 1 limiti 
(Mio spazio disponibile c secondo Tordlnc di arrivo (Mie lettera. 






la donna & la casa 

LAVORO 


Allegre e variopinte le 


N ei prossimi mesi Orietta Berti, la prima classi¬ 
ficata alle finali di Un disco per l’estate, non 
potrà probabilmente riposare molto. Dopo la 
vittoria di Saint Vincent le sono infatti piovute da 
tutte le parti proposte di lavoro e quindi sarà impe¬ 
gnata ad allietare le vacanze degli altri, cantando 
nei ritrovi alla moda delie più note località di villeg¬ 
giatura. Poiché il suo guardaroba, per adattarsi sia 
al clima marino che a quello montano, dovrà essere 
piuttosto vario, Orietta ha deciso di « puntare » su 
una serie di magliette di lana e di cotone che offrono 
il vantaggio di tenere poco posto nelle valigie e di 
non richiedere frequenti stirature. Oltre tutto, indos¬ 
sate « a rotazione » su una sola semplice gonna o 
sui pantaloni, possono creare una serie quasi infinita 
di completi pratici, eleganti e sempre nuovi. 
a modelli presentati sono della boutique Vidor di Torino} 
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Righe di tutti 1 coIcmì per le allegre bluse di filo 
con rinconfondlblle particolare dell'estate 1965; 
il targo collo ad anello rovesciato 










maglie estive di Orietta Berti 



La bluseCta a righe bianche e rosa è realizzata in una nuova 
fibra sintetica, adatta per le giornate più calde: asirasll > 


GIACCA BIANCA E NERA ALL’UNCINETTO 


Occorrente: 3 cui di teina nera; 2 etti di lana bianca a Ire fili; 1 uncinetto n. 3. 

Punti impiegati: 

Maglia alta: un gettato, entrare con l’uncinetto in una maglia, ritirare il filo, con 
un gettato chiudere 2 m. sull'uncinetto e con un altro gettato chiudere le due maglie 
rimanenti suU’uncinetto. 

Maglia bassa: entrare con l’uncinetto in una maglia, ritirare il filo, con un gettato 
chiudere 2 m. sull’uncinetto. 

Catenelle volanti: sono maglie catenelle eseguite nel corso del lavoro senza entrare 
in nessuna maglia del giro precedente. 

Punto gambero: punto basso eseguito da sinistra a destra. 

Esecuzione 

Lavorare 5 p. catenella con lana nera e chiuderli con un’altra catenella. Puntando 
l’uncinetto oelTanello cosi ottenuto lavorare per 4 volte 3 m. alte seguite da I cate¬ 
nella volante; unire fultima catenella volante alla prima maglia alta. Puntare l'unci¬ 
netto nel buco formato da una delle catenelle volanti e lavorare nello stesso buco, 
con lana bianca, 3 m. alle seguite da due catenelle volanti; ripetere il lavoro nei 
4 buchi formati dalle quattro catenelle volanti del giro precedente, unendo l’ultima 
catenella alla prima m. alta lavorata. Bordare il q^uadrato cosi ottenuto con 3 giri 
di m. bassa, il primo lavorato con lana bianca, gli altri due con lana nera (ne^i 
angoli lavorare due m. puntando l'uncinetto nella stessa catenella). 

Esci^re in questo modo 112 quadrati e unirli con l'ago o con l'uncinetto, dispo¬ 
nendoli secondo lo schema indicato. Rifinire tutti gli orli con due giri di maglia 
bassa e uno di punto gambero. Attaccare al collo due cordoncini, uno bianco e uno 
nero, finiti con un ponpon. 


Disegni indiani e tinte insolite 

per la leggera e calda maglietta di cashmere 

da indossare In montagna 












«MARE CONTRO 

nasionale: ore 21 

Quarta puntata di Mare contro 
mare, la competizione fra cit¬ 
tà deirAdriatico e del Tirreno 
presentata da Silvana Pampa- 
nini e Aroldo Tieri. « Match > 
in programma: Genova contro 
Trieste. E due teatri di gara 
eccezionali: la Michelangelo e 
la motonave Africa. Cioè, la 
trasmissione, neiruna e nell'al¬ 
tra città, si svolgerà a bordo 
delle due navi; la regina della 
flotta mercantile italiana a Ge¬ 
nova; una delle motonavi più 
moderne e veloci, a Trieste. 
Sicché, in quello scenario, il 
ponte delle navi e il porto illu* 
minato sullo sfondo, assistere¬ 
mo certamente a uno spettaco¬ 
lo inedito e suggestivo. Que¬ 
sta, dunque, la novità di mag¬ 
gior rilievo prevista per la tra¬ 
smissione di stasera. La fer- 


I CETRA NEL 


Tata Giacobetti che Im¬ 
persona Il ■ Fomaretto • 


GLI OSPITI DI 

mecondo: ore 22 

Prosegue, con la terza puntata, 
l'omaggio che la TV sta ren¬ 
dendo in queste settimane alla 
chitarra, sotto la guida di Raf¬ 
faele Meloni. Meloni è fra i 
registi più giovani della nostra 
televisione; nato nel *32, si di¬ 
plomò attore presso l'Accade¬ 
mia di arte drammatica, alla 
quale dopo qualche anno ri¬ 
tornò per seguire i corsi di re¬ 
gia. Ha sin qui diretto per i 
teleschermi una diecina di com¬ 
medie e vari pro-^rammi musi¬ 
cali, fra i quali Dmoncriettn 
di mugica leggera e l capogti- 
piti. Confessa che Chitorra amo¬ 
re mio è la trasmissione che 
ha avuto più piacere di realiz¬ 
zare, impostandone la regia sul¬ 
la ricerca di un ritmo il più 
possibile significante e funzio¬ 
nale aillntemo dei materiale 
musicale a disposizione; secon¬ 
dato nella sua fatica dall'entu¬ 
siasmo di tutti 1 collaboratori, 
che ha consentito di produrre 
otto puntate di circa un’ora 
ciascuna nello spazio di tempo 
previsto In paiienza per sei. 

La ■ locandina > di stasera an¬ 
nuncia, fra l'altro, il cantauto¬ 
re chitarrista Lino Toffolo, in 
arrivo da Venezia, il quale pro¬ 
pone un • mélange • composto 
da L'imbriago, E1 taechelo. / 
chierifhetfi. Viti nero. 


Concorso per Vibrafono - Xilofono 
presso l’Orchestra di Musica Leggera 
del Centro di Produzione TV 
di Roma della Radiotelevisione Italiana 

La RAI • Radiotelevisione Italiana bandisce un con* 
corso per un posto di: 

— VIBRAFONO - XILOFONO 

presso l'Orchestra di Musica Leggera del Centro di 
Produzione TV di Roma. 

I requisiti per Tammissione sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1926; 

— cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle do¬ 
mande scade il 24 luglio 1965. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla 
direttamente alla RAI - Radiotelevisione Italiana - 
Direzione Affari del Personale - Via del Babuino 9, 
Roma, ove, in ogni caso, dovranno essere inoltrale le 
domande di partecipazione. 


RESTANO POCHI GIORNI 

manti tsmastrali alla radio a alla lalaviilona 
tanza incorrara naila toprallatia erariali. 


Concorso por Tamburo a ogni altro strumanto a 
parcussiona pratso l'Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radioialavitione Italiana 

La RAI - Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso per un posto di: 

— TAMBURO E OGNI ALTRO STRUMENTO A 
PERCUSSIONE, esclusi quelli a tastiera 

presso TOrebestra Sinfonica di Tcnino. 

I requisiti per l'ammissione sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteiicm al 1” gennaio 1926; 

— cittadinanza italiana, 

II termine ultimo per la presentazione delle do¬ 
mande scade il 24 luglio 1965. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla 
direttamente alla RAI . Radiotelevisione Italiana • 
Direzione Affari del Personale • Via del Babuino 9, 
Roma, ove, in ogni caso, dovranno essere inoltrate le 
domande di partecipazione. 


Il 27’ Concorco muticolo di Ginovro, 1965 

Per il 27^ Concorso Internazionale di esecuzione musicale, 
che si terrà al Conservatorio di Ginevra dal 18 settembre 
al 2 ottobre 1965. è stata formata una giuria composta di 
41 eminenti artisti di vari paesi: 8 membri dalla Francia, 
7 dalla Svizzera, 6 dall'Italia, 4 dall’Austria, 3 dal Belgio, 
2 dalla Germania. Inghilterra, Paesi Bassi, URSS ed USA, 
ed 1 dalla Cecoslovacchia, Grecia e Portogallo. Figurano 
pure dei rappresentanti della Radiodiffusione-Televisione 
svizzera. 

Alia Segreteria del Concorso sono già pervenute 800 do¬ 
mande da diversi paesi, che dimostrano U forte interesse 
da parte delia gioventù musicale per questo Concorso. 


Concorio p«r Violino di fila 
presso l'Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radlotelevlslone Italiana bandisce un con¬ 
corso per un posto di' 

— VIOLINO DI FILA 

presso l'Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per Tammisslone sono i seguenti: 

— data dt nascita non anteriore al 1* gennaio 1929; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un 
Conservatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle doman¬ 
de scade il 14 agosto 1965. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta¬ 
mente alia RAI • Radiotelevisione Italiana • Direzione 
Affari del Personale - Via del Babuino 9, Roma, ove 
in ogni caso, dovranno essere inoltrate le domande 
di partecipazione. 


20,iO TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

fOIò ■ Eno • Tintal • Stonai 
■ Balsamo Sloan - Punt e 
Mes Carpanoi 
SEGNALE ORARIO 
ARCOBALENO 
tAWerto VO 5 - Esso Auto 
trazione - Idriz • Agfa Fo¬ 
to - Bebé Galbani • Motta) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
CAROSELLO 

(l) Timor • (2) Riello 

Bruciatori - (3) Olio di 
semi oro ■ (4) Pirelli- 
Sapsa - (5) Cyvar 
l cortometraggt sono stati 
realitsati da: 1) Clnetelevi- 
sione - 2) Bruno Bozzetto - 
3) RecU Film • 4) Roberto 
GavioH • 51 Adriatica Film 

21 — Trieste: da bordo del¬ 
la Nave Africa 
Genova; da bordo della 
Nave Michelangelo 
Silvana Pampanlnl e Aral¬ 
do Tieri presentano; 

MARE 

CONTRO MARE 

Giochi d'estate da costa a 
costa 

guidati da Renato Turi 
Testi di Antonio Amurri 
e Lianella Carel 
Consulenza per i giochi di 
G. Aldo Rossi 
Quarta serata 
NAVE AFRICA • NAVE 
MICHELANGELO 
Coreografie di Elena Se¬ 
diate e Paolo Gozlìno 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Regia di Marcella Curti 
Gialdino, Lino Procacci, 
Romolo Siena 

22,i5 AFRICA SELVAGGIA 

Un viaggio nel Parco Na¬ 
zionale deiruganda 
di Stanley Joseph 

22,3S LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Risultati, cronache filma¬ 
te e commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti della 
giornata 
e 

TELEGIORNALE 

delia notte 




Ì0,1S LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 


Orchestra diretta da Bru¬ 
no Canfora 

Coreografìe di Gino Landi 
Scene di Cesarmi da Se¬ 
nigallia 

Costumi di Folco 
Regia di Antonello Falqui 


Ribalta accesa 


Pomeriggio sportivo 


Ì6 — RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 


17,45 a) IL CARISSIMO 
BILLY 

L'incantovolo maestra 

Telefilm - Regìa di Nor¬ 
man Tokar 
Distr.; M.C.A.-TV 
Int.; Barbara Billingsley, 
Hug Beaumont, Tony Dow 
e Jerry Mathers nella par¬ 
te di Billy 


b) ALVIN 

Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Seconda serie 
Distr.: C.B.S. 


C) IL GRANDE AIRONE 
BIANCO 

Documentario della Hun- 
garo Film 


Pomeriggio alla TV 


; 19-BIBLIOTECA DI STU- 

I DIO UNO 

I * Spettacolo musicale realiz¬ 

zato da Antonello Falqui e 
Guido Sacerdote 


Il fomaretto di Venezia 


11-12 Dalla Cappella del Se¬ 
minario Arcivescovile di 
Bologna 


SANTA MESSA 


concelebrata da S. Em. il 
Cardinale Giacomo Lerca- 
ro Arcivescovo di Bologna 
e dai suoi collaboratori 
Mona. Arnaldo Fraccaroli 
e Don Ernesto Vecchi 


Ai sacro rito, celebrato in 
occasione della festa di 
S- Giacomo, prendono par¬ 
te i giovani dell’Opera 
della Madonna della Fi¬ 
ducia fondata dal Cardi¬ 
nale Lercaro 


Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 


con 

U Quartetto Cetra, Giann 
Agus, Maurizio Arena, Car 
lo Campanini, Gloria Chri 
stian, Lelio Luttazzi, Lau 
retta Masiero, Sandra Mon 
daini, Gino Ravazzini, Gra 
zia Maria Spina, Mario Val 
demarin, Raimondo Via 
nello, Enrico Viarisio 


DOMENICA 








25 LUGLIO 


MARE»: GENOVA E TRIESTE 


i 

■) 


mula, invece, rimane immuta¬ 
bile: fa parte delle regole del 
gioco. Ci Sc'ranno, come sem¬ 
pre. cinque rappresentanti del- 
runa e dell’altra città che si 
misureranno in tutt’una serie 
di gare, dai quiz culturali a 
una competizione musicale, jaz¬ 
zistica in particolare. GII ospiti, 
che sono un segreto per via 
della caccia al tesoro, e le can¬ 
zoni. che interromperanno qua 
e là la tensione delle varie ga¬ 
re. A proposito di canzoni — 
e questa è la seconda novità 
della trasmissione — i due pre¬ 
sentatori. Tieri e la Pampani- 
ni. si sostituiranno questa vol¬ 
ta alle due cantanti fisse della 
trasmissione, Ambra Borelli e 
Paola Neri; saranno loro a in¬ 
terpretare le canzoni ispirate 
alle due città: Ma se ghe penso 
per Genova e Trieste mìa per 
li grande porto dell'Adriatico. 



Aroldo Tieii canta da Ge¬ 
nova « Ma se ghe penso » 


«FORNARETTO DI VENEZIA» 


nazionale: ore 19 


'A 




llitoma il Quartetto Cetra, con una delle garbate parodie di testi 
• popolari • inserite nella serie BiMìoteco di Studio 17no. E poiché 
.si tratta «quasi» di un teleromanzo (sia pure in chiave umori¬ 
stica. e intessuto di ritornelli famosi), riassumiamo brevemente la 
trama. Siamo a Venezia, nell’anno 1507: nei pressi dell’abitazione 
del patrizio Lorenzo Barbo, membro del Consiglio dei Dieci (im¬ 
personato da Virgilio Savona), viene scoperto il cadavere di mes- 
ser Alvise Guaro (Lelio Luttazzi), noto dongiovanni, il quale, dopo 
aver attentato alla virtù della sorella di un giovane fornaio, Pie¬ 
tro Tasca (Tata GiacobetU), sembra avesse anche circuito la di 
lui promessa sposa, cameriera dei Barbo (Sandra Mondaini). Del- 
l’oinicidio è incolpato dunque l’innocente fornaretto. il quale viene 
condannato alla pena capitale: e solo ad esecuzione avvenuta si 
viene a sapere che autore del delitto è lo stesso Lorenzo Barbo 
il quale, avendo avuto la certezza di una relazione Ira sua moglie 
Clemenza (Lucia Mannuccii e Alvise, si era vendicato col favore 
delle tenebre. Naturalmente, anche nel < cast • di questa puntata 
della Biblioteca, figurano insieme con i Cetra, attori molto popo¬ 
lari. come Lauretta .Masiero, Enrico Vlarìsio (nei panni del Doge), 
Maurizio Arena. Cario Campanini, Raimondo Vianello (impegnato 
in una doppia parte di pittore: Tiziano e insieme il Tintoretto*. 
Presentatrice della vicenda, come sempre. Grazia Maria Spina. 


«CHITARRA AMORE MIO» 



Lino TofTolo (a sinistra), il cantautore veneziano ospite 
.stasera della trasmissione. Qui appare con Arnoldo Foà 


SECONDO 


ZI — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

'Polengki Lombardo - Ve- 
tril • Maggiora - Tolco Mirai 

21,15 

INCONTRI 

a cura dì Pio De Berti 
Gambini 

«Le grand docteur»: Al¬ 
bert Schweitzer 
di Sergio Zavoli 

22 — 

CHITARRA 
AMORE MIO 

con Franco Cerri e Mario 
Cangi 

Testi di Leone Mancini 
Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da En¬ 
rico Simonetti 
Scene di Giuliano Tullio 
Regia di Raffaele Meloni 



Franco Cerri, fra i più 
noti chitarristi italiani, 
appare in ogni puntata 
di ■ Chitarra amore mio » 


programmi svìzzeri 
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OROLOGI SVIZZERI 

di grandi ma. :he e 
per ogni esigenza 
garantiti 10 anni 

SENZA ANTICIPO 

L. 500 

I minima mensile 
SeCDiJIOME OVUNQUE A MOSTnO RISCHIO 
MOVA GRATUITA A OOMCaJO 
richiedeteci senza impegno ricco 

CATAL060 GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

VIA BA8UINO 104 . ROMA 



FOTO-CINE 

BINOCOLI-TELESCOPI 


• GRANDI MARCHE MONDIALI 

■ GARANZIA 5 ANNI 

■ colossale assortimento di modelli 

• ANCHE A RATI SENZA ANTICIPO 

• quota minima 450 lire mensili 

■ SKOlZlONE OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO 
f MOVA CRATUTTA A DOMICILIO 


« richiedeteci senza impegno ricco 

: CATALOGO GRATUITO 

:ditta bagnini 

I Piazza di Spagna 124 ■ ROMA 


Facile metodo 

per rinolovanire 

1 capelli grigi o bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona 

Usate anche voi la iamosa 
brillantina vegetale RI-NO*VA 
(liquida o solida) composta su 
formula americana. Entro po¬ 
chi giorni 1 capelli bianchi, grigi 
o scoloriti ritorneranno al loro 
primitivo colore naturale di 
j;loventù. sla esso stato casta¬ 
no. bruno o nero. 

Non è una tintura, quindi 
i Innocua. SI usa come una 
comune brillantina, rinforza 1 
capelli rendendoli lucidi, mor¬ 
bidi. giovanili. Per chi prefe¬ 
risce una crema per capelli 
consigliamo Rl-NO-VA FLUID 
QREAM Che non unge, man¬ 
tiene la pettinatura ed elimina 
i capelli grigi. 

In vendita nelle profumerie 
e farmacie. 


Questa sera, in Carosello 



RIELLO 

presenta 

I PROBLEMINI ó\ 
UNGA -DUNCA 

e VI ricorda ROBBY, il nuovo gruppo termico 
brevettato per il riscaldamento e la produzione 
continua di acqua calda in ogni stagione dell'anno. 
















luglio 
DOMENICA 


SECONDO 


NAZIONALE 


6.30 n tempo sui mari italiani | 

6.35 * Musiche del mattino 
Prima parte 

7.10 Almanacco - Previsioni ' 
del tempo 

7,15 • Musiche del mattino 
Seconda parte 

7.35 (Mottaf 
Rttrattlni a matita 

7^10 Culto evangelico 
8 — Segn. or- - Glom. radio 
Sui gtomaii di stamane, rass. 
della stampa italiana in col- 
labor. con l'A.N.S.A. • Pre\'. 
tempo • Boll, meteorologico 

8.30 Vita nei campi 
9— Musica sacra 

Cooper: Gloria ht exceins, 
mottetto < Complesso vocale 
Philippe Calllard dir. da Phi¬ 
lippe Caillardii Bach: Corale 
« Nnn danket alle Oott » lOrfl 
Helmut Walchai; Palestrlne: 
Statmt Mater per otto voci a 
doppio coro iThe Choir ot 
King's College dir da David 
WlUcock > 

RESTANO POCHI 
GIORNI per rinnova¬ 
re gli abbonamenti 
semestrali alla radio 
e alia televisione 
senza incorrere nelle 
soprattasse erariali. 

9.30 SANTA MESSA 

m collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve ome¬ 
lia di Padre Ferdinando 
Batazr.i 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissioni per le Por¬ 
le Armate 

E Cu liiondiNd.. • Rivista di 
Carlo Faro, con [.auro Gaz- 
zolo - Regia di Dino De 
Palma 

11.10 'Gradinai 
Passeggiate nel tempo 

11^5 Case nostra: circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
La famigtia in Germania 
11.50 Paria il programmista 
12^” * Arlecchino 

Negli interi', coni, commerciali 
12.55 'Vecchia Ronitigtia B« 
tou > 

Chi vuol esser lieto... 

4 O Segnale orario • Giornale 
I O radio - Previsioni tempo 

13.15 ^MoMcttf e Hiihertsi 
Carillon 

Zig-Zag 

13.25 fOro Pilla Brandy/ 

• VOCI CONTRO VOCI 
Pallavlclnl-MeacoU; Amore acu- 
mml; Amendola-Cagllardi; Tt 
credo; Gibson: ( can't stop 
lovin gou; Del Monaco-Soffici: 
Grazie caldo aoie-, Donaggio. 
Caldo; Jourdan-Pace-Canfora: 
Scritdml «ruolcoM; Meccla-Pes- 
Fontana: Il mondo; Tenco; Tu 
non Imi capito niente; Amurri- 
Perrio: Tutto musica 
14-~ Musica operistica 

Cherubini: Medea: Sinfonia 
fUmakl'Korsakov; Il Collo d’o¬ 
ro: Introduzione e Corteo nu¬ 
ziale: Wagner: il Crepuscolo 
deglt Dei: Viaggio di Sigfrido 
sul Itenn 

14.30 AVVENTURA A MON- 
TECANTO 

Un programma con II Quar¬ 
tetto Cetra 

Scgn or • Ciorn. radio 
■ Prev. tempo - Boll, meleor. 


15.15 Cori da tutto 11 monde 

Un programma musicale di 
Enzo Bonagura 

18.45 Conosciamo 1 nostri 
Musei 

a cura di Antonio Bandera 
VI ed ultima - /I Museo Ar¬ 
cheologico Sazionale a Na¬ 
poli 

16 —~ Musica in piazza 

16.30 CARNET D'ESTATE 
Appunti di stagione redatti 
da Pippo Baudo 

17.15 ARTE DI TOSCANINI 
a cura di Mario Labroca 
Quarantaduesima trasmissione 
Fidello 

Opera in due atti di Joseph 
Sonnleithner dalla e Leono¬ 
ra » di Bouilly 
Musica di Ludwig van Beet¬ 
hoven 

FloresUno Jau Peercc 

Leonora Rose Bamptov 

Don Fernando Nicola Mosconn 
Don Ptzarro Herbert Janssen 
Rocco 51dor Belarskg 

Marcelllna Eleonor Steber 
Jaqulno Joseph Loderoute 
Direttore Arturo Teseenini 
Orchestra e Coro della Na¬ 
tional Broadcasting Corpo¬ 
ration 

Maestro del Coro Peter 
Wilkousky 

Interventi di Anita Colombo 
e Totl Dal Monte raccolti da 
Virgilio Boccardl 

19.30 La giornata sportiva 
Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Guglielmo 
Moretti 

19.45 * Motivi in giostra 
Negli intero, com. commercial» 

19,53 (Anronettoi 

Una canzone al giorno 

OA Segnale orario • Giornale 
radio 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli/ 
Applausi a... 

20,25 IL PARODISTA 

Fatti e personaggi visti d» 
Gaio Fratini 

Regia di Riccardo Montoni 

21.05 Stephan Grappelly e il 
suo complesso 

21.20 Concerto del soprano 
Bruna Rizzoli e del baritono 
Renato Cesari 

Pianista Antonio Beltrami 
Brahms: al Obr»' die See. op. 60 
II. 7: h) Salotne op. 69 n. 8; 
et Im Cartel! otti Seegestade. 
op. 70 M. I; d| .46e»(drcoei< 
op. 70 n 4; e) tu die Beerei! 
op. 64 n. 6; fi Es Ring der Rei/ 
op. loe ri. 3,' g) An die StoUe 
op. 107 n. l (Bruna Rizzoli. 
sopr.ì; Brahms; a) Ach wenele 
diesen BUck op. 57 n. 3; bl 
Mondcnschcin op. 35 n. 8; 
c) Ober die Haide op. 86 n. 4,' 
dt Todessehnen op. 86 it. 6, 
e I Meln Herz iet echwer op. SM 
II. 3; fi .Srapphiacfte Ode op. 94 
n. 4; g) O komme, holde 5om- 
memacht op. 5* n. 4; h) Ertri- 
iierung op. S3 n. 2 iRenato Ce¬ 
sari, br.) 

22,05 II libre più bollo del 
mondo 

Trasmissione a cura di 
Monsignor Gianfranco Nolli 

22.20 Musica da balle 

23 ~~ Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
■ Bollettino meteorologico - 
Ippico: DaU’Ippodromo di 
Tor di Valle in Romo • Gran 
Premio Lido di Roma • ra¬ 
diocronista Alberto Giubilo 
• I programmi di domani - 
Buonanotte 


7 — Voci dTtallanI all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7.45 * Musiche del mattino 

6.30 Segn. or. • Glorn. radio 

840 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
ilaliimo 

8.55 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 ““ tOmoi 

il giornale delle donne 
Settimanale di note e no¬ 
tizie. a cura di Paola Ojetti 

9.30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornate radio 

9,35 Abbiamo trasmesso 
Prima parte 
I 10.25 iSimmenthali 
I La chiave del successe 

I 10,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
i 10,35 (TV Illustrazione Sor 
, risi e Canzoni) 

Abbiamo trasmesso 
Seconda parte 

11.30 Segnale orario • Notizie 

I del Giornale radio 

I 11,35 * Voci alla ribalta 

! Negli intert». com. commerrtoll 

i 12.10-12,30 (Dashi 

I dischi della settimana 
L'APPUNTAMENTO DEL¬ 
LE 13: 

I 4 O Castoni e C.' 

I O Su U sipario 
' 03’ (G. B. Pezsiol; 

II mandarino ottimista 
1 10’ iCoca-Cola) 

Tris d’assi 
I 20’ fGatboni' 

I SI fa per ridere 
I 25’ I Palmolive ) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Glom. radio 

1345 fMira Lama) 

PENSIONE CARLETTO 
^ Radio-vacanze al mare con 
I Carle Dapporte • Testi di 
, Naili e D'Onofrio • Comples¬ 
so diretto da Elvio Monti > 
Regia di Carlo DI Stefano 
I 14 * Canzoni di casa nostra 

I 14.30 UN PO' PIU' PIANO 
; Motivi e consigli di stagio¬ 
ne di Massimo Ventriglia 
j Regia di Massimo Ventriglia 
' 15— Cosimo Di Coglie e II 
suo complesse 

15,15 VETRINA DI UN DI¬ 
SCO PER L'ESTATE 

1545 IL CLACSON 

Musiche e notizie per gli 
automobilisti, di Piero Ac¬ 
colti • Programma realizza¬ 
to con la collaborazione del- 
l'ACI 


16.30 * Le orchestre della do- | 

manica j 

Tra le ore 1630 e le ore 17 
Da Pescara: Ciclismo «Tro- 1 
foe Matteotti > i 

Radiocronaca di Enrico i 
Ameri 

17 — (Esso Standard Italiana) 
'MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Pescara: Ciclismo « Trofeo 
Matteotti • 

Servizio speciale di Enrico 
Ameri , 

Siena: Dallo Stadio Comu- : 
naie < Meeting Intemazio- ^ 
noie deWamicisia • 
Radiocronaca di Nuccio j 
Puieo I 

18.30 Segnale orario - Notizie i 
del Giornale radio 

18,35 • I vostri preferiti 

Negli Intere, com. commerciali 

19.30 Segn. or. - Radiosera 

19.50 Zig-Zag 

20 Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
Seconda trasmissione 

21~’~- Archi in parata 

21.30 Segn. or. - Glorn. radio 

2140 Fred Bongusto presenta 

MUSICA PER I VOSTRI 
SOGNI 

22 POLTRONISSIMA 

Controsettimanaie delio spet¬ 
tacolo, a cura di Mino Do- 
lettl - Regìa di Arturo lanini 

22,30*22,40 Segnale orarlo • 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


/stazioni a M. F. del Terso Pro- j 
grammo ) ■ 

9,30 Antologia di interpreti | 
Direttore fstvon Kertesz.- 
Felix Mendclssohn-Darthoidy; 
Calma di more e /elice viaggio: 
ouverture op. 27 (Orch. Slnf. di 
Torino della RAI) 

Tenore Gianni Ratmondi: 
Giacomo Meyerbeer: L'Africa¬ 
na: « O Paradiso »; Giacomo 
Puccini: Lo Bohème; e Che ge¬ 
lida manina •; Ambrolse Tho¬ 
mas: Mig»mn; «Ah, non cre¬ 
devi tu» (Orch. Slof. di Mi¬ 
lano della RAI dir. da Al¬ 
fredo Simonetto) 

Flautista Hubert Barioahser: 
Franz Schubert; Variazioni su 
«Trock'ne Blumen » op. 160 
I Felix De Nobel, pf.) i 

Soprano Elfride Tròtschel: ’ 
Peter llijch Clalkowski; Bugen 



Carlo Dapporlo, protagonista della trasmissione « Pensio- ' 
ne Carletio • che 11 Secondo Progr. trasmette alle 13,45 1 


Onegin; Scena della lettera; 
Anton Dvorak: La Rusalka: 

« Du Ueber Mond » (Orch. dei 
Filarmonici di Monaco dir. da 
Robert Heger) 

Direttore Georges Sebo- 
stian: 

Jules Massenet: ThaTs; Balletto 
(Orch. del Teatro dell’Opéra 
di Parigi) 

Basso Otto Edelmann.' 
Richard Wagner: La Wolkii-Ìa: 

« Addio di Wotan see Incan¬ 
tesimo del fuoco » (Orch. Fi¬ 
larmonica di Vienna dir. da 
Georg SolU) 

Pianisto Rudol/ Firkusny; 
Bohuslav Hartlnu: Concerto 
« fneantation > per pianoforte 
e orchestra: Allegro • Poco mo¬ 
derato (Orch. Slnf. di Torino 
delia RAI dir. da Mario Rossi) 
Mezzozoprano Ebe Stignani; 
Christoph Wlliibald Gluck: Or¬ 
feo ed Euridire; «Che farò 
senza Euridice? • (Orch. Slnf. 
della RAI dir. da Antonino 
Votto); Gioacchino Rossini: 
Semiramide; « Ah, quel gior¬ 
no ognor rammento» (Orch. 
Slnf. di Milano della RAI dir. 
da Argeo Quadri); Giuseppe 
Verdi: Don Carlo: Canzone del 
velo (Orch. Slnf. e Coro di 
Milano dells RAI dir. da Ar¬ 
geo Quadri • Maestro del Coro 
Roberto Benaglio) 

Direttore Louis Frémaux: 
Benjamin Britten; Vorlariotii e 
Fuga vu un tema di Purceli 
« The Young Person's Guide 
to thè Orchestra » (Orch. Naz 
deirOpéra di Montecarlo) 

12 Musiche par ergano 

Francois Roberday; Fughe « 
Capricci < Manosque ».- Fuga 2* 
e Capriccio sullo stesso sogget¬ 
to; Fuga 3* e Capriccio sullo 
stesso soggetto; Fuga 12* (urg. 
Michel Chapuls); Johann Se- 
bastlan Bach; Alla brev*. ir> 
re maggiore (org. Helmut Wai- 
cha); Franz Llszt: Preludio • 
Fuga sul nome B.A.C.H. (org. 
Gaston Utalze) 

12,30 Un'era con Hactor Ber- 
liez 

Benvetiuto Ceilini, ouvert. op 
23 (Orch. Slnf. di Roma della 
RAI dir. da Jean Fournet» 
Te Deum, op. 22. per tenore, 
doppio coro, orchestra e orga¬ 
no: Te Deum • Tibl omnes An¬ 
geli - Dlgnare. Domine • Tu. 
Chrlste, rex gloriac - Te. ergo, 
quaesnmus - Judex crederli» 
(Alexander Young. ten.,- Denis 
Vaughan, org. • Orch. « Royal 
Philharmonic » - « London Phll- 
harmonlc Choir se* Dulwlch 
College Boys Choir s dir. da 
*rhom«s Beecham - Maestro 
del Cori Frederick Jackson' 

g3,25 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Antonio Pedrottl 
Franz Joseph Haydn; Sinfonia 
n 94 In sol maggiore « fi col¬ 
po di timpano»; Adagio canta¬ 
bile, Vivace assai • Andante • 
Minuetto - Allegro di molto 
(Orch. «A. Scarlatti» di Na¬ 
poli della RAI); Johann Chri¬ 
stian Bsch: Concerto fu re 
maggiore per flauto traverso 
obbligato c orchestra; Allegro 
con brio • Adagio • Rondò (sol. 
Severino GazzellocU Orrh 
Slnf. di Torino della RAD; 
Luigi Dallaplccola: Tartinia- 
no JI per violino e orchestra 
Pastorale • Tempo di Bourrèe 
- Intermezzo - Presto, leggeris¬ 
simo - Variazioni (sol. Sandro 
Materassi • Orch. Slnf. dt Ro 
ma della RAI); ZolUn Kodaly 
S«r« d’estate (Orch. Slnf. di 
Roma della RAI); Bela Bartòk; 
Suite t». 2 op. 4 (Versione 
1943); Comodo • Allegro scher¬ 
zando ■ Andante - Comodo 
lOrch. Slnf. di Torino della 
RAI) 

15.10 Musica da camera 

Johannes Brahms: Trio In mi 
betrmlle moggiore op 49. per 
pianoforte, violino e corno: 
Andante. Poco più animato - 
Scherzo - Adagio mesto • Al¬ 
legro con brio (Rudolf Serklit. 
pf.: Michael Tree. ri.; Myron 
Bloom, cr.) 

15.45 Musiche di Ispirazione 
popolare 

Maurice Ravel: Cinq MJlodies 
populnires grecques; Le revell 
de la marlée • La-bas vera 
l’Egllse • Quel gaiant • Chan- 
son des cuelUeuses de lentis- 
ques - Tout gal (Dietrich Fis¬ 
cher DIeskau. bar.; Karl Engel. 
pf); Antlochos Evangelatos: 
Voriarioiii e Fuga su u»i temei 
popolare greco (Orch. Slnf. di 
Roma della RAI dir. da AnUo- 
chos Evangeiatosl 
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16/30 Alex«nd«r Scriabin 

5in/onia n. 3 in do maggior* 
op. 43 tPowma divino»; Con¬ 
flitti • Paulonl . Canto divino 
< Orch. Stnf. di Roma della 
RAI dir. da Artur Rodzlnskl) 

17/10 IL SOTTOTENENTE TE- 
NENTE 

Commedia in tre atti di 
Pierre Grìpari da un raccon¬ 
to di Jourij Tinjanov 
Versione italiana di Caaimi- 
ra Zalewska Monteai 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
La madre di Dunla 

fVeUo Bimora 
Duole Anm Maria Sonetti 
L’aiutante di camixt deUo Zar 
Adolfo Ceri 
11 aottotencnte Popov 

Dante Biagtoni 

Il aercente 

Giampiero Bccfierelli 
L’anztaoo Cario Rotti 

La recluta Gipi Arder 

il capitano, poi degradato 
tenente Corrodo Gaipa 

Lo aar Giorgio Plotnonti 

Una sentinella Aldo Afaaaaaao 
Il maggiore medico 

Corrado Oc Cristofaro 
Il generale Ceaore Btttarini 
La madre della ragazza 

Refuito Negri 

La ragazza 

Ciuitana Corbellini 
Regia di Cerio DI Stefano 
16*— André Jolivot 

Concerto per flauto e orche¬ 
stra d’archi; Andante cantabile 
• Allegro • Scherzando • Largo, 
allegro, risoluto <M>1. Jean- 
Claude Masi • Orch. « A Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. 
dia Pranco Caracciolo) 

16/15 La Rassegno 

Filosofia 

a cure di Nicola Abbagnano 
NIetzache e la « Gala scienza » 


16.30 * Concorto di ogni sora 


Ludwig van Beethoven 1 1770- 
1837): Trio Hi si bemolle mop- 
piorc op. 97 per pianoforte, 
violino e violoncello; Allegro 
moderato • Scherzo • Andante 
cantabile con moto • Allegro 
moderato lEmll Gllelt. p/.; 
Leonld Kogan, vi.; Matislav 
Rostropovlc, ve. i; Sergel Pro- 
konev « 1891-1953): Sonato n. 7 
in ti bemolle maggiore op. 83: 
Allegro Inquieto • Andante ca¬ 
loroso ip/. Yuii Boukoff) 

20/30 Rivista dell* rivista 

20/40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Sin/onio n. 34 in do mappiore 
K. 338; Allegro vivace - An¬ 
dante molto • Allegro vivace 
I Orch. Slnf. di Roma della 
RAI ^r. da Rafael Kubellk) 

21 Il Giornale dai Tarso 
21/20 La lirica alla Radio 

I CAPRICCI DI CALLOT 
Commedia in un prologo, 
tre atti e cinque quadri 
Musica di Gian Francesco 
Mallplero 

Giacinta Kmma Teponi 

Giglio Ferratido Ferrari 

La vecchia Beatrice 

Jolanda Cardino 

II Principe travestito da 
ciarlatano Saturno Meletti 

Una maschera Upo Montapna 
Direttore Nino Sanzogno 
Orch. dì Milano della RAI 
Tutti i programmi preceduti 
da asterisco (*) sono In edizioni 
fonograSche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


radiostereofonia 


.Storioni sperimentali a modula- 
itone di fretptanga di Romo flOO.3 
Mc/s) • Milano (J02J Mc/t) - Na¬ 
poli <103J9 Mc/8) • Torino (lOiJ 
Me/Sì 


ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
IS^O-IB/SO Musica sinfonica - 
ore 21-22 Musica da camera. 



Dalie ore 23,45 alle SA5. Program- ' 
mi mueicali e notieiort troemeset , 
da Roma 2 su ke/s. 845 pari a i 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- \ 
nUsetta O.C. tu kc/t. 8090 pori a 
m. 49,50 e zu ke/e. 9515 pari o 
m. 31.53. 

22,45 Concerto di apertura - ' 
23.15 Musica, dolce musica - I 
24 Luna park; breve giostra di i 
motivi . 0^6 Panoramica nel i 
mondo del jaa • 1,06 Melodie ; 
moderne - 1.36 Cantare è un ' 
poco sognare; un programma > 
di canzoni - 2.06 Musiche di 
Bruno Canfora - 2,36 Canzoni 
napoletane - 3,06 Firmamento | 
musicale - 3,36 Complessi carat- | 
terìstici - 4,06 Canta Johnny | 
Doreili • 4,36 Musica senza pas- i 
saporto - 5,06 Musica distensiva 
- 5,36 Archi in vacanza • 6,06 
Concertino. 

Tra un progr. e Taltro vengono | 
trasmessi notiziari in italiano, i 
inglese, francese e tedesco. j 



V*d»f« alla pagina 44-45 la tra- 
•mitziani òalU Ragiona Tranfino-Aito 
Adiga a quali# in flngua ilovona. 


ABRUZZI E MOLISE 

12.30- 13 Vacchta a nuovo mualcho 
(Pascalo 2 - Aquila 2 - Toramo 2 | 
- Campobazso 2 a staz. MF II 
dalla Ragione). 

CALABRIA I 

12.30- 12/45 Musica loggara (Stazio- | 

ni MF II dalla Ragiona) ! 

CAMPANIA 

7.10-7.50 « Good morning from Na 
plas ». trasmissiona In li^ua in- | 
glasa - 7.10-7,17 intamational and [ 
sport News - 7,17-7.35 Mu»>c for 
ralaxad ll■tanir>g • 7,35-7,50 Ra- j 
tigioua program (Napoli 3) 

SARDEGNA 

1.30 Musica carattanstica (Ciliari 1 - | 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni MF 1 | 
dalia Ragiona). 


12 Costellazione sarda - 12.05 Gl ' 
rotondo di ritmi a canzoni ICa- 
glierl 1). 

12.30 Taccuino deH'ascoltatora: ep- I 
PLinti sui programmi locali dalla I 
settimana - 12,35 Musiche a voci \ 
del folklore sardo - 12,50 06 che 

il dica dalia Sardegna, rassegna | 
dalla stampa a cura di Aldo Cesa- | 
Taccio (Cagliari 1 - Nuoro 2 • Sas- I 
san 2 a staz. MF II dalla Ragiona) 

14 Oazzattino sardo 14,15-14,30 | 
Motivi di successo (Cagliari 1 | 

Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni MF I i 
dalla Ragiorre). 

19.4S Gazzettino sardo (Cagliari 1 - | 
Nuoro 1 • Sassari 1 a stazioni 

MF I dalla Ragiorra). I 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,1^7,30 II Gazzettino dol Friul»-Va- 
nasia Giulia (Triasia 1). 

9.30 Vita agricola ragiortala, a cura 
dalla redaziorsa triestina del Gior- 
rìala radio con la collaboraziorra | 
dalla istituzsoni agraria dalla prò- i 
vinca di Trieste, Udirte a Gorizia. ‘ 
coordinamento di Giovanni Comal- 

li - 9,45 Incorstri dallo Spirtte, 
trasmissione a cura dalla Diocesi 
di Trieste - 10 Santa Massa dalla 
Cattedrale di San Giusto - 11 Mu- | 
skha par orch. d'archi - 11,10- I 
11.25 Motivi popolari triestini - 
Orchestra diretta da Alberto Caso- | 
massima (Trieste 1) 

12 I programmi dalla settimana, ind' , 

Giradisco (Trieste 1). i 

12.30 Asterisco musicala - 12,40-13 
Il Gaxzelline dal Friwll-Vanazia Giu¬ 
lia con la rubrica • Una settimana 
in Friuli a nell’lsonllno • dì Vitto¬ 
rino Meloni (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udina 2 a staz. MF II dalle Rag.). 

13 L'ora dalla Vartazia Giulia - Tra- j 
smissiona musicale a giomatislica 
dedicata agli italiani di oltre Fron 
tiara • Almanacco - Notizia dal- 
rilalia a dall'Estero - Crorsacha 
locali - Notizia sportiva • Setta ' 
giorni - La settimana politica ita¬ 
liana - 13J0 Musica rìchiasta - 
14-14.30 « Ei caido • - Giornalino 
di boido parlato e cantato di Lirto 
Carpintari e Mariano Faraguna • 
Anno IV • n. 4 - Compagnia di , 
picM di Trieste dalla Radiotale- | 
visiona Italiana con Franco Russo 1 
a il suo complesso - Ragia di Ugo | 
Amodeo (Venezia 3). 

19.45-20 II Gazzattirta dal Friull-Va- , 
nazia (Vivila • # La crortacha ad i 
risultali dalla domenica sportiva • 
(Triesta 1 - Gorizia 1 a staz. MF i 
dalla Regione). 



kc/8. 1529 . m. 196 (O.M.) 
kc/8. 6190 - m. 48,47 (O.C.) 
kc/s. 7250 • m. 41,38 (O.C.) 


930 Santa Messa In Rite Lati¬ 
ne, in collegamento RAI, con 
breve omelia di P. Ferdinando 
Batazzi. 1130 Nasa nedelja s 
Kristusom. 1430 Radiegiemala. 
15,15 TrasmissienI estere. 19,33 
Orizzonti Cristiani: Radioscena 
• Pensiare della sera. 20,15 Pa- 
roles Pontifìcales. 2030 Disco¬ 
grafia di Musica Religiosa: Ceri 
ed organi degli Stati Uniti. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 21,45 Cristo en van¬ 
guardia, programa misional. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



FRANCIA 

FRANGE-CULTURE 
(Ke/t 843 - m. 347; 

Kc/s 1277 - m. 235) 

14 «Le Hulls », commedie musicala 
in quattro atti di Marcai Samual- 
Roussaau, dirette da Albert Wolft. 
17.45 CorKerto diretto da Pietro 
Argenta. Solista^ Lew Vlasser>ko. 
Weber: • Oberon ». ouverture; 

Schwbart: Tra Improvvisi; Baalho- 
van; Concerto n. 5 » Imperatore » 
par piarHiforte e orchestra. 18,50 
Dischi. 19,30 Notiziario. 19.40 
Dischi, 20 Vacartze naIt'Anrkerica 
latina; » Argentina », a cura di 
Ben Krun e Philippe Soupaull. 21 
• Peter Ibbetson », di Georges du 
Maurier. Adattamento di Raymortd 
Queneeu. 22.24 Cortearto dall'or¬ 
chestra da camera Gérard Cartigny, 
con la partecipazione del violon- 
cellisla Janos Starker, diretta da 
Gérard Cartigrty. Francois Fram 
coaur; Ouverture per « La Serva 
padrorta > di Pergolesi; Joseph 
Haydn: Concerto per violoncetio 
e orchestra in do maggiore; MU 


I 


chel Haydn: Divertimonto in re 
maggiore. 23,30 Dischi classici ri¬ 
chiesti dagli ascoltatori, presentati 
da Denise Chanal. 

GERMANIA 
AMBURGO 
(Kc/s 971 - m. 309> 

14.05 Dischi di musica leggera e da 
ballo. 14,45 Radiorchestra diretta 
da Alfred Hause: Musica leggera 
e darue. 17.30 Musica varia per 
archi, diretta da Kurt Wege. 18 Un 
capolavoro: Raval: Concerto in sol 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra (Radiorchestra sinfonica di¬ 
retta da Hans Schmidi-Isserstodt 
con la partecipazione della pianL 
sta Monique Hass). 10,20 Corteerto 
di Lieder. Maurice Ravvi: Histoiras 
rtaturelles su poesie di Jules Re¬ 
nard. (Gérard Souzay, baritono; ai 
pianoforte Sebastian Peschko). 19 
Notiziario, 19.30 Carlo Holm suo¬ 
na tre pezzi di Fux. 19,40 Autori- 
tratto musicale di Walter Berry a 
cura di Josef Muller-Marein e di 
Hannes Reinhardt. Regisiraziorti di 
musiche di Brahms, Mozart, Offerì 
bach. Liebermartn, Wolf, Loeve e 
Schubert. 21,30 Notiziario. 22 Dan¬ 
ze. 22,30 Un po' di sciocchezze 
con Peter Frankenfeld c « compli¬ 
ci ». 23 Dischi per corwscitori a 
cure di Micheel Neura. 0,15 Jazz 
e musica simile. 1.05 Musica fino 
al mattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERf 
(Kc/t 557 • m. 5391 
15,15 Sport e musica. 17.15 Le do¬ 
menica popolare: « Su e giò coi ca¬ 
mion ». di Sergio Maspolil 18.15 
Interpretazioni della clavicembali¬ 
sta Isolde Ahigrimm. J. S. Bach: 
da « 1 ) clavicembalo ben tempera¬ 
to » (Il libro): Preludi e fughe; 
1 ) n. 1 in do maggiore; 2 ) n. 2 
in do minore; 3) n. 3 in do die¬ 
sis maggiore; 4} n. 4 in do diesis 
miisore 18,40 La giornata sportiva. 
19 Orchestra della Société dei Corw 
certi del Conservatorio di Parigi 
diretta da Roqer Desormière. Cho- 
pin: < la Silfidi », musica da bal¬ 
letto: 1) Valzer op. 70 n. 1; 2) 
Mazurka op. 67 n. 3; 3) Grartd 
Valzer brillante op 18. 19/15 No¬ 
tiziario e Giorrtale sonoro della 
domenica. 20 Passerella di canzoni 
presentate da Giovanni Bertini. 

20.30 c O di uno o di nessurto », 
tre etti di Luigi Pirandello. 22 Me¬ 
lodie e ritmi. 22.30 Notizierìo. 
22.40 Rileggiamo le Divir^a Com¬ 
media. 23-23.15 Musiche di fine 
giornata. 


FILODIFFUSIONE 


PragtMiBi •• tnsaiii- 
sitét al IV t V to¬ 
lde 41 FiUiUwiiai 


«al n a) 31 lalie 
«all ’1 ai 7 zgBst» 
«airi al 14 afasia 
«al 15 al 21 afasta 


RaH • Tartae • Milatt 
Natali - 6e«m - Otlafia 
Bari - Ftmn - VcMzIa 
Palemi - Cafllarì - Triestt 


I programmi otoroofonici «ottolndicatl tono 
frotmassi tperimonfaimonfo andio vi* rodio 
por mozzo degli appositi trasmottltoH tto- 
roo a modulazione di frequenza di Roma 
(Me.'t 1003)/ Milane (Mc/s 1023)/ Torino 
(Me/o 1013) o Napoli (Me/s 103,9) con tra 
riprese giornaliere, rispettivamento «Ile ere 
11,1530 e 21. (In quosTultIma riprosa vlent 
trasmasse II programma previste anche in 
filodiffusione per il giorno seguente). 

AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (830) Sonate romentiche 

J. BasHMa: Sonata In re minore op. 108 per 
violino e pianoforte - vi. G. De Vito. pf. £. 
Fischer 

830 (1730) Musiche concertanti 
J. C. Bach: Sinfonia concertante in do mag¬ 
giore per flauto, oboe, violino, violoncello e 
orchestra - fi. S. Gazzelloni, ob. S. Cantore, 
vi. G, Mozzato, ve. G. Seiini, Orch. Stnf. di 
Roma delia RAI, dir. M. Freccia; D. Mn.- 
HAua; SIn/onta concertante per tromba, cor¬ 
no, fagotto, contrabbasso e orchestra - tr. 
R. Cadoppi, cr. E. Lipeti, fg. G. Graglla, cb. 
W. Benzi, Orch. Slnf. di Torino della RAI, 
dir. TAutore 

9 (18) Musiche di Francesca ManfredinI 
«rìelaborazioni di Napoleone Annovazzi) 
Sin/onio pastorale « Per il SS. Natale » in re 
maggiore — Sin/onia n, 9 in do mappiore — 
Sin/onta n. 10 in mi minore — Sinfonia n, 11 
in la mappiore ■» Orch. « A, Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. N. Annovazzi 

93S (1835) Complessi per pianoforte « 
archi 

J. BaAHMs; Quartetto in la mappiore op. 28 

- pf. C. Curzon, vL J. RoUman, vl.a B. Kjoyl. 
ve. M. Schnei'ler; P. I. Ciaikowski: Trio in la 
minore op. 50 - 'Trio di Budapest: pf. G. van 
Renesse, vi. N. Roth, ve. G. Roth 

II i20) Un'ora con Follx Mandolssohn-Bsr- 
tholdy 

Ruy BUu ouverture op. 99 (da V. Hugo) 

- Orch. Filarmonica di Vienna, dir. C. Schu- 
richt — Ottetto in mi bemolle mappiore op. 20 
per archi - Compì. Strum. di Roma della 
RAI — Christus. oratorio incompiuto Op. 97, 
per tenore, coro e orchestra - sol. H. Hsndt. 


Orch. < A. Scarlatti » di Napoli della RAJ e 
Coro dell’Ass. « A. Scarlatti » di Napoli, dir. 
F. Caracciolo, M* del Coro E. Gubitosl 
12,05 (21,05) Concerto sinfonico: Orchestra 
della Società dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi 

H. Beolioz: Carnevale Romano, ouverture 
op. 9 - dir. J. Martinon; C. SAiHT-SAltNs: Con¬ 
certo n. 2 in sol minore op. 32 per piano¬ 
forte e orchestra - sol. E. Gilels. dir. A. 
Clusrtens; G. Charpenttzi : fmpressions d'Ito- 
lie, suite • vl.a J. Balout, ve. R. Cordier. 
dir. A. Wolff; V. Tommasini; Le donne di 
buon umore suite dal balletto su musiche di 
D. Scarlatti - dir. R. Oéaormière; S. Pxo- 
Ronzv; Sin/onia n. X in re mappiore op. 25 
« Clossica > - dir. E. Ansermet 
13,45-15 (22,45-24) Musiche cameristiche di 
Cari von Weber 

The piccoli pezzi /aciU daU'op. 3 per piano¬ 
forte a quattro mani — Tre iMZZi doU’op. 10, 
per pianoforte a quattro mani • duo pf. U. De 
Margheriti-M. Caporaloni — 13 lieder - sopr. 
t. Joachim, pf. M. Boschi — Quartetto in si 
bemolle mappiore op. 18 per pianoforte e ar¬ 
chi - (Quartetto «Viotti» di Torino: pf. L. 
Glarbeila, vi. V. Brun, vi.a C. Pozzi ve, G. 
Petrini 

1S30-U30 Musica sinfonica In radio¬ 
stereofonia 

L. VAK Bkzthovbk; Ouverture in do mop- 
piorr op. 115 (per l'onomastico dell'Im¬ 
peratore) - Orch. Slnf. di Torino della 
RAI. dir. P. Dervaux; K. Stawz; Sin- 
Jonia concertante per violino, viola « 
orchestra (Cadenza di M. Cervera) - vi. 

M. Cervera. vl.a L. Sagrati, Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. M. 
Pradella; A. KACKATuaiAN; Concerto per 
violoncello e orchestra - ve. R. De Sa- 
ram, Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. C. Franel 

MUSICA lECOERA (V Canale) 

7 (13-19) Musica, dolce musica 

7,45 113,45-19,45) Luna park: breve giostra 

di motivi 

King: Bon morehé; Margolis-Beretta: Gli 
ornici di ieri; Millett; Valentino; Savona-Gla- 


cobetti; La billota di Lazy Boy; King-Gof- 
fin; Hey, pirl; Jobim-De Oliveira-Calabrese; 
Dindi; Baretto; £l Wntussi; Stillman-Man- 
clni-Bertini; Amo solo te; Waltel-Jouluz; A 
fior de amor-. Soffici-Mogol; Un caffè; Stef- 
faro: Flidder's rap 

8.15 (14,15-20,151 Panoramica nel mondo 
del iazz 

839 (1439-2039) Melodie moderne 

Frandonl; Se il mondo capisse; Ognibene: 
Opitt /«licitd; KTamer-Paiiavicini: L'amore 
ha i tuoi occhi; Fontane-Migliacci; Concert 
a Grenade: Caruana-Mari £. : Senza parole: 
Vinci-Pugliese: Teneramente; Leonl-Palla- 
viclnl; Senza motivo; Ornati-Scotti; Devi cre¬ 
dermi 

9,03 (15,03-21,03) Cantare 4 un poco sognare 

937 <1537-21371 Musiche di Boudleaux 
BryanI 

931 (1531'2131) Canzoni napoletane 

10.15 (16,15-22,15) Firmamento musicale 
1039 (1639-2239) Cempltssi caratteristici 
11,03 (17,03-23,031 Canta Carmen Villani 

De Angella-Monti-Arduini: I/'amore che mi 
hai dato; Bacharach-David-Testa-Mogol; The 
love of a bop: Minerbi-Alvisi ; La nostra stra¬ 
da; De Angells-Beretta: T‘ho Doluto tanto 
bene; Stanley-Mogol-Monti Ardulni: Come 
and get it; Intra-Monti Arduini; Un domani 
per noi; Hmes-Carpanter-Pallesi-Dunlap: You 
can depend on me; Heywood-Perotti-Callbi; 
Canadian sunset; De Angelis-Monti Arduini; 
Congratulazioni a te 

1137 (1737-2337) Musica senza passaporto 
Zambrlni-Modugno-Cour: Lettera di un sol¬ 
dato; Bindi-Llndeborg; Riuiera; Cardile: 
L'amore è partito; Marchetti: Foscinatton; 
Ferrarl-Pallavlclnl-Amurri: Prima o poi; 
Sciorini; No cuesta nodo; Rota-Wlngs: La 
dolce vita; Angiollni-Calibi; Le colline sono 
in fiore 

1131 (1731'2331) Musica distensiva 

12.15 (16,15-0.15) Archi in vacanza 
1239 (1839-039) Concartlno 


3 » 













Il «Giornale Radio 
Telefonico» 

esteso anche a Modena 

Dal 24 luglio è entrato in funzione nella città di 
Modena 11 servizio « Giornale Radio Telefonico >. 

Com'è noto detto servizio risulta da tempo in fun¬ 
zione nelle città di Ancona, Bologna, Ferrara, Firenze, 
Forlì, Genova, Milano, Napoli. Padova, Parma, Perugia, 
Pescara, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Riminl, 
Roma, Torino, Treviso, Trieste, Udine. Venezia e 
Vicenza. 

Gli utenti telefonici della città di Modena formando 
con il disco combinatore il n. 190 si collegheranno ad 
un dispositivo magnetofonlco a ciclo chiuso che ripete 
in continuità un breve notiziario della durata di 2'30” 
e che riporta fedelmente le ultime informazioni. 

Il funzionamento deH'apparecchlatura è ciclico nel 
senso che al termine di ogni notiziario lo stesso ri¬ 
prende immediatamente dall'Inizio in modo che l'uten¬ 
te che si sia inserito in qualsiasi momento può ascol¬ 
tare l'intero servizio. 

Il notiziario viene cambiato sette volte al giorno nei 
giorni feriali e precisamente alle 6,30, 10.45, 13,45, 15,45, 
18,45, 20,30, 24 ed otto volte la domenica e precisa¬ 
mente alle 6,30,11,45, 13,45, 17,15 (solamente da ottobre 
a marzo). 18,15, 19,15, 20,30, 24. 

Da notare che il servizio funziona Ininterrottamente 
per tutte le 24 ore e perciò in qualsiasi ora — anche 
notturna — si possono conoscere le ultime notizie. 

Il nuovo impianto di Modena è stato realizzato in 
collaborazione fra la RAI e la Società Telefonica 
Concessionaria SIP. 


2° Concorso Gastronomico 
dedicato al Brandy Italiano 

L'Istituto Nazionale per la Tutela del Brandy Italiane. Roma, 
via Mentana 2 B, tei. 480.700-4B7.412, bandisce il II Con¬ 
corso per la pubblicazione, sulla stampa italiana, di ricette 
originali che abbiano tra gli ingredienti di base 
IL BRANDY ITALIANO 
lì concorso si divide in due categorie: 

a) il Brandy in cucina; 

b) un cocictai/ al Brandy per restate. 

Il Concorso è riservato: 

agli esperti collaboratort di rubriche specializzate della 
stampa italiana, ai barmen. ai giornalisti e pubblicisti in 
genere, anche in collaborazione con personalità del cinema, 
del teatro e dello sport. 

Per partecipare ol Concorso è snfficiente inviare alla Segre¬ 
teria del Concorso, presso l'Istituto Nazionale per la Tutela 
del Brandy Italiano, tre copie del giornale che avrà pubbti- 
cato lo ricetta o le ricette, unitamente ad una lettera che 
contenga nome, cognome ed indirizzo del concorrente. 

/ concorrenti possono partecipare con più ricette ciascuno, 
purché pubblicate sulla stampo ttaltano nel periodo dal 
15 giugno al 15 ottobre J96S, 

La partecipazione al Concorsa è libera e gratuita. 

Le ricette devono peri>enire allo Segreteria del Concorso 
entro il 3i ottobre 1965. 

Una apposita Commissione, presieduta dal Direttore del¬ 
l’Istituto e composta da noti esperti, prowederà ad un pri¬ 
mo esame delle ricette concorrenti; quelle selezionate e fi- 
naliste verranno successivamente sottoposte all’esame defi¬ 
nitivo dei componenti la Commissione e di un gruppo di 
giornalisti, nel corso di una serata di degustazione che si 
terrà aWHotel dei Congressi in Roma, in data da destinare. 
La Commissione premierà le ricette che avranno superato 
tutte le prove. 

Le decisioni della Commissione tono insindacabili. 
L’Istituto Nazionale per la Tutela del Brandy /taliano mette 
a disposizione i seguenti premi: premio « Il Brandy in cu¬ 
cina • L. 200.000; premio • Un Cocktail al Brandy per 
l’estate • L. 200.000. 

LTstituto, inoltre, premierà, con l’assegnazione di diplomi e 
medaglie d'oro, t giornali che avranno pubblicato le ricette 
vincenti. 

Messi a disposizione da Ditte italiane produttrici di Brandy, 
o tutti i finalisti verranno ojferti premi, diplomi e confe¬ 
zioni speciali di Brandy. 

Verranno premiati anche i giornali che avranno pubblicato 
le ricette finaliste. 

Le ricette premiate, unitamente a quelle segnalate dalla 
Commissione Giudicatrice, verranno raccolte e pubblicate 
in uno dei • Quaderni del Brandy Italiano •. 

La premiazione avverrà nel corso di una Pesto dei Brandy 
che si terrà a Roma. all’Hotel Cavalieri Hilton, in data da 
destinare 


TV 


LUNEDI 


NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

18.30 a) ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Serie televisiva realizzala 
in collaborazione con ii 
C.O.N.I. (Comitato Olimpi¬ 
co Nazionale Italiano) e 
con la F.I.D.A.L, (Federa¬ 
zione Italiana di Atletica 
Leggera) 

Decima puntata 
Invito all'atletica 
Presenta Giorgio Oberwe- 
ger 

Testo e regia di Bruno Be- 
neck 

b) IMICHAELSIN AFRICA 
Come si rifornisce uno 
Zoo 

Prod.: George Michael 

c) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

La capanna dell'eremita 

Telefilm - Regia di Harve 
Foster 

Distr.; C.B.S.-TV 

Int.; Kenneth Tobey. Craig 

Hill. Sandra Spencc 

Ribalta accesa 

20— TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

(Biancofà - Inverntzzi Milio¬ 
ne - Caramelle Dufour ■ Po¬ 
laroid - Olio Bertoni ■ Gulf 
Italiana} 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Alka Seltzer - Lavatrice 
Castor - Sapone Palmolive - 
Rosso Antico - Pasta Borii¬ 
la - Meraklon I 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 


CAROSELLO 

(1) BP Italiana ■ (2) Ale¬ 
magna ■ (3) Neocid • (4) 
Doppio brodo Star - (5) 
Coca-Cola 

I cortometraggi sono stati 
realizzati do; 1) Augusto 
Ciufftni - 2) Unionfilm - 3) 
Organizzazione Pagol - 4) 
Slogan Film - 5) Roberto 
Gavioii 

SERATA BIS 

Rassegna di spettaceli di 
maggior successo 

21 - CANNE AL VENTO 

di Grazia Deledda 
Riduzione televisiva di 
Gian Paolo Callegari 
.Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti; 
(in ordine di apparizione) 
Gonario Mico Cundart 

Zuannantoni 

GiiiKoarin Nicotra 
Elias Cròio Mtnervtnt 

Maria Addolrn-ata 

Rita Livest 
Kallina Cesarina Gheraldi 
Donna Ruth 

Miranda Campa 
Donna Ester Lido Ferro 
Grixenda José Greci 

Natòlia Olga Gherardi 

Efix Carlo d’Angeln 

Giacinto Franco Interlenghi 
Maddalena Gin Maino 

Baingia Paola Barbara 

Prete Paskale 

Camillo Pilotto 
Donna Noemi Casetta Greco 
Zia Pottòi Laura Corit 

Milese Diego Michelotti 
Don Predu Roldano Lupi 

Pacciana Tina Pcma 

Stefana Vera Pescarolo 

Assunta Anna Maria Aveta 
Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Gaia Romanini 
Regia di Mario Landi 

22 - LA CONQUISTA DEL¬ 

LA TERRA 

Un'inchiesta in Olanda di 
Enrico Gras e Mario Cra- 
veri 

Seconda puntata 

23 - 

TELEGIORNALE 

della notte 


MANCANO 5 GIORNI gn 

abbonamenti semestrali alla radio e alla te¬ 
levisione senza incorrere nelle soprattasse 
erariali. 



I ponti, frequentissimi in Olanda (questo collega Dutch 
a Kempen), assicurano le comunicazioni, sopra la vasta 
rete di canali che solca U Paese. All’Olanda è dedicata 
la serie « La conquista della terra », di Gras e Craveri 



Lesile Howard, indimen¬ 
ticabile Romeo nel film 
diretto da George Cukor 


LA CONQUISTA 


nazionale: ore 22 

Continua l'inchiesta di Enricu 
Gras e Mario Craveri sull’Olan¬ 
da, sulla realtà sociale, econo¬ 
mica e politica di questo Pae¬ 
se fra i più progrediti d’Eu¬ 
ropa. La vita olandese — lo 
vedremo in questa seconda pun¬ 
tata — è tutto un susseguirsi 
di progetti, di terre conquista¬ 
te all’acqua, di grandiosi studi 
a lunga scadenza per sopravvi¬ 
vere; per trarre, anzi, il meglio 
dalla situazione. Cosi è nata 
ragricoltura-modello, l’avanza- 
tisslma urbanistica, la marcata 
attenzione alle questioni socia- 


«CANNE AL 


nazionale: ore 21 

Lia, una delle quattro figlie 
del nobile Pintor, è fuggita da 
Calte, piccolo paese sardo, per 
seguire e sposare l'uomo che 
ama II padre, che cercava di 
impedirle la fuga, è morto in 
circostanze misteriose. Venti 
cinque anni dopo Giacinto, fi¬ 
glio di Lia, limaslo orfano, 
ritorna nel villaggio dove an¬ 
cora vivono le tre sorelle della 
madre. In casa è sola a rice¬ 
verlo Noemi, la più giovane 
delle tre zie, che rimane prò 
fondamente turbata dal suo 
arrivo, e decide di allontanar 
lo subito, facendolo accompa¬ 
gnare ^1 vecchio servitore 
Efix alta festa di un vicino 
santuario dove si trovano le so¬ 
relle. Qui il giovane non sol¬ 
tanto conquista le zie ed i mag¬ 
giorenti del paese con la sua 
innata carica di simpatia, ma 
getta lo scompiglio fra le ra¬ 
gazze, facendo innamorare Gri¬ 
xenda. una giovane di modeste 
condizioni, e Natòlia, impetuo¬ 
sa servetta di un commercian¬ 
te. Giacinto le Illude entrambe, 
e per figurare degnamente fra 
la gente del paese comincia a 
spendere ingenti somme, che 
si fa prestare dall’usuraia Kal¬ 
lina. vantando crediti inesisten¬ 
ti. Finita la festa. Giacinto ri¬ 
torna al villaggio con le zie; 
trascura Grixenda, e invece si 
vede aasai spesso con Natòlia. 


IO 









26 LUGLIO 


GIULIETTA E ROMEO 

atscondo: ore 21^5 

La tragedia shakespeariana degli sfortunati amanti veronesi è stata 
portata più volte sullo schermo. Il film di questa sera porta la 
data del 1938 e rappresenta uno degli sforzi più impegnativi com¬ 
piuti dairindustria di Hollywood. Sotto l’esperta guida dì George 
Cukor, un imponente gruppo di attori ha dato vita a un film che 
pur travisando, talvolta, per le sue cadenze spettacolari, la poesia 
dei testo si raccomanda ancora oggi come saggio di recitazione. 
Lesile Howard, soprattutto, è un Romeo indimenticabile. Appas¬ 
sionato e insieme meditativo, egli rende alla perfezione — nono¬ 
stante che avesse allora quarantatré anni — i cangianti stati 
d’animo del giovanissimo Montecchi. Ma anche John Barrymore. 
alla fine della sua prestigiosa carriera, conferisce alla figura di 
Mercuzio tutto il fascino « barocco • dell'originale. La storia è cosi 
nota che basterà accennarla. 1 Montecchi e i Capuleti — le due più 
importanti famiglie di Verona — sono divise da una sorda inimi¬ 
cizia. Avviene che Romeo Montecchi s’innamori, riamato, di Giu¬ 
lietta Capuleti e che riesca segretamente a sposarla. Bandito Ro¬ 
meo da Verona per aver ucciso in duello Tebaldo, nipote di Ma¬ 
donna Capuleti <ii quale a sua volta aveva ucciso Mercuzio. amico 
di Romeo), Giulietta è costretta dal padre a sposare U conte Paride. 
Per sottrarsi alle nozze, su consiglio di frate Lorenzo, la giovi¬ 
netta prende un narcotico che dovrebbe farla sembrare morta per 
quarantotto ore. Romeo, giunto di nascosto a Verona, credendo 
che Giulietta sia morta davvero si uccide sulla tomba di lei. Giu¬ 
lietta destandosi dal sonno vede che Romeo é morto e si toglie a 
sua volta la vita. 


SECONDO 


ai — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

ai,10 INTERMEZZO 

< Bertelli - Candy - Oleobliiz 
- Ente Fiuggi t 

214S 

GIULIETTA 
E ROMEO 

Film - Regia di George 
Cukor 

Prod.: M.G.M. 

Int; Norma Shearer. Le- 
slie Howard 

2348 SEGNALIBRO 

Programma settimanale di 
Luigi SiltM-i a cura di Giu¬ 
lio Nascimbeni 
Redattori Giancarlo Buzzi. 
Enzo Fabiani. Sergio Mi- 
niussi 

Regia di Enzo Convalli 


i 


DELLA TERRA IN OLANDA 


li. C’è per esempio un piano 
di sistemazione idraulica, il 
• Piano Delta >, che prevede 
addirittura modifiche sostanzia¬ 
li al corso del Reno, della Mo- 
sa, della Scbelda; l'hanno defi¬ 
nito una « riforma • della geo¬ 
grafìa europea. Per la sua at¬ 
tuazione ci vorranno venticin¬ 
que anni, la ricostruzione del 
porto di Rotterdam, e la spe- 
.sa di duemiladuecento milioni 
di fiorini. E prima, nei decen¬ 
ni passati, i piani si sono mol¬ 
tiplicati; d’altra parte, la po¬ 
polazione si è sottoposta a tut¬ 
ta una sene di privazioni. Si¬ 
garette. tessili ed alcuni gene¬ 


ri alimentari sono stati razio¬ 
nati fino al ’50; fino al '51 era 
razionato U caffè. Ma in que¬ 
gli anni sono state gettate le 
basi della prosperità del Pae¬ 
se: i piani per l’edilizia pri¬ 
vata sono stati portati avanti 
al ritmo di cinquantacinque- 
mila alloggi l'anno, con sov¬ 
venzioni del trenta per cento 
ai costruttori. Sono dati che 
fanno riflettere, e che indica¬ 
no chiaramente le ragioni del 
successo olandese. 1 segreti dì 
uno sviluppo ordinato e non 
affannoso, ma destinato a coin¬ 
volgere nei suoi benefici futu¬ 
ri tutta quanta la popolazione. 


VENTO» DI GRAZIA DELEDDA 



Cosetia Greco e Carlo d'Angelo (Donna Noemi ed Efix), 
fra I protagonisti del teleromanzo « Canne eU vento » 



Nella trasposizione cine¬ 
matografica del dr amm a 
shakespeariano, Norma 
Shearer interpreta il 
personaggio di Giulietta 


programmi svizzeri 
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O NEOCID 
O MOSCHE 



Non la clava di Fred 
ma l'astuzia 
di Wilma 
risolverà il problema 


Ne avrete 
conferma 
questa sera 
nel “Carosello" 

■I 



LE MIGLIORI MARCHE 

RADIO 


• da cavolo e portacill. radiok>no|rafì • 
S aucoradlo. fonovallge. reglsiracon * 

• GARANZIA 5 ANNI • 

•anche a AATS StNZA ANTICIPO J 

• quota minima 600 lire mensili • 

• SPnXZIONE OVUNQUi A NOSTItO ABCHK) * 
2 MOVA GAATUfTA A OOMCUO « 

• richiedeteci senza impegno ricco • 

: CATU060 BIATDITO : 

:ditta bagnini: 

•Piazza di Spagna 137 - ROMA* 


ROYAL 

DEPILATORY 

SPRAY 



Il più moderno ritrova¬ 
to scientifico nel campo 
dei depilatori. E’ una 
delicata schiuma che ra¬ 
pidamente elimina tut¬ 
ti i peli superflui e con¬ 
temporaneamente è un 
tonificante della pelle. 
In vendita in Italia nel¬ 
le farmacie e profume¬ 
rìe o direttamente alla 

FOMEPIC 

via Gran S. Bernardo, 20 
Telef. 34 Sé 37 - Milano 

OIFPIOATE DALLE VOLGARI 
E NOCIVE IMITAZIONI 


dalla collana 

LA SPIGA 

TEATOO 

TEDESCO 

DELL'ETÀ' 

DOMANTICA 

presentato da 

BONiVENTORI TECCHI 

SECONDA EDIZIONE 

è un volume in 
edizione di lusso 
con numerose 
tavole fuori testo 
L 7.500 

edizioni rai 

radiotelevisione italiana 
Via Arsenale, 21 • Torino 
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luglio 

LUNEDI 


SECONDO 


NAZIONALE 


•,30 II tempo sui viari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giorn. radio • 
Prev. tempo - Almanacco 
* Musiche del mattino 
Al termine: 
r Motta I 

RIfrattlni a matita 
Le Borse in Italia e all’estero 
S”” Segn. or. - Giorn. radio 
Prev. tempo • Boll, meteor. 

3,30 (Palmolivet 
* Il nostro buongiorno 

8,45 (Chlorodonti 
* Interradio 

3,0S Nicola D’Amico: Cosa 
nostra. La posta del Circolo 
dei Genitori 

9,10 Pagine di musica . 

Schumann: Manfredi, ouver¬ 
ture op. 115; Mussorgakl; Una 
notte sul Monte Calvo (Orch 
Phllharmonia di Londra dir. 
da Carlo Maria GluUni) 

9/40 Mario Tedeschi: Viaggio 
fra quattro pareti 
9/45 (Dieterbaf 
* Canzoni, canzoni 
10— Segn. or- • Giorn. rodio 
10/05 Antologia operistica 
Verdi: La Traviata: «Libiamo 
nel lieti calld »; Bellini: Nor¬ 
ma: «Ite sul coUe. o Druidi »: 
Rossini: Tancredi: Sinfonia 

MANCANO S GIORNI 
al termine utile per 
rinnovare gli abbona- 
menti semestrali alla 
radio e alla televi¬ 
sione senza incorre¬ 
re nelle soprattasse 
erariali. 

10/30 L'altalena 

Settimanale delle vacanze 
per gli alunni del I ciclo del¬ 
ia Scuola Elementare 
Regia di Ruggero Winter i 
11— fMiikana) 1 

Passeggiate nel tempo I 

11/15 tSalctm Brilli 

Itinerari italiani 
11/30 Franz Schubert 

Vaises seiitlmentales op. SO 
iduo pf. Darlo De Rosa, Mau- 
reen Jones) 

11/45 (Formaggino Prealpino) 
Musica per archi 
12 Segn. or. - Giorn. radio 
12/05 (Prodotti Alimentari Ar- 
rigoni) 

GII amici delle 12 
12/20 * Arlecchino 

Negli interi;, com. commerciali 
12/55 (Rosso Antico) I 

Chi vuol esser lieto... 
d O Segnale orario - Giornale 
IO redio - Previsioni tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 
13/25 (Ecco) 

• NUOVE LEVE 
13/55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

14,55 II tempo sui mari italiani 
15 — Segn. or. • Giorn. radio 
- Prev. tempo • Boll, meteor. 


15,15 Due amici, una canzone 
CanUno Georges Guetar>-, 
Sylvia Clément. Félix Mar- 
ten, Rachel, Henry Genès 

15.30 (BiucbeB) 

Album discografico 

15.45 Quadrante economico 
16 Programma per 1 ragazzi 

Liberti va cercando 
Simon fioltuar 
a cura di Giuseppe Aido 
Rossi • Regia di Nini Perno 

16.30 Vi/olfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Quartetto in mi OemoUe mag¬ 
giore K. 42S (Quartetto Parre- 
nln: Jacques Parreoln. Marcel 
Charpentler. ul.i; Denès Mar- 
ton. u.ia; Pierre Penasaou, oc.) 
(Reglstraz. effett. il 23-1-1955 
dal Teatro della Pergola In 
Firenze durante 11 Concerto 
eseguito per la Società < Ami¬ 
ci della musica •) 

17 — Segn- or. ■ Giorn- radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,25 Ribalta d'oltreoceano 
17,55 Vi parla un medico 
Le giornate medico-chirurgi¬ 
che intemazionali di Torino 
a cura di Luigi Gioffrè 
V - I tumori della tiroide a 
bassa malignità 
Colloquio con Luigi Bianca- 
lana 

13/05 Panorama italiano 

13.45 Fantasia leggera 
13/05 Itinerari musicali 

Un programma di Dino De 
Palma 

19/30 ‘Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
OA ' Giorn. radio 

£,\3 Radiosport 
20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20/25 Gli « impegnatissimi » 
(Replica dal Secondo Progr.) 
21/15 MUSICHE DI MAYR E 
P. A. a P. C. GUGLIELMI 
dirette da LUIGI COLONNA 
con la partecipazione del 
soprano Alberta Valentlnl, 
del mezzosoprano Rosina 
Cavlcchloli e del basso Paole 
Pedani 

Mayr: Ginevre di Scozia: c Cor- 
rler, ch’hai tu? »; P. A. Gugliel¬ 
mi; 1) « Un soave gentil compa- 
netio»; 2) « Ooieotta, /urboc- 
chiotto >; Mayr: Zeliska: « Aria 
di Zeliska ». P. C. Guglielmi: 
I) « Al tuo valor t'^>pella »; 2) 
«Mi sento dir per strada»; 
Mayr: «fi fanatico per la mu¬ 
sico»; P. A. Guglielmi: «Lo 
morte di Cleopatra: Senza il 
caro amato bene: Mary: Gine¬ 
vra di Scoria; « Dove son io », 
P. C. Guglielmi; Dalle conve¬ 
nienze teatrali: c Oh, cara d’a¬ 
more »; Mayr; 1) Lodoisha, 
duetto; 2) «La rota bianca e 
la rosa rossa », Cavatina 
Revisione delle musiche di 
Rate Purlan - Orchestra 
« A. Scarlatti * di Napoli 
delia RAI 

22/20 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 
Angela Bianchini; < Un umo¬ 
rista Inglese in Calabria » - 
Pier Luigi Bacchlnl; Poesie, 
presentate da Carlo Betocchi - 
Note e rassegne; Roberto Tas¬ 
ti, Rassegna d'arte; Pont-Aven 
e Nalls: Umberto Albini, Ras¬ 
segna di filologia clastica: SI 
possono tradurre gli « Amo¬ 
rea » di Ovldlo? 

23 Segn. or. • Giorn. radio 
. Prev. tempo • Boll, meteor. 
- I programmi di domani - 
Buonanotte 


7.30 Benvenuto in Italia 
Trasmissione dedicata ai tU' 
rlsti stranieri 

8— ‘Musiche del mattino 
8/30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8/40 (Palmoltue) 
a) Andante con moto 
8,50 (Cero Grey) 
bl Allegretto ma non troppo j 
9^” (Invemizzi) i 

CI Scherzo a danza j 

9/15 (Motta) I 

d> Allegro molto vivace 
9/30 Segnale orario - Notizie i 
del Giornale radio ' 

9/35 (Omo) 

— VIA, NON DRAMMATIZ¬ 
ZIAMO 

Piccola scuola dell’ottimismo 
Testi di Franco Moccagatta 
Presentano Liliana Feldman 
e Daniele Piombi 
Regia di Pine Gllieli 

— DISCO VOLANTE 
Incontri e musiche all’aero¬ 
porto, di Mario Sallnelll 
Gazzettino delVappetito 

10/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Le nuove canzoni Italiane 
11-^ Il mondo di lei 
11/05 (Simmenthal) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore le musica 
1130 Segnalo-orario Notizie 

del Gisrneie radio 

11.35 (Vt.Di.Bt.) 

Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lonza; 

* Il pertacanzoni 
12*12.20 (Doppio Brodo Stari 

* Crescendo di veci 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per; Molise, Veneto e ligurla 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia i) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO DEL¬ 
LE 13; 

<f Q (A. Gazzoni e C.) 

IO Su il sipario 
03’ (G. B. Pezztol) 

Il mandarino ottimista 
' 10’ (Falgui) 

I Tre tastiere 
I 20' (Galbanit 
I SI fa per ridere 
: 25’ (Palmoltve) 

1 Musica tra le quinte 
I 13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media valute 
45’ (SimmenthaU 

La chiave del successo 
50' (Dash) 

Il disco del giorno 
55' (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14 ~~ Voci alla ribalta 
Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segn. or. - Giornale ra¬ 
dio - Listino Borsa Milano 

14/45 (Dischi Ricordi) 
Tavolozza musicale 

15 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 (RI-FI Record) 

Selezione discografica 

15.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 


15.35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Soprano Kirsten Flagstad 
J.S. Bach; « Jesus bleibet mei- 
ne Freude », Mottetto dalla 
Cantata n. 147 «Orch. Filarmo¬ 
nica di Londra dir. da Adrian 
Bouit); Gluck; Atceste; «Ah, 
mia vita, mio ben» (Orch. e 
Coro dir. da Jeraint Jones); 
Slbetius: « Hdstkvall », op. 38 
n. 1 (Orch. Slnf. di Londra 
dir. da Olvln FJeldatad); 
Wagner; Lohengrin; * Sola nei 
miei pritn'annl » (Orch. Filar¬ 
monica <11 Vienna dir, da Hans ' 
Knappertsbusch | 

16 (Renkel Italiana) 

‘ Rapsodia 

— Sentimentali ma non troppo 

— Sempre in voga 

— 1 favoriti 

16.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
16/35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio Ro¬ 
tondi 

16.38 Allegre fisarmoniche 
16.50 Concerto operistico 

Mezzosoprano Ebe Stignanl - 
Basso Nicola Rossi Lemeni 
Verdi: 1) La Traviato: Prelu¬ 
dio atto 3"; 2) Nabucco: «Vie¬ 
ni. o Levita »; Gluck; Orfeo 
ed Euridice- « Che puro elei >; 
Verdi: 1) Emani; «Che mal 
vegg’lo * ; 2) fi Trovatore : 

« Condotta ell’era In ceppi »; 
Mozart; Le Nozze di Figaro: 

« Non più andrai » ; Cllea : 
Adriana Lecouvreur: « O va¬ 
gabonda itella»; Weber: l( 
Franco cacciatore: Aria di Ga¬ 
sparo; Mascagni ; Cavalleria 
rusticana,- «Voi lo sapete o 
mamma > 

Orchestra Slnf. di MiUno 
della RAI dir. da Angelo 
Questa 

Ì7.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Manetti e Roberts) 

Radiosa letto 
GLI IMPIEGATI 
Romanzo di Honeré de Bal- 
zac 

Riduzione e adattamento ra¬ 
diofonico di Enrico Vaime 
Compagnia di prosa di Tori¬ 
no della RAI 
Quarta ed ultima puntata 
Gli Impiegati; 

Fleury Natale Prretti 

Vlmeaux Renzo Lori 

Phelllon Vigilio Gottardi 

Polret Sandro Rocca 

Blxlou Nanni Bertoretll 

Il ministro Giulio Oppi 

De Lupeaulx, segretario 
generale Franco Alpestre 
Celestina Rabourdln 

Olga Fagnatio 
Saverio Rabourdln. capo 
sezione Gino Mavara 

Elisabetta Beudoyer 

Enza Soldi 

Isidoro Baudoyer 

Fronco Passatore 
Gobsck, l'usuraio 

Checco Ristone 
Lorenzo, l’usciere 

Bob Marchese 
Un altro usciere 

Franco Vacearo 
Un impiegato Oastone Cloplni 
Musiche originali di Gino 
Negri 

Regìa di Giorgio BandinI 
18/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
18/35 I vostri preforiti 

Negli intero, com. commerciali 
<1 A OA Segnale orarlo 
I 9|OU Radlesere 
19/50 Zig-Zag 

20 - Di FACCIA E DI PRO¬ 

FILO 

Divagazioni della sera di 
Maurizio Costanzo - Presen¬ 
tano Carla Del Poggio e 
Arokio Tierl 

Regìa di Federico Sanguigni 

21 —' Lo grandi erchastra di 
musica leggera 


21/30 Segn. or. - Giorn. radio 
21/40 Cavalcata della canzo¬ 
ne americana 
di Giancarlo Testoni 
22/15 Wolmer BeltramI e il 
tuo cerdovox 

22.30-22/40 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


(Stoztoni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17 tmche sta¬ 
zioni a onda media) 

10~~ Musica sacre 

William Byrd: Messa o quat¬ 
tro voci: Kyrie - Gloria - Cre¬ 
do - Sanctus - Bencdlctus • 
Agnus Del (Coro « Pleet 
Street » dir. da T. B. Lawren¬ 
ce); Goffredo Petrassl; Sal¬ 
mo IX per coro e orchestra 
(Orch. Slnf. e Coro di Torino 
della RAI dir. da Mario Rossi • 
Maestro del Coro Ruggero Ma¬ 
ghi ni) 

11 Sonate romantiche 

Franz Schubert: Sonata in re 
maggiore op. 53 per pianoforte: 
Allegro vivace • Con moto- - 
Scherzo • Rondò <pf Clifford 
Curzon); Robert Schumann: 
Sonata in re minore op. 121 
per violino e pianoforte: Al¬ 
quanto lento. Vivace • Molto 
rivice • Leggero, semplice - 
Mosso (Ida Haendel. v(.,- An¬ 
tonio BeltramI, pf.ì 

12.05 César Franck 

Sinfonia in re minore.- Lento. 
Allegro non troppo • Allegret¬ 
to - Allegro non troppo (Orch 
Slnf. di Torino della RAI dir 
da Charles Mdnchi 

12/45 Piccoli complessi 

Georg Philipp Telemann: So¬ 
nata a tre in do minore per 
flauto, oboe e clavicembalo: 
Largo - Vivace - Andante • 
Allegro (Burghard Schaeffer. 
fi.; Lothar Roch, oboe, Karl 
Krebe, dar.) 

12/55 Un'era con Ferruccio 
BusonI 

Ouverture giocoso op. 38 (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI dir. da Franco 
Caracdolo); Lied des Mephi- 
stopheies, su testo di Goethe, 
da « Zwel Gesànge », op. 49, 
per baritono e orchestra; Zi- 
geuncriied, ballata op. 55 per 
baritono e orchestra (sol. Re¬ 
nato Cesari - Orch. Slnf. di 
Roma della RAI dir. da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi >; Fon 
tosta indiana op. 44, per pia¬ 
noforte e orchestra (sol. Ar¬ 
mando Renzi - Orch. Slnf. di 
Roma della RAI diretta da Ar¬ 
thur Gelbrun); Due Studi per 
il < Doktor Faust », op. 51: Sa¬ 
rabanda • Cortège (Orch. Slnf 
di Torino della RAI dir. da 
Frederick Prausnitz) 

13/55 LA VIDA BREVE 

Dramma lirico in due atti 
di Carlos Pemandez Shaw 
Musica di Manuel de Falla 
SaJud Victoria De Los Angeles 
Abuela Rosario Gomet 

Carmela Josefina Puigseeh 
1* Vendltr. Carmen Gombau 
2* Vendltr. Agustino TuruKuU 
3* Vendltr. Filar Tello 

Paco Fabio Civil 

Lo Zio Sarvaor Emilio Payà 
Il Cantante Josi Simorra 

Manuel Femondo Cochodino 
Una voce Miguel PuioI 

La voce di un fabbro 

Amedeo CartaAa 
Orch. Sinf. dell'Opera di 
Barcellona e Coro t Capilia 
Clasica Polifonica > dir. da 
Ernetf Haiffter 
M" del Coro Enrlque Ribó 

lS/05 Recital della pianista 
Margaret Barten 
Johann Sebastian Bach: Por- 
tita in fi bemolle maggiore; 
Pretudlo - Allemanda - Cor¬ 
rente - Sarabanda - Minuetto I 

• Minuetto II - Giga; Robert 
Schumann: Carnaval op. 9; 
preambolo - Plerrot - Arlec¬ 
chino • Valzer nobile - Euse- 
blus • Florestano • Coquette - 
Replica - Paplllons • A.S.C.H. 

• S.C.H.A. - Chiarina - Chopln 
- Estrella • Riconoscenza • Pan¬ 
talone e Colombina - Valzer 
tedesco - Paganini - Confes¬ 
sione - Passeggiata - Marcia 
della lega di Davide contro 1 
Filistei; Maurice Ravel; On¬ 
dine, da « Gaspard de la nult »; 
Alborada del grocioso, da «Ml- 
roirs » 
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16 Trascrizioni e rÌelabo> 
razioni 

Mauro Giuliani: Concerto op. 
30 per chitarra archi e tim* 
pani (Rielaborazlone di En* 
nio Porrino): Allegro • An¬ 
dantino - Siciliana (Alla Po¬ 
lacca) tchitarr.: Mario Gang! • 
Orch. c A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI dir. da Ennio Por¬ 
rino): Francis Poulenc: Hietoi- 
re de Babar le petit éléphant 
su testo di Jean de Brunoff, 
per voce recitante e orchestra 
(orchestrazione di Jean Fran¬ 
cala) (voce recit. Rolf Tasna • 
Orch. Sinf. di Roma delia RAI 
dir. da Franco Caracdolo) 
L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deH'avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17.10 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

17.15 Tutti i Paesi alia Na¬ 
zioni Unita 

17.35 Aram Kaciaturlan 

Concerto in re bemolle nuio- 
plore per pianoforte e orche¬ 
stra: Allegro maestoso • An¬ 
dante con anima - Allegro bril¬ 
lante (sol. Yuri Boukoff • Or¬ 
chestra Sinfonica Olandese dir 
da Willem van Otterioo) 

18.05 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


I nterzo' 

18.30 La Rassegna 

Cultura tedesca 

a cura di Marianello Maria- 

neUi 

18h 45 Costanzo Porta 

Misso Ducoils a 13 voci (Tra- 
scrlz. di Siro ClslUnoi (Lassus 
Muslkkreis di Monaco di Ba¬ 
viera dir. da Bernard Beyerle) ! 

16 — Celebrazioni dantesche i 
Dante nell’età romontica di i 
Mario Sansone i 

19.30 * Concerto di ogni sera | 

Georg Friedrich Haendei 116B5- 
1739): Berenice, ouverture 

(Orch. da camera Boyd Neel 
dir. da Boyd Neel); Frédéiic 
Chopln (1810-1849): Concerto 
n. J in mi minore op. Il per 
pianoforte e orchestra: Alle¬ 
gro maestoso e risoluto - Ro¬ 
manza - Rondò («ol. Maurizio 
Pollini • Orch. Phllharmonta 
di Londra dir. da Paul Kleckl); 
Bela Bartok (188M945>: Due 
Ritratti op. 5: Andante - Pre¬ 
sto iRudolf Schulz. vi. sol. 
Orch. SInf. della RIAS di Ber- ' 
Uno dir. da Ferenc Fi Icsay I 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Paul Hindemith 

Kammrrmusik n. 3 op. 38 per 
violoncello e dieci (Strumenti: 
Maetrtoso e forte - Allegro mo¬ 
derato - Allegro gaio - An¬ 
dante molto tranquillo - Al¬ 
legro moderato - Gaio ma acm- 
pre comodo (sol. Siegfried 
Palm • Kammerensemble di 
Darmstadt dir. da Bruno Ma- 
dema) 

21 Il Giornale del Terzo 

21.20 Dimitri Kabalewski 

Pezzi per bombini op. 17: Stu¬ 
dio - Vecchia danza - Scherzino 
• Toccatlna - Scherzino - Scher¬ 
zo • Danza di guerra - Una 
marcetta - Novella • Danza - 
Frammento drammatico - Pic¬ 
colo valzer • La caccia - Di 
notte sul fiume - Turbinìi di 
neve - Canzone della culla • 
Studio • Racconto di fate • 
Studio - Uno strano tipo - D 
cavaliere (.p/. Eliana Mar- 
zeddu) 

21.80 L'Europa tra le due 
guerre 

X. Gii stoti totalitari e il 
declino della Società dell*’ 
Nazioni 

di Margaret Lambert (l'ì 

22.25 Max Pierre Dubois 

ii'uitc francese: Prelude - Sa¬ 
rabande . Couraote • Gavotte I 
- Gavotte n - Bourrée - Me- 
nuet • Glgue (aax. Georges 
Gourdet) 


; 22.45 Orsa Minore 
I IL FIACRE 

j Radiodramma di Arthur i 

I Adamov 

I Traduzione di Gian Dome- i 

nico Giugni ' 

j Clotilde Siena Do Venena j 

Jeanne Jone Morino 

Annette Ròta Franchettt 

Il cocchiere 

‘ Antonio BaCtisteila | 

I 11 medico Ivo Garroni I 

I L'infermiere : 

I Quinto Parmegtfiani | 

L'infermiera 

Maria Teresa Rovere 
Il guardiano 

Renato Cominetti 
Regia di Gian Domenico Già- , 

gni I 

j 

' radiostereofonia 


Stazioni sperimetitoli a modula¬ 
zione di freQuenca di Roma 1)00.3 1 
Me/S} - Milano (1024 Mc/s) - (Va- ■ 
poli IJ034 Me/a) - Torino 12014 
Mc/SJ 

I ore 11-12 Musica da camera - | 
' ore 1530-16.30 Musica da carne- ' 
I ra - ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


I Dalle ore 23.45 olle 645: Program- | 
I mi musicali e notiziari trasmessi 
. da Roma 2 su fcc/s. 645 pari o . 
I m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
• nissetta O.C. su kc/s. 6080 pari a ' 
' m. 4940 e su ke/s. 9515 pari a 
; m. 3143. , 

' 22.45 Concerto di apertura - i 
I 23,15 Fantasia musicale . 24 Le 
grandi orchestre da ballo - ' 
I 0,36 Successi d’oltreoceano - | 
I 1.06 Istantanee musicali - 1,36 | 
I Giro del mondo in microsolco • ! 
2.06 Appuntamento con l’Auto¬ 
re: Burt Bacharach - 2,36 Motivi 
italiani e stranieri - 3.06 Sele¬ 
zione di operette • 336 Grandi 
melodie di tutti i tempi • 4,06 
Nostalgia di Napoli • 4.36 So¬ 
gniamo in musica . 5.06 Can¬ 
tiamo insieme - 536 Incontro 
con Mina • 6,06 Concertino. I 
Tra un progr. e l’altro vengo- ' 
no trasmessi notiziari in Italia- ! 
no. inglese, francese e tedesco. | 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7,)S-7,35 Vocchl* » nucv* mutklM ' 
(Pescsrs 2 - Aquila 2 • Teramo 2 i 
• Campobasso 2 e stattoni MF II ' 
della Reaiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Mustclie ricitiasta (Sta¬ 
zioni MF M dalla Ragiona). 

CAMPANIA 

7.10-7,50 « Good moming from Na- 
ples *, trasmissione in lingua in¬ 
glese - 7.10-7,20 Napies Oaily Oc- , 
currences; Music by requesi - 7,20- , 

7,30 International and SpO't News 
- 7.30-7.50 llalian Customs, Tra- I 
dilions and Folk Stories: Music by | 
raouast (Napoli 3). 

SARDEGNA i 

12.20 Costellazione sarda 12.25 
Jarry Mulligan e il suo complesso | 
■ 12.50 NoHilarlo della Saidagna i 
(Cagliari 1 • Nuoro 2 - Sassari 2 . 
e stazioni MF It della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Incontri ( 
sotto il campanile di Gonnoscodi- i 
na, GonnostrarT>atza. Masullas, Si¬ 
mala. Baressa, Turri. Baradili, Figu, ' 
coordirsatf da Marcello Saleni (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I dalla Regiorsa) ^ 

19.30 Olivieri e la sua orchestra - | 
19.4S Gazzettino sardo (Cagliari | 
I • Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni . 
MF I dalla Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissatta 1 - Caltanissetta 2 - Ca- | 
tanla 2 - Messina 2 - Palermo 2 

e siazioni MF M delta Regione). 

12.20- 12.30 GazzaHIne della Sicilia I 
(Cfcitanissetta 2 - Catania 2 ■ Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e siazioni MF II 
della Regione). 

14 GazzaHIno della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 • 
Reggio Calabria 1 a stazioni MF I 
dalla Regione). 

19.30 GazzeHIne dalla Sicilia (Cal- 
tanissatta 1 e stai. MF I della Rag.) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7,30 II Gazzettino dal Friuli- 
Venazia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 ■ Udine 2 e stazioni MF II , 
della Regione). I 

12.0S-12,20 I programmi del pome- ' 
riggio, ìndi Giradisco (Trieste 1). ' 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 I 
Terza pagirta, cronache delle arti. . 
leHere e spettacolo a cura dalla ' 
Redazione del Giornale radio 
12,40-13 II Gazzettino dal Friuli- i 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia ! 
2 - Udine 2 e stai. MF II Ragione). 

13.15 Orchestra diretta da Gianni Sa- 
fred - Repertorio '65 - Canzoni 

di Romanaili D'Andrea. Gruden. i 
Russo, Ertach, Casamassima. Bro- | 
solo a Bidoli - 13.35 « L'amico dei | 


fiori • - Consigli a risposta di Bru¬ 
no Netti . 13.45 Profili di musi¬ 
cisti: Luigi Dallapiccola • di Carlo 
da Incontrerà - 14.15 « Il circolo 
triestino dal jazz presenta... » - Ta¬ 
sto di Furio Dei Rossi a Lucio 
D'Ambrosi - 14.40-14.55 Patrimo¬ 
nio culturale dalla Regione • a 
cura di Giovanni Comelli - Quarta 
trasmissione: « La bibliotecha > 

(Trieste 1. Gorizia 1 a Stazioni 
MF I della Ragiona) 

T4.30 L'ora dalla Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almarvacco - Notizie da|- 
ritalia e dall'Estero - Cronache 
locali - 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica - 15 Panorama spor¬ 
tivo - Il quaderno d'italiano • 
15.10-15.30 Musica richiesta (Ve¬ 
nezia 3). 

19,30 Oggi alla Ragion# indi Segna- 
ritmo - 19.45-20 II Gazzettino dal 
Frlult-Vanezia Giulia (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e staz. MF I della Rag.) 


radio vaticana 


14,30 Radiogiernale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estero. 19,15 The Field 
Near and Far. 19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario • « Dialo¬ 
ghi della Fede: Dio c civiltA » 
a cura di Titta Zarra • « Istan¬ 
tanee sul cinema » di Giacinto 
Giaccio • Pensiero della sera. 

20.15 Opèra chinois et propa¬ 
gande. 20,45 Worte des Hei- 
ligen Vaters. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni estere. 2130 
Aktualna Vprasanja. 21.45 La 
Iglesìa en el mundo. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANGE-CULTURE 

15,10 Concerto deH'organista Lihan 
Capponi. Andrea A. da Montona: 
Quattro Frottola; Francesco Spon¬ 
ga da Parenzo: Ricercare VI; Ana 
alla francese; Giovanni Gabrieli: 
Toccata del II tono; Ricercare; Can¬ 
zona « La spiritata ■; Freseobaldi: 
Toccata VII; Toccata IV; Canzona; 
Domanico Spoli: Postcommunion; 
Alastandro Scarlatti; Fuga del I 
tono. 14.10 Scritti sul teatro, di 
Pierre Oescaves. 14.30 Le belle 
ore della fonografia: Anno 1965. 
Martwel da Falla: Il cappello a tra 
Dunie; Concerto per clavicembalo; 
Musica da Camera, Note di Michel 
Hofmann. 18,30 Le grand» confe¬ 
renze: ■ Aldous Huxley o II mi¬ 
gliore dei mondi d'oggi ■. e cura 
del prof. Raymond Las Vergnas. 


19 L'arte vocale, presentata da Co¬ 
lette Desormièra a Batsy Joiaa. 

19.30 Notiziario. 19,40 Dischi. 

20 Concerto diretto da Georg# 
Sebastian. Mozart: Sinfonia n. 40 
in sol minore, K. 550; Richard 
Stravss: < Don Giovanni *; CIaL 
kowsky; Quarta sinfonia in fa cni- 
nora, op. 36. 21.40 Omaggio ad 
André Maurois, a cura di Pierre 
Sipriot. con le testimonianze di 
Maurice Gertevoix, accademico di 

I Francia, Jacques Suffel e Delaunay 
' e con la partecipazione di Emma- 
I nuelle Riva e Thérèse Marney. so- 
ciétaira della Comédia Frangaisa. 
23 Dischi. 

j GERMANIA 

AMBURGO 

I 14.05 Peter Walifisch al pianoforte. 
. aaikowskl: Dumka; Saibar. Tra 

{ canzoni popolari ungheresi; Dvo- 

I rak: Sci siluette. 17,30 Musica lag- 

j gara. 19 Notiziario. 19.30 Cortcer- 

j to sinfonico dalla Radiorchestra di¬ 

retta da Hans Sctsmidi-lssersledt 
I con I solisti: Bernhard Hamann, 

violirto; Siegfried Palm, violortcal- 
lo; Mant.*ed Zeh, obM; Alfred 
Franke, fagotto. Haydn: Sinfonia 
concertante in si bernolla maggio- 
ra. op. 84 per violirto, violoncallo, 
oboe, fagotto e orchestra; Schu- 
bari: Sinfonia n. 5 in si bemolle 
I maggiora; R. Strauss: • Till Eulart- 

I spiegai • in forma di rondò, op. 28. 

20,35 Scene a musica da filma. 

21.15 Chansons a canzoni di suc¬ 
cesso interpretate da Hildegard 
Knef. 21,30 Notiziario. 22,10 Cort¬ 
eerto di musica operettistica. Fall: 
Valzer dei dollari da « La Princi¬ 
pessa dai dollari • e Passeggiata 
in paesi deiropereria. 23 Varieté 
] musicale. 0.20 Piccole mefodie. 

I I.OS Musica fino al mattino da Ber¬ 

lino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

I 14 >1 giornale delle 16. 14,10 Liszt 
(orchestraziorte Muller-Berghawi): 
Rapsodia ungherese n. 2 in do mi¬ 
nore, diretta da Herbert von Kara- 
jan; Brahms: Sinfonia n. 4 in mi 
minore, op Q6, direlta da Otte 
Klamparer. 17 Melodia da Colonia. 

17.30 Solisti della Svizzera italiarta. 
la Ronda di ritmi. 18,1$ Via e 
piazze celebri d'Europa: ■ Sogni di 
Trastevere », a cura di Gianfranco 
Pancani. 18.45 Appuniarnenlo con 

j la cultura. 19 A tempo di charles¬ 
ton 19,15 Notiziario. 19,45 Polche 
e mazurche. 20 Gli indiani d'Ame- 
I rica. 20.30 Orchestra Radiosa 20.55 

I Michael Tippel: » A child of Our 

I timo» (Un figlio del rtostro tem- 

I po). oratorio in tre parti per soli, 

I coro e orchestra, diretto da Edwin 

I Loehrer. Solisti; soprano Mildrad 

! Meditz-Petroski; contralto Martha 

1 Thomson; tenore Herbert Handt; 

I basso James Loomis. 22,10 Rìleg- 

I giamo la Divina Commedia. 22,30 

I Notiziario 22.35 Piccolo bar con 

I Giovanni Pelli al pianoforte. 23- 

1 23.15 Musiche di fìr»e giornata 


FILODIFFUSIONE 


PragrMBi ia tramis- 
siaaa sai IV ■ tr ca- 

aalt éi Filaéifasiaae 


4al 25 al 11 tallio 
lUin al 7 aiasta 
lalll al 14 aguta 
4al 15 al 21 tgacta 


Raaa - Tonta - Mtlaaa 
Natali - Ceaava - eotagaa 
Bari - Fireazt - Vaatiia 
Palenaa - Cagliari • Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 


• <17> Antologia di Interpreti 

Dir. e clav. Thurston Dart; bs. Boris Chrl- 
stoff; sax. Georges Gourdet: sopr. Antonietta 
Stella; pf. Cyorgy Czlffra; dir. Lovro von 
Matacic: msopr. Jennle Tourel; Quartetto 
Strauss: vl.l U. Strauss e H. Hoever. vl.a K. 
Grahe, ve. E. Strauss; dir. Bruno Maderna 

Ì0,2S (193^1 Musiche per organo 
G. M. Thabaci; Tre rleercarl: del settimo tono, 
con due Fughe; dell'ottavo tono, sopra « Bu¬ 
gierò •, con tre Fxighe; del decimo tono, tra¬ 
sportato. con una Fuga sola - org. D. Celada: 
P. HncDCMiTR; Sonata n. 1 - org. I. Fuaer 

1035 (19.55) Un'ora con Frédéric Chopln 
Dodici studi op. 25 • pf. A. Brellowsky — 
Cinque melodi* iratacche, dall'op. 74 post - 
ten. A. Bachleda, pf. K. Klimowlcz — So¬ 
nata In si bemolle minore op. 35 - pf W. 
Malcuzlnsky 


12 (21) Concerto sinfonico diretto de Alceo 
Geniere 

J Brahms: Ouverture tragico op. 31; O. Bi- 
zzr; Suite sinfonica dall'opera « Carmen »; 
M. Ravkl; Dafni e Cloe, suite n. 2 dal bal¬ 
letto; P. I. CiAixowBKi: Romeo e Cfutletta, 
ouverture fantasia; O. RasncHi; La boutique 
fontasrlQue. balletto su temi di Rossini — 
P*?:: df Roh.j, poema sinfonico; I pini di 
Villa Borghese. Pini presso una Catacomba. 
I pini del Glanicolo, I pini della Via Appla - 
Orch. Phllharmonia di Londra 

13,50 (2230) 

R. Schxjmah'c; Quartetto in la maggiore 
op. 41 n. 3 per archi - Quartetto Ttallano: 
” . Pegreffl. vl.a P. rarulll, 


1^35-15 (233^24) Musiche di Ispirazione po¬ 
polare 

Anonimi: Canti popolori spagnoli - sopr. A. 
Tuecari. chit. M. Cangi; A. Haim: Sei danze 
israeliane - pf. V. Lengyel; E, Guise; Dama 
norvegese In eoi minore op, 35 n. 3 . Orch. 
Sinf. di Stato dell’URSS, dir. N. Anassow 


1530-16,30 Musica da camera In radio¬ 
stereofonia 

G. F. Handel: Suite n. 8 in fa diesis mi¬ 
nore - clav. A. Heiller; C. Montzvdidi: 
Chiome d'oro, canzonetta a due voci 
concertata < con del violini » (a cura di 
G. F. Mallplero) - vl.i A. Gramegna e 
L. Pocaterra. ve. G. Ferrari, clav. A. 
Bersene. Coro di Torino della RAI. dir. 
R. Maghlni; J. S. Bach; Sarabande in 
do minore per violoncello solo - ve M. 
Rostropovlcti; W, A. Mozart: in 

mi bem. magg. per pianoforte, clarinetto 
e viola K. 498 « Kogelstaff trio > . Mem¬ 
bri dell'ottetto di Vienna; pf. W. Pa- 
nhoffer. cl. A. Boskovsky. vi a W. Bo- 
skovsky; F. Schubsrt: Moment musical 
op. 94 n. 1 in do maggiore (moderato) 
- pf. J. Domus; A. Vitauii: Concerto 
in lo minore (rev. M, Dupré) - org. M. 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Fantasia musical* 

7,45 (13,45-19,45) L* grandi orchastr* da 
ballo 

i,15 (14,15-20,15) Successi d'eltr*ec*ane 
De Paul: /'Il remember aprii; Zaret-North: 


l/nchamed melodg; Joblm; Desa/inado; 
Caymmi; Rosa Morena; Youmans: Time on 
my hand*: Adamson-McHugh : Whcre are 
you; Culzar; Cuadalojara 

637 (1439'2030i Istantanee musicali 

9,03 <15,03-21,031 Giro del mondo in micro¬ 
solco 

Evans: Lady o/Spam; Suessdorf-Blackbum: 
Moonligth in Veruiunt; Strauss: Dorf.ichwal- 
ben auz Oatcrreich; Hadjldakis: Tha phedla 
fou Pireo; Viìloldo: El choclo; Plante-Glanz- 
berg: Grand* boulevard*; Ralnger: Blue 
ffauKiit 

937 (1537‘2137l Appuntamento con l'au- 
toro: Gianni Meccia 

931 (15,51-21,511 Motivi italiani • stranieri 

10.15 (16,16-22,15) S«l*ziene di ep*rett* 

1039 11639-2239) Grandi melodi* di tutti I 
tempi 

1133 (17,03-23,03) Nostalgia di Napoli 
Verde-Modugno; Resta cu’ mme; De Curtia; 
Toma a Surrlento; Toati; Marechlore; Flore- 
Vlan: Grazie...; Palomba-Alfieri ; ’Ó tam- 
piqna; Bonagura-Conte: Dice 'a ggente 
1137 (1737-2337) Sogniamo in musica 
1131 (17,513331) Cantiamo insieme 

12.15 (18.15-0,15) Incentro con Mina 
Chiosso-Luttazzl : Soltanto ieri; PaDavlcinl- 
BuffoU; Valentino vale; Martelli-Testa: So 
che non i cori; De Ollvelra-Calabrese-Jo- 
blm: Dindi; Montano-Spottl: Le tue mani; 
Chiosso-Luttazzl: Bum a)ii.' che colpo di luna; 
Paoli: /I ciclo in una stonza; Testa-Soffici: 
Un buco nella sabbia; NIsa-Bindir E' vero 
1239 il8,394)39> Concertino 












TV 



martedì 


NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

18,30 a) CONCERTINO 

Fantasia di musiche e pu¬ 
pazzi 

Presenta Gianna Lucchini 
Animazioni di Federico 
Gioia 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

b) ALBUM TV 

Varietà e numeri di attra¬ 
zione presentati da Silvio 
Noto 

Collaborazione di Sergio 
Dionisi 

Realizzazione di Marcella 
Maschietto 

c) IL PRODE ETTORRE 

Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Distr.: C.B.S. 

— Il kalumet della pace 

— Bombo, baby-sitter 

— Il piccolo guerriero in¬ 
diano 

— L'amico del dragone 
—> Storia di pirati 

Ribalta accesa 

20— TELEGIORNALE 
SPORT 
TICTAC 

«Tortellini Bertagni Dar- 
han’s ■ JHattfoca//è - Frigo¬ 
riferi Indesit ■ Telerie Bas¬ 
setti • THgettivo Antonettof 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

tomo ■ Pepsi-Cola • Loca- 
telli • Videi Profumi - So¬ 
cietà del Plasmon ■ Olio 
Dante ' 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
CAROSELLO 

(1) Maggiora Biscotti ■ (2) 
L’Oreal Paris - (3) Yoga 
Massalombarda - (4) Shell 
Italiana - (5t Ramazzotti 
l cortometraggi tono stati 
realizzati da: 1 > Studio K - 
21 Studio K ■ 3> Brunetto 
del Vita ■ 4i Ultravision Ci¬ 
nematografica - 5> Ondate- 
lerama 

2Ì- DIFENDIAMO 

L'ESTATE 

IV ■ 22 milioni dì amici 
inchiesta di Giulio Morelli 

21,iS UN RE A HOLLY¬ 
WOOD 

Rassegna retrospettiva de¬ 
dicata a Clark Gable 
a cura di Gian Luigi Rondi 
con la partecipazione di 
Alida Valli 

SAN FRANCISCO 

Film • Regia di Van Dyke 
Prod.: M.G.M. 

Int: Clark Gable. Jean- 
nette Mac Donald 

23,10 

TELEGIORNALE 

della notte 


CLARK GABLE 

na;3sono/e.* ore 21jì5 

Secondo appuntamento, questa 
sera, con Clark Gable. Il film, 
del 1936, è 5on Francisco, uno 
dei più celebri della sua car¬ 
riera, dove l'attore ha come 
partners la bionda e canora 
Jeannette Mac Donald, reduce 
dal successo de La vedova al¬ 
legra, e il già affermato Spen¬ 
cer Tracy. L’azione del film è 
collocata alla vigilia del terri¬ 
bile terremoto di San Franci¬ 
sco del 1906. E’ la storia di un 
giovanotto, proprietario di un 
locale notturno, che si dimostra 
privo di ogni scrupolo e si pro¬ 
testa privo di ogni fede, nono¬ 
stante che un sacerdote catto¬ 
lico, suo amico fin dall’infàn¬ 
zia, abbia cercato in tutti 1 


22 MILIONI DI 

nazionnle t ore 21 

L’Italia ha milioni di amici 
sparsi in ogni parte del mondo. 
Sono i turisti, che ogni anno, 
con il loro apporto valutario, 
recano un contributo notevole 
alla nostra economia. Amici, 
dunque, che vanno trattali be¬ 
ne, con riguardo, sia per invo¬ 
gliarli a rimanere di più, sia 
per indurli a portare con sé 
altri amici. Al riguardo, cifre 
degne di approfondito esame 
sono state recentemente pub¬ 
blicate dalllSTAT, con la eoi- 
laborazione del Ministero del 
Turismo e dell’ENIT. integrate 
da una indagine Doxa effettua¬ 
ta nel perìodo IS giugno-lS set¬ 
tembre 1964. 

Innanzitutto, come previsto e 
temuto, gli arrivi di stranieri 
sono diminuiti deH’l.l per cen¬ 
to, e le presenze del 2,9. Tut¬ 
tavia. nonostante nel '64 sia- 


<€UN’ORA PER 

mecondot ore 21,15 

Sabato 10 luglio, per un’ora e 
trenta — quindici minuti in più 
di quanto previsto — le tre 
emittenti televisive svizzere 
hanno parlato italiano. Dalla 
Kongresshaus di Zurigo anda 
va in onda, alle 21, una edizio¬ 
ne speciale di Un’ora per voi, la 
trasmissione dedicata agli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 
e che da due anni, ormai, ri¬ 
scuote un successo che non è 
dovuto soltanto a ragioni sen¬ 
timentali. 

Di fronte a una platea di oltre 
un migliaio di italiani circa, 
molti dei quali erano con la fi- 
danzaU o la moglie svizzera. 
Corrado e Mascia Cantoni han¬ 
no presentato 1 vari cantanti, 
tutti nomi ben noti della mu¬ 
sica leggera: da Miranda Mar¬ 
tino, che da clnquantadue set¬ 
timane ripete la sigla della tra¬ 
smissione, — una canzone or¬ 
mai popolarissima in tutta la 
Confederazione Elvetica — a 
Tony Dallara, da Wilma De 
Angelis alla rìvelazione di Dn 


4 GIORNI 'ZL"var.“ gn 

abbonamenti semestrali alla radio e alla to> 
levislone senza incorrere nelle soprattasse 
erariali. 



Secondo appuntamento con Clark Gable, stasera, In uno 
dei film più famosi della sua carriera: « San Francisco » 


l 







27 LUGLIO 


IN «SAN FRANCISCO» 


modi di metterlo sulla buona 
strada. 

Accade un giorno che egli s’in¬ 
namori seriamente di una bel¬ 
la cantante che è capitata nel 
suo locale. Quando il direttore 
dell’opera, dopo averla sentita, 
la richiede per il suo teatro, 
incurante deU’avvenire della ra¬ 
gazza. egli si rifiuta di cederla. 
Ma il terremoto, che aH’improv- 
viso distrugge la città, separa 
i due giovani. L’avventuriero 
sembra trasformato dalla tra¬ 
gedia. Ritrovata la donna che 
ama tra i pochi superstiti del 
disastro, sente ritornare la fe¬ 
de e rivolge a Dio la sua prima 
preghiera di ringraziamento. 
.4: trionfale successo del film 
molto contribuirono le scene 
realistiche, per l’epoca, del ter¬ 
remoto. e l'accattivante motivo 
di una canzonetta. 


no giunti meno stranieri, per 
di più rimasti nel nostro Paese 
meno dei solito, gli 8.222.000 
turisti giunti l’anno scorso nei 
nostri alberghi hanno speso di 
più, tanto da consentire un in¬ 
troito valutario superiore del- 
l’il per cento a quello del '63. 
< Amici > che dunque sono an¬ 
che buoni clienti. Per trattarli 
meglio, -Sara bene dare uno 
sguardo alle lamentele formu¬ 
late nel modulo distribuito alla 
frontiera. Oltre il 10 per cento 
si è dichiarato insoddisfatto 
dei nostri prezzi. Il fenomeno 
quest'anno dovrebbe diminui¬ 
re. per la scomparsa delle si¬ 
gle < S.Q. - e < S.G. • dalle U- 
ste delie trattorie, per i prezzi 
• tutto compreso >, da quest’an¬ 
no attuati anche sui vagoni-ri¬ 
storante delle nostre Ferrovie, 

1 menu turistici e ì prezzi fissi; 


disco per l'estate Paola Ber¬ 
toni. a Marisa Brando e a • Le 
Amiche •. accompagnati dalla 
Orchestra diretta da Riccardo 
Vantellini. 

11 tutto, intervallato da diver¬ 
tenti r sketches >. e reso più in¬ 
teressante dall'abilità e dalla 
prontezza di Corrado nello in¬ 
trecciare un dialogo improvvi¬ 
sato con il pubblico raccoglien¬ 
do. al volo, un’esclamazione o 
una battuta, lanciandosi persi¬ 
no in acrobazie linguistiche, 
coadiuvato dalla simpatica — 
e veramente poliglotta — Ma- 
scia Cantoni, rannuncìatrice 
svizzera. 

La trasmissione era tanto pia¬ 
ciuta ai nostri connazionali che. 
dopo la fìne della ripresa te¬ 
levisiva, il pubblico è rimasto 
in teatro per un’altra ora e 
mezza, (ino a mezzanotte, co¬ 
stringendo cantanti e presen¬ 
tatori a ripetuti bis. Le repli¬ 
che sono state concesse volen¬ 
tieri dai nostri artist.i, commos¬ 
si da tanto entusiasmo. 



Jeannette Mac Donald, 
''attrice e cantante recen¬ 
temente scomparsa. La ve¬ 
dremo al fianco di Cable 


Le altre lamentele più frequen¬ 
ti sono; servizi igienici inade¬ 
guati o introvabili (1.5 per cen¬ 
to», cattive abitudini di guida 
degli italiani (1 per cento i, ru¬ 
mori nelle strade, nelle città, 
negli alberghi e sulle spiagge 
<1.9 per cento>. scarsa pulizia 
nelle città, sulle spiagge, nelle 
acque dei laghi e del mare (1,1 
per cento), furti, imbrogli e 
truffe (0,7 per cento) e infi¬ 
ne i cosiddetti • pappagalli > 
(0,3 per cento). Questo dei tu¬ 
risti stranieri è il tema della 
puntata di questa sera della 
serie Difendiamo IV-sfote. Argo- 
-Yiento ' indiscutibile interes¬ 
se; un argomento pienamente 
in armonia con lo spirito del¬ 
la trasmissione, perché restate 
Italiana è un patrimonio che 
vale la i>ena di difendere an¬ 
che da questo punto di vista. 



Miranda Martino parteci¬ 
pa airedlztone speciale 
dello spettacolo realizza¬ 
to dalla RAI in collabora¬ 
zione con la TV svizzera 


SECONDO 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

'Motta - Carnap - Supertw 
setticida Grey ■ Manetti & 
Robertsi 

21,15 Dalla saia degli spet 
tacoli del Palazzo dei Con¬ 
gressi di Zurigo 
Corrado e Mascia Cantoni 
presentano 

UN'ORA PER VOI 

Edizione speciale conclu¬ 
siva de] primo ciclo di tra¬ 
smissioni dedicate ai lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 
realizzate dalla RAI Ra¬ 
diotelevisione Italiana in 
collaborazione con la Te¬ 
levisione Svizzera 
Partecipano: Miranda Mar¬ 
tino, Tony Dallara, Wilma 
De Angelis. «Le Amiche». 
Marisa Brando, Paola Ber¬ 
toni 

Testi di Faolini e Silvestri 
Orchestra diretta da Ric¬ 
cardo Vantellini 
Regia di Marco Blaser 

22,30 I RACCONTI DEL PIE¬ 
MONTE 

n - Guerra sulle Alpi - Il 
Bar6n LitrOn 

a cura di Carlo Casalegno 
Consulenza di Marziano 
Bernardi 

Regìa di Vlady Orengo 



Mascia Cantoni presenta, 
con Corrado, « Un'ora 
per voi », la trasmis¬ 
sione dedicata al lavora¬ 
tori italiani in Svizzera 


programmi svizzeri 


l!«.26 I.NKI)ini.VZtUNK KICR.V. .N.itixie brr- 
r| lUl mniNlu 

IH.SM IliSRU.M .WLM.tTI 
1V.4II ( I.S'KM.VITO.MOBdJC. (.• «lorU «tri- 
I^NUInmnbtli* aitravifiio (I rinpnw. |M<- 
rummtt filmali rarftillt ila 
•lun Strkh. II<i rpbiuftln. • L'aulomolil- k 
le r II Uruii. » 

IH.S5 TELKSPIIT 
20 TKI£()]0KN.\LK 
20.1(1 TKUSl’OT 

20.20 .SI'KniBIrt.VK NRU/IK'BANO l.\- 
lilANO; LK IKOLK NK'OB.tK. Honi- . 
mmUrIn di rita 4n1li>inDrliiB mllmto ' 
ita Hans ll«« 

20.4(1 TKLBSPOT 

20,4(1 MRKIlU.tN.t. Mmllr d'Uifurmsiiw- 
Ite ailtoralr a ruta di Sersiii Omni 
21.35 II, RITORNO DI NAPOIJ^ONK UAL- ; 
L'KUA. TelrfUn in feralune IlalUie 
delta irrlr « t'Vrv niidi'lo • 

22 PIACKRI HBLLt MttSIC.t. Concerto . 
Iter iiUinfurte n. 2 di l'amQlr Kaini- ; 
Salite. SoiUU: JacqUrtinr Bmcr i 

22.30 IXPORMABIONR NOTTE, l llinte } 
noiMe e regUCB del TelcKlonialr 


AMICI SPARSI NEL MONDO 


VOI» IN EDIZIONE SPECIALE 



È LA DURATA CHE CONTA 


MOSTRA MOBIll kiERNI iMCA CARRARA. Viteitaie. A», ria aaefca (aaUvi. 
Va«lo aasortimente. Consegna ovunquo gratuila. Scanti praniia anclia 
con pagamonlo rataalo. Cencorao spesa viaggio agli acquiranli. Càie- 
poto nuove catalogo a coleri RC/M Inviando L TU In troncobolli alla 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


Chiedete saggi 
gratuiti de 

“LA GRANDE 
PROMESSA,, 

mensile edito dal¬ 
l'Ergastolo di Porto Az¬ 
zurro (Isola d'Elba) 


Le vostre gengive 
sono delicate, 
dolgono 
facilmente? 

Aronal 

è il dentifricio di 
cui avete bisogno 

IN TUTTE LE FARMACIE 
Stab. Fara. 6 A 6 A • Svizzere 



italcima 


I CREMA r.LiCEMILLE - la I 

H v'rcmj {ter la pelle Jal JcIi/iomi H 

H K<(k|iicI Ji rapida penetra- H 

H /urne, pjrtivuijrmonic adatta I 

H per verep«)ij(ure. .irr(»sanieTtri H 

H ecc . vomc uniiMilare I 

H ideale per mancenetL belle le I 


SAPONE GLICEMILLE il 

«|X>nc enc dura di piu neco 

Ji Mrhiunia lTemo^,l gradevul- 

menie prolunuta. adatto an- 

ehe piT la pelle delicata dei 

."•ainbmi. 


GLICEMILLE 




















NAZIONALE 


•^0 il tempo mi mari italiani { 
•,S5 Corso di lingua spa- j 
gnoU. a cura di J. Granados 

7 Segn. or- - Giem. radio - 
Prev. tempo • Almanacco • 

* Musiche del mattino 
Al termine: I 

(Motta) \ 

Ritrattini a matita ' 

Segn. or. • Giorn. radio 
• Sui piomali di stamane, 
rasa, della stampa italiana 
in coUab. con rA.N.S^. 
Prex’. tempo - Boll, meteor. 
830 tPalmolive) i 

* Il nostro buongiorno | 

835 (Invemizsi) j 

* Intarradio I 

035 Ferdinando Cialaghi: P i 
nato un bambino 
0>t0 Fogli d'album 
Tartloi; Sonata in so( minore 
«n trillo del diavolo e: Gra- , 
ve, Allegro assai (Alfredo Cam- 

K U, ol.; George Halcolm. p/.); 

ethoven; IZ Variazioni su 
un temo maeo op SI ipf. i 
Cyorgy Cslffra); Debussy; Dal¬ 
la Suite Bergamasq%te: Clair de 
lune (orp. Marcel Grandjany): j 
Poulenc: Dalla Sonata per 
oboe e pianoforte: Scherzo , 
(Pierre Pierlot, ob.; Jacques i 
Péviier, p/.) 

830 Sergio Miniussi: Da uno j 
pagina all’altra 

MANCANO 4 GIORNI 
al termine utile per 
rinnovare gli abbona- | 
menti semestrali alla 
radio e alla televi¬ 
sione senza incorre¬ 
re nelle soprattasse 
erariali. 

835 ( Pavesi Bùcottint di 
Novara S.pJi.) 

* Canzoni, cameni 
10— Segn. or. - Giem. radio 
10,05 * Antologia operistica 
Bellini; Nor-ma: tMeco all'al- 
tar di Venere >; Roasliil; Semi¬ 
ramide; « Ah. quel giorno | 
ognor rammento s; Gounod; 
Romeo e Giulietta: s Ange ado- 
rable >; Puccini: Tosca-, « Re , 
condita armonia» 

10,30 Molodia italiana 
11^— (Gradina) 

Passeggiate nei tempo 

11,15 Aria di casa nostra i 
Canti e danze del popolo , 
italiano | 

11,30 Melodie a romanze 

Anonimo (Trascrlz. di Geni 
Sadero): «AmuH, omvri»; 

Denza: « Si t>ow (’oviez com- 
pria»; Kauré: «Aprir un ri- 
oc >: Lara; Granodo 
1135 (Sagra Idriz) \ 

Musica per archi | 

12-"“ Segn. or. - Giem. radio ! 
12,05 fManettt e Roberts) ' 
Gli amici delle M 
1230 Arlecchino 

NcpU inCerv. com. commerciali 
12,55 fVeccAta Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser liete— 

4 O Segn- or. • Giorn- radio 
I O Previsioni tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

1335 (Vi.Di.Bi.) 

• CORIANDOLI 
13,55-14 Giorno per giorno 


14- 14,5S Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per; 
Emili a - Romagna, Campania, 
Puglia, SiciUa, Piemonte 
14,25 c Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,«) Notlziano per gli Italiani 
d^ Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1) 

1435 n tempo sui mari itoliani 

15— Segn. or. - Giorn. radio 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

15,15 Musiche da film 
1530 (Durium) 

Un quarto d'ora di neviti 
1S3S Quadrante economico 

16 Progr. per i ragazzi 
Ti ho meritato? 

Romanzo di Gian Francesco 
Luzi - Secondo episodio 
Regia di Ugo Amodeo 

1630 Corriera del disco: mu¬ 
sica da camera 
a cura di Riccardo Allerto 

17 - Segn. or. - Giorn. radio • 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera ' 

1735 Dalla Reggia di Capo- ! 
dimonte | 

Luglio Musicale a Capodl- 
monte organizzato dalla Ra- | 
dietelevisione Italiana In j 
collaborazione con l'AiIen* 
de Autonoma di Soggiorno 
Cure e Turismo di Napoli 
e con l'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli ' 
CONCERTO SINFONICO ! 
diretto da MASSIMO PRA- | 
DELLA 

con la partecipazione del vio¬ 
linista Ivan Strauss (1“ pre¬ 
mio Praga Primavera 1964) 
Gemlniani: Concerto grosso 
op. 3 n. 2 in fot minore per 
orchestra d’archi e cembalo: 

a) L^rgo e staccato - Allegro, 

b) Adagio, c) Allegro; Hen- 
delssobn; Concerto in mi mi¬ 
nore op. 54 per violino e or¬ 
chestra; a) Allegro molto ap¬ 
passionato, b) Andante, c) 
Allegretto non troppo, alle¬ 
gro molto vivace: Dallapic- 
cola; Piccolo musica nottur- 
Tta per orchestra; Cherubi¬ 
ni: Sin/onta in re maggiore: 
Largo-allegro, b) Larghetto 
cantabile, c) Scherzo (allegro 
assai), d) Finale (allegro vi¬ 
vace assai) 

Orch. « A Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI 

18,50 Biologia daH'invecchla- 
manto 

Colloquio con Giulio Macca¬ 
caro, a cura di Carlo Verde 
n. • Significato biologico 
deWinvecchiamento 
18,30 Musica da ballo 
Ì8,30 * Motivi In giostra 

(Vegli intere, com. commerciali 

18,53 (AntoneUo) 

Una canzone al giorno 
OO ^^8"- ' Giornale radio 

£i\3 - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 IL CAPORALE DI SET- 
TIMANA 

Tre atti di Paolo Fambrl 
Ri(juziooe e adattamento di 
Luigi Squarzina 
Compagnia di Prosa di Tori¬ 
no delia RAT 
Capitano Terremoto 

Giulio Oppi 
Giovanni, caporale di setti¬ 
mana Nanni Bertorelli 

Tenente Giberna 

Franco Passatore 
Batoclo, tamburo Gino Maoara 
Dottore Natale Peretti 

Cappellano Renzo Lori 

K'urlere Alberto Ricca 

Sergente di guardia 

Paolo Faggi 
Caporale di guardia 

ProMCO Alpestre 


Beppe, ordinanza i 

Alberto Marche j 
Matamoro, caporale, tamburo 

Oìtaltiero Rizzi I 
Maddalena, cantlniera 

Wilma DeuseMo | 
Gin, loro figlia Franca Nuti . 
Omnibus, casermlera 

Etena Magofa , 
Girolamo, padre di Giovanni 

Vigitio Gottardi i 
Sua moglie, Felicita ' 

/rene Aloisi ’ 


Un Incognito Iginio Bonazzi 

L'Autore Natale Peretti 

Regia di Flaminio Bellini 
2230 Musica da ballo 
23 —" Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

- I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7.30 Benvenuto In Italia 
Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8'Musiche del mattino 

8.30 Segn. or. • Giorn. radio 

CONCERTO PER FANTA- , 
SIA E ORCHESTRA i 

830 rPolmoUve) I 

a) Andante con moto 

8,50 (Cero Grey) i 

b) Allegretto ma non troppo ; 
8— (Creme Caramel Rogai) 

c) Scherzo a danza 
8,15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 
930 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
835 (Omo) 

— IL GIROVAGONE 
Varietà a ruota libera di 
Francesco LuzI 

Regia di Manfredo Matteoll 
Gazzettino dell’appetito 

30.30 Segnale orario - Notizie 
del domale radio 

30,35 (Coca-Cola) 

* La nuove canzoni italiane 
33 ~~ Il mondo di lei 
33,05 (Malto Knetpp) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 
3330 Segnale orario - Notizie 

del Giornale redie 
3 3,35 (Milkana) 

Appunti di viaggio 
3330 (Mira Lama) 

* Il portacanzonl 

32*3230 (Doppio Brodo Star) 

* Oggi in musica 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

1240 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, (Campania e per alcune 
zone del Piemonte e delia 
Lombardia 

1240 * Gazzettini regionali » 

j>er; Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova « Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3} 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, La^o, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L’APPUNTAMENTO DEL¬ 
LE 13: 

3 Q (A. Gattoni e C.) 

IO Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10’ (Talco Felce Azzurra 
Paglieri) 

Tre complessi, tre Paesi 
20’ (Galbant) 

Si fa per ridere 
2S’ (Palmoliue) 

Musica tra le quinte 

33.30 Segn. or. - Glern. radio 

- Media delle valute 
45’ (Stmmenthalt 

La chiave del successo 
SO* (Dashj 

11 disco del giorno 
55’ (Caffè Lotfatza) 

Buono a sapersi 
34^ Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 
34,80 Segn. or. ■ Giorn. radio 

- Listino Borsa di Milano 
1435 (Leonsolco» 

Cocktail musicale 


35 Momento musicale 
35/35 (Italmusiea) 

Girandola di canzoni 
3530 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

35.35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi; 
Tenore Beniamino Gigli 
Verdi; Aida; « Celeste Alda »; 
Donlzettl; Lucia di Lammer- 
moor: « Fra poco a me rico¬ 
vero • ; CUea; L’Artesiana; < E' 
la solita storia del pastore >; 
Massenet; Manon: « Ah, di- 
spar Vision »; Ponchlelll; La 
Gioconda; «Cielo e mar» 

38 — (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Delicatamente 

— Cambiano gli interpreti 

— Capriccio napoletano 

36.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1635 Ceri di lori e di oggi 

38.50 Fonte viva 
Canti popolari italiani 

37— L'Inventarlo delle cu¬ 
riosità 

Rassegna discografica di 
Tullio Formoaa 

3730 Segnale orarlo ■ Notizie 
del Giornele radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

3735 (Manetti e Roberts) 
Radlosalotto 

LA BOUTIQUE DELL'ANTI¬ 
QUARIO 

Vetrina musicale delle mode 
di Ieri e delle manie di oggi 
di Castaldo e Torti 
Regia di Pino Gllleli 
3830 Segnale orarlo - Notizie 
dei Giornale radio 

38.35 I vostri proforlti 
Negli interv. com. commerciali 

«i A OA Segnale orario 
l«f|OU Radiosora 

30.50 Zig-Zag 

20- SERATA CON GORNI 

KRAMER 

Un programma musicale di 
Nelli e Vinti 
23*^ Tempo di danza 
di Edoardo Micucci 

23.30 Segn. or. - Giorn. radio 
2330 'Musica naila sera 
22/35 L'angolo del {azz 

I grandi del jazz 
22/30*2230 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


Wilhelm Friedmann 

Bach 

Concerto a due cembali con¬ 
certanti: Allegro moderato - 
Andante - Presto (pianisti Lu¬ 
ciano Petazzoni e Mario Mor- 
purgo) 

30/30 Antologia musicala: 
Compositori nord o sucLame- 
ricani 

Stephen Poster: Quattro Canti 
popolari americani: O Susan- 
nah (Song durtng Gold Ruidi) 
C4Hne all you, fair and 
tender Ladies (Àppalachlan 
Folk Song) • The Arkansas 
'Traveler (Arkansas Folk Song) 
- Younger than Spting Time. 


from Broadway Musical South- 
Pacific (Martha Steward, so¬ 
prano - Smith College Cham- 
ber Slngers of Northampton 
dir. da Iva Dee Hlatt); George 
Gershwln: Un Americano a 
Parigi (Orch. Stnf. di Roma 
della RAI dir. da Artur Rod- 
zlnskl); Da Porgy and Bets: 
Introduzione - « Summertlme » 

• «A Woman la a sometlme 
thing > - «Bess, you are my 
woman » • « I love you. Porgy » 

• « There’s a boat dat's leav- 
In’ » • « Oh Bess, oh where’s 
my Bess » • < Oh Lawd. I‘m on 
oiy way » (Leontlne Price. 
Barbara Webb. Bemlece Hall 
e Martha Steward, sopr.; Mi¬ 
riam Burton, msopr.: Robert 
Henson e John Bubbles. tcn.; 
William Warfield, bar. ■ Or¬ 
chestra e Coro RCA Victor 
dir. da Skltch Henderson); Aa¬ 
ron Copland; E1 Soion Mezira 
(Orch. Filarmonica di New 
York dir. da Léonard Bern- 
atein); Ten Old American 
Songs.- The Boatmen’s Dance • 
The Dodger • Long Urne ago • 
Slmple Gtfts • I bought me a 
cat • The little Horses • 
Zlon’s Walls - The Goldea WU- 
low Tree - At thè fUver - 
Chlg-a-ring-chaw (William War- 
fleld. bar. - Orch. SInf. Co¬ 
lumbia dir. dall’Autore); Char¬ 
les Ives; Three Placca in Nev 
England: II San Gaudenzio nel 
giardini di Boston • Il Campo 
del generale Putnam a Red- 
dlng, Connecticut • Il fiume 
Housatonic a Stockbridge (Or 
chestra delTEnte Autonomo 
del Teatro Hassinio di Paler¬ 
mo dir. da René Lelbowltz); 
Oscar Lorenzo Femandee: Jon- 
go, danza afro-braslUana (pf. 
Helena Lorenzo Fernandez); 
Manuel Ponce; Concierto del 
Sur, per chitan-a e orchestra; 
Allegretto • Andante • Allegro 
moderato e festivo l*ol. An- 
drèa Segovia - Orch. «Sym- 
phony of thè Air > dir. da 
Enrlque JoMa; Heltor Villa 
Lobos: Bnchiotui» Brasiieira» 
n. 5 per soprano e otto vio¬ 
loncelli; Aria • Danza (Marni 
Nixon, sopr..- «Concert Arts 
Cello Ensemble » dir. da Fella 
Slatkin; Carlos Chavez: Toc¬ 
cata per ftnimentl a percus¬ 
sione; Allegra sempre giusto 

• Largo • Allegro un poco 
marziale (Strumentisti del- 
rorch. Slnf. di Roma della 
RAI dir. da Ferruccio Sca- 
gUai 

33— Un'ora con Sarge| Pro- 
kofiev 

Quartetto «. I in si minore 
op. 50 per archi; Allegro > 
Andante molto tranquillo. Vi¬ 
vace • Andante (Quartetto En- 
dres: Heinz Endres e Joseph 
Rottenfuaser, uM; Prltz Ruf. 
v.la; Adolph Schmtdt. tw.); Ale 
xancler Nevsky. cantata op. 78 
per mezzosoprano, coro e or¬ 
chestra: La RubsIb sotto il 
giogo mongolico • Canto di 
Alexander Nevsky - I Crociati 
a Ptkov - Sorgi, popolo rus¬ 
so! > Ls battaglia sul ghiac¬ 
cio • n campo della morte • 
L’entraU di Alexander Nev- 
skv In Pskov laol. Irene Com- 
psnez - Orch. Slnf. e Coro 
di Roma della RAI dir. da 
Artur Rodzlnskl • M® del Coro 
Nino AntonelUnl) 

t 4 -Recital dei violinista Zi¬ 

no Francescatti 
Ludwig van Beethoven; So¬ 
nata in la minore op. 23: 
Presto - Andante scherzoso. 
PIÙ allegretto - Allegro mol¬ 
to (Robert Casadesus, pf.ì: 
Ernest Chausaon; Poema op 
25 (Richard Woltach. p/.): 
Concerto in re maggiore op. 2l 
per violino, pianoforte e quar¬ 
tetto d’archi; Calmo - Sicilia¬ 
na - Grave • Molto animato 
(Robert Caaadeaus, pf.; Quar¬ 
tetto Gullet: Daniel Gtdlet, 
Bernard Robblns, vl.i; Eman- 
nuel Verdi, v.la; Bernard Hel- 
fltz, ve.); Frltz KreUler: Lie- 
bcsleid; Liebes/reud; Henri 
Wtenlawakl, Sovvenir de Mo- 
scou. op. 8 (Arthur Balaam. 
Pf.) 

3530 Musica a programma 
Richard Strauss: Sinfonia do 
mestica, op. 53; Comodamente 
(Tema del marito. Tema del¬ 
la moglie. Tema del bambi¬ 
no) - Scherzo (I giochi. La 
gioia del focolare, La aera) • 
Ninna Nanna (Suona l’orolo¬ 
gio) • Adagio (Notte, intlmtU 
e schermaglie amorose) - In¬ 
termezzo (Sogni e preoccupa- 
zloni, Suonano le sette del 
mattino) - Finale (Risveglio 
e bisticcio) - Tema del bam¬ 
bino (Riconciliazione e lieto 
fine) (Orch. Sichsische Staats- 
kapelle di Dresda diretta da 








Frani Konwitscbny); Ivanov 
IppoUtev; 5u<tc eaueóalea, op. 
IO (Oreh. Pllarmontca di New 
York dir. da Dlmltrl Mltro- 
pouios) 

16^0 Memonti muikali 

Frédéiic Chopln: Cinque me¬ 
lodie polocrbe; lamutna Rze- 
ka • Gdzle lub • Dumka - 
Poset - Dwojakl konlec (AUna 
Boleehowaky, ropr.; Serglusz 
Nadffryzowski, p/.> 

Ì7~ Placa da l'Etolla 
Istantanee dalla Francia 

17/15 Vita musicala dal Nuo¬ 
vo mondo 

17/35 Lady Jane Cray 

Conversazione di Gloria Mag- 
gioito 

i7<45 Arnold Schoanbarg 
Variagioni op. 3ì par orche¬ 
stra (Oreh. Slnf. dir. da Ro¬ 
bert Craft) 

18/05 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


ai TERZO 


18/30 La Rassagna 

Arie figurativa 
a cura di Nello Ponente 
Arte e Resistenza In Europa 

18/45 Tommaso Albinonl 
Sonato per violino e pianofor¬ 
te irevis. di Johann Sebastlan 
Bach): Grave • Allegro • Ada¬ 
gio • Allegro (Andti GertJer. 
vi.; Diane Andersen, p/.) 

18/55 Viaggio in Grada 
di Cesare Brandi 
I - Ritrovamenti neUo stu¬ 
dio di Fidio 

19.15 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19/30 * Concerto di ogni sera 
Anton Bruckner (1824-18M): 
Ouverture in sol minore (Oreh. 
Piiartnonlca « Hague » dir. da 
Willem van Otterloo); Max 
Bnich (l83a-19S0): Kol Nidret, 
op. 47. per violoncello e orche¬ 
stra (SOL Pierre Foumler • 
Oreh. del Concerti Lamoureux 
dir. da Jean Martlnon); Ri¬ 
chard Wagner (IBIS-1883): 5in. 
fonia <fi do maggiore: Sostenu¬ 
to e maestoso - Andante ma 
non troppo • Allegro assai - 
Allegro molto tOrch. Slnf. del¬ 
la Radio di Lipsia dir. da 
Gerhard Pflueger) 

20/30 Rivista delle riviste 

20,40 Zoltan Kedaly 

Nove Pezzi (p/. Klara Franck 
Konradi 

21 Il Giornale del Terze 

21/20 Ritratti di musicisti fran¬ 
cesi contemporanei 

VI. Roymcmd Loucheur i2*) 
a cura di Serge KauiTmann 
e Bémard Latour 
Raymond Loucheur: Quatre 
plJcez per quintetto (Quintet¬ 
to « M. CI. Jamet >); Dal < Con¬ 
certo per vioKtto e orchestra s: 
terzo movimento (tot. Devy 
Brllh - Oreh. Nazionale del- 
rO.R.T.F. dir. da Plerre-Ml- 
che! Le Conta); Concertino 
per tromba e orchestra <soi. 
Maurice André - Oreh. Filar¬ 
monica deirO.R.T.F. dir. da 
I/Ouis De Froment); Hop Frog 
(Oreh. Naz. deiro.R.T.r. dir. 
da Manuel Rosenthal) 

( Programma scambio con la 
O.R.T.F.) 

22/15 II vestito nuovo 

Racconto di Virginia Woolf 
Traduzione di Desideria Pa¬ 
solini 
Lettura 

22/45 OrM minore 
LA MUSICA, OGGI 
Cornellus Cardew: February 
Pleces; Earle Brown: Four Sy¬ 
stems: Michael von Blel: From 
< Book for three » (p/. Corne- 
tlus Cardew) (Reglstraz. effett. 
li 24 aprile IMS al Teatro del¬ 
le Arti In Roma In occasione 
delle manifestazioni di musica 
contemporanea c Nuova conso¬ 
nanza s) 


radiostereofonia 


j Stazioni sperimentali a modula- 
I clone di frequema di Roma (100,3 
1 Mc/s) - Milano (102,3 Mc/s> - Na- 
I poli (103,9 Me/») - Torino (JOM 
Mc/e) 

{ ore 11-1.2 Musica leggera • ore 
15,30-16,30 Musica leggera - ore 
' 21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 2345 olle 845; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 3 su hc/s. 845 puri a 
m. 355 e dalle stazioni di Colta- 
nlssetto O.C. su kc/s. 6060 pori a 
m. 4940 e su ke/a. 9515 pori a 
m. 3143. 

22,46 Concerto di apertura • 
j 23,15 1 dischi del collezionista - 
I 24 Arcobaleno: voci, orchestre 
I e solisti nel mondo della mu¬ 
sica leggera - 0,36 Successi e 
I novità musicali • 1,06 Colonna 
I sonora - 1,38 Divagazioni musi- 
I cali . 2,06 Made in Italy: can- 
I toni italiane all’estero • 2.36 
Fantasia cromatica - 3,06 Com¬ 
plessi d’archi • 3,36 Marechia- 
' ro: un programma di melodie 
I napoletane . 4,06 Musica per 1 
I tutte le ore - 4.36 Orchestre e ' 
musica . 5,06 Musica operettl- 
’ stica • S46 Voci alla ribalta - 
6,06 Concertino. I 

1 Tra un progr. e l’altro vengono 1 
; trasmessi notiziari in italiano, 

. inglese, francese e tedesco. 


locali 


AWUZZI E MOLISE 

7,15-745 Vocchi* • nuovo mutkiM. 
programmo in dischi a nchtesla 
dagl, ascoltatori abruzzasi a moli¬ 
sani (Pascars 2 - Aquila 2 - Ta- 
ramo 2 - Campobassa 2 a sta¬ 
zioni MF M dalla Ragiona) 

CALABRIA , 

12.20-12,40 Musicha richiaste (Sta- I 
zioni MF II dalla Ragiona). 

CAMPANIA 

7/10-7,50 • Good moming from Na- ^ 
I plas », trasmissiona in lirigua in- | 
glasa - 7.10-7.20 Naples Daily Oc- 1 


currances; Music by raquast • 7,20- 
740 IntarnationaS and Sport Naws 

- 7,30-7,50 Intarviews and fa- 
mous Italian citias; Music by ra¬ 
quast (Napoli 3). 

SARDEGNA 1 

12,20 Costallaziona sarda - 12,25 
Motivi a canzoni di lari a di oggi | 

- 12,50 Notiziario dalla Sardagna ‘ 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 

e stazioni MF II dalla Regione). 

14 Gazzaltlno tardo • 14,15 Parola 
d'orchestra - 14/35 Salaziorw da 
operette (Cagliari ^ - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I dalla 
Ragione). 

14,30 Complessi vocali - 19,45 Gaz¬ 
zettino tardo (Cagliari 1 • Nuo¬ 
ro 1 • Sassari 1 e stazioni MF t 
dalla Ragiona). 

SIClUA 

7/15 Gazzottino dalla Sicilia (Cai- 
tanissatta 1 • Caltanissalta 2 ■ Ca¬ 
tania 2 - Massirta 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12/20-12,30 Gazzanino delta Sicilia 
( Caltanissatta 2 * Catania 2 ■ Mav 
sina 2 - Palammo 2 o ttaziorti MF If 
dalla Ragiorta). 

14 Cazzottine dotto SicHla (Cottanis- 
satta 1 - Catania 1 • Palermo 1 

- Raggio Calabria 1 a stazioni MF 
I dalla Regione). 

1940 Oazzattino dalla Sicilia (CoHo- 
nissatta 1 a stazioni MF I dalla 
Ragiona). 

RIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Fr(ull-Vo- 1 
rtazla (àiulia (Trìasto 1 - Gorizia 2 i 

- Udina 2 0 stazioni MF II dalla | 
Regione). 

12/05-12,20 I programmi dal ponte- | 
riggio - irtdi Giradìsco (Trieste 1). 

12/20 Asterisco rrtusicala - 12,25 Ter- ! 
za pagina, cronache dalle arti, lat- ■ 
tara a spettacoli a cura della Re- 1 
daziottft dal Giornale Radio • 12.40- 
13 II (rsxzatlino del FriulUVanezIa 
Giulie (Trieste 1 - Gorizia 2 
Uditta 2 e stazioni MF II dalla 
Regione). 

13,1S Coma un juko-boa - I dischi 
dai rtostri ragazzi - 13.35 Terza 
rasieqna di prosa • Cttì di Por- | 
donoite • • Gruppo Arto Dramma- j 
tka ENAL < O. Calabresi • di | 
Macerate - Scarta da ■ Finale di ' 
Partite * • duo tempi di Samuel I 
Backeti • traduzione di Carlo Fruì- | 
taro con gli attori: Paolo Pirtqia- 
raili, Ugo G)annangeli, Anna Pa- 1 
tracci, Sandro Pingiaralli a da { 
« Una ^ al tramonto > - atto uni- 1 
co di Junji Kinoshila - traduzione 
di Mario Tati con qli attori: Fran- 1 
ca Petracci, Paolo Pingiaralli - I 
Regia di Ugo GiannangaM - Pre- I 
santazìona di Renato Appi - 14,15 
Giovani concertisti: pianista Ro- I 


berta Lantiari - Claude Debussy: 
Due preludi; a) • Danseuses de 
Delphes », b) « Las tiarces aller- 
néas •; Maurice RaveI: < Jaue 
d'aau >i Salvatore Allegra: Due 
danza: a) « Le fanciulle sabina •, 
b) «Gli uomini lupi» - 1445- 
14,55 Dai Foitivait dalle Ragiona 
1964: Grado, Monfolcena o Proda¬ 
mano - Orchostra diratta da Franco 
Russo - Cantano; Enzo Italia, Hilda 
Mauri, Vaiano Pastoricchio, Edda 
Pinzam a AIbronta Tassarin (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 a stazioni MF I 
dalla Ragior>e) 

14.30 L'era dalla Vanazta Giulia - 
Trasmissiona giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locati - Notizie spediva - 14,45 
Colonna sonora: Musicha da film a 
rivista - 15 11 pansiaro religioso - 
Rassagrta dalla stampa italiar>s - 
15,10-1540 Musica rìcMasta (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Oggi alla Ragiona indi Segna- 
ritmo - 1945-20 II Gazzattino del 
Friuli-Venezia Giulia (Trieste 1 • 
Gorizia 1 e stazioni MF I dalla 
RegiorM). 


radio vaticana 


14,30 Radioglornala. 15,15 Tra- | 
smksioni estera. 19,15 Topic of { 
thè Week. 1933 Orìzzentf Cri- 1 
■tiani: Notiziario • « Avvenire i 
della musica sacra: La situazio¬ 
ne in Francia • di Jean Bell- 1 
lard - Lettere d'Oltrecortina - I 
Pensiero della sera. 20.15 Re- I 
gard sur ies missions. 20,45 [ 
Heimat und Weltmission. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmis- ^ 
sioni estere. 21.45 La palabra 
del Papa. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

19 Colloqui con Ève Francis: 4 In- 
contn con Paul Claudel ». 1940 1 
Notiziario. 19/40 Dischi. 20 Che- 
pin; Valzer in re bemolle mag- I 
giore; Valzer in la mir>ore; Vai- | 
zar in mi mirvore (solista: Agnelle 
Burtdarvort} : Johannes Brahms: 

« Zigeuner Liedar » (Complesso 
corale dei madrigalisti dell'O.R.T.F. 


diratto da Jean-Paul Kredar): Man- 
deltsohn: Ottetto, op. 20, per quat¬ 
tro violini, dua viole e due vio¬ 
loncelli (Soiiili: Quertetto Parre- 
nin e Quartetto Margand). 21,14 
Dischi. 21,25 L'alà d'oro ^lls mu¬ 
sica spagnola, a cura di Mildred 
Clary. • Al Cristo crocifisso » con 
Jean Topart. 21,52 Dischi. 22 
Harold Portrwy presenta: 4 Pierre 
Seghers ». 23 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURCtO 

19,25 Serata di danze. 20.30 Un po' 
di cabaret con Heio Multer. 21 Mu¬ 
sica da ballo corKertante. 21,30 
Notiziario. 22 Organi dal Barocco 
nella Germania sattanirionale. Il 
piccolo organo della St. Jacobtkir- 
che di Lubecca. Suona Jc^wuies 
Brenneke. Isaac: Communio e Trac- 
tus; Bruhns: Preludio e fuga in mi 
minore. 23 Musica dairitalia. Oma- 
rosai Ot/vartura dell'opara « L'Ita¬ 
liana a Londra »; Radi: Due can¬ 
toni italiarw; Mariucci: Gavotta a 
giga; Raspighi: Concerto in la mi- 
rKSre per pianoforte e orchestro; 
Casella: Serenata per orchestro. 
( Radiorchestra diretta da Walter 
Martin a da Ennio Gerelli • solisti; 
Margot Guilleauma, soprarw); Ek- 
kart Besch, plartoforte). 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16,45 Concerto diretto da Wal-Berg. 
Solista: pianista Robert Aubert. Em¬ 
manuel Chabrter (elab. Wal-Berg): 
4 Bourrée fantasque •: WaUBe^: 
4 Paesaggi mediterranei ». suite per 
orchestra: Claude Debussv (elab. 
Wal-Berg): Due pezzi per pieno- 
forte e orchestra: a) La fille aux 
cheveux de tin; b) Clair de lune: 
Wel-Berg: , Musique sur la ville »: 
4 Les yeux noirs » folclore russo: 
Frani Liszt (alab. Wai-Berg): « Ma- 
phisto Valsa •, nuova versione per 
pianoforte e orchestra; Wal-Berg: 
4 Arcobaleno •, folclore russo: Wal- 
Berg: 4 Parisiana a, suite da ballet¬ 
to. IB Cantano 1 4 Four Freshmen ». 
1B,15 Microfono di Loridra: « La 
sorella di " Papanna Rita Tushiiv 
gham » 1B.3Ò Intermezzo. 1B.45 

Appuntamento con la cultura. 19 
Reg Owen e la sua orchestra. 19,15 
Notiziario. 19.45 Temi per sassofo¬ 
no. 20 Gli ultimi poeti americani, a 
cura di Piero Del Giudice. 20.30 
Brahms; Inlarmazzo op. 117 n. 2 
per pianoforte, eseguito da Marcel¬ 
la Pasquali; Sonata in re minore 
op. 106 per violino e piarvoforte, 
eseguita da N# De Klljn e Liasbeth 
Rwemke. 21 Con sette note. 22 
Ritmi. 22.10 Rileggiamo la Divina 
Commedia. 22.35 Irtvito al ballo. 
23-23.T5 Musiche di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Pr^rwiBi Hi tnsais- 
sieae sai IV e V ea- 
aala 61 FittirRasim 


«si 25 II 31 ladis 
«all'1 al 7 «Bsts 
«alll al 14 ^STt 
«al 15 ai 21 acasta 


Raaia - Tarisa - Milaaa 
Magali - Ceasva - Baligaa 
Bari • Fireue - Vattzia 
Palama - Cagliari - Tritstt 


AUDITORIUM (IV Canale) 

S 117 ) Musieha planisticha 
J. S. Back; Suite inglese n. 6 in re minore - 
pf. W. Backhaus; F. ScHuacaT: Improvviso in 
al bemolle maggiore op. 142 n. 3 - pf. C. Cur- 
zon; A. Casella: A la manière de...: R. Wag¬ 
ner. G. Fauré, J. Brahms, C. Debussy. R. 
Strausa, C. Franck, A. Borodln. V. D'Indy. 

E. Chabrier. M. Rave) - pf. H. Fazzarl 

9 (18) Pagine da opera di Giacomo Puccini 

Le Villi; a) Tregenda - Oreh. del Teatro Co¬ 
munale di Bologna, dir. A. Basile; b) < Se 
come voi piccina io fossi > . sopr. L. Alba¬ 
nese. Oreh. Slnf. RCA Victor, dir. J. Perlea 

- Manon Lcscaut; «Tu. tu, amore» - sopr. 
R. Tebaldt, ten. M. Del Monaco, Oreh. del- 
TAccademla di Santa Cecilia, dir. A. Erede 

- La Bohème: al «Che gelida manino > - 
ten. G. Di Stefano, Oreh. RCA Victor, dir. 
R. Celllni; b) «Dunque è proprio /inila» 
(Quartetto! - sopri L. Albanese e P. Munse), 
ten. G. DI Stefano, bar. L. Warren, Oreh. 
RCA Victor, dir. R. Cellinl — Madama But- 
(erjly; a) « C/n bel di vedremo» - sopr. V. 
De Los Angeles. Oreh. del Teatro dell'Opera 
di Roma. dir. G. Santini: b) Intermezzo atto 3* 

- Columbia Symphony Orchestra, dir. T. 
Schippers — Il Tabarro; < Hai ben ragione » 
• ten. M. Del Monaco. Oreh. Slnf., dir. F 
Ghione — Suor Angelica: «Senza mamma» 

- sopr. M. Otivero, Oreh. Slnf. di Milano 
della RAI, dir. T. Mannlno — Gianni Schic- 
rhi : « Firenze è come un albero fiorito > - 
ten. G. Di Stefano, Oreh. del Teatro alla 
Scala di Milano, dir. A. Votto — Turondot; 
« Cera negli occhi tuoi » (Finale dell'opera) 

- sopr. I. Borkh, ten. M. Del Monaco. Oreh. 
deU'Accademia di Santa Cecilia, dir. A. Erede 

10 (19) Complessi par archi 

F. A. BoKPOfm: Sonata in sol minore op. 1 
n. 3 per due violini e violoncello obbligati - 
vl.i A. Redditi e M. Ceradinl-Vacchelli. ve. 
R. Caruana; W. A. Mozast: Quintetto in re 
mogglore K. 593 - Quartetto Cxiller; vi.) S. 
Griiler e J. O’Brlen, vl.a P. Burton. ve. C. 
Hampton. altra vl.a W. Primrese; S. Pacmo- 
nzv; Quartetto in ai minore op. 50 - Quar¬ 


tetto Endrea: vl.i H. Endres e J. Rottenfusser, 
vl.a F. Ruf, ve. A. Schmid! 

11 (20) Un'ora con Claude Debussy 
Fontosia per pianoforte e orchestra • sol. F. 
Jacqulnot, Oreh. Sinf. Westminster. dir. A. 
Fistoulari — Troia Images, per orchestra - 
London Symphony Oreh., dir. P. Monteux 

12 (21) Concerto sinfonico: Solista Ida Haen- 
dei 

W. A. Mozast: Concerto in la maggiore K. 219 
per violino e orchestra - Oreh. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. F. Scaglia; A. Caszlla: Con¬ 
certo in la minore op. 46 per violino e orche¬ 
stra - Oreh. Sinf. di Torino della RAI, dir. 
S. Celibldache; I. Stxawimsky: Concerto in 
re minore - Oreh. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. F. Scaglia 
13/30-15 (22,30-24) 

F. Schuszrt; Lazarus, o La Festa della Resur¬ 
rezione cantata pasquale di A. H. Niemeyer. 
per soli, coro e orchestra (Vers. ritmica ita¬ 
liana di O. Previtali) - Jamina: S. Schoener. 
Maria; A. Vercelli, Marta; E. Cundari. Laz¬ 
zaro: H. Handt, Natanlele: G. Slnimberghi, 
Simone. U. Trama, (Drch. Slnf. e Coro di Ro¬ 
ma della RAI, dir. P. Maag. M* de) Coro 

G. Piccino 


15/30-14/30 Musica leggera in radie- 
stereefenla 

— < Club dei chitarristi • 

— Recital di Patti Page 

— Pianoforte e orchestra - sol. P. Nero, 
oreh. M. Gold 

— Suonano le orchestre dirette da M. 
Albam, R. Marino e The Eric Rogers 
Chorale 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) I dischi del collezionista 
7y4S (13,45-19,451 Arcobaleno: voci, orche¬ 
stre e solisti nel mondo della musica leg¬ 
gera 


B,15 (14,15-20,15) Successi e novità musicali 
Simoni-Ferrara ; Lo domenica; Leuzzi: Peter 
Brown; Jurgens-Macchi-Calvi ; L'appunta¬ 
mento; Tombolato-Ferrlo; Luna in bikini; 
Latini-Capretta; Cattivella; Bonicatti-Lates- 
$a: Carillon; Aloisi-Fidenco : Ridi-ridI; Di 
Paola-Taccani- Dimmi; Verde-De Martino: 
Che giorno quel giorno; Bardottl-Morris; Se 
mi tnioi bene ancora 
149 (1449-20,39) Colonna sonora 
9,03 (15,03-21.03) Divagazioni musicali 
947 (1547-2147) Made In Italy: canzoni ita¬ 
liane all’estero 

Bradtke-Meccia; Il pullover; Vallade-Salvet- 
Righi: Il mulino sul /iunir; Mogoi-Donlda: 
Uno dei tanti; Mello-Schisa; A Venezia in 
carrozzella; Goell-De Crescenzo-Vian : Luna 
rossa-, Cour-Mazzocco: Cipria di sole; Callse- 
Bardt-RoBSl: Nun è peccato; Lattuada-Tuuli- 
La Valle: Il more nel cassetto 
941 11541*21.51) Fantasia cromatica 
10/15 (16.15-22,15) Complessi d'archi 
ÌO 49 (1649-2249’ Marechiare: un program¬ 
ma di melodìe napoletane 
11,03 (17,03-23,03) Musica par tutta le ore 
Marqulna: £« 7 »fia Coni; Pugliese-Rendine: 
Tu uenisti dal mare; Travajoll: O meu vio- 
lao; Mogol-Aznavnur; La più bella; McHugh: 
I can’t give you anythlng bui love; Mtgliac- 
ci-Zambrlni; In ginocchio da te; Donaldson: 
You’re drioing me crozv ' 

1147 (1747-2347) Orchestre e musica 
1141 (17,51-23411 Musici operettistica 

Ranzato: Il paese dei camponelit; FanUsia; 
Coquatrix; Les pieds nickeiès: « Des qu'lt ne 
passa queique chose»; Kalman: La princi¬ 
pessa dello ciarda: Valzer; Sulllvan; Patfen- 
ce: 4 When 1 flrst put this uniform»; Lo¬ 
pez; Visa pour ramour; < Encore de la mu- 
slque»; Lehar; Paganini: «Bella Italia»; 
Pietri: Addio giomnezza: «Va. va non ti 
posso credere » 

12,15 (18,15-0.15) Voci alla ribalta 
1249 118,39-0.39) Concertino 
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ECCOLOI... È ARRIVATO DAGLI U. S. A.lll 


fO07-KARl 


LA TAVOLETTA VOLANTE DOTATA DI STERZO 
FOOT-KARTI IL DIVERTIMENTO DELL’ESTATE! 


Pellegriiio - (3) Ferrerò 
Industria Dolciaria • (4) 
Olio di semi Go^Zim - (5) 
Vecchia Romagna Buton 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Studio Rossi 
• 2l T.C.A. • 3) Dora Film - 
4> Organizzazione Pagot • 51 
Roberto Gavioli 


«L’ARCA DE 


La TV dei ragazzi 

18,ÌS CAPITANI CORAG¬ 
GIOSI 

Film - Regia di Victor Fle¬ 
ming 

Prod.: M.G.M. 

Int.; Freddie Bartolomew. 
Spencer Tracy 


ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità a cura di Paolo 
Gonnelli e Nicola Adelfi 
Realizzazione di Pier Pao¬ 
lo Ruggerini 


Ribaita accesa 

20 — TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

' Cimartosoda ■ Doria Biscotti 
■ Shampoo Mira - Succhi di 
frutta Gò - Cucine Aristoyi - 
Colgate t 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Algida - Frullatore Go-Go ■ 
Burro Milione - Nescafé - 
Rimmel Cosmetics ■ Marn- 
thon Italiana Petroli/ 

PREVISIONI DEL TEMPO 


;— MICROFESTIVAL 
Spettacolo musicale con 
Brigitte Bardot e le Ge¬ 
melle Kessier 
Orchestra diretta da Frank 
Pourcel 

Realizzazione di Gianni 
Proia 


22,30 L'UOMO IN AUTO¬ 
MOBILE 

Usi e costumi, comporta¬ 
menti e passione 

Testo di Alfredo Todisco 
Realizzazione di Giorgio 
Ponti 

Prima puntata 


Giuliana Pogliani (Betta) 
in una scena della com¬ 
media di Luigi Santucci 


Carrozierla IN MOPLEN dalla MONTESHELL PETR0CH1MICA 


ConFOOT'URT scanda lulle ditcese. acivolando veloci, vaiocleeiffli, coma sugli 
aci I . E si compiono divarienti avoluzionl con la stessa tecnica dello ‘slelom. ! 
Facendoti trainare, et possono compiere sul FOOT KART tutte le divertenti 
evoluzioni dello sci - acquatico 111. 

FOOT-KART è costruita in Italia dalla Soc BIEMME Quarto Inferiore 
(Bologna), detentrice dall'Oscar del Commercio. Il "Mercurio d'oro 1965„. 


ALMANACCO» 


TELEGIORNALE 

della sera 
CAROSELLO 

(I) Dash ■ (2) Terme S. 


ìiaafiorioli»: ore 21 

In qualunque momento della 
nostra giornata c'è gente che 
lavora, a volle freneticamente, 
a volte rischiando la vita, per 
farci sapere che co.sa succede 
nel mondo. Quando vediamo il 
risultalo di tanto impegno, una 
diecina di pagine stampate, dif 
ficilmente immaginiamo che co¬ 
sa c’è dietro di entusiasmo e 
di fatica, quale possente mac¬ 
china abbia dovuto muoversi 
con precisione e tempestività 
per portare in ogni Paese no¬ 
tizie raccolte in tutte ie parti 
del mondo. Leggiamo di una 
battaglia improvvisa in un im- 
previsto angolo delia terra, la 
cronaca minuziosa di una esplo¬ 
razione scientifica, i dettagli di 
una sciagura, lo sbocciare di 
\jna nuova isola sul mare, e tro¬ 
viamo naturale che tutte que¬ 
ste informazioni abbiano potu¬ 
to farsi carta stampata nel giro 
di una notte, che qualcuno si 
sia trovato li, sul posto, a ve¬ 
dere e controllare per noi. che 
nessun punto della terra sfug- 


TELEGIORNALE 

della notte 


QUESTA SERA IN TV 


CDS 1 PinOMI 'Ode il termine utile per 
rKH O wlUnIil ,innovare gli abbonamenti 
semestrali alla radio e alla televisione senza 
incorrere nelle soprattasse erariali. 


UNA NOVITÀ’ OORIA 
IL WAFER CHE HA 
QUALCOSA DI PIÙ- 
PERCHE' 

HA QUALCOSA 
DI MEGLIO 


MICROFESTIVAL 


naziipnale: ore 22 

Giunti alla quarta puntata del 
Microfestival, possiamo dire 
che Brigitte Bardot è diventa¬ 
ta un po' la nostra buona ami¬ 
ca dei mercoledì sera; una can¬ 
zone, un balletto, qualche ac¬ 
cordo di chitarra l’hanno senza 
dubbio avvicinata a noi per 
una via più diretta anche se 
meno impegnata di quella del 
cinema. Anche in questa pun¬ 
tata la multiforme BB e le in¬ 
ternazionalissime gemelle Kess¬ 
ier costituiranno, come del re¬ 
sto fanno fede i titoli di testa 
del programma, il fulcro della 
trasmissione; ma saranno spal¬ 
leggiate da altri nomi di pri¬ 
missimo piano, quali Prancoise 
liardv e Gilbert Bécaud. La 


sole cialde 
e tanta S 
squisita 
crema in più 


Gilbert Bécaud è ospite stasera del « Microfestival », lo 
spettacolo che si impernia su Brigitte Bardot e le Kessier 











NOE» DI LUIGI SANTUCCI 


aecttndu: ore 21^15 

Luigi Santucci ha tratto L’Area de Noè dal suo romanzo N velo¬ 
cifero, uno dei più consistenti successi editoriali di questi ultimi 
cinque anni, favorevolmente accolto dal pubblico e dalla critica 
che l'ha considerato un esempio abbastanza importante della mo¬ 
derna narrativa di ispirazione cattolica. Chi ha letto il romanzo, 
ritroverà appena accennate le sue prospettive nella commedia che 
se da un lato anima più vivamente certi personaggi, dall’altro 
non ne ha (e non ne poteva avere» il respiro e le dimensioni. Non 
è, anzi, senza una precisa ragione, che il Santucci ha detinito 
VArca de Noi • scene di vita milanese >, a signidcame. se non 
la frammentarietà, la precisa misura d’uno scorcio deU’epoca (1 
pnmi anni del secolo) in cui si svolge la vicenda. 

Il motivo centrale della commedia, che distende la sua trama 
nella casa del farmacista Lorìnl. ex-garibaldino, è quello della 
cameriera Manetta, fantesca fedelissima e irreprensibile, che 
vince una bella somma al lotto e subito vien fatta segno delle 
attenzioni del Reginaldo • Bellomm ». il garzone di farmacia, il 
quale nesce a sposarla. Costui, poi. non solo è disonesto con quella 
donna sprovveduta, ma anche trulTaidino con i Lorini al quali. 
pruUltando dell'arteriosclerosi del vecchio capofamiglia, ruberebbe 
la farmacia, se non fosse proprio la Manetta a sventare il piano. 
Altre figure le non pochi animali: sennò, perché si intitolerebbe 
L’Arco de Noi?i danno movimento e sostanza alla commedia: il 
Panfilo Biffi, olimpico sfaccendato dhe ha preso in moglie Betta, 
figlia del Lorini: la sorella di questa. Ermelinda, una pinzochera 
piena di premure zoofile; la Silvia, graziosa figliola di Panfilo e 
Betta, una brava ragazza che insegue il suo piccolo sogno d'amore; 
e Stefanino, figlio — senza padre — d’una nipote della Manetta, 
la quale lo alleva come proprio. Occorre dire che ogni cosa, alla 
fine, si sistemerà per il meglio? Luigi Santucci $*è proposto di 
lasciar tutti soddisfatti. E ci è riuscito. 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,10 INTERMEZZO 

'Stock 84 - Olio $pray Elian¬ 
to ■ Alka SelUer ■ Zampoli 
A Brogi> 

21,15 

L'ARCA DE NOE' 

Due tempi di Luigi San¬ 
tucci 

( Interpretata dalla ■ Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro 
Milanese • diretta da C. 
Colombo e E. Biraghi) 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Personaggi ed interpreti: 
Camillo Lorini Carlo Montini 
Ennelinda Eleno Borgo 
Betta Gtultano Pogliani 
Panfilo BifFl 

Piero Mazzarella 
Silvia Morileno Possenti 
Marietta Paola Borboni 
Reginaldo. detto «Bellomm» 
Rino Stlueri 
Stefanino Roberto Orsini 
Scene e arredamento di 
Ludovico Muratori 
Costumi di Enrico Job 
Regìa teatrale di Filippo 
Crivelli 

Regìa televisiva di Alber¬ 
to Gagliardelli 


Mike, perché la bendi 


saprete 

stasera nel carosello Dash” 


LA STORIA DEL GIORNALE 


son. pubblicarono violenti « ar¬ 
ticoli di fondu > anllgoverna- 
tivi. Essendo stata abolita la 
censura, il governo cercò di 
ricorrere aU’arma delle tasse 
per rendere proibitivo il costo 
del giornale; alcuni editori fu¬ 
rono travolti, altri riuscirono 
a finanziarsi facendo appello 
alle inserzioni pubblicitarie a 
pagamento. La stampa Ubera 
vinceva la sua prima grande 
battaglia. 

Nel 1814 una macchina a va¬ 
pore apparve nella tipografia 
del • Times * che sarebbe di¬ 
ventato uno dei più autorevoli 
giornali del mondo. La prima 
rotativa fu messa in opera a 
Filadelfia nei 1846. e nove an¬ 
ni dopo a Baltimora entrava 
in funzione la linotype. Ora 
era possibile stampare quoti¬ 
diani a grande tiratura e a co¬ 
sto bassissimo, raggiungere 
tutti gii strati sociali; il gior¬ 
nale diventava uno strumento 
poderoso e delicato, non solo 
di informazione, ma di orien¬ 
tamento culturale e politico. 


ga alla rete fitta dell’informa¬ 
zione. aU’occbio mobile e at¬ 
tento del giornale. 

Afnianocco intende rievocare 
alcuni momenti della storia del 
giornalismo moderno e in par¬ 
ticolare di quello italiano. Non 
si andrà tanto indietro nel tem¬ 
po. quando la diffusione delle 
notizie era solo affidata a tro¬ 
vatori e banditori, o quando si 
vendevano a Venezia, sul Pon¬ 
te di Riaito, foglietti di infor¬ 
mazione manoscritti (portavano 
le notizie di scoperte geografi¬ 
che, cronache di mercanti; co¬ 
stavano una • gazzetta ». mone¬ 
ta del valore di due soldi, dalla 
quale questi giornali rudimen¬ 
tali presero il nome», ma si par¬ 
lerà soltanto del giornale quo¬ 
tidiano stampato. I primi quo¬ 
tidiani appan’ero In Inghilterra 
all’Inizio del 1700: si chiama¬ 
vano • The Daily CouranI • e 
• Evcning Post ». Subito questo 
nuovo mezzo di informazione, 
di discussione e di polemica, 
interessò gli uomini di cultura 
del tempo. De Foe, Swift. Addi- 


Questa sera in 
Carosello il mae¬ 
stro “BOMBAR¬ 
DONE" vi invita 
ad ascoltare una 
bella canzone 


.Vtaiilena Possenti è Sil¬ 
via neir« Arca de Noè • 


I CON LA HARDY E BECAUD 


programmi svizzeri 


Noni A MOSCA 


m.Z.f IM-'ilK.M.tZ|(l.NK S>;k.V Notlxtf lir»- 
Tt (tei mniHl». 

Bh.tC'CllB.tLlMl StimV litsnini ani¬ 
mali 

IH.JIS TEU';kPI»T 
tfi) TKLS(i]<iK.S.VIJ2 
•J11.IS TKLK«h*T 

I PCKK'OLl l»ISU..t MTHAtU l’na 
inchtr<ta di Ktnaldn (lUwlwolnl 
iO.-ll) TKLKKPllT 

an.tfi lilTTA CONTRO L fm- 

miwntirio dalla «arta « lili^wrlaiMl ■ 
ai.:»» ÌUSTKU OON URSCALImI. Boaun- 
zn seenrnliiu. dt Utonnnl Vena, adal- 
tnto dk Rntaido («ulda a (flamiav Var- 
cari. rn^iiMCSl ni inlrn>r((l: hr- 

vtialdo flotta. Rnrieo Marta Kal»mu. 
IhiiAi Bianca Trno. Lydia .Ufoosi, Il 
l'aDatiSro iVMt Lupi. Tari ITarto: TlaoAita 
F'raRCa l’arW: Don Utaso Tran, 

Tofana; iHm Krrdliaindu Trao. Hnmeln 
Co-iU. Uustdir di l.dMlaiio Chatlly. Kr- 
kIi di OiaroMu VoceorL ‘J* puotaU. 
2Z.4B I.SWIHMAZIOSB NtlTTR. nil*» 
nullalr » irpllca del Telr«1onia(« 


longilinea Francoise giungerà 
sul nostro schermo televisivo 
attraverso un suo riuscito nu¬ 
mero del programma Variétés 
della TV francese. Molti cono¬ 
scono già te caratteristiche di 
questa cantante parigina, una 
delle giovani iniziatrici di quel¬ 
lo stile intimo e un po' mali¬ 
zioso che ha fatto in questi ul¬ 
timi tempi Unti proseliti an¬ 
che qui in Italia. Di Gilbert 
Bécaud hanno avuto occasione 
di occuparsi diffusamente le 
cronache della musica leggera 
a proposito del suo giro arti¬ 
stico nell'Unione Sovietica av¬ 
venuto qualche mese fa. una 
• tournée > che gli ha riservato 
un successo davvero superiore 
ad ogni aspetutiva. Le canzoni 
più popolari e più recenti di 


Bécaud sono Nathalie. T'est ve- 
nu de (oin e L'orange. Egli è 
noto per essere un personaggio 
multiforme: infatti non è sol¬ 
tanto un cantante raffinatissi¬ 
mo che è riuscito a inserire 
nella tradizione della canzone 
francese un’lmpronu moderna 
e spesso di intonazione jazzi¬ 
stica, ma anche un buon piani- 
su (qualche volU si accompa¬ 
gna da sé» con ambizioni mu¬ 
sicali classiche, avendo scritto 
persino un'opera lirica, in que- 
su occasione Bécaud ci cante¬ 
rà Le Bofeau blanc. Un virtuo¬ 
so del vibrafono, una « Jam ses- 
Sion • e alcune coreografie mu¬ 
sicali tratte dalla trasmissione 
francese Do-re-mi completeran¬ 
no la mezz'ora di varietà. 


Si d'accordo, questa è una can¬ 
zone conosciuta da molti, ma.. 

L’ARANCIATA 


la conoscono tutti 
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luglio 

mercoledì 


6>30 U tempo sui mari itatiani 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 

7 5egn. or. - Glorn. radio - 
Prev. tempo - Almanacco • 
* Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta! 

Ritrattini a matita 
g— Segn. or. • Giern. radio 
. Sui giornali di stamane, 
rass. della stampa italiana 
in collab. con rA.N.S.A. * 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

8.30 iPnlmolivei 
* Il nostro buongiorno 

8.45 iChlorodonti 
* Interradio 

8,05 Massimo Alberini: A ta¬ 
vola col gastronomo 

8.10 Pagine di musica 
Anonimo ( Rev. di Hermann 
Scbercben): Danze ElUabettio- 
n« (antiche danze inglesi a 
cura di Hermann Scherchen); 
Francalx; Stri/onta.- a) Alle¬ 
gretto. b) Azidante. e) Minuet¬ 
to, d) Finale (Orch. cA. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. 
da Ugo Rapalo) 

8.40 Angelo Boglione: Le dt- 
vagazioni del naturalista 


FRA TRE GIORNI 
scade II termine utile 
per rinnovare gli ab¬ 
bonamenti semestrali 
alla radio e alla tele¬ 
visione senza incor¬ 
rere nelle soprattas¬ 
se erariali. 


9.45 (Dieterbai 
* Canzoni, canzoni 
10 ~~ Segn. or. - Glorn. radio 
10/05 Antologia operistica 
Verdi: Un Ballo in maschera: 
cTeco lo sto »; Gounod: Fau.<t 
< Tu che fai Paddormentata >; 
Pucctnl: Tosca: cOra stammi 
a sentir » 

10.30 Vita all'aperto 
Settimanale delle vacanze 
per gli alunni del II ciclo 
della Scuola Elementare 
Regia di Ruggero Winter 

11— l'Afilkana) 

Passeggiate nai tempo 

11.15 (Salcim Brilli 
Itinerari italiani 

11.30 Frédéric Chopin 

Otto preludi; a) in fa diesis 
minore, b) In d maggiore, c) 
In mi mUsore. d) in sol mag- 
^ore. e) In mi bemolle mag¬ 
giore. f) in sol minore, g) In 
do minore, h) in si bemolle 
minore {pi. NlcoUl Orloff) 

11.45 (Formaggino Prealpino! 
Musica per archi 

12— Segn. or. - Clom, radio 
12,05 (Prodotti Alimentari Ar- 

tigoni} 

GII amici delle 12 
12.20 Arlecchino 

Negli iuterv. com. commerciati 
12.55 (Rosso Antico) 

Chi vuol esser lieto— 

4 O Segn. or. . Glorn. radio 
I O Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e Roberta) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25 •Industria /taliona Birra) 
•I SOLISTI DELLA MUSI¬ 
CA LEGGERA 

13.55-14 Giorno per giorno 


14-14.55 Trasmissioni ragionali 

14 e Gazzettini regionali» per: 
Emilia - Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notlzlaiio per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 /( tempo aui mari italiani 

15 —Segn. or. • Glorn. radio- 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

15.15 Strumenti in vacanza 

15.30 (C.G.D. e C.G.D. Inter¬ 
nazionale I 

Parata di successi 

15.45 Quadrante economico 

16 — Programma per i piccoli 
Dudo della Casina Rossa - 
Nel giardino di re llarlo 
Radioscena di Maria Luisa 
Bari - Regia di A. M. Roma¬ 
gnoli 

16.30 Musiche presentate dal 
Sindacate Musicisti Italiani 
Zanetti; Sonata per pianoforte; 
a) Inquieto, b) Calmo, c) Agi¬ 
tato; Pochettini; a) Marcetta, 
bj Beverie, c) Bagatelia (p/. 
Lucia Negro); Zanetti; Qttar- 
tetto per violino, viola, vio¬ 
loncello e pianoforte; a) Len¬ 
to. b) Moderato, c) Lento, d) 
Rubato, e) Con Impeto (Ar¬ 
mando Gramegna, ol.; Ugo 
Casslano, v.la; Giuseppe Petrl- 
ni, uc.; Alberto Bersone, pf.) 

17 — Segn. or. Glorn. radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Poesia italiana nella mu. 
sica europea 

a cura di Guido Baggiani 
Seconda trasmissione 
Dante. Liszt e Verdi 
Llszt; Dalla Sinfonia per (a 
« EHtHna Commedia», per so¬ 
prano. coro femminile e or¬ 
chestra; Primo tempo; Verdi; 
Laudi alla Vergine Maria 
18 Bellosguardo 

• Le opere di Dio • di Giu¬ 
seppe Berto, a cura di Gian¬ 
carlo Vigorelli 

18.15 Tastiera 

18/35 Una cartolina da Napoli 

Album di melodie famose 
scelte e illustrate da Gio¬ 
vanni Samo 

A Marechiaro c’è uno fine¬ 
stra 

Presentano Anna Maria D'A¬ 
more e Vittorio Artesi 
19,05 Carmen Cavallaro al 
pianoforte 

18.15 II giornale di bordo 

Il mare, le navi, gli uomini 
del mare 

19.30 ‘Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciaU 

18.53 (Antonetto) 

Una canzone ai giorno 
OA * Glorn. radio • 

£,\M Radiosport 
20.20 iDitta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 
n paese del bel canto 

20.25 La Urica alla Radio 

LA SERVA PADRONA 
Opera comica in due atti 
Riduzione da un testo di 
Jacopo Angelo Nelli 
Musica di GIOVANNI BA1'- 
TISTA PERGOLESI 
Serplna Angelica Tuccori 

Uberto Sesto Bruscontini 

Direttore Alfredo Simonetto 
Orch. SInf. della RAI 

IL SEGRETO DI SUSANNA 
Opera in un atto di Enrico 
Gollsciani 

Musica di ERMANNO WOLF 
FERR.ARI 

n conte Gii Giuseppe Valdengo 
La contessa Susanna 

Elma Rizzieri 

Direttore Angelo Questa 
Orch. Sinf. della RAI 


PARTITA A PUGNI 

Dramma da concerto in una 
introduzione e tre «rounds» 
di Luciano Conoscianl 
Musica di VIERI TOSATTI 
Primo pugile Antonio Pletrini 
Secondo pugile 

Mario Basiola jr. 
L’arbitro Vittorio Moschello 
Direttore Edo de Waart 
Orch. Filarm. e Coro del 
Teatro * G. Verdi » di Trie¬ 
ste 

M " del Coro Giorgio Kirsch- 
ner 

(Edizione Ricordi) 
(Reglstraz. effettuata U l^i lu¬ 
glio 1965 dal Teatro Nuovo di 


7.30 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata al tu¬ 
risti stranieri 

8- • Musiche del mattino 

8.30 Segn. or. • Glorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8.40 fPalmoitve) 

a) Andante con moto 
8.50 fCera Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 
8 —f Invemizzi ) 

c) Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

— SETTEMARI 
Settimanale di cronache di 
stagione di Lianella Carel e 
Antonio Lubrano 

Regia di Enzo De Pasquale 
_ MUSIC-HALL 

Un programma musicale di 
Giorgio Zinzi 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Le nuove canzoni Italiane 

11— Il mondo di lei 
11,05 fSimTnenfhal) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 fVi.Di.Bt.) 

Appunti di viaggio 

11.40 (Mira Lonza) 

* Il portacanzoni 

12- 12,20 (Doppio Brodo Star) 

* Tema In brio 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per- Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che', Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12 JO c Gazzettini regionali» 
per- Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione vleoe ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12.40 < Gazzettini regionali > 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

4 Q fA. Gazzoni e C.) 

I O Su il sipario 
03’ (G. B. PezrioI) 

n mandarino ottimista 
10’ (Vidal Profumi) 

Tre successi di ieri 
20’ (Calbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmoliveì 

Musica tra le quinte 
13/30 Segn. or. - Glorn. radio 

* Media delle valute 
45’ (Simmenthol) 

La chiave del successo 
50’ (Daah) 

Il disco dei giorno 
55’ (Caffi Lavazza) 

Buono a sapersi 
34 — Voci alla ribalta 

Negli (nterv. com. cofnmerriall 


Spoleto In occa:done dell’« Vili 
Festival del Due Mondi ») 
Negli intervalli: 

Il ‘Quattro secoli di epi¬ 
grammi 

a cura di Ugo Chiarelli 

l • Frecce letterarie - Difetti 

umani 

2) La nuova archeologia 
Conversazione di Giovanni 
Russo 

22,30 Musica da ballo 
23 Segn. or • Glorn. radio 
- Prev. tempo - Boll, meteor. 
• 1 progr. di domani • Buo- 
' nanotte 


14.30 Segn. or. • Glorn. radio i 

• Borsa di Milano 

14.45 (Viz Radio) 

Dischi in vetrina 

15 — Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

15,15 rDitcht Carosello) 

Motivi scelti per voi 

15.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi; 
Direttore Peter Maag 
Schubert; Sinfonia n. g in si 
minore e Incompiuta » (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI) 

to'— (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Spensieratamente 

— Un po’ di nostalgia 

— Giro di valzer 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cu¬ 
ra di Padre Virginio Rotondi 

16.38 Dischi dell'ultima ora 
17 — LA BANCARELLA DEL 
DISCO 

Un programma musicale di 

Lea Calabresi 

17.30 Segnale orariu - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO, piccola enciclopedia 
popolare 

17.45 (Manetti e Roberts) 

Radiosalotto 

ROTOCALCO MUSICALE 
di Adriano Mazzoletti e Lui¬ 
gi Grillo 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli interu. com. commerciali 

4 0 QO Segnale orario 
I Radiosera 

19.50 Zig-Zag 

20Concerto di musica leg¬ 
gera 

partecipano le orchestre di 
Richard Audrey, Angel « Po¬ 
che » Gatti, Paul Weston. 
Les Baxter; 1 canUnti Bine 
Crosby, Frank Sinatra. To¬ 
ny Bennett; i complessi San¬ 
to e Johnny, Mll-Combo ed 
li pianista Roger Williams 
I — Canzoni senza parole 
I Me Cartney: A hord day’s 

night; Brcl; La valse a mille 
I temps: Berlocchi: Chihuahuo: 

' Kampfert; Danke shoeti 

_ I molti volti di una canzone 

Al Dubin-Harry Warrer»; Sep- 
tember in thè rain 
— Recital 

Tony Bennett alla C^amegle 
Hall 

21 Turismo del solleone 
di Ermete Grifani 

21.30 Segn. or. - Glorn. radio 

21,40 Una voce nella sera 

Nicola Arigliano 

21.50 B COME BELLISSIMA 
Piccoli appunti di estetica 
di Arpad Fischer e Franco 
BrocanI 

Regia di Enzo De Pasquale 

22,10 Musica nella sera 
22,30-22,40 Segnale orario - 
^ Notizie dei Giornale radio 


^RETE TRE 


10-~ Musiche pianistiche 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Rondò in la minore K. SII 
{pf. Arthur Balsam); Franz 
Schubert: Sonata in la mag¬ 
giore op. post: Allegro - An¬ 
dantino . Scherzo (Allegro vi¬ 
vace ) • Rondò ( Allegretto ) 

(pf. André Krust); Sergej 
Rachraanlnov; Sette Preludi 
dall’op. 32: In do maggiore - 
In al bemolle minore • In mi 
maggiore • In mi minore - In 
sol maggiore • in fa minore 
. In fa maggiore (pf. Moura 
Lympany) 

11,05 Dalle Radio estere: Pro¬ 
gramma scambio con la 
O.R.T.F. • Lauréats de l'an- 
née: Direttore Jacques Hout- 
mann ■ 

Hector Berlloz; Carnevale ro¬ 
mano, ouverture op. 9; Ri¬ 
chard Strausa; I>on Giovanni, 
poema sinfonico op. 20 (Orch. 
Nazionale) 

11,35 Musiche di Vincenzo 
D'tndy 

Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore op. 57 (Orch, Stabile del 
Maggio Musicale FlorenUno 
dir. da Lorin Maazell; /star, 
variazioni sinfoniche op. 42 
(Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. da Frtnz André) 

12,30 Alexander Borodin 

Quartetto n. 2 in re maggiore 
(Quartetto Endres; Heinz En- 
dres, Josef Rottenfusser, vl.i: 
Frttz Ruf. v.la; Adolf Schmidt. 
ve.) 

13— Un'ora con Franz Jo¬ 
seph Haydn 

Concerto in do maggiore per 
organo e orchestra ( sol. An¬ 
ton Helller - Orch. Sinf. di 
Vienna dir. da Hans GUlea- 
berger); l-a Tempesto, per 
soli, coro e orchestra (Gra¬ 
ziella ^utU, sopr.; Maria Te¬ 
resa PIgortnl, msopr.; Gaspare 
Pace, ten ; ^Ivatore Catania, 
bs, - Orch. Sinf. e Coro d) 
Torino della RAI dir. da Mario 
Rosid - M» del Coro Ruggero 
Magiiinl); Sinfonia n. 101 in 
re maggiore « La pendola » 
lOrch. Sinf- di Torino della 
RAI dir. da Otto Klemperer) 

14— Concerto sinfonico: So¬ 
lista Sviatoslav RIehter 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Concerto in re mitmre K. 466 
per pianoforte e orchestra 
lOrch. Filarmonica di Varsavia 
dir. da SUnislaw Wlslockl); 
Sergej Prokoflev; Concerta 
n. 5 in sol maggiore op. 55 
per pianoforte e orchestra 
(Orch. Filarmonica di Varsa¬ 
via dir. da WItold Rowickl); 
Franz Liszt; Concerto «. I in 
mi bemolle maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra (Orch. 
Sinf. di Londra dir. da Kyrlll 
Kondrascin); Concerto n. 2 in 
la moggiore per pianoforte e 
orchestra (Orch Sinf. di Lon¬ 
dra dir. da Kyrii! Kondraacln) 

15,60 Franco Mannino 

La Stirpe di Davide.- sinfonia 
-drammatica In quattro tempi, 
su lesto di Vittorio Vivlanl. 
per soli, coro e orchestra 
Davide Carlo Meiiclani 

Nathan Raffaele Arié 

Giona Amedeo Berdini 

Annone Luigi Infantino 

Assalonc Walter Alberti 

Thamar Orietta Moscucei 

Betsabea Rina Corti 

(Orch. Sinf. e Coro di Milano 
della RAI dir. da Luciano Ro- 
sada - Mo del Coro Giulio 
Bertela > 

16,30 Rapsodie 

Charles Martin Loeffler; Due 
Ropsodie. per oboe, viola e 
pianoforte; L'Etang - La Cor- 
nemuse (Harold Gomberg. 
oboe; Milton Katlms, o.la; Di¬ 
mitri Mtiropoulos, pf.) 

37 — Universifi Internazlona. 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Hugh Dick; Il primo libro 
inglese sull’Italia 

17,10 Sergel Rachmaninov 
Sinfonia n. 2 in mi minore 
op, 27 (Orch. Filarmonica di 
Leningrado dir. da Kurt San- 
derllng) 

18,05 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


60 






ai TERZO I 

18/30 La Rassegna 

Cultura russa i 

a cura di Nullo Miniasi 
18.45 Guillaume De Machaut ' 
Agnus Dei (dalla Messa «No* , 
tre Dame »): Felix Virgo iCom- 
plesso Pro Musica Antiqua di 
Bruxelles diretto da Safford ' 
Cape) I 

Jean-Baptiste Basard 
Tre Pezrt; Bransle • Bransle | 
gay • Air de court • Volta (llu- ' 
to Jullan Bream) 

19 Bibliografie ragionate 
Nuotn studi su Montaigne i 
a cura di Liliana Magrini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Franz Schubert <1797-18281: 
Quartetto in mi bemolle mag- 
giore op. 125 n. 1 per archi; 
Allegro moderato - Scherzo * 
Adagio • Allegro (Quartetto 
Filarmonico di Vienna: Willy 
Boskowsky, Otto Strasser, vl.t; 
Rudolf Streng, o.la; Robert 
Schelwein. ve.); Felix Mendeis- 
sohn-Bartholdy < 1809 -1847 ) ; 
Rondò copriccioso in mi mag¬ 
giore op. i4 ipf. Wilhelm Back- 
haus); Dlmltrl Sclostakovic | 
1 1906): Quintetto in «ol mi¬ 
nore op. 57 per pianoforte e 
archi: Preludio e Fuga - Scher¬ 
zo - Intermezzo - Finale («Com- , 
plesso Melos » di Londra) 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Karl Stamitz I 

Sin/onia in sol maggiore op. 

13: Presto - Andantino • Pre- ( 
stisslmo (Orch. «A. Scarlatti» j 
di NapoU della RAI dir. da I 
Pietro Argento) 

Ludwig van Beethoven 
Tre Pezzi per orchestra di ha- | 
tl: Marcia In do maggiore - 1 
Polonaise In re maggiore - 
Scozzese In re maggiore (Orch. | 
« A. ScarUtU » di Napoli della 
RAI dir. da Luciano Rosada) 
21 ~~ Il Giornale del Terzo 
21/20 La Divina Commedia: i 
temi c figure I 

a cura di Antonino Pagliaro ' 
21/30 Gian Francesco Mali- 
pierò I 

Sinfonia dello Zodiaco: quat- | 
tro partite, dalla primavera al- | 
rinverno (Orch. Sinf. di Tori- I 
no della RAI, dir. da Bruno I 
Maderna) 

22.15 Dinastie Intellettuali In 
Inghilterra: gli Huxley 
di Maria Luisa Astaldi 
II. Jultan Huxley 
22/45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 
Aklra Mlyoahi: Concerto per 
orchestra: Presto molto vivo - 
Lento Prestissimo (Orch. 
Sinf. della Nlppon Hoso Kyo* 
kal dir. da Yuzo Toyama); 
Yoahiro Irino; Sinfonia n. 2: 
Vivo ma non troppo • Andante 
- Allegro • Lento assai . Alle¬ 
gro (Orch. Sinf. della Nlppon 
ilOBo Kyokal dir. da Hlroshl 
Wakasugl) (Registrazione del¬ 
la Radio Giapponese) 


radiostereofonia 


stazioni zperimentoti a modula¬ 
zione di frequenza di Roma (100.3 
Me/S) • Milano (1024 Me/t) - Na¬ 
poli (1034 Me/S) • ToHno (2014 
Mc/s> 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
15.30-1630 Musica sinfonica - 
ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 645: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. S4S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Colta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari n 
m. 4940 e su lee/s. 9515 pari a 
m. 3143. 

22,45 Concerto di apertura - 
23.15 Panoramica musicale • 
24 Fuochi d'artificio: 30 minuti 
di musica brillante - 036 Musi¬ 
ca per orchestra • 1,06 Folclore 
in musica - 136 Cavalcata della 
canzone - 2,06 Fogli d’album . 


2,36 Due voci e un’orchestra • 
3.06 Mosaico: programma di i 
musica varia . 3,36 Melodie sen- I 
za età • 4,06 Musica leggera e 
jazz • 4.36 Complessi vocali - , 
5,06 Sinfonia d’archi • 5.36 In- | 
cantesimo musicale • 6,06 Con¬ 
certino. 

Tra un progr. e l’altro vengono ' 
trasmessi notiziari In Italuino, I 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE I 

7,15-7,35 Vecchia a nuova musicha, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascollatori abruzzesi e molL ' 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - T»- | 
ramo 2 • Campobasso 2 e stazioni t 
MF tl della Regione). | 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richiesta (Sta- i 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7.10-7,50 • Good momlng from Na- ^ 
ptes >, trasmissione In lingua In¬ 
glese • 7.10-7.20 Naples Daily Oc- 
currences; Music by request - 7.20- 
730 International and Sport News 
- 730-7,50 Museums. Churches 
and Public Bulldings, Public Streets. 
Lite stories of famous Malians; Mu¬ 
sic by request (Napoli 3). 

SARDEGNA , 

12.20 Costellazione sarda - 12,25 | 
Billy May e la sua orchestra - | 

M.X Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione}. i 

14 Gazzettine sarde - 14.15 Sicurezza | 
sociale, rubrica quindicinale per i 
lavoratori della Sardegna a cura di ' 
Silvio Sirigu - 14,30 Di tutto un po' 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 | 

e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Pier Leo Savona ella fisarmo¬ 
nica - 10,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I delta Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 • Callanissetta 2 - Ca¬ 
tanie 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF 'I della Regione). 

12.20- 12,30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanìssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
delle Regione). 


14 Gazzatlino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Kegglo Calabria 1 e stazioni MF I 
della Ragione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissatta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7.30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12.05-12.20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giredisco (Trieste 1 ). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Reda¬ 
zione del Giomele redio - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezie Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 • Udi¬ 
ne 2 • stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13,15 « El Calcio» - Giornalino d< 
bordo parlato e cantato dj Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Anno IV - rt. 4 - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con Franco Russo e il 
suo complesso - Regia di Ugo Ame¬ 
deo ' 13,40 Pagine scalte da « Gu¬ 
glielmo Teli m - Melodramma tra¬ 
gica in quattro atti di Stefano De 
Jouy e Ippolito Bis • Musica di 
Gioacchino Rossini • Edizione Ri¬ 
cordi - Personaggi e interpreti: 
Guglielmo Teli: Oirso Dondi; Ar- 
r>oldo; Luigi Oltolini; Gualtiero 
Farst; Massimiliano Melaspina; 
Melchthal; Vito Susca: Jemmy; Leu- 
re Cevelieri; Edwige: Bruna Ron- 
chirsi; Un pescatore: Romano Emilì; 
Matilde: Rita Orlandi Mataspina; . 
Rodolfo: Raimondo Botieghelli - i 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi - ' 
Direttore OIK/iero De Fabritiis - ' 
Maestro dal Coro Giorgio Kirschner 
(Dalla registraziorse effettuata al 
Teatro Comunale ■ Giuseppe Verdi • 
di Trieste il 19 novembre 1964) - | 
14.25 Orchestra diretta da Carle i 
Pacchiori - 14.40-14.55 Conta Er»- 
nle Sanglusto con II Trio Porger- ! 
Ferrara-D'lorio (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re- i 
gione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre i 
frontiera • Almanacco Notìzie | 
dall'Italia a dall'Estero - Cronache I 
locali - Notizie sportive - 14,45 | 
Motivi di successo con il comples- I 
so di Franco Russo - 15 Arti, let- ' 


tare e spettacoli - Parliamo di r>oi | 
15,1(1-15,30 Musica richiesta i 
(Venezia 3). I 

19,30 Oggi alla Regione - indi; Se- I 
gnaritmo - 19,45-20 II Gazzettino | 
del Friuli-Venezia Giulia (Trieste 1 | 
- Gorizia 1 e stazioni MF I della | 
Regione). , 


radio vaticana 


1430 Radioglernale. 15.15 Tra- i 
•misfloni estere. 19,15 Vital 
Christian Doctrlne. 19,33 Orli- ' 
zonti Cristiani: Notiziario • • La j 
istruzione per la esatta appli- ! 
cazione delia Costituzione sulia I 
Sacra Liturgia » di Basilio Pii- i 
son - (Situazioni e Commenti) • 
Pensiero della sera. 20,15 Cinq 
Papes nommés Paul. 20,45 Sie 
1 fragen-wir antworten. 21 San- 
! to Rosario. 2135 Trasmissioni 
I estere. 21,45 Estudios y cola- 
I boraciones. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 
FRANCE-CULTURE 
19.40 Dischi. 20 Récital di Rita Streich, | 
con la partecipazione del pianista | 
Christian Ivaldi a del clarinettista 
Guy Oeplus Musiche di Mercanto- i 
nio Cesti, Alettendro ScarlalTì, W. 

A. Mozart. Franz Schubert. Mussorg- 
slty. Brahma, Hugo Wolf, Strawin¬ 
sky. 21 < Sarajevo *. di Blaise I 

Cendrars. 22 Omaggio a Maurice I 
Maréchal, e cure di Michel Hof- | 
mann, con la partecipazione di | 
Joseph Calvet, Jacques Février, Arv- I 
dré Navarra, Maud e Paul Torlel- i 
lier, Lois e Jacques Maréchal. Vo- ' 
ce recitante; Rolar>d Bourdin. Gio- | 
vanni Criatiano Bach: Corscerto; I 
Carlo Emanuel# Bach: Adagio; Ar¬ 
thur Honeggar: Cor>certo; Debus¬ 
sy: Sonata; Lato: CorKerto. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.40 Arthur Rubinsfeln interpreta 
musica di Grieg e di UszI. Grieg: 


Tra pezzi lirici: La farfalla - Il pa¬ 
storello - Corteo dei nani; lUah 
Consolatlon n. 3 in re bemolle 
maggiore e Valse-Impromptu in le 
bemolle maggiore. 20 < Ur>a festa 
nei giardlrìo », radiocommedia di 
Marie Luise Kaschnitz. 20.SO Mu¬ 
sica orchestrai# su melodie popo¬ 
lari. ( Radiorchestra diretta da Le¬ 
sile Hodge e da Walter Martin (so¬ 
lista Anna Ricci, sopreno). 21.30 
Notiziario. 22 Musica leggera. 23.15 
Concerto rtottumo delle Radior¬ 
chestra sinfonica diretta da Pierre 
Boulez. Boulez; Structur IV da 
« Structures pour deux pianos » 
(Yvonrte Loriod e Pierre Boulez); 
Sikortki: Eco II per 2 pianoforti, 
(percussione e nastro registratore 
(Alfons e Aloys Kontarski. pian^ 
forte; Christoph Coskel, percussio¬ 
ne); Messlaert: « Sept Haikai », 
esquisses fsponaises per pianofor¬ 
te, silofono. marimba. 4 strumenti 
a percussione e piccola orchestra. 
(Yvonne Lonod a il Gruppo di 
percussione di Strasburgo). 0,20 
Musica leggera e da bello. 1,05 
Musica fino al mattino da Muhlec- 
ker. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornate delle 16 16.10 Tè 

danzante e caruorsette. 16.50 « Cin¬ 
que occhi di bottega », racconto 
di Nir>o Palumbo. 17,30 Beetho¬ 
ven; Sonata n, 7 in re maggiore 
op. 10 n. 3, eseguita dal plzù-iista 
Vladimir Horowitz. tg < Ciao «, 
amichevole saluto musicale di Be¬ 
nito Gisrwtti. 18,30 Selezione dal¬ 
l'operetta » Le nozze ungheresi • 
di Dostal-Hermecke. 18.45 Appurv- 
(amento con la cultura. 19 Allegre 
nsermoniche. 19,15 Notiziario. 
19,45 Musica leggera francese 20 
< I classici del sorriso », a cure 
di Gustava Valli. 1 ) « Arkacfto 

Avercenko ». 20,35 « Bach nel 

jazz », studio di Alessandro Ter- 
fmnove. 21.0$ Francis Poulenc: So 
r^eta per oboe e piarsoforte, ese¬ 
guita da Pierre Pierlot # Jacques 
Février; Sonata per clarinetto e 
pianoforte, eseguita da André Bou- 
tard e Jacques Février. 21,35 Me¬ 
lodie e ritrni. 22,10 Rileggiamo la 
Divirw Commedia. 22.30 Notiziario 
22.35 Buona notte. 23-23,1$ Mu¬ 
siche di firw giorruta. 


FILODIFFUSIONE 


PratTMoii i« tntiais- 
siaoe III IV a V e*- 
*ale fi Filefifftftim 


dal 7S al 31 lafli* 
dall '1 si 1 agasta 
dall'l al 14 agasta 
dal 15 al 21 afasia 


Rasa - Tarila - Milana 
Manali - GeofTa - Baiagli 
Beri • Fireeit • Veaazia 
Palcrwa . Cagliari - Trietta 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) 

M. Ravcl; Introduzione e Allegro per arpa 
e orchestra - sol. M. Selml Dongellini. Orch. 
< A. Scarlatti * di Napoli della RAI, dir. E. 
Gracis 

I S,10 (17,10) Antologia muiicalo: Sol-Sotto- 
conto Italiano 

A. CoHEUX. Concerto grosso op. 6 n. 4 - 
Cumplesao « I Musici » — Tre Sonate da ca¬ 
mera dalle « Sonate di Assisi > per violino 
e continuo (Ritrovamento di M. Fabbri - 
Revis. di R. Lupi) - vl.l R. Michelucci e* R. 
Caruana, clav. R. Gerlin; A. Scarlatti: «Su 
le sponde del Tebro > Cantata per voce sola, 
con violini, tromba e continuo - sopr. M. Sta- 
der. tr. W. Bauer Orch. « Bach » di Monaco. 
I dir. K. Rlchter; A. Vitaloi: Concerto in sol 
I minore per recorder-contralto e orchestra da 
camera - recorder contr. B. Krainis, ob. H. 

I Schuman, fg. M. Newman. vi. R. Bonacinl. 
clav. R. Conant, Krainis Baroque Ensemble, 
dir. B. Kralnls — Tre Salmi per coro a quat¬ 
tro voci e piccolo complesso - vl.l A. Apo¬ 
stoli e C. Casellato, vl.a L. Sagrati, ve. A. 
Saldarellt. cb. G. Podestà, clav. M. Morgan, 
org. W. van de Poi. Compì. Strum. del Gon¬ 
falone e Coro Polifonico Romano, dir. G. To¬ 
sato; D. Scarlatti: Tre sonote per clavicem¬ 
balo: in re maggiore L. 206, in si minore 

L. 449. In re mag^ore L. 213 - clav. W. Lori- 
dowska; B. Marctllo: Didone, frammento di 

I cantata (Revls. di A. Toni) - sopr. A. Tuc- 
! cari, Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI, dir. B. Maderna — Sinfonia n. 4 in sol 
I minore -• Compì. «1 Musici»; G. B. Perco- 
' LESI; «Confusa, smorrita»; aria per voce e 
pianoforte - msopr. T. Berganza, pf. F. La- 
villa — Sonota n. 2 in si bemolle maggiore 
per due violini e continuo (Revls. di E. Gior¬ 
dani-Sartori) - Compì. 4 Muslcorum Arca¬ 
dia»; vl.i A. Poltronleri e T. Bacchetta, ve. 

M. Gusella, clav. E. Giordani Sartori; N. Prc- 

riNNi; La Moltnarella: a) Sinfonia - Orch, 
Sinf. di Milano della RAI. dir. A. Basile — 
b) « Se queste amare lacrime » - sopr. 

J. Torrlani. Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. A. Gatto; G. Tarttxi: Con¬ 
certo in sol maggiore per flauto, orchestra 
d'archi e clavicembalo - fi. S. Gaz^ellonl, 
clav. W. Mohr, Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI, dir. M. Rosai; G. Paxsiello: 
Nino, o la pozza per amore: «Il mio ben 


quando verrd? ? - msopr. T. Berganza, Orch. 
del Teatro Covent Garden di Londra, dir. A. 
Gibson — La Scu/fiara: Sinfonia - Orch. < A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. F. Carac¬ 
ciolo; D. CiMAROSA; il Maestro di Cappella, in¬ 
termezzo giocoso - bs. F. Corena. Orch. dei 
< Pomeriggi Musicali » di Milano, dir. B. Ama- 
ducci; L. BoccHERiNi; Sinfonia in fa maggiore 
op. 35 n. 4 - Orch. da Camera Italiana, dir. 
N. Jenkins 

10.55 (19,55) Un'ora con Giuseppe Martuccl 
Sonata in fa diesis minore op. 52 per violon¬ 
cello e pianoforte - ve. C. Ablach, pf. E. Sarti 
— Lo Canzone dei ricordi, poemetto llr'ro di 
R. Pagliara, per soprano e orchestra - sol. 

I. Bozzi Lucca, Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi 

11.55 (20,55) Recifal del pianista Monique 
Haas 

J. S. Bach: Partita n. 2 in do minore- P. Hm- 
dsmith: Sonata n. 3; M. Ravxl: Le Tombeou 
de Couperin, suite — Sonatina — Volses no- 
bles et sentimentales; A. Rousssl: Tre Pezzi 
op. 49; M. Mihalovici: Ricercar! op. 46. varia¬ 
zioni libere; B. Bartòk: Sonatina 

13.55 (22,55) 

T. Berci» : Sinfonia Omerica - Orch, Sinf. di 
Torino della RAI. dir. M. Rossi 
14.25-15 (23,25-24) Momenti musicali 
H. Purcsll: Suite per violino e chitarra - 
vi. S. Del. ehit. A. Company; W. F. Bach: 
Quottro Polacche per clavicembalo ■ clav. E. 
Elsner: M. Olinka; Stella potare — Canto di 
sposa infelice - sopr. T. Kozelkln. pf. A. Beì- 
tramt; F. Libet: Consolation n. 2 in mi mag¬ 
giore - pf. T. Vasary 


1530-1630 Musica sinfonica In radio- 
stereofonia 

A. Vivaldi: Concerto In re minore per 
due oboi, archi e cembalo (revisione di 
G. F. Mallpiero) - ob.i A. Ceroidi e S. 
Passidoni. Orch. Sinf. di Milano della 
RAI, dir. F. Caracciolo; O. Respigri: 
Oeitd silvane, 5 liriche per voce e stru¬ 
menti (1917 su testi di A. Bubino) - 
sopr. M. Pobbe, Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. P. Urblnl; R. ScHtiMAnn: 
Sinfonia n. 4 In re minore op. 120 - Orch. 
Sinf. di Milano delU RAI. dir. S. CcU- 
bidache 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Panoramica musicale 
735 (13,45-19.45) Fuochi d'artificio: 30 mi¬ 
nuti di musica brillante 

6.15 (14,15-^.15) Musica per orchestra 
839 (14,39-2039) Folklore In musica 
9,03 (15,03-21.03) Cavalcata della canzone 
Marf-Mascheroni: Amami di più; Alvaro: 
No jazz; Cassia-Zaull; Dicembre m'ha por¬ 
tato una canzone; Gentile-lntra: Vuoi la lu¬ 
na; Coppola-Isola: Uno di voi; Da Vinci- 
Zauli; ..Jssima; Nlsa-Lojacono: Oggi non ho 
tempo; Agrani-Ferrio: £' focile 

937 (1537 2137) Fogli d'album 
931 (1531-21,51) Due veci e un'orchestra: 
Pepplno di Capri e Caterina Valente e Al¬ 
fonso D’Artega 

Lanl-De Jesus: Adelante; Pallaviclni-Rever- 
beri-SofflcI: Tl mio amore; Meyer: Krinoll- 
nen walzer; Cenci-Falella-Mazzocchl; Per te 
morirò; Brlghetti-Martlno : Precipitevolissi¬ 
mevolmente: D'Artega: Serenata incantata; 
Vancherl; Plccatura; Calabrese-Bonfa : Can- 
tiga da vida 

10.15 (16,15-22,15) Mosaico: programma di 
musica varia 

10/39 (1639-2239) Melodie senza età 
Wrlght; Stranger in parodise; Taddel-Tac- 
cani: Timido twist- Muller; Calypso; Califa- 
no-Cannlo: ’O suraato 'nnammurato; North: 
Unchained melody,- Specchla-Leuzzi; Peter 
Brown; Olivieri: C'é un uomo in mezzo ai 
mare; Brlghetti-Martlno: Rimpiangerai; £n- 
gracia; Teresita la chunga 
1133 (17,03-23,03) Musica leggera e jazz 
1137 (1737-2337) Complessi vocali 
11,51 (1731-23.51) Gli interpreti del |azx: 
11 quintetto George Sheartng e l’orchestra 
Pete Rugolo 

Gershwln: The man I love; Heftl; Fancg 
meeting gou; ReveI: There’s a tuli my life; 
Rodgers; Spring is bere; Shearing: So thls 
is Cuba?; Sigmar-Damero: Tf you could set 
me now; Berlin: Night mist 

12/15 (18,15-0.15) Incantesimo musicale 
1239 (18.394).39) Concertino 
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leggete // volume di 
SALVATORE BONO 


giovedì 



prefazione di 
RENZO DE FELICE 


Un quadro di storia me* 
diterranea in un libro di 
alto Interesse storico 
che ha il fascino e la 
suggestione del più 
fantasioso romanzo 
d'avventure 

edizioni rai 

radiot«l*vÌsicn« italiana 
Via Araanala, 21 • Torino 


PELI SUPERFLUI 


(IPERTRICOSI) 
Oevllsiene definitifa * Ctn srmMiiclw 

G.LM. (tallHND ftiMia m^lp) 

Care illma9ranti • Mastani estetici 
Couperou 

Piccole «sarlcositi delle •a'nbe 
Milano, V. delle Asole, 4 - Tei. 873.959 
Tonno, P. S. Carlo. 147 • Tel. 553.703 
Cenon, V. Granello, i/i - Tel. 581.729 
Padova, V. Rlsorpim., 10 - Tel. 27.965 
Napoli, Via Roma. 341 - Tei. 324.8M 
Bari, Cono Camtir, 201 - Tel. 32.836 
Roma. Via Sistina, 144 • Tel. 465.008 
Swee ; ASTl^CASALE-ALESSANORtA- 
SAVONA - A. P. 3/3B79/S 
Doti. ANNOVATI 


La TV dei ragazzi 

18.30 Fatti, notizie, curiosità 
e cartoni animati in 
GIRAMONDO 
Cinegiornale der ragazzi a 
cura di Aldo Novelli 
Realizzazione di Gianfran¬ 
co Manganella 

19.30 QUATTROSTAGIONI 
Settimanale della produ¬ 
zione agricola e dei consu¬ 
mi alimentari a cura di 
Carlo Fuscagni 
Consulenza tecnica di Gio¬ 
vanni Visco 

Realizzazione di Piero Schi- 
vazappa 

Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

' Girmi GoAtronornu ■ Essu 
gas - i4cqua Sangrmini - Mii 
kana - Ptian - Fratelli Bran 
co OistilUTie ' 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

iCynar ■ Insetticida Getto ■ 

Pneumatici Pirelli ■ Supòro 

Althea • Noonis - Saponetta 

Mira I 

PREVISIONI DEL TEMPO 


TELEGIORNALE 


CAROSELLO 

(ì) Manetti & Roberts • 
(2) Simmenthal - (3) To- 
nara - (4> Permaflex • (5) 
Stock 84 

/ cortometraggi sono itoti 
realizzati da: 1> Paul Film • 
2» ErrefUm - 3) Paul Film 
- 4» Unlonfilm - 5» Cinete- 
levtsione 

21— IL SEGRETO DEL SI¬ 
GNOR HOLLANDER 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di William A. Graham 
Int.: Charles Ruggles, Bru- 
ce Dern, Joan Blackman 

21,50 PENELOPE 

Settimanale della donna 
a cura di Ottavio Jemma 
con la collaborazione di 
Luciana Giambuzzi 
Presenta Margherita Guz- 
zinati 

Realizzazione di Gian Do¬ 
menico Giagni 

22,35 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA DA CAMERA 

del duo Salvatore Accar- 
do e Loredana Franco 
schini 

Tartini: Sonato in sol mino¬ 
re *11 trillo del diavolo*; 
De Sarasate: ai Romanzo 
andalusa op. 22, b) Zapo- 
teodo op. 23; Paganini: Con¬ 
tabile; Bazzini: La ridda dei 
folletti, op. 25 

Ripresa televisiva di Al¬ 
berto Gagliardelli 

23,10 

TELEGIORNALE 

della notte 


DirnortATI ‘l** H ^ I-Ultime giot- 

ni\jUHUH IC utile per rinnovare gli ab¬ 
bonamenti temeitrali alla radio e alla tele- 
vitione tenia incorrere nelle toprattatie era¬ 
riali. 


Rimedio efficace 

per PIEDI 


brucianti 

Aggiungete 
al vostro 
pediluvio // 

abituale un 
pugno di ^ 

S a 11 r a ti \x 
Rodell. Que- ^ 

sta acqua \ 
ossigenata e \ 
meraviglio- \ 
samente ef- y 

ficace libe- 

ra 1 vostri piedi dal bru¬ 
ciore e dal prurìto. 1 calli 
e i duroni, ammorbiditL si 
estirpano più facilmente 
Saltrati Rodell ; un sollievo 
per i vostri piedi doloranti 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodell, massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati antisettica. Chie¬ 
deteli al vostro farmacista. 



Margherita Guzzlnatl, la presentatrice di « Penelope ». 
con Ottavio Jemma. che cura la nuova trasmissione 


AVVENTURE SOPRA E SOTTO 

aecondo .* ore 22,40 

Se oggi, tra i subacquei, è venuta di moda la cosiddetta • caccia 
al coccio > che trasforma in autentici pirati di anfore Individui 
onesti ed educati nella loro vita terrestre, l’archeologia sottoma¬ 
rina è una cosa estremamente seria, cosi come ci ricorda il gior¬ 
nalista e subacqueo Gianni Roghi, narratore di questa puntata. 

E Albenga. la ridente cittadina ligure, può considerarsi la capi¬ 
tale di questo mondo di relitti sommersi, e per li suo Museo 
Navale Romano, veramente unico nel suo genere, e per la pre¬ 
senza di quel « Centro di Archeologia sottomanna > fondato e 
diretto dal grande specialista prof. Nino Lamboglia. 

La storia dell’archeologia subacquea è abbastanza recente, e | 
Victor de Sanctis, autore del film, ha potuto raccogliere alcuni 
episodi che si potrebbero definire « storici >, come il primo ritro¬ 
vamento in Costa Azzurra, il primo ■ pillage • clandestino, il pri¬ 
mo recupero effettuato con rigore scientifico e mezzi tecnici 
adeguati dai reparti della Marina Francese, per finire ai lavori 
dell'Elba, di Albenga e di Spargi, vanto dei ricercatori italiani, 
ai quali gli stessi De Sanctis e Roghi presero parte. 

Ma anche in questo strano mondo di gente che cerca orme del 
passato sul fondu dei mari non mancano vicende curiose, umori¬ 
stiche, come quella capitata a un gruppo di torinesi, partiti con 
armi e bagagli verso l’estremità della Penisola, verso Crotone, per 
recuperare una favolosa àncora d’argento massiccio dell’epoca 
fenicia... 

Cosi, attraverso le immagini, sfilano i personaggi più noti di 
questo capitolo romanzesco dell'avventura subacquea deli'uomo, 
da Lamboglia a Roghi, a Taillez, a Cousteau. impegnati a salvare 
dalla distruzione e dalla cupidigia degli uomini quanto il mare 
ha conservato intatto per migliaia di anni. 


LA RUBRICA «CORDIALMENTE» 


mecondo: ore 21,15 

Un • ragazzo di vita • ha scrit¬ 
to a Cordia/mente. La sua sto¬ 
ria ha il valore di un docu¬ 
mento d'ambiente, non roman¬ 
zato. Silvio C. non ha mai co¬ 
nosciuto una vera famiglia. G' 
cresciuto, affidato a se stesso, 
nel cerchio di casupole che 
formano la borgata Gordiani 
di Roma. Ha imparato una sola 
legge, quella primordiale della 
sopravvivenza, che richiede 
buoni pugni per farsi largo ed 
essere rispettati. GII hanno af¬ 
fibbiato il nomignolo di < cin¬ 
que minestre», perché era 
sempre affamato e la minestra 


è 11 cibo che si può ottenere 
più facilmente 

Un giorno un amico l'ha por¬ 
talo in una palestra di l»xe 
di Trastevere. E' salito sul ring 
per provare, e Tallenatore gli 
ha offerto di fare del veri in 
contri. » Quando cercavo lavo¬ 
ro • scrive Silvio » mi doman¬ 
davano delle carte, delle re¬ 
ferenze che non potevo pro¬ 
durre. Sul ring, mi hanno chie¬ 
sto soltanto di picchiare sodo •. 
Gli incontri da dilettante accre¬ 
scono la sua fama di •> duro • 
ne! quartiere, gli procurano. 
Indlretumente, qualche parti 
cina nel cinema. Ma soprattut¬ 
to. può mangiare a sazietà. 


CONCERTO DEL DUO ACCARDO 


fia^fona^c : ore 22,3,j 

Il giovane violinista Salvatore 
Accardo. dì cui andrà in onda 
stasera un concerto con la col¬ 
laborazione della pianista Lo 
redana Franceschini. ha Inizia¬ 
to lo studio del violino all’età 
di sei anni, sotto la guida di 
Luigi D’Ambrosio, diplomandr- 
si presso il Conservatorio S. 
Pietro a Majella di Napoli nei 
giugno del 1956. In quello ste-4- 
»o anno. Salvatore Accardo vin¬ 
ceva il Concorso Intemazionale 
di Ginevra: otteneva cosi il pri¬ 
mo e ambito riconosclme-Uo 
della sua tecnica e della sua 
musicalità. Ha poi conseguilo 
il Premio dell’Accademia Chi- 
giana 1957, il Trofeo Primave¬ 
ra della RAI 195S e il Primo 
Premio assoluto al Coneoi so 
Intemazionale « Niccolò Paga- 
nini » 1958. Olire ad aver inci¬ 
so parecchi dischi, egli ha ef¬ 
fettuato • toumées > in tutta 
l’Europa. Degni di nota i succes¬ 
si riportati a Ginevra, a Londra, 
a Madrid, a Parigi, al » Festival 
dei due Mondi > di Spoleto ed 
al Festival di Siviglia 
Il celeberrimo Trillo del dia¬ 
volo di Giuseppe Tartini apre 
il programma. Si dice che que¬ 
sta Sonata, i cui tempi iLor- 
ghetto affettuoso. Allegro mo¬ 


derato, Andante maestoso e Al¬ 
legro assali si susseguono sen¬ 
za interruzione, sia stata com¬ 
posta in una notte del 1713. 
Tartini. dopo aver visto, in so¬ 
gno. il diavolo e avergli pre¬ 
stato il proprio strumento, 
avrebbe ascoltato dal medesi¬ 
mo un « assolo • meraviglioso. 
Svegliatosi, afferrò H violino, 
ma non riuscì a ripetere la mu 
sica udita nel sogno. E lui stes¬ 
so raccontò: ■ Allora mi sedet¬ 
ti a tavolino per scrivere quan¬ 
to mi era rimasto nella memo¬ 
ria e senza dubbio scrissi la 
migliore fra le mie opere Le 
diedi il nome di Sonata del 
Trillo del dianolo » 

Seguono la Romanza andalusa 
op. 22, n. 1 e Zapateado op 23, 
n. 2, che sono rispettivamente 
la terza e la sesta delle Danze 
spagnole per violino e piano¬ 
forte di Pablo De Sarasate, e 
un Cantabile di Niccolò Paga- 
nini. Conclude II concerto la 
Ridda dei folletti di Antonio 
Bazzini. Nato a Brescia nel 1816 
e morto a Milano nei 1897, il 
Bazzini fu ammirato sia come 
compositore che come violinista 
da Robert Schumann, che gli 
dedicò un • medaglione lettera¬ 
rio > nella famosa rivista Neue 
Zeitsrhrift fùr Musik 






SECONDO 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

tinnocetiti • Amaro Cora - 
Lux Sapone ■ RtoTuUopolpaj 

21,1S CORDIALMENTE 

Settimanale di corrispon¬ 
denza e dialogo con il pub¬ 
blico a cura di Vittorio 
Bonicelli 

con la collaborazione di 
Bartolo Ciccardini e Fran¬ 
co Simongini 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

22— SERATA DEL FOL¬ 
KLORE FRIULANO 

organizzata dal ■ Fogolàr 
Furlan » 

Ripresa di parte dello spet¬ 
tacolo 

Presenta Nevio Ferraro 
Ripresa televisiva di Mar¬ 
cella Curii Gialdino 
Ripresa effettuata dal Tea¬ 
tro Verde dell'EUR in 
Romai 

22,40 AVVENTURE SOPRA 
E SOTTO I MARI 
III - Uno scafandro por 
Clio 

Regìa di Victor de Sanctis 


BEVETE GIOIA 
BEVETE SANO 
...A PASTO E i 
FUORI PASTO!] 


Bisogna mineralizzarla con 
Frizzina perché rorganiamo 
ha bisogno di quei talli 

Frimna. bolle microacopfohe. 
deliziosamente efrervescenti. 
una cascata di gioia in go- 
^ la. un bere che innamorai 


Due oggetti anllch] tratti 
dal mare: l'anello d'una 
catena ed una lampada 


VA IN VACANZA 


Come un amico Taveva portato 
al ring, un altro amico lo in¬ 
troduce a Villa A., una istitu¬ 
zione benefica che raccoglie i 
giovani e li abitua a vivere 
serenamente in comunità. Nel 
nuovo ambiente. Silvio matura 
un cambiamento radicale di 
vita. La sua lunga lettera ter¬ 
mina cosi con un interrogativo, 
che ha già quasi il valore di 
una scelta: «Devo continuare 
a picchiare o a farmi picchiare, 
oppure posso aspirare anch’io 
a una vita più normale? ». Cor- 
rltolmente presenterà l'esperien¬ 
za di Silvio C. Con questo nu¬ 
mero, la rubrica saluta il suo 
pubblico e dà il suo prossimo 
appuntamento In autunno. 


FRANCESCHINI 


Marcella Curii Gialdino 
ha curato la ripresa del¬ 
lo spettacolo di folklore 


I».3S INKnK.MAZIl)NK SKK.V. Ndtlxlp lirr. 
ri (tal mniidn 

UI.30 LA TROVA IH KllHiriA. TeWlIn. 
In rpr^kHM- ilaitaiw «IrlU w-rlr « Il ma 
zniftru King * 

l»..’*» TCLBRTIIT 

20 ti>:ij:«>[ok.n.vlk 

20.15 TKLKHPOT 

20.20 (ILI ENIfìMI nei. )Uli MORTO 
drlU «rrlr « ArrMiturr » 

20.40 TEUC8I*(»T 

20.45 IO K i MIKI TRK KlfìLI. Uttcfno- 
tii M-i-nnortaiu oun FrKl Mar Uurrar (Il 
laukr). iriillam Krawirjr (Il nmno). 
T(n Conxlitlor (Mike), [h.n (iradr IKuh- 
■ite) F Stanley LlrlaKKtufle (Chip) 

21.10 MIAKIO U'Kt'UOPA. Tra->iitli«iiiiii 
d'Informaxliine laiemaxlunalr realizsata 
In nilliiJiorailuUF (ra le reti telerliOrr 
eUruiiee 

23.10 Ma liuuou: JAZZ KTAU: < CAN- 
NONBALL ». l'oneert» <1e| imtrito <0 
iiillati Caunonliali AdOerlejr. Itlixeaa ef- 
leMuaCa II 24 iBanui 1003 all'auditorio 
aHimtliKi della lOtl. Ilefla di Mareo 

22..'<0 INH’OKM.AZlUNi: NtlTTe. l'Ulmen»- 
Hate e n-iillra <trl Ti’lectnrnalp 


sonunn mn 


SUCCHI M FKUnA CO 


Il giovane violinista Sal¬ 
vatore Accardo che suona 
nel concerto di stasera 


'g—Tivris'*'* z: 














RADIO 


29 


luglio 

giovedì 


NAZIONALI 


6.30 II tempo sui mori italiani 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Scgn. or. • Giorn. radio • 
Prev. tempo • Almanacco - 
* Musiche del mattino 
Al termine: 

' Motta) 

Ritrattlnt a matita 
8— Segn. or. - Giorn. radio ' 

• Sui giornali di stamane, ras- < 
segna della stampa italiana 
ui collabor. con rA.N.S.A. - 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

8.30 fPalmolivei , 

* Il nostro buongiorno | 

8.45 <ìnvernizzi< ' 

* Interradio i 

a) Suona Errol Gamer 
Porter; You do tomething to , 
ma; RodgerS: I didn't knoto 
lohot Cime «t vos; Brooks; 
Some of these days 

b) Canta Allain Barrière i 
Barrière: 1> Plut je ('entends; 1 
£lla etait ti jolie { 

9,05 Edoardo Caldèra: Alle \ 
origini delle cose 
9.10 Fogli d'album 
Beethoven: Sette Vonono- i 

ni su « Bel MHnnern » da « D | 
(lauto magico » di Mozart » 
c Pierre Pournier. tw. ; Fried- ' 
ridi Guida, p/.); Mozart; Roti- 
dè in re mopoiore K. 250 i Isaac 
Stern, vi.; Alexander Zakin , 
pf.t; Albenlz; jtaturiaa (r^<t 
CaAo Manuel Dlax); Uszt: Val 
«e impromptu tpf. Arthur 
Rubinatetn) I 

- 1 ' 

RICORDATE che il 31 | 

luglio è rultimo gior¬ 
no utile per rinnova¬ 
re gli abbonamenti 
semeotroli alla radio 
e alla toleviiìone 
tema incorrere nelle 
soprattasse erariali. 

9.40 La fiera delle vanità 
Maria Pezzi: Conclvaioni . 
stilla moda italiano 
945 'Pavesi Biscottinf di No- 
vara S.p.A.i 
* Canzoni, canzoni 
10"— Segn. or. • Giorn. radio 
10.05 Antologia operistica 
Hérold; Zompo: Ouverture. 
Massenet: TftaU; BaUetto; Ma 
scagni: Irta; Inno del sole 

10.30 Transistor 

Settimanale delle vacanze 
per gli alunni della Scuola 
Media, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 
Regia di Nini Perno 
11^ ICradinai 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Aria di caM nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

11,30 Francesce Barsanti 

Concerto grotto n. 4 in re mag¬ 
giore per due comi, timpani, 
archi e cembalo; Allegro • Ada¬ 
gio - Minuetto rOrch. da ca¬ 
mera dei Concerti Lamoureux 
di Pari^ dir. da Pierre Co¬ 
lombo 1 

1145 'Sagra Idrùj 
Musica per archi 
12— Segn. or. • Giorn. radio 
12.05 (Manetti e Roberta < 

Gli amici dalle 12 
12.20 Arlecchino 

Neoli Interi', coni. coMitnetciaM 


Ì2,55 iVecchta Romagna Bu- ! 
toni ' 

I Chi vuol esser liete... 

4 O Segn. or. • Giorn. radio 
I O - Previsioni del tempo 
13,Ì5 fManetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

I 13,25 (Sali Andrews) 

• MUSICHE DAL PALCO- 
SCENICO E DALLO SCHER¬ 
MO 

13,55*14 Giorno per giorno 
I 14-1445 Tratmistioni ragionali 
I 14 « Gazzettini regionali » per: 

Emilia-Romagna, Campania. 

I Puglia, Siclila, Piemonte 

1445 « Gazzettino regionale a 
* per la BaslUcata 

14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari l • Cel- 
' tanissetta 1) 

14.55 II tempo sui mari italiani 
15"“ Segn. or. - Glom. radio 
' - Prev. tempo - Boll, meteor. 

{ 15.15 Pochi strumanti, tanta 
musica 

’ 15,30 (Fonit Cetra S.p4.J 
I nostri successi 
15.45 Quadrante aconomlco 

I 16- Progr. per i ragazzi 

Le storie incantata dalla Ta- 
' vela rotonda 

narrate ai ragazzi da Gladys 

Engely 

ni. Il motto sulla speda 
I Regia di Massimo Scaglione 

I 16.30 M topo in discoteca 
j a cura di Domenico De Paoli 

i 17~— Segn. or. • Giorn. radio 
I Le opinioni degli altri, ras¬ 

segna della stampa estera 
< 17.25 Da Napoli con amore.» 
Canta Roberto Murolo 
18~~ La comunità umana 
15.10 Musiche di compositori 
italiani 

' Fuga: Concertino per oboe e 

archi; a) Vivace, b) Calmo • 
a piacere, c) Allegretto vivace 
. I sol. Elio Ovrlnnlcoff • Orch. 

, c A. Scarlatti » di Napoli della 

I RAI dir. da Luigi Colonna): 

j Perori: Temo cariato (Orch. 

Slnf. di Milano deUa RAI dir 
I da Otmar Nusslo); Plzzettl: 

NltiRO Nanna di Santa Ulivo 
« sopr. Nelly Pucci - Orch. Slnf. 
di Milano delta RAI dir. da 
Arturo Basile i 

ISSO Pteeoie concerto 

Orchestra diretta da Gior¬ 
gio Gaslini 
19.15 Sorella radio 
I Edizione speciale In collega- 

' mento con la Radio Vaticana 

! 19,30 * Motivi in giostra 

Negli Intere, cofn. commerdaK 
I 19,53 (Aritonettoi 

Una canzone al giorno 
Of) Segn. or. - Giorn. radio 
taU • Radiosport 
2020 ilhtta Ruggero Benelliì 
Applausi a... 

2025 VETRINA DI UN DI¬ 
SCO PER L'ESTATE 

21- INTERCESSIONE PER 

ISMAY 

Radiodramma di Gian Fran¬ 
cesco Luzi 

Jack Cario d’AngcIo 

Rudy Riccardo Cuccialla 

Tommy Araldo Tieri 


Capitano Roatrom 

Antonio Batiistella 
Bruce Ismay Amoido Foà 

Thomas Dlepo Michelotli 
1 c» 1 Vittorio Sanipoli 
* \ Giuseppe Pagliarini 

natorl f Ubaldo Lag 

Regia di Marce Visconti 

22.15 Concerto del Quartetto 
Bartek 

Beethoven: Qtutrtetto In «ni 
bemolle maggiore op. Iti. 
a) Maestoso, Allegro, b) Ada¬ 
gio ma non troppo, cl Scher¬ 
zando, vivace, d) Finale <A1- 


Jack Cario d’Anpclo 

Rudy Riccardo Cuccialla 

Tommy Araldo Tieri 

Bride Paolo Cluratina 

Philips Ctannt Pincherle 

CyrU Paolo Modugno 

Croves Mario Colli 

Gibson Silvio Spaccasi 

Lowe Renato ComInettI 

Ughtoller Alberto Lupo 

Plttman Antonio Crost 

Lady Molly Laura Carli 

Agnese Blsshop 

Rita .Saivipnonr 


legro) (Quartetto Bartok: Pe¬ 
ter Klomos. Sandor Devich, 
ol.l; Geza Nemeth, «.la; Ka- 
roly Botvay, «c.) 
(Registrazione effettuata U 28 
marzo 1965 dall’Aula Magna 
dell'Università di Sassari du¬ 
rante Il concerto eseguito per 
i’Asaoclazlone Giovanile Mu¬ 
sicale) 

23 ““ Segn. or. - Giornale ra¬ 
dio - Prev. tempo • Boll, 
meteor. - I progr. di domani 
- Buonanotte 


RETE TRE 


SECONDO 


7.30 Benvenuto In Italia | 

Trasmissione dedicata ai tu- i 
risii stranieri j 

5— * Musiche del mattine 

5.30 Segn. or. - Giorn. radio - 

CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA | 

540 (Palmolive) 1 

a) Andante con moto 
8.50 ICera Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 
9— (Budini Rogai). 

c) Scherzo a danza 
9.15 (Mattai 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio | 

025 (Omo) 

~ VIVERE MEGLIO 

Consigli sorridenti per una 
vita più serena di Marcello j 
Coscia I 

Realizzazione di Dino De I 
Palma I 

— Allegri motivi 

Gazzettino dell’appetito 

3020 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (CocO’Cola) 

* Le nuove canzoni Italiane 
il — Il monde di lei 
11.05 (Ti Vittoria) 

Buonanotte In musica 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Milkann) 

Appunti di viaggio 
1140 CMira Lonza.) 

* Il portacanzoni 
12-1220 (Doppio Brodo Start 

* Itinerario romantico 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 c Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e delia 
Lombardia 

1240 € Gazzettini regionali > 

per; Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmlarione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3i 

12,40 € Gazzettini regionali • 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio. Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13; 

4Q (A. Cozzoni e C.) 

I O Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10’ (Brillantina Cubano) 
Specchio a tre luci 
20' (Galbani) 

Si fa per ridere 
25' < Palmolive i 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. • Giorn. radio 
45' (Simmenlhal) 

La chiave del successo 
50’ fDazh) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffi LapazzaI 
Buono a sapersi 
14^^ Voci alla ribalta 

Neplt (nterv rom. cowiTiifrcloli 


1420 Segn. or. - Giorn. radio | 

• Listino Borsa di Milano | 

1445 rPhonocoIor) j 

Novità discografiche | 

15 "" Momento musicale 

15.15 Ruote e motori 
Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Rassegna cantanti lirici: Ba¬ 
ritono Abramo Lind 
Mozart; I> Cosi fan tutte.- a) 
c Non siate ritrosi »; b) « Ri¬ 
volgete a lui lo sguardo s; 2) 
Le nozze di Figaro; « Aprite 
un po’ quegli occhia (Orch 
c A. Scarlatti > di NapoU del¬ 
la RAI dir. da Eugenio Ba¬ 
gnoli) 

IO*— CHenlcel Italiana) 

* Rapsodia 

— Cantano in italiano 

— Sempre insieme 

— In cerca di novità 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 ABBRONZIAMOCI IN 
FRE'TTA 

Divagazioni al sole di Jur- 
gens e Colonnelli • Regia 
di Maurizio Jurgens 

17.15 Cantiamo Insieme 

17.30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1745 (Monetti e Robertsi 
Radiosalotto 
ROSALINDA 

Libero adattamento di Nico¬ 
la Manzarl dal romanzo 
« Mademoiselle de Maupin » 
di Théophile Gautier 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI con Edmon- 
da Aldini 
Primo episodio 
Rosallnda Edmonda Aldini 
Grazia Anna Mario Sonetti 
Lo zio Tino Erier 

La madre di Grazia 

Wanda Paaquini 
ed Inoltre: Giuliana Corbel¬ 
lini, Corrado De Cristofaro, 
Aldo Maaaasso, Grazia Ro- 
diccM, Carlo Ratti 
Regia di Dante Ralterl 
1820 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

18.35 I vostri preferiH 

Negli intero, com. commerciati 


19,30 


Segnale orario 

Radiosera 


19,50 Zig-Zag 
20’— IL CANZONIERE 
Musica per tutti l gusti 
21 Divagazioni sul teatro 
lirico 

a cura di Mario Rinaldi 
21.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

21.40 Musica nella sera 

22.15 L'angolo del iazz 

Jazz di oggi 

22,30-2240 Segnale orarlo • 
Notizie del Giornale radio 


lO*'^ Concerti grossi 

Francesco Gemlnlmnl: Concer¬ 
to grosso in mi minore op. 3 
n. 3: Grave, Allegro moderato. 
Adagio • Andante - Allegro; 
Johann SebasUan Bach: Con¬ 
certo Brandeburghete n. 5 in 
re maggiore: Allegro - Affet¬ 
tuoso - Allegro (Aurèle Nlco- 
let, fi.; Rudolf Baumgartner, 
vi.; Ralph Klrkpatrlck, ciao. • 
Orch. d’archi del Festival di 
Lucerna dir. da Rudolf Baum- 
gortner) 

10,35 Sanate moderne 

Igor Strawlnslcy: donata ii. 2 
per pianofòrte (1924): I. Mo¬ 
vimento . Adigletto - ni. Mo¬ 
vimento {pf. Charles Roseo); 
Paul Hlnderelth: Sonato n. 4 
per violino e pianoforte: Viva¬ 
ce • Lentamente. Vivace, Len¬ 
tamente - Fuga (Duo Brengo- 
la-Bordonl: Riccardo Brengola. 
vi.; Giuliana Bordonl-Brengo- 
le. pf.t 

11 Canta Anna Moffo: Eroi¬ 
ne verdiane 

Giuseppe Verdi: I Vespri stei- 
liani; « Mercé, dilette ami¬ 
che s; Emani: « Emani. Ema¬ 
ni, involami •: Aida; «O dell 
azzurri •; il Trovatore: « D’a- 
mor sull'all rosee »; Giovonno 
D'Arco: «Sempre airilba ed 
olla sera» (Prologo); Otello; 

« Piangea cantando» (Canzone 
del salice) e « Ave Maria »; 
Un bailo in maschera; « Morrò 
ma prima In grazia »; Simoti 
Boceanegra: « Come In que¬ 
st'ora bruna » (Orch. Filarmo¬ 
nica di Roma dir. da Franco 
Ferrara) 

11,55 Complessi per piano¬ 
forte 

Wolfgang Amadeus Mozart; 
Quartetto in sol minore K. 47S: 
Allegro - Andante - Rondò; 
Ludwig van Beethoven; Quor- 
tetto in mi bemolle maggiore 
op. 18; Grave, Allegro ma non 
troppo - Andante cantabile - 
Rondò (Quartetto Viotti; Lu¬ 
ciano GtarbelU, pf.; Virgilio 
Brun, vi.; Carlo Pozzi, v.ia; 
Giuseppe Petrìnl, ve.); Bohu- 
slav Martinu: Quintetto n. 1: 
Poco allegro - Andante - Al¬ 
legretto • Allegro moderato 
( Quintetto Chiglano: Sergio 
Lorenzi, pf.; Riccardo Brengo¬ 
la, Mario Benvenuti, vl.i; Gio¬ 
vanni Leone, v.la; Lino Filip¬ 
pini, ve.) 

13 Un'era con Giovanni 
Battista Pergotesi 

Concertino n. l in sol maggiore 
per archi (dai sconcerti or¬ 
monici » pubblicati da Carlo 
RIcclottI nel 1740); Grave • Al¬ 
legro • Grave - Allegro (Orch. 
da Camera di Stoccarda dir. da 
Karl MUnchlnger); Stobat Ma- 
ter, per soprano, contralto e 
orchestra (Edizione originale): 
Stabat Mater - Cujus anlmam 
- O quam tristis • Quae moere- 
bat • Quia est homo • Vldlt 
suum • EJa Mater - Fac ut ar- 
deat • Sancta Mater - Fac ut 
portem - Inflammatua - Quan¬ 
do corpus (Friederike Saller. 
sopr.; Hanno MUnch, contr, . 
Orch. da Camera di Magonza 
dir. da GUnter Kehr) 

14^— Concerto sinfonico: Or¬ 
chestra Sinfonica di Sofia 
diratta da Censtantin Iliev 
Hector Berlloz: Sin/oii(a fanta¬ 
stica op. 14: Sogni, passioni - 
Un bailo - Scena campestre - 
Marcia al supplizio - Sogno di 
una notte di Sabba: Sergej 
Prokofìev; Romeo e Giulietta, 
suite n. 2 op. 64: 1 Montccchl 
e I Capuletl - Giulietta - La 
fanciulla - Frate Lorenzo - 
Danza - Romeo e Giulietta pri¬ 
ma della partenza • Danza del¬ 
le Ancelle delle Antllle - Ro¬ 
meo alla tomba di Giulietta; 
Pando Vladigherov; Improtxi- 
so e Toccata; Bela Bartok. 
Concerto per orchestra; Intro¬ 
duzione - Gioco delle coppie • 
Elegia • Intermezzo Interrotto 
• Finale 

16,10 Musiche cameristiche di 
Luigi Cherubini 
ò'onnCa (n rs maggiore per pia¬ 
noforte: Allegro con brio • 
Rondò (p/. Pleralberto Bion¬ 
di); Due Laudi a quattro voci 
virili (1776): «Peno per te, 
mia vita » - « Madre del mio 
Gesù» (Quartetto Polifonico 
Italiano: Clemente Temi. Ar- 


SI 







turo Ferruccio, tm.i; Luciano i 
Arcanfell, t>ar.; Eduardo Caa> [ 
auto, bs.>,- Quartetto in /a 
maggiora op. poetuma, per 
archi: Moderato aaeai, Allegro 
• Adagio • Scherzo • Finale 
(Quartetto Italiano: Paolo Bor- 
danl. Elisa Pegreffl, vl.i; Piero 
ParuUl, o(.a; Franco Rosd, ve.) | 
i 7 — Corriere dell'America j 
Risposte de • La Voce del- i 
l’America > ai radioascolta- I 
tori italiani 

17,1S L'Informatore etnomusl- 
eologlce 

173S II romanze eentempora- | 
neo: In Francia . 

Conversazione di Pierre 1 
Henry Simon (1) i 

i7,45 André Louis MarescottI 
Concerto per ptanoforte e or¬ 
chestra; Moderato • Adagio • 
Allegro sostenuto (sol. Giulia¬ 
na Rauccl - Orch. Slnf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. da Alfredo i 
Antonini) 

IftiOS Corso di lingua spagno- ] 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) I 


la TERZO 


iS,30 La Rassagna 

Cultura francese 
a cura di Carlo Bo 

i8,4S Aaron Copland 

Vatiaetoni (p/. Lucia Pas- 

sagUa) 

Lo studio del mare 
di Mario Picottl 
Quarta trasmissione 

Ì8,S0 * Concarte di ogni sera 
GusUv Holst (1874-1SS4): Si. 
Pout Suite per orchestra d’ar¬ 
chi: Giga - Ostinato - Intermez¬ 
zo . Vivace - Finale (Orch. da 
camera Corelll); WUUani Wal- 
ton (190S): Coticerto per vio¬ 
lino e orchestra (1839): An¬ 
dante tranquillo - Presto cs- 
pficdoeo alla napoletana • Vi¬ 
vace (SOL Ztno Francescattl - 
Orch. Slnf. di Filadelfia dir. 
da Eugène Onnandy); Benja¬ 
min Britten (1913): Variazioni 
» Fuga su un tema di PurceU, 
op. 34 (Orch. Nax. dell'Opéra 
di Montecarlo dir. da Louis 
Frémaux) 

20^0 Rivista delle Riviste 

20/40 Robert Schumenn 

Cinque Lleder; Der arme Pe¬ 
ter • In der Premde - Waldes- 
geaprlch - Mondnacht - Schtfne 
Fremde (Sophie van Sante. 
9opr.; Eimellnda Magnettl. 
p/. i; Quattro pezzi op. 32; 
Scherzo • Giga - Romanza - 
Fughetta (pf. Aldo MsnelneUl) 

2% Il Giornala del Terzo 

21.20 Pietro Rovelli 

Copricelo n. IO In sol maggio¬ 
re dal c 12 Capricci > (ol. Pina 
Csrmirelli) 

Staphan Heller 
cinque Studi op. 47: n. 7 In si 
ndnore • n. 8 In la maggiore - 
n. Il in fa maggiore - n. 18 in 
re maggiore - n. 23 In la be¬ 
molle maggiore {pf. Vincenzo 
Vitale) 

Hubert Léonard 
Due studi dal « 2S Studi clas¬ 
sici a op. 21; n. 12 In la mag¬ 
giore - n. 13 in sol minore «vi. 
Pins Cannirelll) 

Muzio Clemonti 
Tre Studi dal e Gradua ad Par- 
nasaum >: n. 70 In la maggiore 
IScherzo) - n. 78 In sol mag¬ 
giore - n. OS In do maggiore 
I Bizzarria) {pf. Gino Goiinl) 
Rudolf Kreutiar 
Tre Studi dal c 42 Studi >: n. 8 
in mi maggiore • n. 16 In re 
maggiore • n. 39 in la mag¬ 
giore (vL Riccardo Brengoiai 

21/80 L'Europa tra la due 
guerre 

XI. Gli stati totalitari e ti 
declino dello Società delle 
Mozioni 

di Margaret Lambert (2*) 

22,28 Bohuslev Martlnu 

Modrlgol Sonata: Poco allegro 
- Moderato allegro (Trio da 


camera di Roma: Arrigo Tas¬ 
sinari, /!.; Giulio Blgnaml, vL; 
Ertch Amdt, pf-ìi Tre Arabes¬ 
que» (Pietro Grossi, ve.; Be¬ 
nedetto Ghlglla, pf.) 

22/48 Da Sherleck Holmes al¬ 
l'Agente 007 

Programma di Luigi Grosso 
Realizzazione di Sergio Gaz- 
zarrini 

(a cura dei Servizio Italiano 
delU BBC) 


radiostereofonia 


Stazioni aperlmentaU a modula¬ 
zione di frequenta di Roma (100,3 
Me/SI - Milano (102,2 Mc/s) • Na- 
poU (IOSA tfc/t) • Torino (1014 
Mc/S) 

ore 11-12 Musica leggera - ore 
15,S0-16,30 Musica leggera • ore 
21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


I Dalle oro 22.45 alle <43: Program- | 
I mi muztcoU e notiziari trasmessi ' 
da Roma 3 tu ke/s. 845 pari e 
m. 355 e dalle stazioni di Colta- 
nlaaetta O.C. tu Jtc/s. 8080 pori a 
m. 4940 e tu ke/s. 951S pari a 
m. 3143. 

22.45 Concerto di apertura - 
23,15 Invito alla musica . 24 Hu- 
’ sic hall: parata settimanale di 
orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri • 045 Musica ritmica - 
1.06 Cocktail musicale - 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta • 2,06 Vedet- ' 
tes intemazionali: Frank Sina- 
Ira e Nana Mouskouri . 245 Ta- > 
stiera per pianoforte • 3,05 I < 
grandi successi americani - 346 
Musiche dallo schermo • 4.06 
Motivi in voga • 445 Voci, chi¬ 
tarre e ritmi • 5,05 Interpreti 
del jazz • 5.35 Gli assi della 
canzone - 5,05 Concertino. 

'Tra un progr. e l’altro vengono : 
trasmessi notiziari in italiano, i 
inglese, francese e tedesco i 


locali 


I AMUZZI E MOLISE 

I 7.15-7,33 Vecchi* * nuove iMUtiche, 
progremma In dischi s richiesta 
degli escoltstorl sbrvzzeti * molL 
I seni (Pescsra 2 - Aquila 2 - Te- 
I ramo 2 - Campobtsso 2 • staxieni 
I MF II della Regiori*). 


I CAUMIA 

I 12,20.12,48 Huakh* rIcMatI* (Sta- 
' zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

I 7.10-7,50 • Good moming from No- ' 
ples », trasmissione in lirtgua irw 
glese - 7,10-740 Neples Daily Oc- ^ 

[ currences; Music by request - 
7,20-740 IrìIrrrMtional and Sport i 
News ■ 740-7/50 Historìcal, Ar- 
cheologkal ar>d Cultural Works; 
Music raquast (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costellazione sarda - 1245 i 
« Sottovoce « chiacchiere e musica i 
per le ascoitatrici - 12,50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 . Nuoro | 
2 - Sassari 2 a stazioni MF II della I 
Regione). 

14 Gazzettino sardo • 14,15 Passe¬ 
rella isolarla (Cagliari 1 - Nuoro 

1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regiorsa). 

19.30 Canzoni In voga - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 c stazioni MF I della 
Regiorw). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino delle Sicilia (Calte- 
nissetta 1 • Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Massina 2 - Palermo 2 

a stazioni MF II dalla Ragiona). i 

12,20-12,30 Gazzettino dell* SIcilU 
(CaltenlssetlB 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Regtorte). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 • Catanie 1 - Palermo 1 • 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Gazzettino della Sicilia | Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regiorte) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,19-7.30 II Gazzettino dal Friwli-Vo- 
nezia GkiHa (Trieste 1 • Gorizia 2 

- Udirte 2 e stazioni MF It della 
Regiorte). 

12.05-12.21) I programmi del pome¬ 
riggio - Indi Giredisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 
Terza pagina, crortache dell* ar¬ 
ti. lettere a spettacolo a cura del¬ 
la Radaziorte del Giornale radio • 
12,40-13 II (Sezzettine del Friulh 
Venasla OIvRa (Trieste 1 . Gorizia 

2 - Udina 2 * stazioni MF II daEs 
Regiorte). 

13.15 Motivi popolari triestini • Or¬ 
chestra diretta da Alberto Case- 
massima • 1345 Autori contempi 
ranai italiani Antonio Veretti: 

« Sintonia dall'opera « Burlesca >; 
Saridro Fuga: ■ Ultime lettere de 
Stalingrado ■ per voce recitante e I 
orchestra - lettore Mario Lkalsi - 
Orchestre dei Teatro Verdi diretta 
da Aldo Prieno e Laszio Somogyi I 
(Dalle registrazioni effettuale al 
Teatro Comunale « Giuseppe Ver¬ 
di » di Trieste il 23 gennaio 1963 

e 17 aprila 1962) - 14.20 Jazi 
'65 - Hawe Sehneider * i suoi 
Spree City Stempera di Eerlino - 


Bob Hagart: • South Rampert Street 
parade >; Palmer-Williems: « l'v* ' 
found a rsevv baby •; Nick La Roc- | 
ca: • Tigcr rag ■ - Esecutori: Hawe { 
Sehneider. trombone; Gerhard 
Wohwinkel. tromba; Adì Reinirv 
ger; clarirtetto * s*ssofor>o tersore; 
Hansi Schmuckir>g. piarsoforte: 
Oietar Strauss. contrabbasso; Rainer 
Schmidt-Friedemann, batterìa 
14,35-14.55 Musid del FrluH - 
Trascrizioni di Ezio Vittorio (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

14.30 L'ora delia Venezia Giulia - 
Trasmissione gìomalistice e musi¬ 
cal* dedicate egli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia a dell'Estero - Crorsach* 
locali - Notizie sportive - 14,45 
Appuntamento con repor* lirìce . 

15 Note sulla vita politica jugosla¬ 
va - Il quaderno d'italiano - 15.10- 
1540 MÌusica richiesta (Venezia 3). 

19.30 Oggi alla RegiotM irvdi Segrsa- 

ritmo - 19,45-20 il Gazzettino dol 
FrluH-Venesia GiwKa con la posi- 
ziorta dell* navi (Triesta 1 - (Sori- 
zia 1 e stazioni MF I dalla Re- i 
gione). j 


radio vaticana i 


14,30 Radiegiernale. 15,15 Tra- 
stnistleni estere. 17 Trasmissio¬ 
ne s|>eclale per 1 malati: • Il va- i 
loro sociale delle sofferenza > I 
I di P. Francesco Pellegrino. 17,15 i 
‘ Concerto del Giovedì: Serie ‘ 
Giovani Concertisti, Musiche di 
Haendel, Verdi col baritono 
Franco Paolo Candigliota. 18.45 
Porocila s katollskega sveta. 
19,15 Timely Words from thè 
Popes. 1943 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario • « A colloquio col 
sacerdote » di P. Raimondo 
Spiazzi - Silografia • Pensiero 
della Sara • 20,15 L’enseigne- 
ment supérieur aux Indes. ^,45 
Fragen dea Konzìls Antworten 
der Weltkirke. 21 Sante Rosa- 
I rio. 21/15 Trasmissioni estera. 
21,45 Actualldad. 2240 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANGE-CULTURE 

16,30 Penorema della musica sovie¬ 
tica viva, a cura di Michel Hof¬ 
mann * Guy Ertsmwìn, con la par¬ 
tecipazione dei musicologo sovie¬ 
tico Grigory Sch n eer s on. 18.30 
« Scacco al ceso ■ di Jean Yanow- 
sky. 19 < Ecoul* Israel». 19.30 


Notiziario. 19,40 Dischi. 20 Cort¬ 
eerto oiretto da 0. E. Inghelbrecht. 

< Le Mertyre de Saint-Sébastien ■. 
Mistero di Gabriele d'Annunzio. 
Musica di Claude Debussy. Coro 
òell'O.R T.F. diretta da Jeartne Bau- 
d^-Goderd. Maltrise dell'O.R.T.F. 
diretta da Jacques Jouineau. 21.26 
Rassegna musical*, diretta da Oe- 
mel Lesur * Michel Hofmann. 21,41 
Ritratto di Van Gogh, a cura di 
Henri Perruchot. 22.25 Harold Porl- 
noy presenta: « Alessandro Alex^ 
ieff». 23,25 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Musica di Albert Roussel: a) 
Preludio * fuga sul nome di Bach 
(Alexartder Kaul, pianoforte), b) 

■ Rossigrtol, mon migrton > (Rorv 
sard) (Susenne Herz, soprano: 
Burgihard Schaeffer, (lauto), c) So¬ 
nata n. 11 per violino e pianofor- 
te (Ciara Bonatdi, violino; Sylvai- 
ne Biliier, pianoforte). 17.30 Mu- 
sica leggera. 19 Notiziario. 19.25 
Musica da jazz. 20,50 Danza. 21,30 
Notiziario. 22 Musica antica. Loca- 
telli: Introduzione featrate n. 6 in 
do meggiore (Orchestre da came¬ 
ra di Zurigo diretta da Edmortd de 
Stoutz); Mentaverdi; Due duetti: 
O come sei genlil* * Zefiro toma 
(Liliana Rossi a Sonia Cutopulo. 
soprani) e il Complesso « I Mane- 
streili >; Rameaw: Les Paladins, bel¬ 
letto (suite n. 1) ( Rediorchestra 
sinfonics diretta ^ Emest Bour). 
22.45 Varieté musicale. 0.20 Dan¬ 
ze. 1.05 Musica fino al mattino 
da Monaco. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

t6 II giornale dell* 16. 16.10 Se¬ 
stetto Bluebird. 16,25 Orchestra 
Cedric Oumont. 17 • Notizie del 
mondo nuovo ». quindicinale d’in¬ 
formazione scientifica. 17.30 Tho¬ 
mas Awgustin Ama: Sonata a tre 
n. 2 in sol maggiore, eseguite da 
Antonio Scrosoppi, Egidio Roveda 
* Luciano Sgrìzzi; J.S. Bach: Sona¬ 
la per violino in la mir>ore, ese¬ 
guita da Ursula Bagdasarjanz. IB 
« La bricolla », settimanale di cul¬ 
tura diretto da Eroi Bellinalli. 18.30 
I più bei canti di Milar>o. 18,45 
Appuntamento con la cultura. 19 
Pientsti solisti: Jimmy Priett. Lu¬ 
ciano Ser>giorgi e Jacques Loussier. 

19.15 Notiziario. 19.4$ (Tenzoni 
per i rsostrì bimbi. 20 • Incontri 
con ..sa cura di Giorgio Fubiani. 
20/45 Corscerto diretto de Leopol¬ 
do Caselle. Solista; pianista AJine 
van Barentzen. Mily Balakirew: Ou¬ 
verture sopra tre temi russ': A. 
Scriabine: Concerto m fa diesis mi¬ 
nore per pianoforte e orchestra 
op 20; Nikelai Rimsky-Korsahoff; 
Sinfonietta in la mirwr* sopra te¬ 
mi russi op. 31. 22 Ritmi. 22.10 
Rileggiamo la Divina Commedia. 
22/30 Notiziario. 22,3$ Cac^iccio 
notlurrto con Fernar>do Peggi a if 
suo quintetto. 23-23.15 Muskha di 
fir>e giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Fragruiaii la tnmis- 
sieaa Hi IV a V ca- 
aala 4i FilaOiffKiaaa 


6al 29 al 31 laglia 
itiri al 1 afasta 
4ali’0 li 14 «arte 
«al 15 al 21 «eita 


Raaia - Tariaa • Milita 
Nagah * Ettari • Bilign 
Biri - FirtBM - Viaazii 
Piieraa . Cigtiiri - Trietta 


I AUDITORIUM (IV Canale) 

j 8 117) Cantatg prefan* 

I M. R. oa Xuujukdb: Lee Fontainei de Verzaillei 
I (Reolizz. di U.-L. Sarlit) aopr.l C. Collari. 
I G. Moizan e B. Montmort, contr. M.-T. Cahn. 
< ten. M. Sénéchal, bar. J. Dutey, ba.l B. Cot- 
! Irei e X. Depraz, Orch. d.r camera « Maurice 
Hewitt». dir. M. Hewltt 
8.40 (17,40) 

I H. BaoLtoz; AroUto in Italia, sinfonia op. i< 
con viola solixta - sol. Y. Menuhin. Orch. 
Phllharmonla di Londra, dir. C. Davida 
, 9/25 11845) CempotiforI Italiani 

G. L. Toccai: Canzone, Notturno * Bollo per 
arpa, flauto e viola • arpii M. L. Giazinuisi. 
fi. S. Gazzellonl, vl.a B. Gluranna; F. Mad- 
gola: Concerto di Oschlrl per orchestra e due 
pianoforti concertanti - pf.l G. Gorlnl e S. 
I Lorenzi, Orch. Slnf. di Roma della RAZ, dir. 
P. Argento 

1D,10 (19,10) Muilcha di balletto 
I L. VAM BarrHovzN: Le Creature di Prometeo, 
suite dal balletto op. 43, Orch. * A. Scarlatti > 
di Napoli della RAJ, dir. tr. Rapalo 
1045 (1945) Un'ora con Edward Elgar 
Cockaigne, ouverture de concerto op. 40 • 
Orch. Slnf. di Torino d*tla RJU. dir. T. 
Bloomfield — Concerto in mi minore op. 85 
per violoncello e orcheatr;' - sol. A. Baldo¬ 
vino, Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. 
M. Rossi — In The South (Alasslo), ouver¬ 
ture da concerto op. 50 - Drch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI. dir. P. Coppola 
11/50 (20,50) THAIS, dramma lirico in tre 
atti di L. Gallet, da A. Franca - Musica di 
J. Massenet 

Personaggi ed Interpreti: 

I Atanaéle R. Maaeard 

I Nicla M. Sénéchal 


Palèmone 
Thais 
Crobila 
MlrUle 

Albina i “■ 

Un Servitore Scellier 

Un Cenobita P Giannotti 

vi. solista L. Gali. Orch. e Coro. dir. J. Etché- 
verry 

1345-15 (2245-24) Serenate 
J. J. Fvx: Serenata per due trombe e or¬ 
chestra - (3rch. Kapp Sinfonietta, dir. E. 
Vardt; M. Racea: Serenata in sol maggiore 
op. 95 - Orch. c A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI, dir. A. Baaile 


1540-16/30 Musica leggera in radlo- 

staraefenia 

— « Caffè Concerto > con la Monte Car¬ 
lo Light Orchestra, dir. H. Carste e 

' E. Halleu 

— Mualche dal film « Bella are ringing » 
Interpretate da J. Hollyday e D. Mar¬ 
tin 

— «Music Hall»: parata d'orcheatre, 
cantanti e aoUstl 


G. Serkoyan 
R. Dorla 
F. Louvay 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Invito alla musica 
7/45 113,45-19,45) Music hall: parata setti¬ 
manale di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

8,15 (14.15-20,15) Musica ritmica 


11; La legge dell'amore; Jobim: Samba de 
uno nota so,- Dulce: Autumn in New York; 
Modugno: Gtovone amore; Rose: The Chrlst- 
mas trec 

943 (15,03-21,03) Ritorno all'eperetta 
947 (1547-2147) Vedettes Internazionali: 
Arturo Testa ed Eydle Gormé 
Bindi: Non mi dire chi eri; Madriguera: 
Adtos; Bemsteln; The magnt/lcent zeuen; 
Costa; I /eel so spanieh; Bergamini; Un’ani¬ 
ma leggera; Farres; Acercate mas; Jarre: 
Lowrence d'Arobia; C^ffin: Everybody go 
home 

941 (I 54 I- 214 I) Tastiera per pianoforte 
10,15 (16,15-22,15) I grandi successi ameri¬ 
cani 

Rodrlguez: La cumporsita; Washington- 

Young: A hundred years from to day; Bar- 
roso: Brozil; Adanuon-Grofè: Doybreafc; Do¬ 
nato: A media lu^ Tields-McHugh; X'm in 
thè mood /Or love; Echevarrla: Et jamalquino 

10,39 (1649-22,39) Musica dallo scharmo 
1143 (17,03-23,03) Motivi In voga 

Rossi-AHcata-VlaneUo; Tremarella; Vassallo- 
Bardotti; Il bene o U male; Callbi-Roverbe- 
ri; L’ultima volta che la vidi; Ognibene: Non 
temere; Gaber: Le strade di notte; Verde- 
Canfora: Il ballo del mattone; Dallara-Mo- 
gol-Prieto: La noria; Pallavlcinl-Samyn ; 
Quelli della mia etd 

1147 (1747-2347) Voci, chitarre e ritmi 
1141 (17,51-2341) Sinfonia d'archi 


1,39 (1449-20.30) Cocktail musicale 
Miarakl: Mrroetlleux; Testonl-Abbate-Pan- 
zuU: Condannami; Rose: Strlngopation; Pao- 


12,15 (18/15-0,15) Gli assi della canzone 
1249 (18494)49) Concertino 










TV 


lingue estere 


alla radio 


CORSO DI LINGUA TEDESCA 


Correzione dei compiti 
del mese di giugno 


CORSO 


A. W\T haben den ganzen Vormiitag gearbeitet. Wir kón- 
nen es uns leisten (uns den Luxus erlauben). etwas Gutes 
zu essen. • C. Uniibertreffliche Idee! - A. Wei* weiss, was 
es beute geben wird? Wenn sic uns die gewòhnliche Suppe 
bringen, gebe ich sie dem Hund. - G. Als gule Italiener 
beginnen wir mil einem Teller Spaghetti: Rulsn wir den 
Kellner. Wie heisst er? Ich habe es vergesscn. - A. Er 
heisst wie du: Hans. ■ Und Hans, der junge Kellner, bringt 
den zwei Freunden was sie wunschen. Dann wird das 
Fleisch gebracht (serviert); es isl hart und es isl tast un- 
móglich. es zu zerschneiden. Kein Zweifel: es handelt sich 
um Pferdelleisch oder gar um...; der Salai hingegen ist 
frisch und richiig angemacht. • A. WUnschi noch etwas 
Susses. z.B. ein Stuck Torte. - C. Und jetzi muss man 
zahlen. Bei uns pfìegt man zu sagen: Entschuldigc, Geld- 
t^chchen, wenn ich dich store. • A. Wer weiss. oh zehn 
Mark geniigen (werden)? - C. Hoffentlich 


Il CORSO 


Seit zwei Jahren studieren wir Deutsch. • Haben wir 
etwas gelernt? - Ich furchte. dass wir auf einer Reisc nach 
(durch) Deutschland nichls verstehen werden. Und ich 
erinnere mich, dass ich vor drei Wochen in Mailand 
gewisse deutsche Herren geiroffen habe. die so rasch 
sprachen. dass ich ihrer Rede nicht folgen konnte. Ich 
geslehe dir. dass ich zuerst sehr betrubt war. - Warum 
basi du nicht den Mut gehabt, ihnen zu sagen; «Bitte, 
wenn Sie wollen. dass ich etwas versiehe, sprechen Sie 
langsamer». . Ich habe es gesagt. Und jene freundlichen 
Tourisien begannen. ihre Ideen mit einer solchen Gcnauig- 
keii vorzuiragen. dass sie auch ein fùnfjàhriges Kind 
versianden haben wiirde (v. batte). . Und so seid ihr die 
besten Freunde geworden. • Freilich! Und Ich bin cinge- 
laden worden, sie diesen Sommer in Mainz zu besuchen. • 
Wenn ich Zeìt habe. werde ich dich begleiien. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Radio Ante 1^65 » 

Nomtnativt sorlegidatt per l’as- 
hegnazlone dei premi posti in pa¬ 
lio tra gU acquirenti di apparec¬ 
chi radioriceventi convenzionati 
ANIE 

Sorteggio n. 4 del 30-*-tS*S 

Vincono una oMtovettura Ftai 
SOtfD Berlina; 

Severina Gema, via Gema. 11 • 
l'Taz. Arlgna • Ponte Valtellina 
iSordrion 

Liliane CaMegare, fraz. Ponzo- 
ne Cercle - Trlvero iVercellli. 

« Giugno radio’TV 
I960 » 

Nominativi aortegglati tra I nuo¬ 
vi radio e teleabbonati del pe¬ 
riodo IS maggioro giugno 19^: 

Sorteggio n. 1 del tS-4-tS*5 
por il I^IHS 

Vince una autovettura Aifa Ro 
meo Giulietta T.f.; 

AAarino Leronzini, via Caduti 
Libertà, 24 - CaataUetto Ticino 
(Noverai. 

Sortoggio n. 2 del 

por It 17-4-1MS 

Vince u'ui autooenuro Fiot 
noo D 

Luciano Slvllta, via Turati t/D 
- Savona. 


Sorteggio n. 3 del It-é-lfàS 
por II 

Vince uno autovettura Auto- 
bianchi Primula; 

Michele Caiata, via Caaarlenzo 
n. Il • fraz. S. AgaU Irplna - 
Solofra (Avellino). 

Sortoggio n. 4 dol 21-6-ÌMS 
por II 19-4-19&S 

Vince una autovettura Innocen¬ 
ti 14 

Dopolavoro ENAL LatorizI Di¬ 
ma, contrada GInostrelo Lutti 
iCoeenzat. 

Sortoggio n. S dei It-S-ltSS 
per il 3ft-à'tS«S 

Vince una autovettura Lancia 
FultHo; 

Clorgle Zanus, via Burrlda, 3) 

Porcia «Udine». 

Sorteggio n. * dol 2t-s-1HS 
por il 21-«-ltsS 

Vince una autovetture Alfn Ho- 
meo Giulietta T.f.; 

Salvatero Elefante, via Aurella 
Nord. S3 • Civitavecchia «Rnmai. 

Sorteggio n. 7 dol 3S*4-t7«S 
per il 32-4-1S45 

Vinco una autovettura FtaC 
1100 O; Guido Mologa, viale del 
Mille 382 • fraz. Mardlmago - 
Rovigo. 

Sortoggio n. • dal IS-d-IMS 
por II 23-4-1M5 

Vince una autovetturo Auto- 
bianchi Primula; 

Giuseppe Monaco, vip Belfiore 
n. 147 • Catania. 


venerdì 


NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

18,30 a) zoo D'EUROPA 
Visita allo Zoo di Franco- 
forte 

a cura di Ermanno Bron¬ 
zini 

Presenta Giulio Marchetti 

b) LE AVVENTURE DI CAM¬ 
PIONE 
La ferrovia 

Telefilm - Regìa di George 
Archainbaud 

Int.: Barry Curtis, Jim Ban- 
nion, il cane Rebel e Cam¬ 
pione, cavallo prodigio 

e) UN MONDO Al VOSTRI 
PIEDI 

Documentario della Natio¬ 
nal Film Board of Canada 

Ribalia accesa 

20— TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

(Sciroppi Fabbri • Dentifn 
do Squibb • Zoppas - Aspro 
. Camay • Supcrtnsetfiddo 
Grey) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Chlorodont - RioTuttapoI 
po - Doria Biscotti - Talco 
Paglieri - Olio Berlo - Gin¬ 
seng) 


PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
CAROSELLO 

(1) Linetti Profumi - (2) 
Recoaro - (3) Total (4) 
Bel Paese Galbatii • (5) 
Rkodiatoce 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1 ) Vision Film 
- 2) Roberto Gavioli - 3' 
Film-Iris • 4) Recta Film - 5i 
Roberto Gavioli 

21 Trent'annl di teatro 
Italiano 
1900-1930 

LA MAESTRINA 

Tre atti di Dario Nicco- 
demi 

Presentazione di Paolo 
Emilio Poesio 
Personaggi ed interpreti: 

II Conte Filippo 

Gabriele Ferzetli 
Giacomo Carlo Cataneo 

Pallone Loris Gafforio 

11 Cav. Guidotti 

Alberto Cartoni 
Un usciere Aldo Pierantoni 
Maria Bini Giulio Latzarini 
La direttrice 

Cesarina Gheraldi 
Gina Luisa Aluigi 

Annina Lucia Lepore 

Scene di Ennio Di Majo 
Costumi di Elda Bizzozero 
Regìa di Silverio Blasi 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 


' DOMANI, 31 LUGLIO, 

gli abbonamenti semestrali alla radio e alla 
I televisione senza incorrere nelle soprattasse 
I erariali. 

i___-— 



Gabriele FerzettI (U conte Filippo) e Cesarina Gheraldi 
(la direttrice) sono fra gli interpreti principali della com¬ 
media « La Maestrina » di Niccodemi. trasmessa stasera 


«LA MAESTRINA» 


nazionale : ore 21 

Chi è veramente Maria Bini, 
quale è la ragione della sua ri¬ 
servatezza, perche non sì affla¬ 
ta con Taltra gente della citta¬ 
dina, dove fugge di quando in 
quando? Non basta sapere che 
Maria Bini è una maestrina, in¬ 
segnante nelle locali scuole ele¬ 
mentari, né esistono prove di 
qualcosa di men che corretto 
nel suo comportamento. Ma . 

l’ambiente è pettegolo, e la di- 
rettrice è una donna gretta e i 

malvagia che a sorprendere e | 

perseguitare Maria arriva addi- i 

rittura nel quartierino che essa ' 

s’è preso in affitto nella casa 
di cui è proprietario il conte 
Filippo, sindaco. Il quale, dal 
canto suo, non sembra aver mi¬ 
gliore disposizione d'animo nei 
riguardi della giovane inse¬ 
gnante e sua inquilina, nel sen¬ 
so che crede di vedere in lei 
una ragazza facile a certi com¬ 
promessi morali. Un colloquio, 
invece, una chiacchierata meno 
superficiale delle solite apre il 
cuore ad entrambi. Maria Bini 
confida al conte Filippo la sua 
desolazione, cioè la favola ama¬ 
ra di donna sola e infelice 
Aveva sedici anni e un mascat- , 

zone profittò della sua inno | 

cenza; da quella sciagurata pre- 


PERRY MASON: 



Perry Masun: lo vedremo 
In una nuova avventura 


VIAGGIO NEI 


secondo t ore 22,05 

Qualche anno fa, sulla scia del¬ 
le prime pellicole che inaugu¬ 
rarono il genere dei « film-an¬ 
tologia > degli spettacoli not¬ 
turni d’ogni parte del mondo, 
fece per la prima volta appa¬ 
rizione in Europa il «limbo», 
una strana danza nella quale 
si mescolavano motivi folklo- 
risticl, religiosi e anche acro¬ 
batici. Al ritmo frenetico scan¬ 
dito dagli strumenti a percus- 


56 
















VARTA 


nel transistor 


Inconfondibile 
presenta 
Bucaneve Boria 
un biscotto 
inconfondibile 


DI NICCODEMI 


potenza nacque una bimba che 
mori quasi subito e lei. Maria, 
fu spedita, con un inganno, in 
America. Di là, a prezzo di dun 
sacrifìci, la maestnna riuscì a 
tornare: la struggeva il desi¬ 
derio di trovare il piccolo pez 
zo di terra dov’era stata sepol¬ 
ta la sua bimba senza nome. 
Son passati gli anni; e le sue 
ricerche sono rimaste vane. Ec¬ 
co il perché del suo contenuto 
dolore, ecco il perché di quelle 
sue brevi assenze: va in un ci- 
miterino qualunque, a portar 
Bori su una tomba qualunque., 
il conte Filippo la comprende, 
comincia a volerle bene, a pro¬ 
teggerla: col risultato, purtrop¬ 
po, di accrescere le maldicen¬ 
ze attorno alla maestrina. Ma 
nello stesso tempo egli impiega 
lutti i mezzi possibili per fare 
piena luce su quel lontano fat¬ 
to angoscioso di cui Maria sop¬ 
porta aucor oggi le conseguen¬ 
ze. E la verità verrà a galla, fa 
ticosamente eppure feiicemen 
te. Sarà un giorno meraviglio 
so, per Maria Bini; per questa 
dolce creatura che ha adorato 
come maestra, tutte le sue barn 
bine, non potendo adorarne 
come mamma, una sola. Un 
giorno meraviglioso che si pro¬ 
lungherà nel tempo. neH'amo- 
re, nella riconoscenza... 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

f Braco • Frizzino ■ Confe¬ 
zioni sanRemo ■ Rheem Sa- 
firn) 

21.15 PERRY MASON 
Un libro da 8000 dollari 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Arthur Marks 
Dislr.: C.B.S. 

Int.; Raymond Burr. Bar¬ 
bara Hale. William Hop- 
per, William Talman. Ray 
Collins 

22.05 VIAGGIO NEL MAR 
DEI CARAIBI 
di Alberto Pandolfi 
Testo di Marco Nozza 
Seconda puntata 
22.55 MILANO: CORSA 
«TRIS» DI TROTTO 


Mercedes Brignone 
vi ricorda 
I famosi biscotti 
della nonna 


Il regista Silveriu Ulusi 
ha diretto « La Maestrina • 


JN LIBRO DA OTTOMILA DOLLARI 


Secondo episodio della nuova serie di Perry Mason. !'■ avvocato del 
diavolo V. Il ciclo completo è formato stavolta da tredici racconti 
sceneggiati che andranno in onda uno alia settimana. Nella strut¬ 
tura non sì differenziano dai precedenti: la stessa meccanica, gli 
stessi alluri anche. Raymond Burr, nei panni di Perry Mason; 
Barbara (laie in quelli di Della Street, l'avvenente segretaria del¬ 
l’avvocato; William Talman. il procuratore distrettuale; William 
Hopper, Paul Drakc. il detective che lavora alle dipendenze di 
Perry; infine. Ray Collins, il tenente Tragg. Questi è morto 
pochi giorni fa: in questa serie vedremo per ì’ultima volta li 
suo viso bonario, di poliziotto che non esita ad arrestare i pre¬ 
sunti colpevoli, ma poi e felicissimo di liberarli dopo che la loro 
innocenza è stata provata, il racconto di questa sera, basato come 
di consueto su personaggi del fortunato scrittore di gialli Earle 
Stanley Gardner, è incentrato su uno strano venditore di libri 
antichi, il signor KrafL Egli possiede un negozio ten avviato. 
Alle sue dipendenze, in qualità di commessa lavora Ellen Carter. 
Un certo giorno, da uno scaffale scompare un libro, un'edizione 
rara dei « Tristam Shandy > di Sterne. U suo prezzo di copertina 
era di otto dollari. Ma quando Kraft si accorge del furto, va su 
tutte le furie e se la prende con Ellen. Kraft dice che quel libro 
valeva qualcosa come ottomila dollari e licenzia su due piedi la 
ragazza. Questa, temendo soprattutto di esser denunciata, si ri¬ 
volge per un consiglio a Perry Mason. Perry rimane colpito da un 
particolare: se quel libro era in vendita a otto dollari, perché 
Kraft disse ad Ellen che ne valeva ottomila? La faccenda, in 
effetti è assai complessa. Kraft possiede tutt'una organizzazione 
criminosa: fa rubare libri rarissimi, prime edizioni di grande 
valore, da varie biblioteche e le fa sostituire con edizioni falsifi¬ 
cate. Mason scopre tutto questo, ma quando si reca da Kraft per 
contestarglielo, lo trova assassinato. C’è già la polizia sul posto, 
al comando del tenente Tragg per le indagini del caso. Del delitto 
verrà accusata Ellen. sulla quale per la verità si accavallano 
molti indizi di colpevolezza. Ma Perry Mason la difenderà al 
processo; e l'esito del dibattimento è facile a intuirsi. 


Dentiere olla morw per chi o^lico gtomal* 
mente Orosiv. Lo super-polvere dot gusto 
leggero e delicoto elimino vibmztoni olle 
gcrtgive. . Nell# lormocic. 


L'attore William Hopper 
che Impersona Paul Drake 
a fianco di Perry Mason 


programmi svizzeri 


tn.ZR IMKOIIMAZIIINK ìììEKA. Nntisic \m- 
ri rUi mntid» 

in.Sii 4'U'B 1}. QuItKlIeiRalc licdlcsu» li 
iMKaxtl. rrctmu: V\>iats BontocntU. 
lirallmiinnr di Mlnnm PipuinrflU 

lU.Xn TKUfKI'UT 

ZO TKLRUIOBNALK 

511.15 TEUCtil'OT 

20,20 IL KEUION.VLE. ni.«HiDUi di «tp- 
nlmeoti delh Hrliseni lUliiM I nira 
del serttsio altualllà detto TBI 

20.40 TRUesm 

->n.4.t UN BICLIETTU OMAmilO. Tele- 
rUn In rcndnne itslUna «trito arrle 
« rtttà mira luce » ialrrprtUti» «to 
TheedoK BUol e Itortd J. Stenrt. Ke- 
RÌM di Arttwr lilller. 

21,S6 TKMP» KIMTIIO PUKNKNTA: VAI,- 
LE lU MlltiOin. Un itocusHtiiarl» di 
Fabio Boortli e Francearo Csjxiri (ri- 
liettoluor). 

28.15 INFOHMASIUNK NOm). l'IlUnr 
noi lite e itollea etri Teiestumale 


CARAIBI: SECONDA PUNTATA 


sione di un complesso musicale 
di negri, un indigeno delle An- 
tuie passava e ripassava sotto 
ad un’asticciola somigliante a 
quella del .salto in alto, che 
dopo ogni passaggio veniva ab¬ 
bassata sempre di più. tra il 
delirio degli spettatori. Questa 
danza era originaria della Gla- 
maìca. la > perla delle Antille >, 
e proprio al « limbo • e allo 
• ska » (un altro ballo caratte¬ 
ristico di questi luoghi) sari 


dedicato un capitolo della se¬ 
conda puntata del Viaggio nei 
mar dei Caratbt, In onda questa 
sera. Tappa a Kingston, capi¬ 
tale della Glamaica. Quest’isola, 
la terza delle Grandi Antille. 
ha una superficie di undicimi¬ 
la chilometri quadrati, ed è 
abitata da neppure novecento- 
mila abitanti, per i quali le 
maggiori risorse sono costitui¬ 
te da banane, canna da zuc¬ 
chero, caffè e cacao. 


LA NUOVA MODA ESTATE 1965 


secondo canale ore 21.10 














RA 

DI 

IO 

30 

luglio 

venerdì 


m NAZIONALE 


6,30 II tempo fui mari itoltani 

6.3S Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giornale radio - 
Prev. tempo • Almanacco • 
'Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta) 

RitraHinI a matita 
8 Segn. or. - Giorn. radio 
• Sui giornali di tUtmane, 
rasa, della stampa italiana 
In coUab. con rA.N.S,A. 
Prev. tempo • Boll, meteor. 

8,30 (Palmolivei 
* Il nostro buongiorno 
Pallesl-Beretta-Malgonl; Tango 
Italiano; D'Esposlto: Me so 
'mOriocato 'e sole; Evans: Lady 
of Spain; Spina: ArgmUne fire i 
brigade; Lauzl: Margherita 

8,45 (ChloTodont) 

* Interradio 

a ) L’orchestra di Perez 
Prado I 

Meyer: ìf you Icneto Susis; i 
Wayne: /n a little Spanish | 
totim; Grever: Ti pi tin 
bi 11 complesso The Four 
Freshmen 

De Paul; Star eyei; Barroso: 
Brazil; Stordhal; Doy by day 

9.05 La notizia della setti¬ 
mana 

9.10 Pagine di musica 
Haydn; Stn/onia n. 50 in do 
maggiore: s) Adagio e mae¬ 
stoso. Allegro di molto, bi 
Andante moderato, c) Minuet¬ 
to • trio - minuetto, d) Finale 
(Presto) (Oreb. < A. Scarlatti > 
di Napoli della RAI dir. da 
Massimo Pradeila); StrawlnsU; 
Seconda suite per piccola or¬ 
chestra (Orch. Slnf. di BCllano 
della RAI dir. da Franco Ca¬ 
racciolo) 

9,40 Incontro con lo psico¬ 
logo 

Emilio Servadio; Le bugie 
9,45 (Dieterba) 

* Canzoni, canzoni 


DOMANI, 31 LUGLIO, 
è rultimo giorno utile 
per rinnovare gli ab- 
bonamonli iamatlrali 
alla radio a alla telo- 
vitione lenia incor¬ 
rere nello seprattai- 
te erariali. 


10 Sego. or. • Giom. radio 
10,05 Antologia oparistica 
Mozart: Idomeneo; e Non te¬ 
mer, amato bene a; Rossini: li 
Barbiere di Siviglia, t Ah, quel 
colpo Inaspettato >; Mussorg- 
sky: La Kovanscino; Aria di 
Dostteo; Prokohev; L’Amore 
delle tre melarance: Marda 

10.30 I cantanti degli anni 40 
11 fMillcand) 

Passeggiate nel tempo 
11,15 (Saleim BriU) 

Itinerari italiani 

11.30 Melodie e romanze 
Verdi: e Perduta ho la pace»; 
Densa; e Se... »; Bellini: c Van¬ 
ne, o rosa fortunata»; Tosti: 
« Ideale » 

11,48 (Formaggino Prealpino) 
Musica per archi 
Loulguy: Ceriaier rose et pom- 
mler blanc; Kvans-Llvlngsto- 
ne; A place in thè aun; Hune 
majrer-Monkemeyer; Blutrote 
Roaen,' Herbert: tndian aum- 
mer; Kahn-EUacu-Youmans: 
Orchids in thè moonlight 
12— Segn. or. - Glom. rodio 


12,05 (Prodotti Alimentari Ar- 
Tigoni) 

GII amici delie 12 
12,20 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
Ì2,S5 fKosso Antico) 

Chi vuol esser lieto... 

Segn. or. - Giorn. radio 
Previsioni del tempo 

13.18 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,28 iPunt e Mes Carpano) 

- DUE VOCI E UN MICRO¬ 
FONO 

Pace-Tortorella-De Paolls; Lo 
bandiera deiramore: Specchia- 
Martini: Ma se ti dico che ti 
amo; Casallnl-Falpo; Cerco; 
Beretta-Hadara-White: Vai tu 
ae^ libero; Panzerl-Pace; 5i/o- 
lina; Calello-Crewe: / giorni 
miei; MigUacd-Zambiini; Nu¬ 
lamente a mia; Sonago-Ornatl: 
Smettila; Malgonl; Amor mon 
amour my love; Censi; Mi lo- 
seerd baciare 

13,88-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Tresmissienl regloneil 

14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del M«Ilterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanissetta 1) 

14,88 fi tempo sui mari italiani 
15^— Segn. or. - Giorn. radio 
• Prev. tempo • Boll, meteor. 

18.18 prisma musicale 
1530 (Ariston Records S.r.l.} 

Relax a 45 giri 
1535 Quadrante economico 

16 — Progr. per 1 ragazzi 
n ho meritato? 

Romanzo di Gian Francesco 
Luzi - Terzo ed ultimo epi¬ 
sodio 

Regia di Ugo Amedeo 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica, a cura di Car¬ 
lo Marinelli 

17 -Segn. or. - Giorn. radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Discoteche private: In¬ 
contri con collezionisti 
a cura di Gastone Mannozzi 
Ventisettesima trasmissione 

18 - RAGAZZI 

Commedia in un atto dì 
Maksim Gorkli 
Traduzione di Adriana Mau- 
ginl Aiazzi 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI 
U prlndpe Svtr Mokadanaki 

Renzo LoH 
Bubenhof Natale Peretti 
MokeJ Zornin Gino Mavara 
Ivan Kidkin Checco Rlssone 
Plotr Tipunov 

Franco Passatore 
Costantino Zriachov 

Alberto Marchi 
Evstonejka Carlo Ratti 

Tatiana Zobnln 

Angiolina Quinterno 
Marta Vlcionovna 

Olga Fognano 
n passeggero brillo 

Nanni BertorelU 
La vecchia con la petizione 

Mlsa Mordeglla Mari 
n capostazione Paolo Faggi 

BIkov Iginio Bonazzi 

Regìa di Ernesto Cortese 
1830 Musica da ballo 
18,15 Sorella radio 

Edizione speciale in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 

18.30 * Motivi in giostra 
Negli interp. com. commerciali 


> 19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

Segn. or. • Giorn. radio 
! • Radiosport 

2030 (Ditta Ruggero BeneUt) 
Applausi a... 

2035 La battaglia di Water- 
. loo 

di David Hutehinson • Rea¬ 
lizzazione di Maurizio Fri- 
sardi 

(Programma a cura del Servi¬ 
zio ItaUano della BBC) 

21-CONCERTO SINFONICO 

diretto da KARL MELLES 
con la partecipazione del 
pianista Svlatoslav RIehter 
Grleg; Concerto in la minore 
op. 16 per pianoforte e orche¬ 
stra- a) Allegro molto mode¬ 
rato, b) Adagio, c) Allegro 


moderato molto e marcato | 
quasi presto-andante maeato- I 
so; Dvorak; 5in/onia n. 5 in I 
mi minore op. 95 dal c Nuovo 
mondo»; a) Adagio-Allegro 
molto, b) Largo, c) Scherzo 
(molto vivace), d) Allegro con 
fuoco 

Orch. Sinf. di Milano della 
RAI 

NeH’lntervallo: 

Giro del mondo 
Al termine: 

I libri della settimana 
a cura di Vittorio FTosini | 

22,35 Musica da bailo j 

23 Segn. or. - Giornale ra- | 
dio - Prev. tempo • Boll, i 
meteor. • I progr. di do- , 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7.30 Benvenuto In Italia 1 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri ' 

8— 'Musiche del mattino 

8.30 Segn. or. • Giorn. radio | 
CONCERTO PER FANTA- I 
SIA E ORCHESTRA 

830 (Palmolive) 
a) Andante con moto 

8.50 ICero Grey) 
hi Allegretto ma non troppo 
0— (Invemizzi) 

c) Scherzo a danza 
0,15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 
830 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornate radio 

0.35 rOmo) 

~ LA STORIA DEL FASCINO 
Breve antologia della donna 
moderna di Gian Paole Cre¬ 
sci - Regia di Pine Gllloli 
— MODA E COSTUME 
di Franco Monieelli 
Piccola fiera delle novità 
presentata da Nunzio Filo¬ 
game con Carla Comaschi 
Realizzazione di Dine De 
Palma 

Gazzettino dell’appetito 
10,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Le nuove canzoni Italiane 
31^— Il mondo di lei 
1135 (Stmmenthal) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

_ Buonumore in musica 

! 11,30 Segnale orario - Noti¬ 

zie del Giornale radio 

11.35 

I Appunti di viaggio 

I 1130 (Mira Lanzai 
I * Il portacanzoni 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 

* Colonna sonora 

I Wlllaon; Sewenfyzlr trombo- 

I nes (dal fllm « The music 

' man»); TheodoraklS; Zorba’a 

dance (dal ftlm < Zorba il gre¬ 
co»); Ortolani; fi dubbio di 
Mary (dal Blm c La vergine di 
Norimberga»); MlgliardJ; Bal¬ 
lato di Ordonez (dal fllm ■ Cor- ' 

rida»); Calabreee-Dart; Ri¬ 
torno da te ( dal fllm « A 007 I 

dalla Russia con amore»); | 

Schlfrln; The cat (dal Blm 
(Crisantemi per un delitto »> | 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « GazzetUni re0onall » 
per; Molise. Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 2 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 


(A. Cozzoni e C.> 

Su il sipario 
OS’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10’ (Lebole) 

Tre strumenti tre mondi 
20’ (Galòani) 

Si fa per ridere 
25' (Palmolioe) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Media delle valute 
45’ (Simmrnthal) 

La chiave del successo 
50’ (Dash) 

Il disco del giorno 
SS’ (Caffi Lavatza) 

.'-3a<Nio a-«apersi 

14— Veci alla ribalta 
Negli intera, com. commerciai 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Borsa di Milano 
1435 (B.C-A. Italiana) 

Per gli amici del disco 

15— “ Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (Juke Box Edizioni Fo- 
nografiehei 

Per la vostra discoteca 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1535 Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Duo pianistico Gino Gonni- 
Serglo Lorenzi 
Busoni; Duettino concertante 
(da Mozart); Brahms: Varia¬ 
zioni eu un tema di Schumann 
op. 23 

16”— (Henkel ftaltanoi 

* Rapsodia 

— Tempo di canzoni 
— Dolci ricordi 
— Temi nuovi 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Glomala radio 

I 16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio 
Rotondi 

1638 TREDICI, NERO, DI¬ 
SPARI 

Fantasia numerico-musicale 
di Sergio Velittl - Regìa di 
Osvaldo Guide PagunI 

17,05 Achille Mille presenta; 
I POETI E LA CANZONE 
con Emanuela Fallini - Un 
programma di Orazio Ga- 
violi e Achille Millo 

17.30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale redio 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Manetti e Roberts) 
Radiosalette 

— Gli strumenti della musica 
leggera 

Storia illustrata da Renzo 
Nlssim 


— Giallo rosa e nero 

Settimanale di cronaca e 
letteratura poliziesca di En¬ 
rico Roda 

Regia di Federico Sangui¬ 
gni 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18,35 I vostri preferiti 

Negli intera, com. commerciali 
4 O O/ì Segnale orarlo 
I 9|Ov Radiosera 

19,50 Zig-Zag 

20 ■ (Henkel Italiana i 

BOE, BAITE E CRI-CRI 
Un programma per l’estate 
di D'Ottavi e Lionello 
Regia di Dino De Palma 
21— MUSICA LEGGERA IN 
EUROPA 

Programma allestito In col¬ 
laborazione fra le Radio 
aderenti all’Unione Europea 
di Radiodiffusione (UER) 
Froncia 

21.30 Segn. or. - Giorn. radio 
2130 Musica nella sara 

22 L'angolo del jazz 

Attualità, retrospettive ed 
informazioni sul mondo del 
jazz 

Jazz dalla Francia: Maxime 
Saury e Claude Bolling ■ I 
jazz Messengers • Ricordo 
di Chorlte Christian 
22,30-2230 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 


^RETE TRE 

10“- Cantate profane 

Johann SebasUan Bach: Can¬ 
tata n. tu « Mer hohn en ncur 
Oberkeet » (Cantata paesana i 
per aoll, coro e strumenti 
(Henriette Jopptng, topr.; 
Guntber • Baden Ruehlmann. 
bar. - Orch. da Camera e Co¬ 
ro di Lipsia dir. da Hans San- 
dlg); Giovanni Battista Bassa- 
nl: € Del crudele delirio », can¬ 
tata per mezzosoprano e pia¬ 
noforte (Adriana Materassi, 
msopr.; Ornella Mercatall, Pf-i, 
Giovanni Battista Pergolesl: 
Contrasti crudeli, cantata a 
due voci (Elda RibetU, sopr., 
Amilcare Blaffard, ten. . Orch. 
dell'Angelicum di Milano dir. 
da Ennio Gerelli j 

10.50 Musiche romantiche 
Franz Sebubert; Sinfonia n. 3 
in re maggiore; Adagio mae¬ 
stoso. Allegro con brio • Al¬ 
legretto - Vivace (Minuetto) 

. Presto vivace (Orch. Slnf. di 
Torino della RAl dir. da Mario 
Rossi); Johannes Brahms: So¬ 
nata in re minore op. KM per 
violino e pianoforte; Allegro • 
Adagio ■ Un poco presto e con 
sentimento Presto agitato 
(Yehudi Menuhln, «1.; Louis 
Kentner, p/.); Ouverture ac¬ 
cademica op. SO (Orch. Filar¬ 
monica di New York dir. da 
Bruno Walter) 

11.50 Compositori Italiani 
Nino Rota: Sonata per orche¬ 
stra da camera; Allegro mo' 
derato - Andante sostenuto - 
Allegro festoso (Orch. «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir. da Franco Caracciolo); 
Piccolo Offerta musicale 
(Omaggio a Casella), per cin¬ 
que strumenti a flato (Seve¬ 
rino Gazzellonl, fi.; Giacomo 
Gandlnl, cl.; Pietro Aeeorronl, 
ob.; Carlo ’Teotonl, fg.; Dome¬ 
nico Ceccaroul, cr.); Concer 
to * Soirée > per pianoforte e 
strumenti; Valzer fantasia • 
Ballo figurato - Romanza - 
Quadriglia • Cancan (sol. l’Au¬ 
tore - StrumenUsti dell'Orch. 
Slnf. di Milano deUa RAI dir 
da Bruno Moderna) 

12,30 Musiche di balletto 
Christoph WllUbald Gluck : 
Don Juan, balletto pantomima 
(Revli. di Robert Basse) (Orch. 
c A. Scarlatti > di Napoli del 
la RAI dir. da Armando La 
Rosa Parodi ) 

12,55 Un'ora con Ludwig van 
Beethoven 

Triplo Concerto in do mag¬ 
giore op. 54 per pianoforte, 
violino, violoncello e orche¬ 
stra; Allegro, PIÙ allegro - 
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Largo • Finale (Rondò alla 
Polacca) (Lev Obortn, pf.; Da¬ 
vid Olatrakh. vi.; Sviatoslav 
Knuacevttzky, ve. • Oreb. Phll- 
harmonla di Londra dir. da 
Malcobn Sargent) ; Sin/otiin 
n. g in Ja maggior» op. 93‘ 
Allegro Wvace e con brio 
Allegretto scherzando . Tem¬ 
po di Minuetto - Allegro vi¬ 
vace (Orch. della Sulsse Ro- 
mande dir. da Ernest Anser- 
met) 

14- I CAPULETI E I MON- 

TECCHI 

Tragedia lirica in due atti 
di Felice Romani 
Musica di Vincenzo Bellini 
Capelllo Vittorio Tatoazi 

Giulietta Antonittta Postort 
Romeo Fiorenso Cossotto 

Tebaldo Rmato Govarint 

Lorenzo ivo Vinco 

Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI diretti da Lerln 
Maazcl - M” del Coro Nino 
Antonelllni 
(Edizione Ricordi) 

Musica da camera 
Michael Haydn: Divertimento 
in re nuxgoiore per due vio¬ 
lini, viola e violoncello; Mar 
da, Andantino, Allegro mol¬ 
to - Minuetto (Allegretto) 
Rondò (Andante) Finale 
(Lieto assai. Tema con va¬ 
riazioni» (Renato Blffoli, Um¬ 
berto Rosmo, vl.l; Ugo Gas- 
siano, v.la,' Giuseppe Petrim 
vc.),‘ Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy; Trio in re minore op. 
49 per pianoforte, violino e 
vloloncellor Molto allegro e 
agitato • Andante con moto 
tranquillo - Scherzo . Finale 
(Trio Arthur Rublnsteln • Ja- 
scha Helfetz • Gregor Piati- 
gorsU) 

li pente di Westminster 

Immagini di vita inglese 
L'industrui del grammofono 

i7,15 Esploriamo 1 continenti 
Viaggi quasi veri tra ti 35’ 
e ii 165* meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

17.35 II romanzo contempora¬ 
nee: in Francia 
Conversazione di Pierre 
Henry Simon (II) 

17.45 Maurice RaveI 

Sonata per violino e violon¬ 
cello; Allegro • Molto vivo * 
Lento • Vivo (Felix Ayo, vi.,- 
Enzo Altobelll. ve.) 

18.05 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 

I Replica dal Progr. Nazionale) 


ai TERZO 


18.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

18,45 Cario Prosperi 

In noete per violino e chitarra 
(Sergio Del, vL; Alvaro Com¬ 
pany, cbit.) 

18,55 Libri ricevuti 

18,15 Panorama delle idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.30 ‘Concerto di ogni sera 

Johann GottUeb Goldberg 
(1727-1756): Concerto in re mi- 
tiore per clavicembalo e archi; 
Allegro - Largo - Allegro mol¬ 
lo (sol. Ellza Hanaen - Orch. 
d’archi del Palatlnato di Lud- 
wlgshafen dir. da cniristoph 
Stepp); Leos Janacek (1654- 
1928): sm/onictta: Allegretto • 
Andante - Moderato . ALegret- 
to • Andante con moto lOrch. 
Slnf. della Radio di Lipsia dir. 
da Vaclav Neumann) 

2030 Rivista delle riviste 
2030 Isaac Aibeniz 

fberio (II quaderno): Trlana • 
Almerla - RondeAa <p/. Eduar¬ 
do Del Pueyo) 

21 Il Giornale del Terzo 
2130 NON DIRE NULLA 

Radiodramma In tre tempi 
di James Henley 
Riduzione e traduzione di 
Amleto Micozzi 
Joshua Balnes Uorio Fellcioni 
Charlle Elston Carlo Deimi 


I Anna Balnes I 

I Gabriella Giacobbe 

I Winifred Lilia Bripnone 

Sorsgge Giampaolo Rossi I 
I Regia di Flaminio Bollini 

I 23Arnold Scheenberg I 
' Friede auf Erden op. 15 per 
I coro a cappella (Coro misto 

{ della Radio di Berlino dir. da 

Helmut Koch) 


radiostereofonia 


Storioni eperimenCoU a modulo- | 
rione di fre<ruenea di Roma (100,3 , 
Mc/t) - Milano (102,2 Mc/s) - No- I 
poli (203J» Mc/t) - Torino (1014 | 
Mc/t) I 

ore 11-12 Musica sinfonica • ore | 
I 15,30-16,30 Musica sinfonica • | 
I ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 olle 6/t5: Program- 
mi musicali e noCiriari (roamesei 
da Roma t su kc/s. 645 pari a 
m. 555 c dalle storioni di Calta- 
nittetta O.C. tu kc/t. 6060 pori a 
m. 4946 e su lec/s. 9515 pari o 
m. 3149. 

22,45 Concerto di apertura - 

23,15 Chiaroscuri musicali - 24 ' 
Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera ■ 
0,36 Le canzoni dei festivals - 
1,06 Ritmi di danza * 130 Ca¬ 
leidoscopio musicale • 2,06 Al¬ 
l’italiana: canzoni straniere in- 
I terpretate da cantanti italiani • 

I 2,36 Rassegna musicale. 3,06 Gli 
interpreti e i loro strumenti • 

3.36 Successi di tutti i tempi - 
4.06 Piccola antologia musicale- , 

4.36 Caffè concerto • 5.06 Picco- | 
li complessi . 5,36 Motivi del I 
nostro tempo - 6.06 Concertino. 
Tra un progr. e l’altro vengono | 
trasmessi notiziari in italiano, | 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ASRUXZI E MOLISE 
7.15-7,35 Vscchis • nuov« miMicK*. 
programma in dischi a richiasia de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MP M dalla Ragiona). 


CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richìasla (Sta¬ 
zioni MF II deila Regione). 

CAMPANIA 

7,10-7.50 « Good moming from Na- 
ples », trasmissione in lingua in¬ 
glese - 7.10-7,20 Naples Daily Oc- 
currancas; Music by raquest • 7,20- 

7.30 Irttarnational and Sport News 

- 740-7,50 Trave! Itirseraries, trar»- 
portation, trip suggeslions; Music 
by reqxest (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12,20 Costallazione sarda - 12,25 
Franco Monaldi e la sua orchestra 
• 12.50 Notiziario della Sardegna 
(Caglian 1 - Nuoro 2 - Sassan 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzattino sardo - 14,15 La set¬ 
timana economica, di Ignazio Da 
Magislris . 14,20 I concerti di Ra¬ 
dio Cagliari (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF i della 
Regione). 

19,30 Natale Romano e i suoi solisti - 
19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino delle Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanisseita 2 - Ca¬ 
tanie 2 - Messine 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.30 GazzeHirw dalla Sicilie 
Caitanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Pslarmo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino dolla Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 • Palermo 1 - 
Reggio Calabrie 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Gazzattino della SIctHa (Calla- 
nlssetla 1 e stazioni I della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,1S-7.30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste t - (Sorìzta 2 

- Udina 2 a stazioni MF II dalla 
Regione). 

12,05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1 ). 

12,20 Asterisco musicale - 1245 
Terza pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura dalla 
Redazione del Giornale radio • 
12,40-13 II Gazzettino dal Frìull- 
VeneiU Giulia (Trìasta 1 - Gori¬ 
zia 2 • Udina 2 e stazioni MF II 
della Regiona). 

13.15 Album di canti regionali 

13.30 Sapore di terra • Antologia 
italiana di poeti del Friuli - Pre¬ 
sentazione di Federico Esposito « 
Gianfranco Plenizio - Quarta tra¬ 
smissione (Aurelio Cantoni, Dino 
Virgili. Alcide Paolini, Luciano 
Morandini, Arrigo Bongiomo e Do¬ 
menico Cadorasi) Musiche di Gian¬ 
franco Plenizio eseguite dall'Au¬ 


tore - realizzazione di Ugo Arti» 
deo - 13,55 Orchestra da camera 
diretta da Àladar Janes - Tomaso 
Albinoni - revisione Giazotto; c Lar¬ 
go per violino, archi e organo > - 
violinista Giulio Bonzagni; Giovan¬ 
ni Battista Martini: t Concerto in 
sol magg. per pianoforte e orche¬ 
stra • - pianista Gabriella Stavota 
(Dalla registrazione effettuerà nel¬ 
la Sala Maggiora dal Civico Liceo 
Musicale * Jacopo Tomadini > di 
Udine il 15 giugno 1962) - 14.2D- 
14,55 ■ Creta, Isola dalla bellez¬ 
za ■ - di Dante Cannartlla • Com¬ 
pagnie di prosa di Torino della 
Radiotelevisione Italiana - Regia 
di Massimo Scagliona (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I dalla 
Regione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco • Notìzie 
dall'Italia e dall'Estero • Cronache 
locali • Notizie sportive - 14,45 II 
jazz in Italia a cura di Furio Dei 
Rossi e Lucio D'Ambrosi - 15 Te¬ 
stimonianze - Cronecha dal pro¬ 
gresso - 15,10-15,30 Musica ri¬ 
chiesta (Venezia 3). 

19.30 Oggi alla Ragione, Indi Segn» 
ritmo - 19,45-20 II (Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia (Trieste 1 - 
(Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornpie. 15,15 Tra¬ 
smissioni «stare. 17 < Quarto 
d'ora della Serenità •, trasmis¬ 
sione speciale per gli ammalati: 
< Il valore sociale della sef^ 
renu • di P. Francesco Pelle¬ 
grino. 19,15 The Sacred Heart 
Programme. 1943 OrIzxonfI Cri¬ 
stiani: Notiziario - Educazione 
civica: « Un cattolico-cittadino, 
D'Ondes Reggio • di Alfredo 
Roncuzzi • Silografia - Pensie¬ 
ro della Sara. 20,15 Editoria! de 
Rome. 20,45 Kirche in der Welt. 
21 Sante Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni estere. 21,30 Aposto- 
likova beseda. 21,45 Roma, co- 
lumna y centro de la Verdad. 

22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani, 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

16,05 Musica, prasaniata da Hélèn« 
Harmil. 17 Artisti di passaggio. 1) 


Interpretazioni del violinista Wal¬ 
ter Klasinc e della chitarrista Mar- 
ga Baumel. Paganini: Sonata in 
re maggiore; Sonala in la maggio¬ 
re; Frank Martin: Quattro pezzi bre¬ 
vi per chitprra; 2) Interpretazioni 
delta pianista G^ie von Kaan. 
Francesco Benda: Sonata in mi be¬ 
molle rrtaggiore; Mozart; Sonata in 
mi bemolle maggiore, K. 289; 
Gottfrlad Elnera: Sonatina n. 1 in 
do maggiore. Il < Aibéric Magnard, 
morto per la Francia >, a cura di 
(Àjstave Samazeuilh. 19 Colloqui- 
con Èva Francis. 19,30 Notiziario. 
19,40 Dischi. 20 Dua opere dirette 
da Piarre-Michel La Conte: 1} 
c Spinnstube ». opera comica in 
un atto di Zoltan Kodaly; 2) «La 
mandragora », psyco-dramma mu¬ 
sicale in un atto di Msnfred Kel- 
kel. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Musica corale interpreteta dal 
coro di fanciulle di Hertnover di¬ 
retto da Ludwig Rutt. Herzog: 5 
Fiaba di Malthias Claudius; Oistlar: 

6 lieder dal Canzoniere Mòrike. 

17.30 Nuovi dischi. 19 Notiziario. 
19,40 Concarto di musica d'opara 
con cantanti famosi. Haydn: « Or¬ 
feo e Euridice >; Mozarl: » Le noz¬ 
ze di Figaro >: Rossini: ■ Il bar¬ 
biere di Sivigl':a •; Bizat; « Car- 
rnen »; R. Strauss: « Arabella », 

« Arianna a Nasse > a < Il Cava¬ 
liere della rosa ». Nell’intervajlot 
Aneddeti dal mondo deH'opera. 

21.30 Notiziario. 22 II club del 
Jazz. 22,45 Musica leggera. 0,20 
Varieté musicale. 1.05 Musica fino 
al mattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornale delle 16. 16,10 Tè 
danzante. 16.30 Solisti della Sviz¬ 
zera itaiiar^a. 17 Ora serena. 18 
< Can...zonl » allegramente, senza 
rancore a cavallo della caruonetta 
con Jerko Tognola 16,30 Musiche 
dalla colonna sor>ora originale del 
film « Mary Poppins ». 16.45 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 Corv 
certino. 19.15 Notiziario 19,4$ Va 
ci in coro. 20 • Il miracolo del 
Danubio ». radiodramma di Max¬ 
well Anderson. Traduzione di Lu¬ 
cio Chiaravelli. 20,35 Orchestre 
Radiosa. 21,0$ « Abu Hassan ». 
opera comica in un atto di Cari 
Maria von Weber, diretta da Frarv- 
cis lrvir»g Travia. 21,55 Ritmi. 22.10 
Rileggiamo la Divina Commedia. 

22.30 Notiziario. 22,3$ Galleria del 
jazz a cura di Flavio Ambrosaltì. 
23-23,15 Musiche di line gtornata. 


FILODIFFUSIONE 


PrvtnBai ia tmalt- 
sitM ni IV e V ca¬ 
llaia 61 FilaVHfaaiaat 


4al 2S al 11 li«lia 
«airi al 1 agesit 
tfairs al 14 araste 
ial 19 al 21 «asta 


Raaa - Tariaa - Milaaa 
Napaii * Rcam - Balagu 
Rari • Pinna • Vmzia 
Pilanua - cWliwi * Trìasta 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 ( 17 ) Musiche del SeHecento 
A. E. Mookstx GRàniT: Concerto in do mag¬ 
giore per flauto, due comi e archi (Revis. 
di O. Sonntag) . fi. A. Danesin Orch. Slnf. 
di Torino della RAI. dir. M. Rossi; J. C. Bach: 
Sinfonia in sol minore op. 6 n. 6 - Orch. del- 
l'Angelicum di Milano, dir. U. Gattini 
845 ( 1745 ) Antologia di interpreti 
Dir. Albert Wolff; msopr. Oralia Dominguez; 
quartetto di Amsterdam: fi. F. Briiggen, 
vi. J. Schròder, ve. A. Bylsma, clav. C. I-eon- 
hardt; dir. Charles MUnch; ba. Nicola Rossi 
Lemeni; pf. Alexander Unlnsky; sopr. Ce¬ 
cilia Fusco; vi. Bronislav GImpel; ten. con- 
tralUsta Kussel Oberlln; dir. Georges Prétre 
1045 ( 19 , 55 ) Un'ora con Giorgie Fodorice 
GhedinI 

Antifona per Luisa - Piccolo Coro Polifo¬ 
nico di Roma, dir. N. Antonelllni — Canzoni 
per orchestra - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi — Tre Canti di Shelley - 
sopr. I. Bozzi Lucca, pf. G. F. GhedinI — 
Divertimento in re maggiore per violino e 
orchestra - sol. F. Gulli. Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RÀI, dir. L. von Matacle 
11,55 (20,55) Recital del Trio Olstrakh: Da¬ 
vid Oistrakh, violino; Svlatoslav Knushe- 
vitzsky, uioIonceUo; Lev Oborin, pianoforte 
L. VAH Bekthovxm: Trio in si bemolle mag¬ 
giore op. 97 « L’Arciduca »; F. Schurcrt: Trio 
in si bemolle maggiore op. 99 
13,10 (22,10) Grand-Prix du Ditqua 
C. MoNTCVUtDi; Il ballo delle Ingrate, opera- 
balletto (Trascriz. di L. Sgrlzu) - Amore: 
E. Zlllo; Venere: M. Minetto: Plutone: J. 
Loomls (S. Morion, ten. contr.); Ombre del- 
rinfemo: R. Malacarne. L. MalaguU. A. Nsui- 
ni; Una Ingrata: E. Rizzierl; arpa l. Bassi 
Ferrari, ve. E. Roveda, cb. M. Fasolin, org. 
H. Sulzberger, clav. L. Sgrizzt. Orch. da 


Camera e Coro della Società Cameristica di 
Lugano, dir. E. Loehrer 
(Disco Cycnus - Premio della « Académie 
du Disque Frangalse > 1965) 

1345 ( 2245 ) 

F. J. HarD.»; Divertimento in sol maggiore per 
viola di bordone, viola e violoncello - vl.a 
di bordone K. M. Schwamberger, vl.a A. Irì- 
tamic, ve. W. Ueske 

14,02^15 (23,05-24) Compositori contempora¬ 
nei 

M. DE Falla: Concerto per clavicembalo, 
oboe, clarinetto, violino e violoncello • clav. 
R. Veyron-Lacroix. Strumentisti dell'Orch. 
Nazionale di Spagna, dir. A. Argenta — EI 
Rctablo de Maesc Pedro episodio scenico dal 
< Don Chisciotte» di Cervantes • sopr. J. Ber- 
mejio, ten. C. Munguls, bar. R. Torres, Orch. 
Nazionale di Spagna, dir. A. Argenta 


15,M-1640 Musiche per ergano In ra- 
diostera afonia 

G. Frescobaloi: Preludio e fugo in sol 
minore- D. Buxtzhuos: Preludio e fuga 
in fa oiesis minore - org. F. Peeters; 
J. S. Bach: Trio sonato n. 4 in mi min. 
(S. 526) - org. C. Weinrich; L. Marchand: 
Diatogue en ut mafeur - org. G. Litalze; 
W. A. Mozart: Fantasia n. 1 in fa mi¬ 
nore - org. J. JT. Grilnenwald; C. Frahck: 
Corale n. 2 in si minore - org. M. Dupré. 
Organo della Chiesa di S. Tommaso di 
New York 


MUSICA LEGGERA {V Canale) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 
7,45 (1S,4&19,45) Mappamondo: itinerario 
intemazionale di musica leggera 
Densa: Funicull, funiculd; Brecht-Welli; Su- 
rabaga Johnny; Jupanqui: Zombo del grillo; 


Peyronnin; Reine de Musette; Pallaviclni- 
Kramer: More non cantare; 'Toombs: One 
mine jttlep; Young: My foollsh heart; Spec- 
chla-Alvarez: Saoeline; Lizzio: Schatten- 
spiele 

8.15 (14,15-20,15) Le canzoni dal Festivals 
8 ^ (14,39-20,39) Ritmi di danza 

9J)3 (15,03-21,03) Caleidoscopio musicai# 
9^7 (15,27-21,27) All'italiana: canzoni stra¬ 
niere interpretate da cantanti italiani 
9,51 (15,51-21,51) Rassegna musicale 

10.15 (16,15-22,15) Gli Interpreti e I loro 
strumenti 

10,39 (16,39-22,39) Successi di tutti I tempi 
Adamson-Gordon-Youmans: THme on my 
hands; Cherublnl-Bixio: Madonna fiorenti¬ 
na; Stole: Chariot; Mari-Mascheroni: No¬ 
stalgico sloto; MigUacci-Elnriquez: Ho chiusa 
le nnestre; De Micheli: Baci al buio; Costa; 
'A fràngerà; D’Anzi: A Copocobana 
11J>3 (17,03-23,03) Piccola antologia musi¬ 
cale 

Aprile-Pallesl; Tonto da morire; Strauss; 
ftaiseruialzcr; Provost: Intermetto; Bonagu- 
ra-Cloffi: Via maestra- D'Anzi: Bambina In¬ 
namorata; Pazzaglia-Fabor : L'ammore fa 
parlà napulitono; Steiner: Atomo 
11,27 {17,27-23,27) Caffè concerto 
1141 (17.51-2341) Piccoli compiessi 

12.15 (18,15-0,15) Motivi del nostro tempo 
Bartolomew-l^mlno: Barrei house; Klng- 
Mattice-Fowier; L>azy; Amurri-Ferrio; Amo¬ 
re con due erre; Williams: The apartment; 
Garlnei-Glovannlnl-Trovajoli : Roma nun fa 
la stupida stasera; Ponticelli: Toby's waik; 
Luzi-Jurgens-Macchi; L’appuntamento; Vla- 
nelIo-RoBsl; Sul cocuzzolo; Byrd: Bomba 
samba 

1249 (18,39-039) Concertino 


5 » 











ATLETICA: DA 


ARCOBALENO 

I Camay • /droUtina - Mine¬ 
stre Knorr - Milfcana • Rcsoto 
Philips • Mobili 

PREVISIONI DEL TEMPO 


aecon€Ìo: ore 22,10 

URSS-USA di atletica leggera: 
uno scontro tra colossi nella 
specialità sportiva regina del¬ 
le Olimpiadi, uno spettacolo di 
eccezionale interesse per tutti 
gli appassionati. La storia di 
questi confronti diretti tra i 
due massimi esponenti dello 
sport mondiale, è recente. Pre¬ 
sero il via nel 1958, a Mosca, 
come riflesso di un certo « di¬ 
sgelo » politico e diplomatico 
registratosi nelle relazioni tra 
i due Paesi. Gli americani, da 
allora, sono sempre riusciti a 
rifarsi sui sovietici degli smac¬ 
chi subiti nelle Olimpiadi, dove 
1 russi facevano la parte del 
leone nel medagliere olimpico. 
I sovietici, dal canto loro, per 
mascherare la sconfitta, ricor¬ 
sero ad un piccolo stratagem¬ 
ma: sommarono U punteggio’ 
ottenuto dalle due nazionali 
negli incontri maschili e fem- 


La TV dei ragazzi 


20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
CAROSELLO 

(1) erodo - (2) Olio Sasso 
- (3) Super-Iride ■ (4) Oro 
Pilla brandy - (5> DvrLan’s 
I cortometraggi sono stati 
realiszati da: 1 > Organizza¬ 
zione Pagot - 2) Delfa Film 
• 3) Paul Film • 4) Union- 
film • 5) Augusto Ciufflni 

21 — Corrado presenta 
Marisa Dal Frate, Sandra 
Mondaini in 

LA TROTTOLA 

Varietà di Perretta e Co- 
rima 

Coreografie di Valerio 
Brocca 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Vito Molinari 

22,15 CRONACHE DEL XX 
SECOLO 

a cura di Andrea Barbato 
Prima di Hiroshima 
Realizzazione di Piero 
Schivazappa 


18,35 a) LA PATTUGLIA 
DEL CIELO 

Avventura nella giungla 
Telefilm - Regìa di Ivan 
Tors 

Distr.; ZIV United Artists 
Ine. 

Int,; Larry Pennell. Ken 
Curlis 

b» I PRONIPOTI 

Avventure di una famiglia 
spaziale 

In vacanza sul planata Beta 
Cartoni animati di Hanna 
A Barbera 
c) IVANHOE 

La canzone di Re Riccardo 
Telefìlm - Regìa di Lance 
Comfort 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Roger Moore, Robert 
Brown, Betty McDowall 
18,50 Estrazioni del Lotto 
19,55 TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

Conversazione religiosa a 
cura di Mons. Clemente 
Ciattaglia 

Ribalta accesa 

20,10 TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

<Pun* e Mes Carpano Si- 
gnal ■ Balsamo Sloan ■ Tin- 
tal ■ Olà - Eno; 

SEGNALE ORARIO 


La Credo regala un ele¬ 
fante BILLO con soli 100 
tappi della sua famosa 
acqua minerale oppure 
200 tappi delle sue ge¬ 
nuine bibife.t. 


Quamlm mora In TV 
vadrmlm il Cmrommilo 

CRODO 

oon Tmimfantm BILLOT 


TELEGIORNALE 

della notte 


questa sera in carosello 


OGGI E’ L’ULTIMO GIORNO ^TJlTovSr.' 

l'abbonamento alla radio o alla lolovisiono, 
scaduto sin dal $0 giugno. Rinnovatelo oggi 
stesso per non incorrere nelle soprattasse 
erariali previste dalla legge. 


11 maestro Massimo Pra- 
deila dirìge l’opera comi¬ 
ca «Il diavolo zoppo • 


necondo: ore 21,40 

La terza puntata di Le opere 
e i gtomì di Michelonpelo, un 
programma di Sergio Ricci che 
narra la vita e illustra l’arte del 
Buonarroti, abbraccia gli anni 
1505-1513, che rimangono tra i 
più fecrondi nell’esistenza di una 
delle più grandi figure della 
cultura italiana. Michelangelo, 
ormai trentenne, è considerato 
l'artista maggiormente dotato 
dai suoi contemporanei. Giu¬ 
lio II, un pontefice di forte tem¬ 
pra, lo chiama a Roma e gli 
commissiona U mausoleo che 
conterrà le sue spoglie mortali. 
Ma, nella fastosa corte ponti¬ 
ficia, Michelangelo si sente a 
disagio; U progetto del mauso¬ 
leo non riesce a trovare la 
strada deU'attuazione. L'artista 
preferisce, quindi, accettare 
un nuovo lavoro, che lo tiene 
a Bologna dal 1506 al 1508. Pri¬ 
ma della fine di quest'anno, 
egli è di nuovo a Roma. Giu¬ 
lio II gli ha chiesto di affresca¬ 
re la vòlta della Cappella Si¬ 
stina. Per mesi, tra incompren¬ 
sioni e difficoltà, il grande ar¬ 
tista crea nella Cappella roma¬ 
na uno dei suol capolavori. 


MimmoCraigeEdith Peter 


SOGNO e RISVEGLIO 


Vito Molinari, regista del varietà « La trottola » di cui 
stasera, sul Nazionale, va In onda la seconda puntala 
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31 LUGLIO 


KIEV L’INCONTRO URSS-USA 


minili (le atlete sovietiche, in¬ 
fatti, riuscivano sempre a col¬ 
mare abbondantemente il di¬ 
stacco di punti subito dai col¬ 
leghi >. Procedura non troppo 
ortodossa, perché gli incontri 
di atletica maschile e femmi¬ 
nile sono sempre stati conside¬ 
rati separatamente, due incon¬ 
tri diversi, con punteggi indi- 
pendenti. E tutti gli anni è 
sempre stata ia solita musica: 
t sovietici, stravincendo rin¬ 
contro femminile, riuscivano 
sempre a sanare il passivo del¬ 
l’incontro maschile. Questo pe¬ 
rò, sino all'anno scorso. Nell'in¬ 
contro del '64, infatti, l’anno 
delle Olimpiadi, gli statuniten- 
si^concludendo con 42 punti di 
vantaggio rincontro maschile 
e soli 11 punti di svantaggio 
quello femminile, battevano 
senza scampo lo squadrone so¬ 
vietico. Soltanto un preludio 
della strabiliante Olimpiade che 
pochi mesi dopo avrebbe visto 


gli americani conquistare il pri¬ 
mato delle medaglie. L'incon¬ 
tro di Kiev offre più di un mo¬ 
tivo dì eccezionale interesse. 
Innanzi tutto, gli americani 
riusciranno a confermare nel¬ 
la velocitò e nel gran fondo il 
primato malamente perso a Ro¬ 
ma e magnificamente riconqui¬ 
stato a Tokio? Se nei cinque¬ 
mila e nei diecimila per l russi 
si tratterà di battere con i loro 
Dutov e Aianov le medaglie di 
oro Scimi e Mills, nel campo 
della velocità pura la naziona¬ 
le statunitense presenterà tre 
nomi sconosciuti: Anderson. 
Newman e Kuller. NelTalto, a 
gareggiare con Brumel e Shav- 
lakadze, saranno Burrel e Car- 
nithers, mentre nel lungo si 
ripeterà il duello tra Boston e 
Ter Ovanesian. Questa sera, sul 
Secondo Programma, Paolo Ro¬ 
si farà la telecronaca della pri¬ 
ma giornata dell'incontro più 
atteso delTanno. 


SECONDO 


21 - SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

r Shampoo Mira ■ Polenghi 
Lombardo - Vetril ■ Mag¬ 
giora) 

21,15 

IL DIAVOLO 
ZOPPO 

Opera comica da camera 
in un atto 

Riduzione dal romanzo di 
A. R. Lcsage 

Traduzione dì Luigi An¬ 
drea Gigante 
Musica di Jean FranQaix 
(Ed. Schott) 

Personaggi ed interpreti: 
Il diavolo 

Tommaso Frascati 
Il recitante 

Domenico Trtmarchi 
Primi ballerini protagoni¬ 
sti; 

11 diavolo Luigi Jacomini 
Zambullo 

Giuseppe Gavagnint 
Orchestra • A. Scarlatti > 
di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Massimo Pradella 
Coreografìa di Lia Del¬ 
l’Ara 

Scene di Mario Pesce 
Costumi di Grazia Guarini 
Leone 

Regìa teatrale di Mario La- 
broca 

Ripresa televisiva di Gen¬ 
naro Magliulo 

21,40 LE OPERE E I GIOR- 
NI DI MICHELANGELO 

Terza puntata 
Regìa di Sergio Ricci 

22.10 INTERVISIONE ■ EU¬ 
ROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
URSS: Kiev 

INCONTRO DI ATLETI¬ 
CA LEGGERA URSS-USA 
Telecronista Paolo Rosi 


programmi svizzeri 


l« IX KlRdVIHIIINB |i.\ KIKV; .VTIJC 
TK'.l: i'RKtl - l'MA. l’ronam dlrctu 

INK^IKMASIO.NK 8EIU. NolUW hrv 
fi «Ul mondo 

IH.SU IL DK.UIll.Ng. TpletUm lu ii-rxiiMir 
IlaUnn» ilrlU wrle « Super ('ar ». Su- 
IHTflaaalo (ti marioneltr * bordo (U wi 
Ai)Mfrl>olldr. Krcla <11 Ilavtd Bllioti 

Ifl.Ml TEIJCSIilT 

30 tkia!:<;iok.\.ux 

30.15 TKLlUhlT 

30.211 Al M.IHUINI IIKL Ht lTIiSSO Rdl- 
xlone esltn di Sabato Spuri a rara di-l 
xerrlilo «pMlIrn delia TtU 

30.40 TKUCSPOT 

3U.45 .MAHSACKO ALLK t'OLLINR .NKKK 
(I,e armlur* di riM-yennel. iauiRuiap- 
liacKlo In tmhiiM ItallaiiB lolcrpretalu 
Ite t'ilnt tValker. Uan KuUifan. Aitcha 
Martin e JMe Adam. Kefia di Ueur«r 
Watcìcner 

93.15 IL V.t.NllKiA) IH IHIU.LM. Con- 
fi-raasiniM rrllaluaa 

99.95 INFOKMAtlONK NOTTE. riilBr 
niitUIr a reiilki del Teliictiiniale 


IL DIAVOLO ZOPPO 


secondo: ore 21^15 

Et diablo cojueio, romanzo spagnolo di Luis Vélez de Guevara, 
pubblicato a Madrid nel 1641 e ripreso nel 1707 da Alain-René 
Lesage con 11 titolo Le dioblc bottevx i • Il diavola zoppo > ) ha 
avuto dopo più di due secoli, nel 1938, un compositore, Jean Fran- 
caix, che ne ha saputo cogliere i passi più briosi. Francaix ci 
ridà quel Lesage che aveva abilmente fuso l’elemento madri¬ 
leno e quello parigino in una scanzonata • comédie humaine >: • un 
allegro quadro di costumi, insieme nuovo e facile, imprevisto 
e riconoscibile *, aveva detto Sainte-Beuve. Prangaix ha ricreato 
una successione di vignette ora comiche, ora tragiche, con un tipo 
di musica che è stata giustamente definita • gaia, vivace e affa¬ 
scinante >. Elementi raveliani e slrawinsklani si alternano ad 
accenti jazzistici ed alla suggestiva moda salottiera « fìn-de-siècle >. 
L'azione si svolge a Madrid. Notte. Don Cleofas Zambullo fugge da 
un abbaino inseguito da alcuni spadaccini, che lo costringono — 
pena la morte — a sposare la donna con la quale lo avevano sor¬ 
preso. Zambullo trova scampo nella soffitta d'un mago, dove s'im¬ 
batte in un demone rinchiuso in un’ampolla, che lo prega di libe¬ 
rarlo, promettendogli in cambio di svelargli i segreti del mondo. 
Zambullo cede e infrange la prigione del demone, il quale esce e 
gli mostra le case di Madrid scoperchiate: ecco un giovane che si 
strugge di non poter riabbracciare l’amica, più in là una vecchia 
che non vuol saperne della vecchiaia. Ma, ad un tratto, torna il 
mago. Il diavolo, urlando « son perduto! > sveglia il suo liberatore 
che, evidentemente, stava sognando. 


GIORNI DI MICHELANGELO 



Un appetto della Cappella Sistina. La volta fu dipinta da 
Michelangelo, per incarico di Giulio II, a partire dai 1508 


°""‘" 7 nsTaB/lE? 

Fissatela subito con la crema adesiva Poli Grip. 
Contrariamente alle polveri, la crema Poti Grip si 
distribuisce uniformemente sulla dentiera, assicu¬ 
rando la stabilità e l’aderenza più complete. 
Inoltre Poli Grip impedisce che tra palato e dentiera 
penetrino residui di cibo, dandovi la gradita sensa¬ 
zione che la dentiera è diventata parte integrante 
della vostra bocca. 

Comperate oggi stesso un tubetto di Poli Grip. 

POLI-GRIP 

_in vendita solo nelle larmacie a L 350 


OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE 
IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO. SENZA SPESE 

FABBRICATO IN GERMANIA - POTENTISSIMO 
4x50 BINOCOLO 4x50 

Vi dà una migliore visuale fino a 


25 chilometri... adea/.mpuata 16 volte 



NON PER LIRE 8(X)0 che pensereste di pagare... Ma coni 


QUESTO RITAGLIO PUBBLICITARIO ■ OOOE 
SOLTANTO- L. OOOO 

'tutto NUOVO PER IL IMS — L'ultimo. mi|l>orato Binocolo po- 
I («ntiuime filante con l•nt( extra 4 x SO. É più frande, più chiaro, mt- 
. fitore dal famoso modallo «74» dell'anno scorto. Ed 4 anche più potente 
I del 33V». permettendovi una visione più ampia, immat'ol più precise e 
I più vasto campo d'axione. RiBettatt un pd: esso v> permette un ingrandi¬ 
mento dell’area visiva non più 4 volte ma di 14 volte! Vi piaceranno le sue 
linee eleganti. 

MODELLO POTENTISSIMO TUTTO NUOVO PER IL IMS — Que¬ 
sto nuoviuimo potentissimo binocolo modello 1465 è stato costruito nella 
Germania Occidentale rinomata per la maestria nella fibbricaaione dei 
binocoli di precisione. È stato costruito, provato e migliorato da una 
antica fabbrica di strumenti ottici. Diciocto mesi di lavoro sono stati spesi 
per creare puesto magniRco modello per il IMS. 

FABBRICATO DA UN'ANTICA INDUSTRIA TEDBSCA — La 

tecnica c te maestria della precisione tedesca sono evidenti nelle sette spe¬ 
ciali pwalitA di puesto Potentiesime Binocolo migliorato par il 1465! 
Paragonatelo con pualsiasi altro binocolo chp costa dua volte il nostro pretto. 
MIGLIORE IN 7 MANIERE- CONTROLLATE QUESTE SUPER- 
SPECIALITÀ DEL IMS: 1 Cosiruxiene rebusttttima senta peso eccessivo. 

2. Tubi di allungamento di alluminio per più facile, più veloce messa a luoco. 

3, Perno d'adttumento alla pupilla: si adatu a duaislaai dtatanxa fra gli oc¬ 
chi. 4. Lenti levigate con precisione. Le immegini non si vedono nuvolose 
né offuscate! S. Lenti situate molto aU'interno per eviure che si danneggino. 
6. Costrutiene solida adatta ad ogni uso. T. Sistema ottico extra tergo di 
50 mm. Questo vi offre II 33% In più di potente... visione migliore, arca 
visiva ampliate di 16 volte... immagini più precise. 

Proprio cesi, ora potete godervi panorami morevigiiosi da 15 CHILOMETRI 
DI DISTANZA! 

Non VI lasctate sfuggire te più grande vendita di strumenti ottici tedeschi 
nella stona L'epoca di coneegna ancore In wlgere è di circe 1t giorni 
in caso di pronto ordine. Pagherete aoltanco L 334f contro ateegno 
senta ulteriore sposa (al prega di non pogaro anticipatamonCak. 
t anno di garanxia. (Ordinaxiona poaaibllinoflCa in stampatoMo). 

GARANTITA AL 1M% O VI RIMBORSEREMO I 

OTTICA TEDESCA - Dep. M 20 

Via del Sordi, 1143 • ROMA 

GLI ORDINI PER POSTA DEVONO PERVENIRCI ENTRO MARTEDÌ 









RADIO 



m NAZIONALE 


6>30 U tempo sui mari itoUani 
•/39 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segnale or. - Giernal* radio 
. Prev. tempo • Almanacco 
- * Musiche del mattino 
Al termine: 

• Motta} 

Ritrattini a matita 
8 Segn. or. - Giorn- radio 
Sui giornali di stamane, rasa, 
della stampa italiana in col¬ 
laborazione con l’A.N.S.A. • 
Prev. del tempo • Boll, me¬ 
teorologico 
8/30 (Palmotine) 

* Il nostro buonglerne 
Carr-Vance; Gino; Rodgers: 
Manu a nato dùy; Louiguy: 
CtU«a< rota; Mailer; Naton 
uiut final9{ Collins; In thè 
eloisterr 

8/4S (Invemizzi) 

* Intarradio 

a) L'orchestra di Jim Tyler 
Charles; Haltelujoh / Ione her 
so; Wyche: AUright olcay vou 
irin; ToombS; One mtnt iuteii 
bi n complesso Los Clnco 
Lalinos 

Lecuona; Para tnoo me tiov> 
Hadjldakls: Imittot 
8/05 Ethel Ferrari: Orti, ter¬ 
razze e ptardtnt 
8/10 Fogli d'album 
A. Scarlatti: Toccato in la mag- 
gityrt (ciao. Egida Giordani 
Sartori); Nadermann: Sonatina 
{arpisUi Nleanor Zabaleta); Pa¬ 
ganini; Temo c Varioaioni su 
€ Nel cor più non mi sento », 
da t La bella Mollnara » di 
Paislello (ot. Salvatore Accar- 
do): Chopin: Studio in do die¬ 
sis minore op. 25 n. 7 (p/. Paul 
Badura Skoda) 


OGGI E' L'ULTIMO | 
GIORNO util* p*r I 
rinnovare l'abbona¬ 
mento alla rarJio e 
alla toleviiiono, tea- | 
duto sin dal SO giu- ' 
gno. Rinnovatelo og¬ 
gi steeso por non in- i 
correre nelle teprat- ! 
latte erariali previ- | 
tle dalla legge. 


8/40 Un libre per lei 
a cura di Lucia Sollazzo 
8.45 (Pouesi Biscottim dt Alo- 
t?aT0 S.p-A.J 
* Canzoni/ canzoni 

10~~ Segn. or. • Glem. radio 

10/05 Antologia operistica 
Mozart: Don Gioranni; « Deh, 
vieni finestra»; Donlzettl: 
L'Elisir d'amore; « Chiedi al¬ 
l’aura»; Pucdni; Tosca: «Vis¬ 
si d’arte » 

10/30 Orchoatro Italiane e stra¬ 
niere 

Il (Gradina) 

Passeggiato nel tempo 

11.15 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

11/30 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore K. 417 per corno e or¬ 
chestra; Allegro maestoso - 
Andante - Rondò (M(. Roger 
Abraham • Orch. da camera 
di Strasburgo dir. da Ernest 
BOUT) 

11/45 (Sagra Idriz) 

Musica per archi 
Dvorak (trascr. Gustkoffi; 
Oonza slava, Serradell ( tra- 
scrtz. Dragoni; La gotottdTina; 
Krcisler: Caprice piennois 


12 Segn. or. - Glom. radio 
12/05 (Manetti e Robertsl 
Gli amici dalle 12 
12.20 Arlecchino 

Negli inierv. com. commerciali 
12/55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton > 

Chi vuol esser lleto^. 
fi O Segn. or. - Giorn. radio 
I O - Prev. del tempo 
13.15 (Manetti e Boberts> 
Carillon 
Zig-Zag 

i 13/25 (Olio Topazio) 

•MOTIVI DI SEMPRE 
13/55 Giorno per giorno 
14^~ Ponte Radio 

Cronache del sabato in col- 
legamento con le Regioni 
italiane, a cura di Sergio 
Giubilo 

14/55 II tempo eui mari italiani 
15 — Segn. or- • Glom. radio • 
Prev. tempo • Boll, meteor. 
15/15 Canzoni indimenticabili 
15/50 Sorelle radio 

Trasmissione per gli infermi 
in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana, in occasione 
del Pellegrinaggio del Sacer¬ 
doti ammalati a Lourdes 
18/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica, a cura di Giu¬ 
seppe Pugliese 

17 Segn. or. . Glem. radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delia stampa estera 
17/25 Estrazioni del Lotto 
17/30 Concerto dei London Mo¬ 
zart Players 
diretti da Harry Biecb 
con la partecipazione del 
flautista Christopher Hyde- 
Smith 

Haydn: Sinfonia n. SS in sol 
maggiore: a) Adagio - Allegro, 
b) Largo, el Minuetto, d) Al¬ 
legro con spirito; Mozart: Con¬ 
certo in re maggiore K. 3)4 
per flauto e orchestra; a> Al¬ 
legro msestoso, b) Andante 
ma non troppo, e) Tempo di 
minuetto (solista Christopher 
Hyde-Smith); Bartok: Diverti- 
mento per archi; a) Allegro 
non troppo, b) Molto adaìdo, 
e) Allegro assai; Mozart: Ein- 
fonia in la maggiore K. 201 ; 
a) Allegro moderato, b) An¬ 
dante, e) Minuetto, d) Allegro 
con spirito 

I Registrazione effettuata il l» 
aprile 1985 dal Teatro Olimpico 
in Roma durante 11 concerto 
eseguito per l'Accademia Fi¬ 
larmonica Romana) 

18,55 Musica da ballo 
18/30 * Motivi in giostra 
Negli intero, com. commerciali 
18/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
i^A Segn. or. - Giorn. radio • 
Radiosport 

20/20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20/25 NON HO AVUTO PAU- 
RA DELLA MONTAGNA 
Radiodramma di Yukio Doi 
Versione italiana di Adriana 
Greco 

Musiche originali di Wataru 
Saitho 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI 
Jlro Susi Marconi 

Suo padre Gino Movara 

Sua madre Anna Caravaggi 
Iginio Bonassi 
Nanni Bertorelli 
Vigilio Gottardi 
Carlo Ratti 


1 Anna Boleiis ; 

Le con. i Ema Giovine 

tedine l Mim Mordeglùt Mari 
f Anita Osella 

fi <,.&,.*/s 1 Chvi'i'o Hifsoue 

ento ^ Olga Fagnmio 
n tor- ( Remo Lori 

rente { Angiolina Gutiitemo 
I.» ' Iginio Bouoizi 

Le foreste ^ Magona 

Ì Angiottna Guintemo r 

Olga Fagnano , 

Fronro Passatore , 

NaHUf Bertorelli 
Regia di Giacomo Colli 

21/10 Canzoni • melodie Ita- | 

liane | 

21/50 11 monde dell'eperette 


7/30 Benvenuto In Italia ! 

Trasmissione dedicata ai tu- - 
ristl stranieri 

8 * Musiche del mattine 

8/30 Segn. or. • Giorn. ridio 
CONCERTO PER FANTA- i 
SIA E ORCHESTRA 

8/40 (Palmolive) 

a) Andante con moto ! 
8/50 (Cera Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 

8 — (Creme Caramel Rogai) ; 

c) Scherzo a danza { 

0,13 (Motta) I 

d) Allegro molto vivace | 
0,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del giornale radio 

0/35 (Omo) 

— ADELE, CAMERIERA FE¬ 
DELE 

Programma di musica leg¬ 
gera e non..., a cura di Mar¬ 
cello Cloreielini con Bice 
Valori 

Regia di Federico Sanguigni 

— BOMBE DI SOLE 
Pensieri sotto Tombrellone 
di Diego Calcagno ed Emi¬ 
dio Jattarelii 

Regia di Berto Manti 
Gazzettino delTappetito 
10/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
SO/SS (Coca-Cola) 

* Le nuove canzoni italiane ^ 

11 Il mondo di lei 
11/05 (Malto Kneipp) 

VETRINA DI UN DISCO | 
PER L'ESTATE ] 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orarlo • Notizie ^ 
dei Giornale radio 
11,33 (MiBcana) 

Appunti di viaggio 
11,40 (Mira Lama) 

* Il portacanzoni 

12 (Doppio Brodo Star) 

* Orchestre alla ribalta 
Jones-, Happy face; Osmer; 
Mistv; WlUson: TtU thrre ioas 
you; Lolne-Stone: Hu hu mam- 
bo; Goldstein: WoshtngtoTt 
Souare; Berlin: Change pari- | 
nere; Sommerlatte: Tromprteo 
porti) 

12/20 Musica operistica 

Meyerbeer • il Profeta : * O 
prétres de Baal »; Gounod; 
Faust; Aria del gioielli; Puc¬ 
cini ; Tosca : e Ella verri > ; 
Giordano : Amlrea Chenier ; 

« Un di all'azzurro spazio » 
12/45 Passaporto | 

Settimanale di informazio- | 
ni turìstiche, a cura di Er- ' 
nesto Fiore ed Ennio Ma- j 
strostefano / 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

(A. Gazzoni e C.) , 

Su il sipario ' 

03' (G. B. Pezziol) j 

n mandarino ottimista ‘ 
IO* (Gandini Profumi) 

Tre momenti magici i 

20' (Galbani) ! 

SI fa per ridere I 

25' (Palmolioe) 

Musica Ira le quinte \ 


22/30 La RAI Corporation | 
presenta 
NEW YORK '65 
Rassegna settimanale della 
musica leggera americana | 
23 ~~ Segn. or. - Giorn. radio 
- Prev. tempo • Boll, meteor. | 
Francavllla a Mare: XIX 
Premio Nezteneio di Pitture > 
« F. P. Michetti » - Radiocro¬ 
naca di Pasquale Scarpitti ; 
Roma: Pallanuoto: Dalle Sta¬ 
dio del Nuoto « Incontro La- j 
zlo-Florontie • • Radiocrona- ' 
ca di Baldo Moro | 

I progr. di domani - Buona¬ 
notte 


13/30 Segn. or. • Giorn. radio 
45’ (StmmenthaU 

La chiave del successo 
50’ (Dash) 

n disco del giorno 
55* (Caffè Lapazza) 

Buono a sapersi 

14- Veci alia Hbalta 

NegU toCerv. com. commereioii 
14/30 Segn. or. - Giorn. radio 
14/43 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
s.pA.; 

Angelo musicalo 
15Memento musicale 
15/lS (Meozzi) 

Recentissime In microsolco 
15/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
1535 Concerto In miniature 
Interpreti di ieri e di oggi: 
violista WlIUam Primrose 
Beethoven; Notturno in re 
maggiore op. 42 per viola e 

e aooforto; Marcia - Adagio - 
Inuetto - Adagio • Allegret¬ 
to alla polacca - con 

variazioni 

18 (HenJcel Italiana) 

• Rapsodia 

— Musica e parole d'amore 
— Le canzoni per i ragazzi 
— Appuntamento a sorpresa 
16/30 Segnale orario - Notizie 
dol Giornale radio 
16/35 (CarUch S.p.A.) 

Ribalta di successi 
1830 • Musica da ballo 
Prima parte 

17/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
17/35 Elstrazloni del Lotto 
17/40 (Manetti e Roberts) 
Radiosaiotto 
* Musica da ballo 
Seconda parte 

18.30 Segn. or. - Notizie del 
Giornale radio 
18.35 * I vostri proferiti 

Negli tntorv. com. commerciali 

4 A OA Segnale orario 

I 9|OU Radiosera 

1830 Zig-Zag 

20Ernesto CalIndrI pre¬ 
senta 

LA FARFALLA CON GLI 
OCCHIALI 

Cabaret di Enrico Vaime 
Regia di Pino GIIIoH 
21Canzoni alla sbarra 
2130 SegtL or. - Giorn. radio 
2130 Musica da ballo 

22/30-2230 Segnale orario - 
Notirìe del Glornalo radio 




10-Musicho dol Soleento 

Arcangelo CoreUl: Sonato in 
do maggiore op. 5 n. J per 
violino e basso continuo: Ada¬ 
gio • Allegro - Adagio - Alle¬ 
gro - Alla Giga (Fernando Zep- 
peroni, ol.; Robert Voyron- 


[©: SECONDO 


Lacrolz, elav.); Francesco Ros¬ 
si; Sonata in mi maggiore per 
vloioncello e pianoforte; Deci¬ 
so - Andante - Allegro vivo 
(Duo Egaddl-Llni; Umberto 
Egaddl, ve.; Enrico Lini, pf.) 


10/30 Antologia di Intorproti 

Direttore Carlo Maria Giu- 
Unt: 

Georges Blzet; Jeux d'enfants, 
piccola suite op. 22: Marche 
(Trompette et tambour) • 
Berceuse (La poupée) - Im¬ 
promptu (La Touple) - Duo 
(Petit mari, petite femme) - 
Galop (Le bai) (Orch. Phil- 
harmonla di Londra) 


Soprano Suzonne Donco; 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Cosi fan tutte: < Per pleto, 
ben nUo, perdona»; Christoph 
Willlbald Gluck; Atceete: « DI- 
vinlté du Styx >: Gioacchino 
Rossini: li Barbiere di Sivi¬ 
glia-. * Una voce poco fa » 
(Orch. Slnf. di Milano della 
RAI dir. da Carlo Felice Cll- 
lario) 

Pianista Bruno Aprea: 

César Franck; Variazioni sin¬ 
foniche per pianoforte e or¬ 
chestra (Orch. Slnf. di Torino 
della RAI dir. da Massimo 
PradeUa) 


Coro « Gtlnfher Amdt >; 
Johannes Brahms: Morienlie-' 
der op. 22; Der engUsche 
Gruss - Msiias Klrchgang - 
WsUfahrt - Der Jàg*r • Ruf 
zur Maria • Magdalena • Ma- 
lias Lob (dir. GUnther Amdt) 
Direttore Kiriil Kondrascin: 
Aram Kadaturlan: Mosguero- 
de, eutto; Valzer • Notturne - 
Mazurka ■ Romanza - Galop 
(Orch. Slnf. RCA Victor) 


Soprano Eiaanor Steber.* 
Hector BerUoz; Tre Liriche; 
La Captlve, op. 12 - Le Jeune 
Pàtre breton, op. IS ^n. • - 


Violiate Dino AscioUa: 

Luigi Boccheiini; Sonata in 
do minore per viola e piano¬ 
forte; Allegro - Largo • Mi¬ 
nuetto (Eugenio Bagnoli, pf.i 
Tenore Mario Filippeachi: 
Giuseppe Verdi: La Forza del 
destino; « O tu che in seno 
agli angeli »; Giacomo Meyer¬ 
beer: Gli Ugonotti; « BUnca 
ai par di neve alpina * (Orch. 
Slnf. della RAI dir. da Argeo 
Quadri) 


Direttore Vittorio Gui: 
Maurice Ravel; Rapsodia spa¬ 
gnola; Prélude à la nult • 
Malaguefia - Habanera > Ferie 
(Orch. Slnf. di Roma delle 
RAI) 


13 — Un'ora con Anton Dvo¬ 
rak 

Trio In fa minore op. 65 per 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello; Allegro ma non trop 
po - Allegro grazioso - Poco 
adagio • Finale (Allegro con 
brio) (Trio di Trieste; Darto 
De Roaa, pf.; Renato 2tonet- 
tovlch, vt.: Amedeo Baldovi¬ 
no, ve.); Qtiattro Duetti mo 
rovi daU'op. 32 per due_ so¬ 
prani e i^noforte; Die Tau- 
be auf dem Ahom • Waseer 
und Weinen • Der Ring - Der 
Trost (Judith Blegen e Chioe 
Owen, sopr.i; Charles Wads- 
worth, pf.); Due Dense slave 
dall’op. 72; n. 7 in do msg- 
glore - n. 8 in la bemolle 
maggiore (Orch. Fllarm. di 
Vienna dir. da Rafael Kube- 
llk) 


13/55 Rbcitel del Quartetto 
Parrenin 

Jacques Parrenin. Marcel Char- 
pentier. vl.i; Michel Vales, v.la; 
Pierre Penassou, ve. con la 
partecipazione del flautista Se¬ 
verino Cazzellonl 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Quartetto in do maggiore K. 
831 per archi e flauto: AUegrp 
- Andante con variazioni - Al¬ 
legro; Alban Berg; Suite li¬ 
rica, per quartetto d’archi: 
AUegretto ^ovtale - Andante 
amoroao - Allegro misterioso, 
Trio esUtlco - Adsglo appas¬ 
sionato - Presto delirando - 
Tenebroso - Largo desolato; 
Ernest Chauaaon; Quartetto 
n. 2 per archi, incompiuto: 
Grave moderato • Molto calmo 
• Allegramente e non troppo 
presto 


15/15 Grand-Prix du Dlaque 
Domenico Scarlatti; Otto So¬ 
nate per clavicembalo; In mi 
minore L. 874 - in sol mag- 
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flore L. SS • In si minore 
L. 347 • In re mafflore L. 4S4 
■ in le minore L. 223 • in mi 
maggiore L. 21 • In sol mag¬ 
giore L. 349 • in mi bemolle 
maggiore L. 115 (ciao. Lucia¬ 
no Sgrlzzi) 

(Disco Cvctius • Grand-Prix 
1955 dello «^codémle du Di- 
SQue Francale») 

15r40 Compositori contempe- 
ranoi 

Karl Amadeus Hartmann: Sin- 
fonia n. 2 (Abbozzo per un 
Reoulem) su testo di Walt 
Whitinao. per mezzosoprano 
e orchestra: Introduzione (Mi- 
serta) • Primavera - Tema con 
variazioni ■ Lacrime - Epilogo 
Preghiera (soL Sonja Cer- 
vena • Orch. Slnf. della Radio 
di Berlino dir. da Hans Wer¬ 
ner Henze): Concerto per vio¬ 
la e orchestra; Rondò. Andan¬ 
te con moto. Allegro • Melo¬ 
dia. Impetuoso. Andante tran¬ 
quillo ■ Rondò variato (Alle- 

S roi (sol. Lodovico Coccon • 
rch. Slnf. di Roma della RAI 
dir. da Alberto Erede) 
Fréddrie Chepin 
Otte Mottuml; In re bemolle 
maggiore op. 27 n. 2 - In sol 
minore op. 37 n. 1 ipf. Regi¬ 
na Smendzlanka) 

17^^ Universlti Intemaziena- 
te Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Renzo Chiarelli; Storia di 
Semifonte e di un cupolone 
in minioturo 

17.10 Robert Schumann 

Concerto in to minore op. 129 
per violoncello e orchestra: 
Non troppo presto • Lento • 
Molto vivace (soL Pierre Four- 
nler • Orch. Slnf. di Roma 
della RAI dir. da Massimo 
Freccia); SHiycmia n. 4 in re 
minore op. 120; Lento assai, 
vivace - Romanza - Scherzo - i 
Finale (Orch. Phllharmonla di 
Londra dir. da Otto Riempe- ' 
rer) 

18.0S Corso di lingua spagno- 
la. a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


^TERZO 

18.30 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Mario Picchi 
18.45 Luigi Daliapiccola ! 

CinQue Canti per baritono e 
alcuni strumenti: Aspettiamo 
la stella mattutina - Dorati 
uccelli dall'acuta voce. Uberi • 
Acheronte - Dormono le cime 
del monti • Ardano, attraver¬ 
so la notte, assai lungamente 
(bar. Mario Bariola ir. - Stru- 
menUstl dell’Orch. del Teatro 
La Penice di Venezia dir.l da 
Hermann Scherchen) i 

18^— Georges Bernanos 

Di Diego Fabbri e Claudio | 
Novelli 1 

Ultima trasmissione 

18.30 Concerto di ogni sera 

Joseph Bodln de Bolsmortier 
1 1691-17(151: Concerto a citique 
in mi minore op. 27 (revls. di 
Robert Vcyron-Lacrolx): Alle¬ 
gro • Adagio . Allegro (Ensem¬ 
ble Baroque de Paris; Jesn 
Pierre Rampai, /(.; Pierre Pler- 
lot, oboe; Robert Gendre, «1.; 
Paul Hongne. fg.i Robert Vey- 
ron-Lacroix, ciao.); Johannes 
Brahms (18U-1897): Quartetto 
in do minore op. 52 n. I per 
archi: Allegro • Romanza • Al¬ 
legretto • Allegro (Quartetto 
d’archi Weller: Walter Weller. 
Alfred Staar. vi.,- Helmut Wels. 
cl.o; Ludwig Betnl. Clau¬ 

de Debussy (1862-1918): Suite 
beroomasque: Prélude • Me- 
nuet - CIsIr de lune - Pssse- 
pled (p/ Walter Gieseking) 

20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Franz Joseph Haydn 

Concerto in sol maggioro per 
clavicembalo e orchestra: Al¬ 
legro • Adagio cantabile - 
Rondò (sol. Anna Maria Per- 
nafelU - Orch. c A. Scarlatti s 
di Napoli della RAI dir. da 
Luigi Colonna) 

21 M Giornale del Terze 
21.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti nordamericani degli 
anni *60 a cura di Alfredo 
Rizzardi | 

V - Robert Creely ' 


j 21.30 CONCERTO SINFONICO 
j diretto da Ferruccio Scaglia 

{ con la partecipazione del 

I soprano Liliana Poli, del 

mezzosoprano Maria Teresa 
Mandalari. dei tenore Tom¬ 
maso Frascati e del basso 
James Loomls 
Flavio Testi 
Mottetti per quattro voci e 
• strumenti 

(LlUans PoU, sopr.; Maria Te 
resa Mandalari, msopr.; Tom¬ 
maso Frascati, tm.; James 
Loomls, bs.) 

VIncant Frehnc 

Adam's Chains, per soprano 
e orchestra 

The ConcluMon (da Sir W. 
Ralsingh) . Mad Song (da 
I W. Bische) . Interlude, per 

aois orchestra - Adam’s Clialns 
(da S. V. Benet e Western 
I Star ») 

(sol. UUana PoU) 

Ezra Laderman 
Sin/onio «. I 

Allegro con moto e un poco 
agitato - 22 novembre 1963: 
Grsve, Allegro misterioso, Al¬ 
legro (WlUi unalterable fina- | 
llty) 

Orch. Sinf. e Coro di Roma ' 
della RAI 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellinl 

Neirintervallo: 

Costume 

Patti e personaggi visti da 
I Paolo Monelli 


radiostereofonia 


I Stazioni spertmentaU a modula¬ 
rtene di frrguenza di Roma (100,3 
Mc/s) - Milano (lOtJ Mc/s) • Na- 
I poli (203.9 Mc/a> - Torino (1024 
Mc/s> 

ore 11-12 Musica leggera - ore 
15,30-1630 Musica leggera • ore 
I 21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


Dulie ore 22,45 alle 6^: Program- 
mi inurtcolt e notizùin trasmvzst 
da Roma 2 su kc/s. 345 pari a 
m. 355 « dall* staztont di Calto- 


I nizsetla O.C. zu kc/a. 6060 pari a i 
' m. 49^0 e zu kc/a. 9525 pari a 
I m. 3143. 

I 22,45 Ballabili e canzoni • 23,15 
I Parata di complessi e orcbe- 
j atre - 0,36 Motivi e litml - 1,06 
I Antologia dei successi italiani . 

I 1,36 Voci e strumenti in armo- 
I nia - 2,06 Le canzoni e i loro 
' interpreti - 246 Musica senza 
I pensieri - 3,06 I classici della 
musica leggera . 3,36 II golfo 
incantato: un programma di 
vecchie e nuove melodie napo¬ 
letane • 4,06 Incontri musica- , 
Il - 4.36 Recital di Yves Hontand i 
I - 5,06 Motivi da films e da ! 
I commedie musicali • 5.36 Dischi | 
per la giovent(j - 6,06 Concer- i 
tino. 

Tra un programma e l'altro ven- i 
gono trasmessi notiziari in Italia- l 
no, inglese, francese e tedesco. 


locali 


AUUZZI E MOLISE 

7.15-7,35 V*cc)ri« • nuova Ntwskha, 
progrsmmi in diachi a rkhiasta de¬ 
gli ascoltatori «bfuzzasi e molisani 
(Pescare 2 • Aquile 2 - Tersmo 2 
• Campobesso 2 • stazioni MF II 
della Regione). 

CAMPANIA 

7,10-7,50 «(3ood moming from Na- 
ples •, lrssniis5Ìor>e in lingua in¬ 
glese - 7,10-7.17 International and 
Sport News - 7.17-7,50 Music for 
Yourìo Peopla, by request (Na¬ 
poli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costellazione sarda - 1245 
Carttanti alla ribalta - 12,50-13 No¬ 
tiziario dalla Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Ragiona). 

19.30 Passtggiando sulla tastiera - 
10,45 Gazzettino aardo (Cagliari 1 
- Nuoro 1 - Saaaari 1 e stazioni 
MF ) della Ragior>e). 

SICILIA 

7.15 Oazzeninc della SIciMa (Calta- 
nissetla 1 • Cahanìssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Ragione). 

19.30 Gazzettino delta Sicilia ( Caltanis- 
selta 1 « stai. MF I della Reglor^e). | 

VENETO I 

12.45 I lavori delle stagioni, supple¬ 
mento agricolo del Giornale del t 
Veneto (Venezia 3>. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.1 5-7.30 II Cazzetlirso del PrìiHI-Ve- 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 ' 


- Udir>e 2 a stazioni MF II della I 
Regione). ' 

12,05-12,20 I programmi del pome- I 
riggio, indi Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter- i 
za pagina, cronaclse dalle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Reda¬ 
zione del Giornale radio - 12.40-13 | 
Il Gazzettino del Prlu'l-Veneiia 
Giulia (Trieste 1 • Gorizia 2 - 
Udir>e 2 e stazioni MF I della Re- 

13,15 Operette che passione - 13,35 
■ Piloti d'Istria » - da € Luce di i 
Trieste ■ di Pier Antonio Quarars- ' 
fotti Gamblni • 13,45-14 Motivi , 
cR successo con il complesso di I 
Frartco Russo (Trieste 1 Go- 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14.30 L'ora della Vanezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi- | 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco • Notizia dal¬ 
l'Italia a dall’Estero • Cronache lo¬ 
cali - Notìzie sportive - 14,45 Soto I 
la pergolada. rassegna di conti fol- | 
clorislki regionali - 15 Arti, let- ' 
tare e spettacoli - Rassegna della | 
stampa regionale - 15.10-1540 
Musica richiesta (Venezia 3). 

19.30 Oggi ella Ragione Irsdi Segna* 
ritmo - 19.45-20 II Gazzettino det 
Friuli-Venezia GlwNa (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni (MF I della 
Regiofta). 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra- 
I smissieni estere. 15,50 • Con il 
I pellegrtnaggib degli ammalati 
i a Lourdes ■, in collegamento 
RAI. 18,45 Rimske novice. 19.15 
The teaching in tomorrow's Li- 
turgy. 1943 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - « Sette giorni in Va¬ 
ticano » di Egidio Omesi - • L'E¬ 
pistola di domani » di P. Giusep¬ 
pe Tenzi. 20,15 Nouvelles reli- 
gieuses de la semaine. 20,45 Die 
Woche im Vatlkan. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 21.45 Satiatina en honor de 
Nuestra SeAora. 2240 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA I 

FRANGE-CULTURE 

14.05 < 14-16 >, rassegna mensile | 
della Prime Guerra Mor>diale a | 
cura di Pierre Sipriol. 18,25 Noti- | 
ziario musicale, a cura di Michel I 


Hofmann e Daniel Lesur. 18,45 
■ Cofttrasti », presentali da Jean 
Chouquet. 19,30 Notiziario. 19.40 
Dischi. 20 Concarto diretto da Oi- 
mitrj Chorafas. Solista: violinista 
Gérard Poulet. Salnt-Saàns: Coisccr- 
to In si minora par violino e or¬ 
chestra; Marcel Dalanney: Sinfonia 
par archi e celesta. 21 • La com- 
position du calcul », di Jacques 
Perret. Adattamento di Jean Fo¬ 
resi. (Premio Italia). 22 Dischi. 

22.15 Festival di Aix-ert-Provence. 
a cura dì Claude Samuel. 23,15 
• Ortodossia a crisiianasimo onerv 
tale », a cura di Gérard Stepha- 
nasco Prasanlaziona di Sergio Ma- 
ximoff. « Canti liturgio' ortodossi 
russi • interpretati dai Cosacchi del 
Don diretti da Sergio Jaroff. 23,35 
Dischi. 

GERMANIA 

AHtURGO 

14,05 Varieté nel pomeriggio. 18 Mi> 
sica da bailo con Kurt Edelhagert. 
19 ^tiziario. 19,30 Solisti inter¬ 
nazionali: Enrico Mainardi, violon- 
cella e Gunther Waissanbom, pia¬ 
noforte. Seethovan: Sor>atB in la 
maggiore per pianoforte e violorv 
callo, op. 69. 20 Musica da ballo. 
20,30 c17-f4>. allegro giuoco 
improvvisato da Robart Lembka. 

21.15 Marca militari tedesche (ar¬ 
rangiamento e direzione d'orche¬ 
stra di Karl Heinz Logas). 21,30 
Notiziario. 22.10 « Fastidi con per¬ 
la », radio-giallo di Raymortd Clran- 
diar. 23,10 Giinlar Fuhiisch a I 
suoi solisti. 23.30 Adrian a Ale¬ 
xander. 0,10 Varieté musicale. 1 
Saturday-Night-Club con Heinz Pi- 
per. 2,05 Musica fino al mattino 
dal Sudwestfunk. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

15.15 Concerto diretto da Otmar Nus- 
510. Solista: pianista Giuliana Rauc- 
ci. Luigi Cherubini: « II portator* 
d'acqua ». ouverture; 6.6. Viotti 
(rev. Remo Giazotto): Concerto in 
sol mìrtore per pìenoforte e orche¬ 
stra. 14 II giornale delle 16- 14.10 
OrchMtra Radiosa 16.40 Par i la¬ 
voratori italiani in Svìzzera. 17.10 
Di tutto un po'. 17.30 t1 mor\do 
si diverta. 18 Dischi 18.15 Vod 
dei Grigioni italiano. 18.45 Appun. 
tamanto con la cultura. 19 Rusli- 
carteli». 19,15 Notiziario. 19.45 
I Per sola orchestra. 20 • Sabato 
club », settimanale radiofonico di 
Renato Taglien 20.30 • A brucia¬ 
pelo », musica, canzoni, domande 
e risposte con l'ospite irtatteso di 
Vera Florence. 21 Canzoni napo¬ 
letane da Sorrento a Marechiaro, 
a cura di Roberto Cortese. VI pun¬ 
tala. 21.45 < A lume spento » con 
l'orchestra Kosielaneti, Harry 6a- 
lafonte a la Stariigtil Symphony. 
22.10 Rileggiamo la D'vir>a Con^ 
madia. 22,30 Notiziario 22,35 
Saliate con noi. 23-23.15 Musiche 
di fihe giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Prag n aaai la tnmit' 
tiaat tal IV a V ca- 
Baia il FHaOflniMt 


«al 25 al 31 loglia 
éall'l al 1 «asta 
dalli al 14 «atta 
4al 15 al 21 igaata 


Ra«a • Tariaa - Hilaia 
Rapali - Salava - lilagia 

Bari • Firaaza - Vaaazia 
ftliraa - Cagliari - Trfaita 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 <17i Musica sacra 

H. IV Tmibxs et; Mont: Olalogue de Anima 

g er voci e organo • )>ar. C- Maurane, bs. X. 

epraz, org. M.-L. Girod; M. Rzocs: Tre 
Mottetti op. 119 - Compì, vocale NCRV di Hll- 
versum. dir. M. Voorberg 
8,90 (1740) Sonate moderne 

A. Con,AHP: Sonata per violino e pianoforte 
- vi. S. Piovesan, pf. 1. Rinaldi; M. Rosza: 
Snnota per pianoforte - pf. C. Zelila 
9,30 '1840) Sinfonie di Franz Schubert 
Sinfonia n. 3 in re ttiappiore - Orch. Slnf. di 
Torino della RAI, dir. M. Rossi — Sinfonia 
n. 8 in n minore « Incompiuta » - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. P. Maag 
10,20 (1940) Piccoli complessi 
K. KasuTzxa; Gron settimino in mi bemolle 
maggiore per archi e fiati - Strumentisti 
deirOttetto di Vienna 

1040 (1940) Un'ors con Nicolai RimskI- 
Korsakov 

La /anciuUa di neve, suite sinfonica - Orch. 
della Suisse Romanae e « Motet Choir » di 
Ginevra, dir. E. Ansermet — Shéhérozode. 
suite op. 35 - Orch. dell'Opera di Stato di 
Vienna, dir. H. Scherchen 
1140 (20,50) BETLY. dramma giocoso in un 
atto - Libretto e musica di G. Donizetti 
Personaggi ed interpreti: 

Daniele G. Gentile 

Max N. Catalani 

Betly A. Tuccari 

Orch. e Coro delia Societi del Quartetto di 
Roma, dir, G. Morelli 

12A5 (21.45) Recital del Duo Angelo Stofo- 
nato-Margaret Barton 

W. A. Mozart: Sonata in do maggiore K. 396; 


B. Maotinu; Sonata — Sette arabesche, studi 
ritmici; M. Ratsl: Sonata 

1340 ( 224 O) Trascrizioni e RIalaberazioni 

C, MowrevEitoi : L’incoronazione di Poppea, 
suite sinfonica (Rlelab. di E. Krenek) - Orch. 
Sinf. d| Roma della RAI. dir. E. Krenek: 
L. Roncalli: Suite bergamasca per orchestra 
d'archi e clavicembalo (EQaboraz. e trascriz. 
di A. Vitallnik . Orch. 4 A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI. dir. L. Colonna 

14,20-15 ( 23.20-24) Variazioni 
E. Gricc: Romanza con oariaztoni op. 51 per 
due pianoforti . duo G. Gorinl-S. Lorenzi; 
H. ANDRiEsszn- Variazioni e fugo su un tema 
di J. Kuhnau. per orchestra d’archi - Orch. 
■ A. Scarlatti» di Napoli della RAI. dir. 
W. van Otterìoo 


1540-1640 Musica leggera In radio- 
itereefonia 

0 Concerto di musica leggera» : 
partecipano le orch. di Q. Jones. A. 
Mantovani e R. Conniff; i complessi J. 
Keating e N. Heftl; 1 solisti J. Saye al 
pf.. Don Byas al sax tenore. B. Good¬ 
man al clarino, C. Fuller al trombone; 
i cantanti J. Harper ed E. Grant 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 113-19) Parata di complessi e orchestre 
6.15 114.15-20,151 Motivi e ritmi 
8,39 (1449-20,39) Antologia di successi ita¬ 
liani 

Danell-Vatro: Kiaa me miss ma; Locatelli: 
Cassano; Pericolo blu; Mogol-Donlda: Uno 
dai fanti; Ptnchl-VanteUlni; Ho smarrito un 
bario; Garinei-Glovannini-Kramer: Oh Lo¬ 


la; Migliacci-Morricone; Quattro oestiti; Fun- 
tana-Meccia: Ma che ci faccio; Zanfagna- 
Conte: Scommetto su te; Pallavicini-Mescoli : 
Ed ora insegnami 

943 (15.03-21,03) Voci e strumenti in armo¬ 
nia 

947 (1547-2147) Le canzoni e I loro Inter¬ 
preti 

9,51 (1541-2141) Musica senza pensieri 
Anonimo: 5corpton ^uare dance; Toussaint: 
Javo; Bales: RoclcabtUv boogie; Kinsler; Flut- 
lerbug: De FlSIppi: Tintarella di luna; Tho¬ 
mas: Matilda; Farina: Stage to Cimarron; 
Cuìasso: Calabrone ttoist; Azevedo: Brati- 
lerinho; Carosone: Boogie woogte italiano 

10.15 (16,15-22,15) I classici della musica 
leggera 

Gershwin: Oh lady be good; Green: Body 
and soul; Stolz: Due cuori a tempo di volcer; 
Lecuona: La cumparsa; Rodgers: Lover; De- 
rewitsky: Venezto, la luna e tu; Brown: Pa- 
gan Ione song; Marchetti: Non passa più: 
Slgman : Ballerino 

1049 (16.39-2249) Il golfo incantato: un 
programma di vecchie e nuove melodie na¬ 
poletane 

11,03 (17.03-23,03) Incontri musicali: con 
Gianni Meccia e Betty Curtis 
1147 (1747-2347) Raeltal di Pine Donagglo 
1141 <1741-2341> Motivi da filma e da 
commadia musicali 

12.15 (18,15-0,15) Dischi per la gioventù 
Misselvia-Christie: I/n buco nel muro; Palla- 
vicini-Bemstein : L'uomo che non sapeva 
amare; Mogol-Pattaclnl: L'esercito dei surf; 
Romano-Minerbl: Voi... pai...; Rossi-Calabre¬ 
se: £ se domani; Ciacci-Rossl; La fine di 
agosto; Medlnl-Mellier; La frontiera; Del 
Prete-Tabet-Adomi-Alstone : Non mi dtr; 
Leiber-Stoiler; Kansas city 

1249 (1849-0,39) Concertine 










in poltrona 



— Va tutto bene, papà. Volevo solo vedere quanto 
tempo impieghi ad arrivare in caso di emergenza. 


IL TEDOFORO 



— \on le spiacerebbe di stare un po' più attento? 
PUNTI DI VISTA 



— Non lo troveresti cosi divertente se usasse il tuo 
spazzolino ! 


SVOLGIMENTO APPROPRIATO 



Rete IV Regione Trentino - Alto Adige 


Trasmissioni in lingua italiana, tedesca e ladina 


DOMENICA 

• Qui» Reital Eine Sendung fUr das 
Autoradio • 8,30 Musik am Sonrw 
iagmorgen - 9,40 Sport am Sonntag 

- 9.50 Halmatglocken - 10 Haillga 
Messe - 10.40 Ktaines Konzert. 
G. F. Malipiero: Vivialdiena • 11 
SiMziell fiir Siel - 1. Teli • 12 Ole 
Briicke. Eme Sendung zu Fragen 
d«r Sozialfursorge von Sartdro Ama- 
dori - 12,10 Nachrìchlen - 12,20 
•fiìr die Landwirte (Rete IV • Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 • Brunice 3 

- Merarw 3). 

12,30 Trasmissione per gli agricoltori 

- 12,40 Gazzettino delle DelofniN 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzarso 3 
. Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunice 3 - Merarw 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Leichla Musik nach Tlsch - 13,15 
Nachrichlan - Werbedurchsagen - 
13,30 OperetlenklBnge (Rata IV 
. Botzarw 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

14 Canti della Montagna eseguili dal 
coro della SAT - 14,30 Speziel fOr 
Siel (Rete IV). 

Ift Speziell fUr Siel (II. TeM) • 17 
Funfuhrtac - 16 Wtr senden fùr 
die Jugend. Grimm; • Der Baren- 
hSuter • - 18,30 Leichte Musik und 
Sportnachrichten (Rete IV - Bolzarw 
3 - Bressar>one 3 - Brunico 3 ■ Me¬ 
rano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 • Merar>o 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Tr*nlir>o). 

19,15-19,30 Musica leggera (Raga¬ 
nelle MI - Trento 3). 

19,15 Zauber der Stimme. Gaiina 
Wìscttnewskafa, sopr. - 19,30 Sport 
am Sonntag - 19,45 Abendnactv 
richten Werbedurchsagen - 20 

Der relche ihni. Dieleklkomodie von 
R. Hawel Regie Erìch Innerebner. 
(Rete IV • Bolzano 3 - Bressan^ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20 Sonntagskoniert. Orchester der 
Radiotelevisione Italiena, Turin. So- 
listin: Lotte Morel, Klavier. Dir: 


Bruno Mezzana. G. Torellis Concer¬ 
to grosso Op. 6 N. 1. F. Marescot- 
ti: Klavierkonzert. G. F. Malipiero: 
Sinfonia dello Zodiaco (in der Pau¬ 
se; Kulturumschau) - 22,45-23 Das 
Kaleidoskop (Rete IV}. 


LUNEDI' 

7-B Italienisch fur Fortgeschriltene - 
7,1 S Mergentendung des Nactv 
rlchtendlenttes - 7,45'B Besch- 

wingt in den Tag (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressarìone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag • 
11 Fur Kammermuslkfrewnde. L, 
Boccherini: Streichtrìo B-dur Op. 
3B - SIreichquartett As-dur Op. 
29 N. 6 - Volkslieder ur>d T8n- 
ze - (12,10 Nachrichten - 12,20 
Volks- urtd heimantkundliche Rund¬ 
schau. Am M'krophon: Or. J. Ram- 
pold (Rete IV - Elolzano 3 • Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano'3). 

12.30 Lursed) sport - 12,40 Gaziet- 
tino delle Oelomitl (Rete IV 
Bolzano 2 • Bolzano 3 - Bressa- 
rtone 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Zu Ihrer Unterhaltung • 1. Teli - 
13,15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 13,30 Zu Ihrer UnterhaU 
tung - 2. Teli (Rete IV - Bolzano 
3 • Bressanone 3 - Brurtico 3 - 
Merano 3 ). 

14 Gazzettlrno delle Dolomiti - 14.20 
Trasmitsion par I Ledine (Rete tV 

- Bolzarso 1 • Bolzano I - Trento 1 
a stazioni MF I dalla Ragione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rate IV - Bolzarso 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtae - 16 « Alpenecho i. 
Volksmusik euf Wunsch - 18,45 Ma- 
lienis^ fiir Fortgeschrittene. Wie- 
derholung der Morger>sendung (Re¬ 
te IV - Bolzaru) 3 • Bressanone 3 

- Brunico 3 • Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 
• Bolzarto 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 


nico 3 - Merano 3 - Trento 3 a 
stazioni MF MI dal Tranrir>o), 

19,15-19.30 Musica leggera (Paga- 
nella MI - Trento 3). 

19,1$ Blasmusik 19.45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 
20 Fiir jeden etwas, von jedem 
etwas - 20.50 Die Rundschau. Be- 
rìchte und Beitrige aus nah und 
fem (Rete IV - Bolzano 3 - Bres- 
sanor>e 3 . Brunico 3 - Merano 3). 

21,20 Die messe in der musikg*- 
schichte. 4. Folge; Das XVI Jahr- 
hundert: Die franzdsische und die 
deuische Schuie. Gestaltur^ von 
Pater Dr. Oswald Jaeggi. (Wieder- 
holung) ■ 22,30-23 Musik klingt 
durch die Nacht-(Rete IV). 


MARTEDÌ' 

7-6 Italienisch tur Anfanger - 7,15 
Morgensendung des Nachrichterv 
dierutes - 7,45-8 Beschwirfgi in 
den Tag (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me- 
rarw 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 11 
Sintonleorchester der Weil. Das Mo- 
skauer Kammcrorchaster - Dir,: Ru¬ 
dolf Barschai. A. Vivaldi: Konzerte 
fiir verschiedene Solistoninstru- 
mente - Unterhaltungsmusik aus al¬ 
iar Walt -12,10 Nachrìchlen • 12,20 
Das Handwerk, Etne Sendung von 
Hugo Seyr (Rete IV - Bolzano 3 - 
gressanone 3 - Brunico 3 - Mera¬ 
no 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino • 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 Trento 2 « stazioni 
MF M della Regione) 

13 Das Filmalbum • 1. Teil - 13,15 

Nachrichten - Werbedurchsagen - 
13,30 Dos Filmalbum - 2. Teil (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - MerafK» 3 ). 

14 Gazzettlrw delle Dolomiti • 14,20 
Trasmission per 1 ladint (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 


Trasmissioni in lingua slovena 


Dai trasmettitori di Trieste A, Gorizia IV e M. Porgessimo IV 


DOMENICA 

4 Calendario • 6.15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 6,30 Rubrica deiregricol- 
tore - 9 Santa Messa dalla ^iasa 
Parrocchiale dei SS. Ermacora e For¬ 
tunato di Roiano - 9,50 * Orch^ 
stre d’archi - 10,30 Settimana radio 
. 11 * Complessi caratteristici - 

11,15 Teatro M ragazzi: > La ca¬ 
panna dallo zie Tom m di Elisabeth 
Beecher-Stowe. sceneggiatura di Ri¬ 
ta Mann, traduziorte di Desa Kra- 
ievec. Terza puntata. Compagnia di 
prosa « Ribalta Radiofonica ■. alle¬ 
stimento di Lojzka Lombar - 11,45 
Girotondo, musiche per i più pic¬ 
coli • 12 Canti religiosi - 12,15 La 
CMasa ed il nostre tempo - 1230 
Musica a rìchiasla. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 1330 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Sette giorni nel 
mondo - 14,45 * Autoradio, varieté 
musicale della domenica - 1530 
« FalieitA nel vicolo remoto •. Com¬ 
media in due atti di Johann Ne- 
stroy, traduzione di Mirko Javornik. 
Compagnia di prosa • Ribalta Ra¬ 
diofonica s, ragia di Staria Kopitar 

- 1630 Dalle Stagioni Sinlonieha 
al Verdi. Ludwig van Beethoven: 
Leonora n. 3, ouverture; Frederich 
Chopin: Corteerto n. 1 in mi mino¬ 
re per pianoforte • orchestra - Or¬ 
chestra del Teatro Verdi di Trieste 
diretta da Antonio De Almeida. So¬ 
lista Mauraen Jortas - 1730 La 
canzoni che preferita - 1B30 * Jazz 
party; Sestetto George Russell, can¬ 
ta Ray Charles, orchestra Armindo 
Trovajolt - 19 Ottetto Vocale Slo¬ 
veno - 19,15 La Gazzetta dalla Do¬ 
menica. Radatiore: Ernest Zupandit 

- 1930 * Vacanze In Italia - 20 
Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Olomala radio 

- Bollettirto meteoralogico - 2030 
Dal patrimonio folkioristico sloveno. 


a cura di Lalja ftahar: « La fiabe 
dal nonno • - 21 Pagine scelfe da 
opere d! autori rogionali. Livio Luz- 
zatto: ■ Judith », dramma biblico 
in tra atti a quattro quadri. Oirel- 
lora: Armando Gatto - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torirw dalla 
Radiotelevisione Italiana e Piccolo 
coro di voci bianche di S. Giovarv 
ni Evangelista - 21,40 * Lo orche¬ 
stre Acquaviva e Erwin Halletz - 
22 La domenica dallo sport - 22,10 
• Ballale con noi - 23 * Notturno 
di canti - 23,15 Segnala orario - 
Giornale radio. 


LUNEDI' 

7 Calondario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mai- 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segrtata orario - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzonière slovene - 11,45 

* Acquarello italiano - 12,15 Dal 
patrimonio folkloriiHco sloveno, a 
cura di Leila Rehar. ■ La fiabe del 
nwtrKi » - 12.45 Per ciascurìo qual¬ 
cosa - 13,15 Segnala orario - Gier- 
nale radio ■ Bollettino meteorolo¬ 
gico - 1330 • Contrasti In musica 
- 14,15 Salale orario • domala 
radio - BolTattirw meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna «della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con I • Musici 
del Friuli • • 17,15 Segnale orario 

• Giornale radio • 17,20 * Canzoni 
e ballabili - 18 Non tutto ma di 
tutto - Piccola enciclopedia popo¬ 
lare - 18.15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 1B30 I maestri dal classi¬ 
cismo. Karl Ditters von Oittarsdorf; 
Concerto per arpa e orchestra • 
Orchestra • Alessandro Scarlatti * 
di Napoli della Radioteiavisione Ita¬ 
liana diretta da Pietro Argento. So¬ 
lista; Laura Morera - 16,50 Solisti 
sloveni. Tenore Mitja GregoraZ. al 
planoforta PasmI Slvic - Bruno Bje- 


linski: Suma spava - 19,05 Al pie 
rìoforte George Feyer - 19,15 Pa¬ 
trimonio culturale del Friull-Veneiiè 
Giulia: Giovanni Comelli: (4) « Le 
biblioteche dalla Resone > - 19,25 
* Motivi d’oggi - W Radiosport - 
20,15 Segnala orario - Giornale 
radio - Bollattirw maleoralogico - 
Oggi alla ragiona - 20,35 * Serata 
a soggette, appuntamertto musicale 
del lur>edl - 21 Jakov Gotovac: 
« Ero caduto dal ciato », opera 
mica in tre atti • Direttore: Jakov 
Gotovac - Orchestra e Coro del- 
l'Opera Nazionale di Zagabria - 
Nell'intervallo (ore 21.45 circa) Un 
paleo aU'opara, a cura di Goimii 
Damiar - 23,15 Segnale orario - 
domale radio. 


MARTEDÌ' 

7 Calendario - 7,15 Segnala orarlo - 
domale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - neH'intervallo (ore 6} Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meleo- 
rotogico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 
* Buonurriore In musica - 12,15 II 

? lardino fiorito, a cura di Sogdena 
arnigoj - 12,30 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnala orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino mateorolo- 

? ico - 13,30 Musica a richiesta - 
4,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complessa 
di Carlo Pacchiori - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 
* Caleidoscopio musicale: Orchestra 
Cedric ^mont - Canta Nell Sedaka 
• Trio Melodica Sardo - Ritmando 
con Quincy Jonas - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 1630 Composi¬ 
tori della ragiona - Pavle Marku': 
CofKefto lirico per clarlr>etto a or¬ 
chestra op. 26 • Orchestra del Tea¬ 
tro « La Fenica > di Venezia diretta 








14,45*14,35 Nftchrichtan «m Nactv 
mitlag (Rata IV - Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dall'Alto Adiga). 

17 Ava dar OIskothak das Or. iaxz - 

17.30 Fwnfuhrtae • 18 Kammarmo* 
sik am Nachmittag - F. Mandeissohn: 
Streichguartatt a-moll Op. 44 N. 2 - 

18.30 Von Malodle zu Malodia - 

16.45 ttalianisch fur Anfkrtgar. 
Wiadarho lung dar Morgansandung 
(Rata IV - Bolzano 3 - Braua- 
nona 3 - Brunico 3 • Marano 3). 

19 Gazzettino dalle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Marano 3 - Trento 3 
a stazioni MF 111 dal Trentino). 

19,15 Die Grassan dar Walt - E. Gor> 
lieti! Johann Wolfgang von Goethe • 
19J0 Volksmusik * 19,45 Abend- 
nachrichlen . Werbedurchsagan - 
20 Bagagnwng mit dar Opar. • C. 
Orff: Dar Mond, Quarschnitt. Aus* 
fuhranda; Rudolf Christ und Paul 
Kuén, Tanòra - Karl Schmltt-Waller 
und Helmut Grami, Barilona - Kor>- 
stantin Dalcroix und Paul Kiirzin- 
ger, Sprachar ■ u.a. Chor und Or* 
Chester Philharmonla, London • Dir; 
Wolfgang Sawallisch • 21 Utarart* 
setta Kostbarkaitan avf Schallpiat* 
tan. Hainnch Schwaigar liast airta 
Auswahl von Mozart - Bnafan aus 
dan Jahran 1777 bis 1791 (Rata 
IV • Bolzano 3 * Bressanone 3 • 
Brunice 3 • Marano 3) 

21,20-23 Malodianmosalk - 1. Teli • 

21.45 Naua Buchar • 22-23 Malo- 
dienmosaik - 2. Tail (Rata IV). 


MERCOlEOr 

7-4 Italianisch f(ir Fortgeschrittana 

- 7,15 Morgansandung das Mach- 
richtendiarutas • 7,45-B Baschwmgt 
In dan Tag (Rata IV - Bolzarto 3 
• Bressanone 3 - Brunico 3 • Ma¬ 
rano 3). 

9.30 Laichta Musik am Vormitiag • 

11 Opammwsik - Alpanklinga - 

12.10 Nachrichten - 12,20 Ar- 

baiterfunk (Rata IV • Bolzano 3 

- Brastanona 3 - Bn>nico 3 • Ma* 
rane 3). 

12.30 Opera a giorni In Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino dalle Dolomiti 
(Rata iV - Bolzarto 2 . Bolzano 3 

- Brauanorta 2 • Brassartorta 3 - 
Brunko 2 - Brunice 3 • Mararto 2 
. Mararto 3 - Trento 2 a stazioni 
MF 11 dalla Ragiona). 

13 Allarlai von ains bis zwet. - 1. 
Tail - 13,15 Nachrichtan ■ Warba- 


durchsagan - 13,30 Allerlai von 
ains bis rwel • 2. Teil (Rete IV 

- Bolzarto 3 - Bressartone 3 - Bru- 
nico 3 - Marano 3). 

14 Gazzattlna dalla Dolentiti - 14,20 
Trasmission par I Ladins (Rata IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
a stazioni MF I dalla Ragione). 

14,45-14,55 Nechrkhtan am Nach¬ 
mittag (Rata IV Bolzano 1 a 
stazioni MF I dall'Alto Adige). 

17 Funfuhrtaa - FOr unsara Klalnan W. 
Hauff: Dar klaina Muck • 16,15 
Gut aufgelagt - 16,45 italianisch 
fur Forgeschrittena. Wiadarholung 
dar Morgansartdung ( Rata IV - 
Bolzarto 3 - Bressartone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Mararto 3). 

19 Gazzettino dalla Dolomili (Rata 
IV - Bolzano 3 - Brassanona 3 - 
Brunko 3 • Mararto 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Treniirto). 

19,15-19,30 Musica leggera (Pag^ 
nella IH - Trento 3). 

19,15 Bai uns zu Cast - 19,45 Abwtd 
nachrichien - Werbadurchsagen 
20 Krauz und quar durch unsar 
Land - 20.30 Baruhmte Intarpretan 
in grossan Konzarlan: Ataxis Wais- 
sanberg, Klaviar. S. Rachmanirtoff: 
Klaviarkortzart N. 3 d-moll Op. 30 
(Rata IV - Bolzarto 3 - Brassartorta 
2 - Brunico 3 - Marano 3)- 

21,20 Mvsikallscha Stunda. Dia 
Hauptstadta dar italianischen Instru- 
mantalmusik im XVIII. Jahrhundart. 
2. Sandurtg; Rem - 22,10-23 Obar 
achzahn varboten (Rata IV). 


GIOVEDÌ' 


7-4 Eftglisch sur Untarhaltung. Ein 
Lahrgartg dar BBC-Lortdon. (Band- 
aufnahma dar BBC-London) - 7.15 
Morgensartdurtg des Nachrichten- 
dianstes - 7>45-B Baschwingt in dan 
Tag (Rata IV - Bolzano 3 - Bras- 
sanorta 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

9,30 Lakhte Musik am Vormittag - 
11 Sinfoniseha Musik. F. Smatana: 
Ola Moldau - F. Chopin: Las Syl- 
phidas - Untarhalturtgsmusik 

12,10 Nachrichtan - 12,20 Das 
Oiabalzaichan. Dig Sartdung dar 
Sudiirolar Gertossanschaflan. Von 
Prof. Or Karl Fischar (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressartone 3 * Bru¬ 
nice 3 - Mararto 3). 

12,50 Opera a giorni rtel Trentino 
- 12,40 Gaizaftine dalla Dolomiti 


(Rata IV - Bolzarto 2 - Bolzarto 3 

- Brastanona 2 • Bressartone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Morano 2 

- Mararto 3 . Trento 2 a stazioni 
MF II della Regiorta). 

13 Schlagerexpress - 13.15 Nsch- 
rìchtan - Werbadurchsagen - 1330 
Spaziali fijr Sial (Rata IV - EÌol- 
zarto 3 - Brassanorta 3 - Brunico 3 

- Marano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasmission per i Ladirts (Reta IV 

- Bolzarto 1 - Bolzarto I - Trento 1 
a stazioni HF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nactv 
mittag (Rata IV - Bolzarto 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Melodienmosaik - 18 Erzahlvngen 
fOr dia jungart HBrar. Karl May: 
« Winrtatou ►. 5. Folga: Am Mar- 
tarpfahl - 16,15 Liedersturtda. Diet¬ 
rich Fischar-Oiaskau sirtgt bekanrv 
ta Liadar dar Romantik - 16,45 
ErtQlisch tur Untarhaltung. Wieder- 
holung dar Morgertsartdurtg (Rata 
IV ■ Bolzano 3 - Brassanorta 3 - 
Brurtico 3 - Mararto 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Mararto 3 - Trento 3 
a stazioni MF III dal Trentino). 

19,15-19,39 Musica leggera (Paga- 
nalla III - Trento 3). 

19,15 Wìr sendan fur die Jugend. 
Von grossen urtd klairten tieren: 
W. Behn: Die Mauswiesel 
t9,30 Volksmusik - 19.45 Abend- 
nachrichten - Werbadurchsagen - 20 
Schallplallanklub von urtd mit Jo- 
chan Mann - 20,30 Terra inc^ 
grtifa. Kriminalhorspì^ von Philip 
Lavarta. 5 Folga: « Dar Schidel • 

- 21,15 Das Filmalbum (Rate IV 

- Bolzano 3 - Bressartone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21,50-23 Johanrtes Brahms • Das Kam- 
marmvsikalische wark 1. Sandurtg 

- Psalm XIII Op. 27 Tur Frauenchor 
und Orgai - Mananliader Op. 22 
fUr Chor a cappella - (3aisttichas 
Lied Op. 30 fur gemischten Chor 
un Orgel - GasBnga Op. 27 fur 
Frauenchor, zwai Hòmer und Harfa 

Liabasliàiarwalzar Op. 39 fur 
Tertor, Sopran. Mezzosopran und 
zwai Klavtare (Rata IV). 


VENERDÌ' 

7-4 Italianisch tur AnfSrtgar - 7,15 
Morgansandurtg das Nachrichtatv 
diartstas - 7,45*8 Baschwirtgt in dan 


Tag (Rata IV - Bolzano 3 - Bras¬ 
sanona 3 - Brunico 3 • Mararto 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormitlag - 
11 Singarportrait. Wettslars singan 
Mozart • 1. Folga - Frauda an dar 
Musik - 12,10 Nachrichtan • 12,^ 
Sandung fur die Landwirta (Rata 
IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brurtico 3 - Marano 3). 

12.30 Dal torrenti alla vetta - 12,40 
Gazzatflrto dalla Dolomiti (Rata IV 

- Bolzano 2 • Bolzarto 3 - Brassa¬ 
norta 2 • Bressartone 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Marano 2 - Mararto 3 

- Trento 2 e stazioni MF II dalla 
Regiorta). 

13 Oparattanmusik - 1. Teil - 13,15 
Nachrichtan . Warbadurchsagan - 

13,30 Operattenmusik • 2. Teil 
(Rat# IV - Bolzarto 3 Bras- 
sartona 3 - Brunico 3 • Mararto 3). 

14 Gazzetlirto dalle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per 1 Ladirts (Reta IV 

• Bolzarto 1 - Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichtan am Nach¬ 
mittag < Rata IV - Bolzano 1 a 
stazioni MF I dall'Alto Adiga). 

17 Funfuhrtaa - 1S Lasung. Ch. Di¬ 
ckens: « Ola PIckwickiar » - 18,15 
Schallplattankli^ von urtd mit Jcv 
cham Mann - 1B,45 llalienisch 
fur Anfànger. Wiaderholurtg der 
Morgensertdung (Rate IV - Bol¬ 
zarto 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
Mararto 3). 

19 Gazzattirto dalle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarto 3 • Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Mararto 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH del Trentino). 

19.15 Volksmusik • 19,30 Wìrtschafts- 
funk - 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsegen - 20 MuslkalUche 
Fartengrùsse • 20,30 Wissan fOr 
alla - 20.50 Bai uns zu Gast (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Brassaitona 3 • 
Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 0«s Kwnstlartum Toteattinis. 
Sartdezyklus gestaltet von Mario 
Labroca - 18. Folge. D. Cimarosai 
■ Il matrimonio sagrato >, Ouver¬ 
ture: C. D^ussy: Ibarìa aus • Irrta- 
gas » fur Ordtester; P. Dukas: 

• L'apprenti sorcier •, smfonischar 
Scherz; L. v. Baathosran: Sinfonia 
N. 7 A-dur Op. 92 - Es spielt 
das N6C Orchasler. An diesar Sarv 
durtg rtahman tail; Franco Ferrara, 
Willy Raich, Heinrich Strobel. Fran¬ 
co Capuana (Rate IV). 


SABATO 

7-4 Englisch zur Untarhalturtg. Em 
Lahrgang dar BBC-London. ( Band- 
aufnahma dar BBC-Lortòon) - 7.15 
ktergantandung das Nachrichlarv 
dianstas - 7,45-6 Baschwirtgi m 
dan Tag (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me- 
rarto 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormitlag - 
11 Recital mit Sviatoslav Richter, 
Klaviar. R. Schumann; Marsch Nr. 2 
g-rrtoll Op. 76 - Waldszenen Op. 82 

- Sachs Stiicka aus «FantasiastOcka» 
Op. 12 - Melodien dar Ehnrtarung - 

12,10 Nachrichten - 12,20 Dia 
Katholische Rurtdschau. Verfasst 
und gasprochen von P. K. Eichart 
O.S.B. (Rata IV - Bolzano 3 . Bre$- 
sanorta 3 - Brunico 3 - F^ano 3). 

12.30 Terze pagina - 12.40 Garzai- 
tirta delle Dolomiti (Reta IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 - Bressanorte 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 • Mararto 2 - Mararto 3 

- Trento 2 a staz. MF II della Reg. ). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nach¬ 
richtan . Werbedurchsagan . 13.30 
Speziali fur Siel (Rete IV - Bol¬ 
zarto 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merarto 3). 

14 Musica leggera - 14,20 Trasmlsa. 
Fwr i Ladina . 14,45-14.55 Nach- 
richten am Nachmittag (Rete IV). 

17 Fùnfuhrtee - 17,30 Gvt evfgelegl 
18 Sinfonische - Kostbarkeilen. B. 
Britten: « Gloriane ». sinfonische 
Suite Orchester der Reì-Radiotelcvi- 
sione Italiarte, Turin. Dirigent: Ful¬ 
vio Vemizzi - 18.30 ChorMeder 

16,45 Englisch zur UnterhaMurtg 
Wiederholung der Morgensertdung 
(Rate IV - Bolzano 3 - Bressanone 

3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV . Bolzarto 3 - Bressanone 3 
Srunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
a stazioni MF MI del Trentino) 

19,15-19.30 Musica leggera (Page- 
rtella Ili - Trento 3). 

19,15 Ober achtzehn verboten - 19,45 
Abendnachrichten - Werbadurchsa- 
gan - 20 • Alpanacho •. Volksmusik 
aof Wunsch - 20,45 P Ritsagger. 
Vom lirgrossvatar (Rata IV - Boi 
zarto 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Mararto 3 ). 

21,20 Tanzmusifc am Samstagabend 
2?,30-23 Aus dar Oiskothak Dr 
Jazz (Rata IV). 


da Renzo Tozzi. Solista Giorgio 
Brazigar - 16.50 * Aldo Pagani alla 
marimba - 19 Musiche barocche - 
Francesco Manfradini: CorKarto in 
re maMìora par due tromba, archi. 
ctmbaTo a orgarto: Giuseppa To- 
ralH: Sinfonia in re maggiora par 
tromba, archi a contìnuo • 19,15 
I giochi d'oggi, divartimanti a pas¬ 
satempi da* rtetstri fartciulN (3). a 
cura d> Nenrta Svab - 19.40 Da* 
festivats italiani delle canzorte - 20 
Radiosport ■ 20,15 Segrtale orario • 
Glorrtala radio - Bollettirto rnefeo- 
rologko - Oggi alla ragione - 20.^ 

* Facttasla cromatica, concerto sera¬ 
le dì musica leggera con i cantanti 
Jirrtmie Rodgers e Ito Yukari, il 
quartetto vocale 2 -l- 2, il chitarri¬ 
sta Alberto Pizzigoni, il complesso 
Banrty Golson a la orchestra Tad 
Haath a Don Costa - 2140 Racconti 
umorfitici dairOttocanfo: Gi.m da 
MaupassanI: ■ L'ombrello • - ^,50 

* Caiabrl asacwterl - Pianista Dinu 
Upatti - Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart! Sortala n. 8 in la mirtora K. 
310 • 22.05 * Serata danzante - 
23 * Quartetto vocale « The Clark 
Sisters • - 23,15 Segnala orario - 
Giomala radio. 


MERCOIEDI- 


7 Calendario - 7,15 Sagrtala orario - 
Giomala radio - Bollattirto matao- 
rologico - 740 * Musica del mal- 
tirto - rtall’intarvallo (ora 8) Ca- 
lartdario - 8,15 Sagrtala orario • 
Oiorrtala radio - Bollettino rrtatao* 
rologico. 

11,30 Dal eartzeniara stovano - 11,45 
* Complessi Gaio Padano a Wol- 
mar - 12 Alessandro Manzoni: I 
promessi sposi: (8) « Il viaggio di 
Ronzo rtal Elargamasco •. Traduzio- 
rte di Artdrej Budel, adattamenio di 
Martin Jevniker. Esecuzione affida¬ 
ta agli allievi dalle Scuota Madia 
Superiori con lingua d'insegnamen¬ 
to stovarta di Trieste. Trasmissione 
a cura di Jole Patarlin - 1245 Par 
ciascurto qualcosa - 13.15 Segnala 
orano - Giomala radio - Boltattino 
mataorologico - 1340 Canti a dan¬ 
za popolari - 14,15 Sagrtala orario 
- Giomala radio - Bollattirto matao¬ 
rologico - Fatti ad opinioni, ras¬ 
segna dalla stampa. 


17 Buon porrtariggio con il comples¬ 
so * The Jats » di Trieste - 17,15 
Sagrtala orario • Giomala radio 

- 1740 * Canzoni a ballabili - 18 
Non tutto ma di tutto - Piccola an- 
ciclopadia popolare • 18,15 Arti, 
lettera e spettacoli - 1840 Quar¬ 
tetti da «amara - Nicolb Pagartirti’t 
Quartatto n. 11 par chitarra, violi- 
rto, viola a violoncello - 18,45 

* Musiche vocali dal '500 a dal 
'600 - Composizioni di Leonhard 
Lachrtar - 19 Fraddy Morgan ed 
il suo banjo - 19.15 L'eradìtA di 
Papa Giovanni XXIIh Meks<mi[iian 
Jezamik! (4) « Giovartni XXIII a 
la sua ertciclica Mater et Magistra > 

- 1940 * I grandi successi - 20 
Radiosport - 93.15 Segnala orario - 
Giomala radio • Bollattirto matao¬ 
rologico - Oggi alla ragione - 2045 
Orefàntra dirette da (Siartni Safrad 
e Alessaridro Bevi laequa - 21 Coit- 
«arto Sinfonico diretto da Brurto 
Madama • Federico Ghadinii Mu¬ 
sica rtoltuma per orchestra; Alfre¬ 
do Casali#! Paganiniarta, op. 65; 
Goffredo Patrassi: Invenzione cort- 
cartais par archi, ottoni e percus¬ 
sione; Gian FrarKesco Malipiero: 
Pausa dal silanzio-satte espressioni 
sinfonkha - Orchestra Sinfonica di 
Torino dalla Radiotelevisione Italia¬ 
na • Nairintarvallo (ore 21.35 cir¬ 
ca): L'annivaraario dal mesa; Pavle 
Merku’: ■ Pietro Mascagni, nel 20* 
anniversario della morta » - 22,15 

* Complessi vocali a strumentali - 
2240 * Itinerario romantico - 23 

* Variazioni in jazz - 23,15 Segnala 
orario - Giomefe radio. 


GIOVEDr 

7 Calendario - 7,15 Segn. or. - Glom. 
radio - Boll, metaor. - 740 * Mu¬ 
sica dal mattino - nail'intarv. (ora 
8) Calendario - B,15 Sagn. or. - 
(àiom. radio - Boll, mataorologico. 

11,30 Dal cansonlara sloveno - 11,45 
* Voci a compiessi italiani - 12,15 
Conosciamo ì'itslla: Bruno Nicat 
(4) • La popolazione a i suoi ca¬ 
ratteri principali « - 1240 Par cia¬ 
scuno qualcosa - 13,15 Segnala ora¬ 
rio - Giomala radio - Bojlattirto ma- 
taorologko - 13,30 Mmica a rl- 
cMaata • 14,15 Segnala orario - 
Giornata radio - Bollattirto malao- 
rologtco - Fatti ad opinioni, rasse¬ 
gna dalla stampa. 


17 Buon pomeriggio con il Quarlatlo 
Ford di Gorizia - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17.20 

* Caleidoscopio musicala; Walty 
Stott e Ib sua orchestra - Canta Ca- 
tina Ranieri - Gruppo Dalmata di 
Pelar Traili - Ritmando con Kurt 
EdelKagan - 18,15 Ar-ti, lattare a 
spettacoli - 16,30 * Opere da ca¬ 
mera - Giovanni Battista Pergolasi: 
La serva padrona, intermezzo gio¬ 
coso in dut atti - 19,1 5 Classa Uni¬ 
ca: Guido Fassò: Il diritto naturala: 
(9) « Lo stalo di diritto naturala • 
- 1940 'Parata di orchestra - 20 
Radiosport • 20,15 Segnale orerie - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Oggi alla regione - 2045 
Strumenti musicali e comparse nella 
canzone slovena - 21 « Il tulipano 
nero ■ di Alexartder Oumes-fìglio, 
traduzione di Silvester Skerl. sca- 
neggiatura di Joiko Lukei. Compa¬ 
gnia di prosa « Ribalta Radiofoni¬ 
ca », ragia di Jote Patarlin • 22.45 

* Ritmi di danza • 23 Dal XVII 
Faalival di musica contamporanak 
di Vanazia - NIccolb Castiglionii 
Consonsnta - Orchestra da camera 
dalla Filarmonica dì Cracovia dirat¬ 
ta de Andrzaj Markowski - Bruno 
Nicolai: Sinfonia per otto strumen¬ 
ti - Esecutori: Osvaldo Reneddi, 
violista; Antonio Seldarelli, violorv- 
cettista; FrsrKO Petracchi. contrab¬ 
bassista; Buino Incegnoli, oboista; 
Alberto Fusco, clarinettista: Cesare 
Mela, clarino bosso; Filippo Sal- 
tambri, comisla; Leonida Torrabru- 
rìo, percussione - 23.15 Sagrala 
orario • Giornale radio. 


VENERDÌ’ 

7 Calandario • 7,15 Segnala orarlo - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mal- 
tirso - nairintervello (ore B) Ca¬ 
landario - 6.15 Segnala orario - 
Giornale radia - Bollettino matao¬ 
rologico. 

1140 Dal canzoniere alovaiM - 11,45 
* Solisti alla ribalta - 12.15 II set- 
timarsala dalla dorma, a cura di 
Jadviga KomK - 1240 Par ciascu¬ 
no qualcosa - 13.15 Segnate ora¬ 
rio - Giomala radio - Bollettino 
metaorofogico - 13,30 * Colonne 
sorsora, musiche da film a~nvista - 

14,15 Segnala orario - Giomala 


radio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomariggio con il quartetto 
New Harlekin di Udine - 17,1S Se- 

r nale orano - Giornale radio - 

7,20 * Canzoni e ballabili - 13 
Non tutto ma di tutto - Piccola erw 
ciciopadia popolare - 18.15 Arti, 
lettere a spettacoli - 18.30 * Musi¬ 
ca sinfonica moderna - Frank Mar¬ 
tin; Concerto per sene strumenti 
a fiato, timpani. percussior>e ed 
archi - 16,55 Concertisti dalla ra- 
giaria - Flautista Bruno Dapratto; 
al pianoforte Claudio Gherbtiz - 
Henry Purcell: Two piacas; FrarKis 
Poulanc: Sortala par flauto a pia- 
rtoforta • 19,15 Dall# Giulia al- 
l'Adriatico, racconti a leggende a 
cura di Rado Badnarik - 1940 * I 
dischi dei rtostri ragazzi - 20 Ra- 
dioaport - 20,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollattirto matao¬ 
rologico - Oggi alla ragiona • 2045 
Cronache dall'aconomia a dal la¬ 
voro. Redattore; Egidij Vrfaj - 20,50 
Passaralla di autori giuliani a friu¬ 
lani naH'inlarpretaziona dall'orcha- 
stra diretta da Alberto Casamassi¬ 
ma - 21 Concerto operistico direfto 
da Franco Mannino con la partacL 
paziorta dal soprano Rosanna Car¬ 
tari a dal baritono Pater Gtossop - 
Orchestra Sinfonica di Milarto dal¬ 
la Radiotalavisiona Italiana - 22 
Storia dalla coalltuzioni europea: 
Carlo Ghisalbartii (1) «L'idea di 
costituzione nel mondo classico • - 

22.15 11 jazz a Trieste: Trio Ame¬ 
deo Tommasi - 2245 * In sordirta 
- 23 * Voci parallela: Mimi BartA 
a Ricky Giarteo - 23.15 Sagrtala 
orario • Giomala radio. 


SABATO 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollattirto matao¬ 
rologico - 7.30 * Musica dal mat- 
tirto - nairintarvallo (ora 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnala orario - 
Glom. radio - Boll, mataorologico. 

11,30 Dal cansonlara sloveno - 11.45 
* Bartdo in piazza • 12,15 I pri¬ 
mati, mosaico dai vari record, a 
cura di Dulan Pertol - 1240 Par 
ciascuno qualcosa - 13,15 Segnala 
orario - Giornata radio - Bollattirto 
mataorologico - 1340 * Vìaggto 


musicala in Europa . 14,15 Segnale 
orario - Giomala radio - Bollettino 
mataorologico - Fatti ad opinioni, 
rassagrta ^lla stampa - 14,45 Ta¬ 
stiera per pianoforte - 15 ■ Il clac¬ 
son ». Un programma di Piero Ac¬ 
colti par gli automobitisH realiz¬ 
zato con la coltaboraziona dcl- 
l'A.C.I. - 15,30 Solisti di domani 
Aleksander Zupart<i{. violino; Max 
Bnjch: I e II tempo dal Concerto 
par violino in sol mrrvjra - Orèhe- 
stra dalla Glasbana Malica di Trie¬ 
ste diretta da Oskar Kjudar - 15,45 
Carlos Montoya ed il suo com¬ 
plesso • 16 Racconti dalla prima 
guerra morrdiala - Carlo Emilio 
Gadda: ■ Immagina di Calvi • 

16,30 Caffè cortearto - 17 Cori 
giuliani a friulani: Coro < Aquila# • 
di Basiliarto diretto da Brurto Se- 
bastianullo - 17,15 Segnala orario 
- Giomala radio - 17,20 * Calei¬ 
doscopio musicalo: Orchestra Fata 
Larrtos - Canta Johrtny Doralli - 
Dal folklore scozzese - Un po' di 
ritmo con Mano Pazzotta - 1B.15 
Arti, lettera a spettacoli - 18.30 
Autori jugoslavi par orchaslte ita¬ 
liana - Boris Papandopulo; Sinfo- 
niatra par archi op. 79 - Orchestra 
del Teatro • La Fenica » di Varte- 
zia diretta da Fulvio Vamizzi - 19 

* Grandi compositori doll'lOO 

Ludwig van Boolhovan: Sonata n. 5 
per violoncello a pianoforte in re 
maggiora op. 102 n. 1 - 19,15 
Incontri d'astata, a cura di Saia 
Martalanc - 1940 Compiessi di 
Franco Russo a Frarteo Vallisnari - 
20 La tribuna tporhva, a cura di 
Bojan PavlatK - 20,15 Segnala ora¬ 
rio - Giomala radio - Bollettino 
mataorologico - Oggi alla ragiona - 
2045 U settimana in Italia . 20,45 
Quintetto Vocale rrtaschila « Ni- 
ko Stritof • di Lubiana - 21 
Alessandro Manzoni: I prorrMSsi 
■posi: (9) • Il trasferimento dì 

Padre òistoforo ». Traduzione di 
Andrej Buda!, adattamento di Mar¬ 
tin Javnikar. Esacuziorva affidata 
agli alllavi dalla Scuola Madia Su¬ 
periori con lirtgua d'insagnamento 
slovena di Trieste. Trasmissione a 
cura di Jota Patarlin . 21,35 * Sas¬ 
sofonista Colaman Hawkiru - 21,45 
La canzoni che preferita - 22,45 

* Luna park, giostra di motivi • 

23,15 Segnala orario - Giomala 
radio 


p 




SERGIO 

ENDRIGO 

MANI BUCATE 
DIMMI LA VERITÀ 



FRED 

BONGUSTO 


IL MARE QUEST'ESTATE 


qui i ragazzi 


Fra i programmi radiofonici 
e televisivi vi segnaliamo 

TV, domenica 25 luglio 

« IL CARISSIMO BILLY: L'INCANTEVOLE MAESTRA * • Billy vuol molto bene 
alla sua maestra e cerca in tutti i modi di attirarsi i suoi elogi circondandola di pre¬ 
mure: le porta mazzolini di fiori, le riempie d’inchiostro il calamaio, le vuota il cestino 
della carta. La maestra, commossa, gli dimostra apertamente la sua predilezione, 
e questo, naturalmente, irrita gli altri alunni, che chiamano Billy « il cocco della 
maestra ». Il ragazzo tenta di difendersi dagli attacchi dei compagni e, per dimo¬ 
strare che non è affatto « il cocco ». mette nel cassetto della cattedra un grosso 
serpente di carta. Pentito, cerca in ogni modo di togliere il « bau-bau », ma la maestra 
lo ha già scoperto, ha capito tutto, ed assicura Billy che d'ora innanzi sarà trattato 
esattamente come tutti gli altri. 

« ALVIN » - Spettacolo di cartoni animati con gli scoiattoli Alvin, Simune e Teo. il 
cane Alessandro e il professor Crashcup. 

TV. lunedì 26 luglio 

a ATLETICA LEGGERA» • La puntata odierna della serie, realizzata in collabora¬ 
zione con il Coni e la Federazione Italiana di Atletica Leggera, avrà per tema 
• Invito aH'atletica », e sarà dedicata alla presentazione delle attività che i Centri 
di addestramento Coni svolgono per l'educazione fìsica dei giovani. 

. I MICHAELS IN AFRICA: COME SI RIFORNISCE UNO ZOO » - La famiglia 
Michael, in una fortunata spedizione, cattura un numero notevole di cuccioli 
(leopardi, scimmie, leoncini) che^ridranno ad arricchire lo zoo privato dei no.strì 
intrepidi cacciatori. 

Radio, martedì 27 luglio 

« TI HO MERITATO? > • Romanzo per ragazzi di Gian Francesco Luzi. Brunello, un 
piccolo orfano, dovrebbe essere ospite della casa di Pietro, per un soggiorno, e si 
dimostra scontroso e diffidente. Egli non crede di poter essere amato, è convinto di 
destare soltanto compassione. Questa convinzione ferisce Pietro, che vuoi dimo¬ 
strare al bambino che egli, se mai, sente p^r lui simpatia, non pietà. AU'adozionc 
si giunge poi gradualmente — il romanzo è in tre puntate — e c'è da aggiungere 
che Brunello saprà fare di tutto per meritarsela. 

TV, martedì 27 luglio 

c CONCERTINO » - Fantasia di musiche e pupazzi. Il numero odierno comprenderà: 
un brano di musica leggera, Il leone si è addormentato, una caratteristica danza 
spagnola, il •« flamenco », un pezzo da Un americano a Parigi di George Gershwin 
ed una ninna-nanna di Brahms. Per la rubrica « Conosciamo gli strumenti », verrà 
presentato il vibrafono. 

« ALBUM TV » - Varietà e numeri di attrazione presentati da Silvio Noto. Parteci¬ 
peranno allo spettacolo: Les Bekos, cascatori acrobatici; il prestigiatore Ron Urban; 
i burattini di Federico Gioiti che eseguiranno un numero musicale ispirato al vecchio 
West dal titolo « La diligenza »; Tony Renìs che canterà Lettera a Pinocchio e il 
Duo Piccina, ciclisti. 

« IL PRODE ETTORRE » - Cartoni animati: Il kaluniet della pace. Bombo, 
baby-sitter. Il piccolo guerriero indiano. L'amico del dragone. Storia di pirati. 


TV, mercoledì 25 luglio 

« CAPITANI CORAGGIOSI » - Film. L'argomento è tratto dal notissimo romanzo 
di Rudyard Kipling. Il piccolo Han^. un signorino viziato, tìglio di un milionario, 
durante una crociera in yacht cade in mare e viene salvalo da un marinaio porto¬ 
ghese che con la sua goletta fa vela verso i banchi di Terranova. Per tre mesi il 
ragazzo, abituato alla vita facile e ricca, è costretto a subire la rude esistenza dei 
pescatori. Da questa lezione e dagli insegnamenti affettuosi che gli prodiga il suo 
salvatore, Harvey esce trasformato, ed alla fine deH'avventura avrà imparato ad 
apprezzare la fatica ed i valori più autentici della vita. 


TV, giovedì 29 luglio 

«GIRAMONDO » - Cinegiornale dei ragazzi. 

TV. venerdì 30 luglio 

« ZOO D'EUROPA: VISITA ALLO ZOO DI FRANCOFORTE », con il prof. Ermanno 
Bronzini ed il presentatore Giulio Marchetti. 

«LE AVVENTURE DI CAMPIONE: LA FERROVIA» - Telefilm (vedi articolo). 
TV, sabato 31 luglio 

« I PRONIPOTI * • Cartoni animali di Manna e Barbera. 

« IVANHOE: LA CANZONE DI RE RICCARDO » ■ Telefilm (vedi articolo). 
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a cura di Rosanna Manca 


in poltrona 


La canzone di re Riccardo 



Ivanhoe (Roger Moore) 


Iv, sabato 31 luglio 

N ella contea di Rutherwocxl è giunto un grupi^ di artisti 
ambulanti; pagliacci, mimi, ^ocolierì, equilibristi. Si 
esibiscono all'aperto, nelle piazze, ed ottengono do¬ 
vunque molto successo, soprattutto quando, verso la fine 
dello spettacolo, gli attori prendono vari strumenti e sì 
mettono a cantare. 

La loro non è una canzone qualsiasi, ed il popolo l'ascolta 
attento e commosso; la canzone esalta le gesta e il nome 
di Riccardo, il re cristiano che porta impressi sulla tunica 
vermiglia i tre leoni d'oro d'Inghilterra. E’ una bella can¬ 
zone. che dice tra l’altro: « Re Riccardo e l'In^ilteira - daran 
morte al Senzaterra ». Tutti sanno che il Senzaterra è il 
principe Giovanni, l'usurpatore, all’orecchio del quale è 
giunta l’eco dì questa canzone che, rapidamente, si sta dif¬ 
fondendo in tutto il Paese. 

11 pericolo si fa più grave per il principe quando al gruppo 
dei girovaghi -— tutti ex crociati al servizio di re Riccardo — 
si unisce il cavaliere Ivanhoe. 

Giovanni ordina Tarresto del cavaliere e dei suoi amici, 
i quali vengono rinchiusi nel castello di sir Mark O'Devon. 
Vi sarà un lungo processo, una sfida all’ultimo sangue tra 
sir Mark e Ivanhoe, un combattimento pieno di azioni 
impreviste, mentre i prigionieri, sicuri della vittoria, conti¬ 
nuano a cantare la canzone di Riccardo, il re crociato. 



Un'avventura del 
cavallo Campione 


La ferrovia 


(V, venardi 30 luglio 

R icky e lo zio Sandy sco¬ 
prono in una zona na¬ 
scosta della vallata, po¬ 
co lontano dalla loro fatto¬ 
ria, due uomini che stanno 
scavando buche profonde 
nel terreno. Sono ùinders e 
Burke, i quali dichiarano di 
non far nulla di proibito: 
essi devono accertarsi della 
consistenza del suolo, dato 
che, quanto prima, avranno 
inizio in quella zona i lavori 
della Ferrovia del Nord, di 
cui è presidente un loro cu¬ 
gino. il signor Jessupp. 

Se la notizia lascia zio 
Sandy perplesso e stupefat¬ 
to. mette Ricky addirittura 
in uno stato di costernazio¬ 
ne. Se la ferrovia attraver¬ 
serà la vallata, dove andrà 
a finire il branco di cavalli 
selvaggi guidato da Campio¬ 
ne? Gli animali saranno co¬ 
stretti a fuggir lontano, chis¬ 
sà dove. Campione li dovrà 
seguire e Ricky perderà, co¬ 
sì, il suo più caro amico. 

Ma perché la ferrovia do¬ 
vrebbe attraversare la val¬ 
lata e non passare, per esem¬ 


pio, per il canyon di Red 
Rock, la via più diretta? 

Ricky. disperato, corre dal 
presidente Jessupp implo¬ 
rando che venga riesamina¬ 
la la pratica della ferrovia. 

Il signor Jessupp, che ha 
simpatia per il radazzo ed 
ama molto i cavalli, ripren¬ 
de in mano i progetti ed i 
preventivi, e scopre, così, 
che i soci Landers e Burke 
hanno alterato i disegni e 
le cifre delle spese, per in¬ 
durre la Società a costruire 
la ferrovia nella valle. Qual 
è lo scopo che ha spinto i 
due uomini ad agire in tal 
modo? E’ quello che vedrete. 


Ricky North (che è impersonato sul video dal giovanis¬ 
simo attore Barry Curtls) con il suo cane Rd>el, In uno 
dei racconti sceneggiati > Le avventure di Campione » 



DOPO LA SCO^rFITTA 


Abbiamo preso tutto? 


L'EVroENZA 


TELEFONATE 


— Quante volte U ho detto, Luisa, di non telefonarmi 
sul lavoro! 


PERSUASIVO 


— Ti preso, ho moglie c cinque figli, mia madre è 
all'ospedale...; domani mi scade una cambiale... 









Parola di COCCO BILL! 

La TORTA GELATO gid ororf . 

è il dolce-gelato di classe 

che garantisce il vostro successo! 


...e in ogni occasione 
se siete ospiti 
o se avete ospiti! 


La TORTA GELATO ELDORADO 

nella speciale confezione a stampo, con porzioni segnate, si 
conserva a lungo, isolata da ogni contatto esterno, è asportabile. 


ELDORADO stabilimenti: Miiano e Napoli 


La TORTA GELATO ELDORADO 

completa ogni incontro di società, ogni festa in famiglia: è il 
dolce-gelato che conclude ogni pranzo. 




